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«COLPO DI MANO» ALL’A 


\o\ 


Intersind: Massacesi si dimette 
dopo la disdetta della scala mobile 
untano il dito sulla Dc 


Soprattutto il Psi (De Michelis) denuncia la «manovra» - Il presidente del Consiglio 
prende tempo e va a Barcellona in attesa di trovare qualche soluzione «mediata» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il colpo di mano 
dell’Intersind è costato la pol- 
trona al presidente Massace- 
si. Ieri, dopo aver inviato la 
lettera ai sindacati in cui si 
annunciava la disdetta degli 
accordi sulla scala mobile, il 
presidente dell'Intersind, l’as- 
sociazione che rappresenta le 
imprese pubbliche, Massace- 
si, si è dimesso dall'incarico. 

Il presidente del Consiglio 
Spadolini appena rientrato 
dal Belgio ha convocato a pa- 
lazzo Chigi, oltre al ministro 
delle partecipazioni statali De 
Michelis e al ministro del la- 
voro Dì Giesi, i segretari di 
Cgil, Cisl e Uil Lama, Carniti e 
Benvenuto e la presidenza 
dell’Intersind, assente Massa- 
cesì dimissionario. E che tut- 
ta la questione avra delle gra- 
vi ripercussioni politiche è 
fuori di dubbio. 

I socialisti e un po’ tutti i 
partiti laici, accusano la De di 
aver voluto giocare un brutto 
scherzo a Spadolini, che pro- 
prio lunedì aveva inviato a 
Cgil, Cisl e Uil una nota in cui 
si davano ampie assicurazioni 
sull’atteggiamento che avreb- 
be assunto l’Intersind. I so- 
cialdemocratici parlano di 
vendetta nei confronti del ca- 
po del governo, che avrebbe 
esautorato Andreatta dalla 
preparazione del bilancio di 
assestamento affiancando al 
ministro del tesoro, de, due 
tecnici di sua fiducia, 

Tutta la partita è stata vis- 
suta da De Michelis da una 
parte e Massaccesi dall'altra, 
come un incontro di scacchi, 
Il primo a muovere in gran 
segreto è stato proprio il pre- 
sidente dell’Intersind che lu- 
nedì notte, nella riunione del- 
la. giunta, ha stabilito, insie- 


‘me ai colleghi, la linea da 


tenere sulla scala mobile. 

La decisione finale doveva 
essere proprio la disdetta ma 
il tutto doveva rimanere se- 
greto, l'annuncio ufficiale do- 
veva essere dato dopo l’incon- 
tro di ieri sera con Spadolini e 
i sindacati. 

Ma è successo invece qual. 
cosa: di imprevisto, qualcuno 
ha fatto trapelare all’esterno 
la notizia, nonostante l’ora 
tarda e la «talpa» dell’Inter- 
sind si è messa direttamente 
in contatto con il ministro De 
Michelis che ha cercato di 
prendere in contropiede l’as- 
sociazione delle imprese pub- 
bliche ricordando in un comu- 
nicato le direttive del go- 
verno. Li 

Oramai la notizia della di- 
sdetta era quindi nota e allora 
alla giunta non è rimasto 
altro da fare che comunicarla 
Ufficialmente. Fatto questo, il 
presidente Massacesi ha do- 
vuto rassegnare le dimissioni. 
Con la rivolta degli ammini- 
stratori delle partecipazioni 
statali qualcuno ha pensato 
che anche il ministro De Mi- 
chelis dovesse seguire l’esem- 
pio di Massacesi, ma il mini- 
stro ha personalmente fugato 
ogni dubbio, assicurando che 
resterà al proprio posto. 

Teri mattina come si è diffu- 
sa la notizia si sono avute le 
prime reazioni. Fortemente 
critici i sindacati, i metalmec- 
canici hanno subito dato l’in- 
dicazione di uno sciopera di 
almeno due ore. In mattinata 
Massacesi ha ricevuto i segre- 
tari dell’Flm, prima del previ- 
sto incontro per l'avvio delle 
trattative contrattuali. 

Appena nella tarda matti- 


Per il governo Spadolini 
è di nuovo aria di crisi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sapremo oggi 
quanto cammino potrà anco- 
ra compiere il governo Spa- 
dolini. Ierì il presidente del 
Consiglio è stato costretto ad 
annullare la riunione dei mi- 
nistri economici che sì svolge- 
rà. învece questa mattina 
poco prima dell’inizio del 
Consiglio dei ministri. In que- 
sta sede il capo del governo 
presenterà le sue proposte 
per l’assestamento del bilan- 
cio; se non saranno accettate, 
o se comunque non sarà pos- 
sibile trovare un accordo su 
soluzioni dì mediazioni, sì re- 
cherà prima da Pertini e poi 
in Parlamento per un dibatti- 
to chiarificatore. 

Tira aria di crisi su questo. 
primo governo laico da quan- 
do l’altra sera Craxi ha soffia 


‘to con vigore sul fuoco delle 


polemiche lanciando sfide e 
‘accuse nei confronti della Dc 
e dello stesso Spadolini. 

La risposta democristiana 
non si è fatta attendere e si 
articola su due linee di fondo: 
pieno sostegno al governo; in- 
vito al partito socialista ad 
abbandonare il terreno delle 
polemiche sterili per accetta- 
re di discutere seriamente sui 
gravi problemi del Paese. 

Secondo la Democrazia cri 
Stiana l’assestamento del bi- 
lancio è una questione pura- 
mente tecnica:che deve essere 
risolta da tecnici) prescinden- 
ao da quelle che saranno le 
‘scelte politiche sui provvedi 
menti di austerità. Assesta- 
mento del bilancio e decisioni 
per. l'emergenza economica 
diventano così due momenti 
separati e ‘sarebbe davvero 
pretestuoso aprire una crisi 
di governo sul primo. 

I socialisti non la pensano 
così, e sì dimostrano sempre 
più convinti che solo un ese- 
cutivo all’inizio della legisla- 
tura abbia la forza per assu- 
mere le gravi decisioni che 
pure sono necessarie per af- 
frontare .le | difficoltà della 
nostra economia. 

In pratica nel bunker di via 
del Corso Craxî e compagni si 
stanno convincendo che Spa- 
dolini sia ormai logoro e che a. 
conti fatti sia meglio affronta- 
re nuove elezioni. Un progetto 
che De Mita è fermamente 
intenzionato a bocciare. 

Oggi il quotidiano della Dc 


scrive che «ci sì era abituati 
male a considerare la Demo- 
crazia cristiana come un ma- 
terasso dì gomma o peggio 
come una testa dì turco con- 
tro la quale si potevano lan- 
ciare i più incredibili strali e 
le accuse più înfamanti, impu- 
nemente, senza temere alcu- 
na reazione. La Demon e inte- 
ressata alla poco nobile gara 
di chi maggiormente manife- 
sta grinta. Parliamo allora di 
cose serie, parliamo di poli 
tica». 

Il «Popolo» ricorda poî tutte 
le proposte avanzate dalla Dc 
e aggiunge «su queste cose il 
Psi non può ritirarsi, defilarsi 
da un confronto. I problemi ci 
sono e vanno discussi insie- 
me». 


Inolire non è detto che la 
caduta del governo porti im- 
mediatamente a elezioni anti- 
cipate. Con chiaro riferimen- 
to al Psì, il «Popolo» afferma: 
«Non è possibile che un parti- 
to da solo chieda o imponga 
elezioni anticipate scavalcan- 
do prerogative costituzionali 
che sfuggono al suo controllo 
e comportano responsabilità 
e valutazioni più elevate, al di 
sopra degli interessi del sin- 
golo partito». 


Questa -presa di posizione 
rafforza indubbiamente Spa- 
dolini che oggi può contare su 
un valido appoggio per supe- 
rare lo scoglio sull’assesta- 
mento del bilancio. 


Tommaso Genisio 


L'ITALIA BATTE (2-1) L'ARGENTINA E SI PREPARA PER IL BRASILE 


opo il «miracolo» di Barcellona 


‘Barcellona — Cabrini, inginocchiato, esulta con i compagni dopo aver segnato il gol del 2-0 


Primo colloquio 
Cominciati 

a Ginevra 

i negoziati 
Start 


GINEVRA—I negoziati tra 
Stati Uniti e Unione Sovieti- 
ca per la riduzione degli ar- 
mamenti nucleari strategici 
(Start) sono ufficialmente co- 
minciati ieri pomeriggio a 
Ginevra. I capi delle due de- 
legazioni, lo statunitense Ed- 
ward Rowny e il' sovietico 
Viktor Karpov, hanno avuto 
il loro primo incontro forma- 
le a «Villa Rosa», sede della 
missione dell'Urss 

Il primo incontro dei capi 
delle due delegazioni è dura- 
to circa un’ora. Al suo rientro 
nella sede della missione sta- 
tunitense, l'ambasciatore 
Rowny ha tenuto una breve 
conferenza stampa nella qua- 
le ha, in particolare, sottoli- 
rieato la posizione espressa 
dal Presidente Reagan per 
questi negoziati. 

«La nostra speranza — ha 
detto Rowny — è di riuscire 
ad elaborare un vero accordo 
per il controllo degli arma- 
menti, equo e verificabile». 

Oggi nella missione statu- 
nitense, alle ore 11, si avrà la 
prima sessione degli Start 
con: la partecipazione delle 


- delegazioni al completo. 


venta 


Miracolo a Barcellona! 
Questa denigrata squadra az- 
zurra, opposta all'Argentina 
nel suo primo confronto della 
seconda fase del Mundial, do- 
po una qualificazione guada- 
gnata a colpî di pareggi, sem- 
brava destinata al sacrificio, 
contro î campioni uscenti. Il 
risultato ‘era scontato per i 
più; la fatica dei nostri sem- 
brava doversi ridurre al con- 
teggio deì gol al passivo. Inve- 
ce è stata vittoria dell’Italia. 
E vittoria netta, indiscutibile, 
non rubacchiata. 

«Aiuto! E in arrivo il ciclone 
Maradona!». Un titolo scelto 
a caso, fra quelli che ieri mat- 
tina sulla nostra stampa pre- 
sentavano l'avvenimento. In- 
vece il ciclone si è tinto non di 
biancoceleste ma di azzurro; 
un sereno che ì fulmini di 
Tardellì e Cabrini nel secondo 
tempo hanno reso più affasci- 
nante, più esaltante, più spet- 
tacolare. 

L'Italia. è apparsa trasfor- 
mata fin dalle prime battute. 
Un miracolo; appunto, già 
prima del risultato. Perché 
era piacevole vedere l'ordine 
e la tranquillità con. cui la 
difesa azzurra si disimpegna- 
va; bloccando sul nascere le 


UN DOCUMENTO «SENZA ARROGANZE» A CHIUSURA DEL CONSIGLIO EUROPEO 


Dai Dieci fermo invito a Reagan 
a rivedere la propria posizione 


Con la decisione ‘unilaterale e giuridicamente discutibile 
sul gasdotto siberiano disattesi gli accordi di Versailles 


:BRUXELLES — Si. sono 
conclusi ieri i lavori del Consi 
glio europeo, Un vertice, quel- 
lo dei capi di Stato e di gover- 
no europei, dominato dalle 
ansie per gli sviluppi della 
guerra in Libano e che, so- 
prattutto, coincideva con uno 
dei momenti più difficili delle 
relazioni tra Europa e Stati 
Uniti. Ai «Dieci» di Bruxelles 
infatti non vanno giù le recen- 
ti decisioni unilaterali di Rea- 
gan, che ha imposto il boicot- 
taggio del gasdotto siberiano 
alle industrie europee che 
‘operano su licenza america- 
na, e che ha introdotto forti 
dazi sull’importazione dell’ac- 
ciaio europeo, di modo che 
questo non è più competitivo 
sul mercato Usa. 

La risposta a Reagan è fer- 
ma: chiede al Presidente ame- 
ricano di rivedere le proprie 
posizioni pur «senza inutili ar- 
roganze», come ha rilevato il 


UN ACCUSATORE DEL LEGALE CADE IN CONTRADDIZIONE 


Caso Calvi: presto in libertà 
l'avvocato Wilfredo Vitalone 


ROMA — Per l’avvocato 
Wilfredo  Vitalone, arrestato 
domenica scorsa e accusato 
di millantato credito per aver 
‘ottenuto da Roberto Calvi, 
come sostiene l’accusa, cospi- 


L'ATTENTATO A ROSONE 


cue somme di danaro in cam- 
bio di un decisivo intervento 
sui giudici che si occupavano 
dei procedimenti ‘giudiziari a 
carico del banchiere, sì parla 
già di libertà provvisoria. La 
notizia, fatta circolare come 
una battuta nelle prime ore di 
ieri mattina negli ambienti 


mone e l'imputato sono stati 
messi a confronto. Vitalone 
ha sostenuto l’assurdità di 
quanto è stato affermato da 
Mazzotta. 

Intanto a Londra la «City 
police» ha confermato l'ora 
della morte di Roberto Calvi? 
cioè fra le 19.30 e le 23.30 di 


presidente del Consiglio ita- 
liano Giovanni Spadolini. Del 
resto, ha commentato il Presi- 
dente francese Mitterrand, è 
una questione di sostanza, 
non di tono, «Sulla sostanza 
— ha detto — i paesi della Cee 
non possono accettare il com- 
portamento americano». 

Gli europei ricordano pole- 
micamente a Reagan gli ac- 
cordi raggiunti al vertice dei 
paesi maggiormente indu- 
strializzati di Versailles. 

Per ciò che riguarda il 
gasdotto ed acciaio i «Dieci» 
rilevano che «il mantenimen- 
to del sistema aperto nel com- 
mercio mondiale può essere 
seriamente compromesso da 
decisioni unilaterali e retroat- 
tive sul commercio interna- 
zionale, da tentativi di eserci- 
tare una competenza giuridi- 
ca extraterritoriale e da misu- 
re tali da impedire l'adempi- 
mento dei contratti commer- 
ciali gia stipulati». 

La dichiarazione, pure 
smorzata per opera del pre- 
mier britannico Margaret 
"Thatcher e del Cancelliere te- 
desco federale Helmut 
Schmidt, conclude con una 
mezza minaccia a Reagan: «Il 
Consiglio europeo esprime la 
sua preoccupazione per que- 
sti recenti sviluppi, che po- 
trebbero avere conseguenze 


negative per le relazioni conì 


gli Stati Uniti»... 
Insomma il rischio di una 
guerra commerciale Usa- 
Europa, che riporterebbe il 
mondo agli anni Trenta, è for- 
te. Se ne è preoccupato in 
particolare Schmidt. «Non 
posso concepire — ha detto — 
misure sul commercio gli uni 
contro gli altri». E per evitare 
questo rischio il Consiglio eù- 


a Bruxelles, e che Reagan, sia 
‘pure senza entusiasmo, aveva 
accettato. Si parlò di conteni- 
mento delle oscillazioni erra- 
tiche del dollaro, si parlò di 
consultazione monetaria tra 
le tre aree (Europa, Usa e 
Giappone), e si raggiunse un 
mezzo ‘accordo per i crediti 
agevolati all’Est. Poi — ha 
aggiunto invece Spadolini — 
si sono avute prima l'ascesa 
incontrollata del dollaro, 
quindi la persistenza di alti 
tassi di interesse americani, 
ed infine la riproposizione 
unilaterale delle sanzioni eco- 
nomiche all’Est, intaccando 
fra l’altro i principi fondamen- 
tali del diritto internazionale 
attraverso l'estensione extra- 
territoriale della giurisdizione 
americana, 


Allora — ha detto Spadolini 
— è inutile fare vertici come 
quello di Versailles per poi 
contraddirli. 


Un accordo l’unica via 
per il caso palestinese 


BRUXELLES — Dai lavori del Consiglio europeo è giunto 
un avvertimento a Israele: non si illuda di risolvere il problema 
palestinese con la logica dell'annientamento. Per l'Europa 
l’unica via possibile è il negoziato, e per essere praticabile è 
necessario che le trattative coinvolgano il popolo palestinese, e 
quindi l’Olp che lo rappresenta. All’appello inviato dal Presi- 
dente egiziano Mubarak perchè l'Europa si decida a svolgere 
un ruolo importante nell’area medio-orientale, la Cee ha 
risposto con una dichiarazione, frutto di successive e approfon- 
dite elaborazioni, che suona come vigorosa condanna per 


l'invasione israeliana. 


Il «cessate il fuoco» — secondo i Dieci — deve essere 
mantenuto a qualunque prezzo, e dovra essere accompagnato 
dal ritiro immediato degli israeliani dalle zone intorno alla 
capitale libanese, simultaneamente a quello delle forze palesti- 
nesi da Beirut Ovest. Per facilitare questo disimpegno la 
separazione delle forze dovrà essere controllata prima dalle 
forze libanesi a lungo termine da osservatori o da forze 


dell'Onu. 


Il ritorno del Libano a uno stato di pace definitivo richiede il 
ritiro completo degli israeliani dal paese e quello di tutte le 
forze straniere ad aeccezione di quelle che saranno autorizzate 
da un governo libanese legittimo .e largamente rappresenta 


tivo. 


} ° 
realtà 


velleità offensive dei campio- 
nî. Che poi da tanto ordine 
difensivo potesse scaturire 
qualche felice contropiede 
era:speranza inconfessata di 
tuttìitifosi davanti alvideo. E 
così è stato. 

Nella tipresa c’è stato un 
primo botto di Tardelli, che 
ha annichilito gli avversari, 
già nervosi per non riuscire a 
passare (erano già stati 
ammoniti Kempes, Maradona 
e Ardiles, ma anche Rossi e 
Gentile erano incappati nel 
cartellinò giallo) e increduli a 
quel punto di trovarsi addirit- 
tura sotto. Ma chi si aspetta- 
va una reazione degli uominì 
di Menotti, degna della situa- 
zione, cioè veemente, aggres- 
siva, ineluttabile, è rimasto 
invece sorpreso dal perdura- 
re del loro gioco stantìo. La 
vera sorpresa di questa parti- 
ta in fondo è stata l’accetta- 
zione della sconfitta dopo la 
fucilata di Tardelli, da parte 
degli argentini. 

Il gol di Cabrini è stato 
gemello del primo come ese- 
cuzione finale, però nella pre- 
messa era stato ben diverso. 
Doveva segnare Rossi, trova- 
tosi a tu per tu con Fillol, ma 
agghiacciato al momento del 
tiro dalla responsabilità delle 
conseguenze. E così ha spre- 
cato la cartuccia. Per fortuna 
nel rimpallo successivo il pal- 
lone, giostrando in area, è 
arrivato davanti ad un Cabri- 
ni.che giungeva in corsa sen- 
za perdonare. 

A quel punto era chiaro che 
l’Italia non avrebbe più mol- 
lato la vittoria e che si sareb- 
be messa a sedere fino a lune- 
dì, per godersi lo spareggio 
Argentina-Brasile di venerdì 
2 luglio. Con il vantaggio di 
poter giocare più tranquilla 
l’ultima partita, specie se l’AT- 
gentina, in un ritorno di orgo- 
glio, compisse a suo volta il 
miracolo di battere il Brasile. 
Perché allora agli azzurri 
basterebbe il pari per andare 
în semifinale. E stiamo già 
sognando... 

No, non abbiamo dimenti- 
cato il gol incassato da Zoff, 
ma erafatale. Enon ha conta- 
to, salvo per rendere più emo- 
zionanti gli ultimi sette minuti 
di gioco, dopo la realizzazione 
di Passarella su punizione. 

E adesso, come finirà con le 
polemiche sui premi, con le 
critiche agli azzurri, con le 
mille chiacchiere scatenate 
dall’infelice girone di qualifi- 
cazione? Chi vince ha ragio- 
ne, è vecchia massima. E pos- 
siamo aggiungere che il silen- 
zio è d'oro. Gli azzurri, con 
Bearzot in testa, chiusi nel 
loro mutismo, sì sono ricari- 
cati e hanno risposto a tutti 
nel solo modo che era loro 
possibile, quello che in fondo 
tuttì esigevano: con il gioco 
sul campo, con i gol. x 

Dante di Ragogna 


IL CAIRO DISPOSTO AD OSPITARE I CAPI PALESTINESI 


A Beirut proseguono le trattative 


Mubarak: «L'Olp consegni le arm 


BEIRUT — Dei «leggeri 
progressi» sì sono avuti nel 
dialogo libano-palestinese nel 
corso dell'incontro tenutosi a 
Beirut tra le due parti. Lo ha 
dichiarato ieri mattina una 
fonte libanese degna di fede. 
Secondo la fonte, nel corso 
dell’incontro tra i dirigenti 


Israele intanto continua a 
respingere le proposte dei pa- 
lestinesi accusati da funziona- 
ri governativi a Gerusalemme 
di voler guadagnar tempo per 
dare spazio:alle pressioni in- 
ternazionali sullo stato ebrai- 
co e scongiurare l’assalto fina- 
le al settore occidentale della 


ste tutte in contrasto con 
quelle di Israele che non pen- 
sa neppure, tra l’altro, di riti- 
rare le proprie forze a 5 km 
dalla capitale libanese. 
Brusca rettifica della posi- 
zione egiziana nei confronti 
della crisi libanese. Dopo aver 
definito fino a ieri «una cata- 


comunque sottolineato che ll 
Cairo è pronto a ospitare il 
gruppo di dirigenti dell'Olp, 
ma non la massa dei combat- 
tenti palestinesi. «Il fatto di 
proporre la costituzione di un 
governo provvisorio in esilio 
con sede al Cairo non significa 
il trasferimento in Egitto di 


nata è giunta la lettera della Ascoltato giudiziari romani, è stata con- giovedì 17 luglio, e ciò, consi- | ropeo ha giudicato «estrema-, | palestinesi e il primo ministro | capitale libanese dove i fe- | strofe» l’eventualità di un | tutti i combattenti palestine- 
disdetta, e Cgil, Cisl e Uil pi fermata più tardi da fonte | derando l'andamento delle | mente importante» ed urgen- | dimissionario Chafic Wazzan | dayn sono assediati dalle for- | disarmo dei palestinesi di Bei- | si», ha dichiarato. 
hanno convocato una riunio- | a Milano autorevole, maree del Tamigi (Calvi fu | te impostare un franco dialo- | si è parlato del «consolida- | ze israeliane. rut e la prospettiva della loro Mubarak ha attaccato vio- 


ne ristretta per decidere il da 
farsi, ed è stata scartata l’idea 
di annullare l'appuntamento 
con Spadolini. La promessa di 
‘un intervento governativo ha 
spinto Cgil, Cisl e Uil ad at- 
tendere gli sviluppi: 

Il dito accusatore dei partiti 
è rivolto verso la Dc, ma Spa- 
dolini, che vuole rimanere al 
suo posto, non può che ricer- 
care una soluzione mediata. 
Ricevendo le parti, Spadolini 
ha fatto una proposta: l’Inter- 
sind ritira la disdetta sulla 
scala mobile e contempora- 
neamente si avvia la trattati- 
va sul costo del lavoro, 

Sul piano politico Spadolini 
intanto prende tempo. Dopo 
aver annullato la visita in 
Spagna in programma nei 
prossimi giorni, conla vittoria 
della nazionale di calcio ai 
‘mondiali di Spagna è tornato 
sui suoi passi. Il clima di entu- 
siasmo e di festa ha contagia- 
to anche Spadolini che, pren- 
dendo la palla al balzo, ha 
detto che sarà a Barcellona 
per vedere gli azzurri giocare 
contro il Brasile, e si è affac- 
ciato su un balcone per salu- 
tare i tifosi in festa. Dove 
hanno fallito le faticose me- 


diazioni sono riusciti i gioca- 
turi della nazionale. 
Giuseppe Sanzotta 


il difensore 


di Romanet 


MILANO — Nell'ambito 
dell’inchiesta ‘sull’attentato 
all'ex vicepresidente del 
Banco Ambrosiano, Roberto 
Rosone, il sostituto procura- 
tore della Repubblica di Mi- 
lano, dottor Alfonso Marra, 
ha ascoltato ieri come teste 
l'avvocato Mario Savoldi, le- 
gale del commercialista di 
Pordenone Aldo Romanet, il 
cui nome è stato recentemen- 
te legato alle indagini sulla 
scomparsa di Roberto Calvi e 
oggi dovrebbe esser ascoltato 
dal dott. Marra in qualità di 
teste anche Romanet. 


'L’avvocato Savoldi ha am- ‘ 


messo di avere avuto contatti 
telefonici con Roberto Roso- 
ne. Alla domanda se uno di 
questi colloqui fosse avvenu- 
to pochi giornî prima del feri- 
mento dell’ex-vicepresidente 
del Banco Ambrosiano, Sa- 
voldi ha dichiarato di non 
poter rispondere. I cronisti 
presenti gli hanno allora do- 
mandato perchè Rosone 
avrebbe fatto al sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca il suo nome e quello di 
Romanet. La risposta è stata: 
«Rosone parla troppo». 


Wilfredo Vitalone, interro- 
gato la sera di lunedì nella 
clinica «Pio XI», nega d’aver 
ricevuto somme di danaro, 
neppure come corrispettivo di 
‘una prestazione professionale 
e comunque le cifre di cui si 
parla sarebbero assurde e 
«volutamente esagerate» per 
gettare discredito sulla sua 
persona. i 

Teri mattina, poi, mentre al- 
la Procura della Repubblica, 
nell'ufficio di Achille Galluc- 
ci, si svolgeva un «vertice» per 
valutare la situazione e. per 
stabilire quali possibilità ci 
fossero per accogliere la ri- 
chiesta di libertà provvisoria 
di Vitalone, Sica proseguiva 
l'istruttoria interrogando 
quelli che vengono considera- 
ti i testimoni d’accusa contro 
Vitalone. Tra questi, c’è 
‘anche Maurizio Mazzotta, so- 
‘cio di Francesco Pazienza. Sa- 
rebbero state firmate da lui 
due ricevute per una somma 
complessiva di circa un mi- 
liardo e mezzo di lire, trovate 
tra le carte sequestrate a Fla- 
vio Carboni. 

Mazzotta, avrebbe detto 
d’aver firmato quelle ricevute 
per conto di Wilfredo Vitalone 
ed è proprio per spiegare que- 
sta circostanza che nelle pri- 
me ore del pomeriggio il testi- 


impiccato ad un'impalcatura 
nelle acque del fiume), raffor- 
za la tesi del delitto. Secondo 
indiscrezioni, sul memoriale 
che Flavio Carboni ha spedito 
a Sica è scritto che l’impren- 
ditore sardo e il contrabban- 
diere triestino Silvano Vittor 
incontrarono il banchiere a 
Londra proprio la sera di gio- 
vedì. E’ perciò probabile che 
nei prossimi giorni (non appe- 
na giungerà il rapporto. uffi- 
ciale da Londra) la posizione 
dei due si aggravi. S. G. 


go con ì responsabili america- 


ni. J 

Spadolini ha illustrato alla 
stampa i particolari della di- 
chiarazione sui rapporti Euro- 
pa-Usa. Il presidente del Con- 
siglio ha innanzitutto ricorda- 
to il momento grave, uno dei 
più difficili nella storia, delle 
relazioni Cee-Usa; che ‘in 
quanto tale impone a tutti «il 
linguaggio della chiarezza». 

Spadolini ha ricordato i 
punti ai quali i paesi dell'Oc- 
cidente erano appena arrivati 


mento del cessate il fuoco, del! 
ritiro israeliano e del ristabili- 
mento della sovranità e del- 
l’autorità libanese su tutto il 
territorio libanese, in seguito 
alla ridefinizione dei rapporti 
libano-palestinesi». 

La fonte ha precisato che 
non si è mai parlato «di una 
resa dei palestinesi e che miai 
il governo libanese ha accet- 
tato di trasmettere o di farsi 
latore di proposte di questo 
genere alla resistenza palesti- 
nese». 


TRE GIORNI SENZA QUOTIDIANI IN EDICOLA 


atta lo sciopero dei giornalisti 


ROMA — Il negoziato con- 
trattuale fra editori e giorna- 
listi proseguirà in costanza 
degli scioperi già proclamati, 
che impediranno l’uscita dei 
quotidiani di giovedì, vener- 
dì e sabato. La Fnsi (Federa- 
zione stampa) ha infatti an- 
nunciato di aver confermato 
gli scioperi al termine del 
previsto. incontro «tecnico» 
avvenuto ieri nella sede della 
Fieg (Federazione editori), 
presenti anche due rappre- 
sentanti del ministero del la- 


voro. 

Nella trattativa, sono state 
messe a confronto le rispetti- 
ve ipotesi per la parte econo- 
mica, ela comparazione delle 
cifre ha provocato una serie 
di contestazioni sui metodi di 
calcolo del costo dellavoro.I 
rappresentanti del ministero 
si sono. riservati di fornire 
entro oggi una propria valu- 
tazione a tale proposito. 

Sempre oggi i rappresen- 
tanti degli editori e dei gior- 
nalisti si riuniranno per esa- 


minare altre questioni anco- 
ra aperte (indennità di fine 
rapporto), mentre dovrebbe 
riprendere domani il con- 
fronto sulla parte economica. 
Intanto la Fnsi si è riunita 
‘per decidere ulteriori moda- 
lità di sciopero per i giornali- 
sti della Rai e delle tv priva- 
te, che da lunedì si astengono 
dalle prestazioni in video e in 
voce nei teleradiogiornali, 
Queste nuove modalità 
potrebbero colpire anche le 
trasmissioni sui mondiali. 


Il «prudente ottimismo» 
espresso la notte scorsa anche 
da parte del premier Mena- 
chem Begin su una possibile 
conclusione positiva del nego- 
ziato condotto con la guerri- 
glia dall’inviato statunitense 
Philip Habib appare come un 
aspetto della guerra psicolo- 
gica in corso fra le parti men- 
tre la Knesset (parlamento) si 
è riunita ieri pomeriggio per 
dibattere i problemi. politici 
dell'invasione israeliana del 
Libano, meridionale: iniziata 
24 giorni fa.. 

Il «Maariv», quotidiano di 
Tel Aviv, sostiene che: Israele 
tiene ferme le condizioni det- 
tate domenica scorsa dal go- 
verno secondo le quali i «ter- 
roristi» dell’Olp (organizzazio- 
ne per la liberazione della Pa- 
lestina) debbono deporre le 
armi, consegnandole all’eser- 
cito regolare libanese e uscire 
dal Libano. 

A Gerusalemme si tende pe- 
Tò a minimizzare l'ottimismo 
proveniente da Washington 
dove si afferma si stia profi- 
lando un accordo mentre — 
ha detto un funzionario — non 
ci sono segni concreti in que- 
sto senso, ha scritto;il «Maa- 
riv». Si insiste soprattutto nel 
rilevare che i «terroristi» 
avanzano ogni sorta di propo- 


espulsione dal Libano, il pre- 
sidente Hosni Mubarak invita 
ora i combattenti dell’Olp a 
deporre le armi: «La soluzione 
è che i palestinesi consegnino 
le loro armi all’esercito nazio- 
nale libanese», A 
Quanto poi a un eventuale 
ritiro dei palestinesi dal Liba- 
no, Mubarak ha assunto una 
posizione più sfumata rispet- 
to al passato: «Evidentemen- 
te, è una cosa difficile da 
accettare», si è limitato a dire 
il presidente egiziano. Egli ha 


lentemente la Siria accusan- 
dola di essersi accordata con 
Israele contro i palestinesi: 
«E' chiaro — ha detto il Presi 
dente egiziano — che fra Siria 
e Israele c'è stato un “gentle- 
man's agreement” in virtù del 
quale i palestinesi dovrebbero 
trovare la loro patria in Gior- 
dania; mentre alla Siria an- 
drebbe la pianura della Be- 
kaa, in cambio del Golan an- 
nesso da Israele», Anche que- 
sto attacco alla Siria costitui 
sce un elemento nuovo. 


Cinque poliziotti in arresto. 
per le torture ai terroristi 


Il giudice istruttore del Tribunale di Padova, Mario Fabiani, ha 
‘emesso cinque mandati di cattura che sono stati già effettuati, nei 
confronti di cinque funzionari di polizia, accusati di torture ai danni 
del brigatista friulano Cesare Di Lenardo e di altri carcerieri del gen. 


Dozier. 


Gli. arresti, che fanno seguito agli atti.raccolti dal sostituto 
procuratore della Repubblica presso lo stesso tribunale di Padova, 
Vittorio Boraccetti, riguardano il commissario Salvatore Genova, in 
servizio alla questura di Genova (colto da malore, egli è stato 
ricoverato all'ospedale, dove si trova piantonato), il tenente Giancar- 
lo. Arallo, Riccardo D'Onofrio, Massimo Carabalona e Danilo Amore 
(questi quattro sono stati arrestati a Roma, dove si trovavano in 
servizio, l’Arallo solo temporaneamente per il processo Moro). Il 
fatto ha provocato grande fermento negli ambienti della polizia. 


Articoli a pagina 2. 


Pag.2 


VT 


Tee e, 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 30 giugno 1982 


NOSTRA INTERVISTA A ENZO MATTINA (UIL) 


«L’Intersind non rispetta 
le direttive del governo» 


«Il ministero deve 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La disdetta della 
scala mobile da parte dell’In- 
tersind ha colto di sorpresa i 
sindacati. Le confederazioni 
avevano avuto l'assicurazione 
del presidente del Consiglio 
che in attesa di-un’iniziativa 
governativa sul costo del la- 
voro non ci sarebbe stata la 
disdetta. E adesso cosa succe- 
derà? Lo chiediamo a Enzo 
Mattina segretario confedera- 
le della Uil. 

«La disdetta della scala mo- 
bile da parte dell’Intersind 
potrà avere delle ripercussio- 
ni sul-piano politico in quanto 
ad una direttiva precisa del 
governo ha fatto seguito un 
comportamerito opposto da 
parte dei dirigenti delle azien- 
de pubbliche». 

— Ma questa scelta non: può 
essere stata’ sollecitata da 
qualcuno che' vuole mettere 
in difficoltà Spadolini? 


«Da come sono andate le 
cose devo supporre che ci sia- 
no state delle pressioni ester- 
ne, e questo rischia di aprire 
una delicata disputa tra le 
forze della maggioranza». 

— Cosa potra succedere? 

«Una cosa è certa, questa 
occasione riapre tutto il di- 
scorso delle partecipazioni 
statali. C'era una direttiva 
precisa del ministro delle par- 
tecipazioni statali e del presi- 
dente del Consiglio, ma si è 
fatto esattamente all'opposto. 
Delle conseguenze pratiche cì 
dovranno essere». 

— Conseguenze di che tipo? 

«Penso che il ministro delle 
partecipazioni statali debba 
intervenire nei ‘confronti di 
quanti all’interno ‘della giun- 
ta Intersind hanno seguito la 
via della disdetta». 

— Sarete voi a sollecitare 
un intervento del ‘governo, 
magari per suggerire un allon- 


intervenire» - Problemi per Spadolini 


tanamento dei responsabili? 

«No di certo, è il governo al 
proprio interno che deve deci- 
dere, partendo dal fatto che 
delle direttive non sono state 
rispettate. Sì è aperto un pro- 
blema del ruolo e dell’iniziati- 
va delle partecipazioni stata- 
li, che non sta a noi dover 
risolvere». 

— Per il sindacato questa 
però è una doccia fredda, 
‘adesso non potrete certo dire 
che la Confindustria è isolata. 

«In effetti la situazione si è 
complicata. Almeno sul fronte 
dell’Intetsind pensavamo, di 
poter gestire con più tranquil- 
lità la partita contrattuale. E 
se le.premesse sono queste 
tutto lascia prevedere che la 
tensione sociale sia destinata 
ad aumentare, e. il comporta- 
mento dei dirigenti pubblici 
non lascia prevedere niente 
di buono». i 

G. S. 


Financial 
Times: 
Spadolini 
non durerà 


LONDRA — Il «Financial 
Times» ha tracciato ieri un 
bilancio del primo anno di 
Spadolini. come. presidente 
del Consiglio e pur mettendo 
in rilievo le sue capacità e il 
suo tatto, giunge alla conelu- 
sione ehe «è impossibile dire 
per quanto tempo ancora egli 
manterrà il posto» dato che i 
due maggiori partiti politici 
italiani. lo hanno «gradual- 
mente impantanato». 

Spadolini, secondo il gior- 
nale della City, «ha fatto non 
poco per migliorare l'opinione 
del pubblico. nei confronti del 
suo ufficio», ed aggiunge: <I 
suoî cambiamenti sono pro- 
babilmente più nello stile che 
nella sostanza, ma il paese 
nor solo è testimone del pri- 
mo' presidente del Consiglio 
non democristiano negli ulti- 
mì 36 anni, ma anche del pri- 
mo da molto tempo cui piace 
veramente tale incarico». 

Dl «Financial'Times» fa però 
rilevare che in questi ultimi 
tempi ‘le positive dualità di 
Spadolini «non sembrano suf- 
ficiénti» a mantenerlo al pote- 
re: Dopo ‘aver citato qualche 
esempio di reazione negativa 
alle misure di austerità adot- 
tate dal'governo Spadolini, il 
«Financial Times» scrive: «Le 
intricate manovre; in corso 
possono partorire una monta- 
gna o'un topolino: rimpasto o 
crisi, possibilmente con. ele- 
zioni ‘anticipate, 0 un poco 
probabile. accordo che. per- 
metta alle cose diandare 
avanti come prima. 


Assemblea 


e ° 
Rizzoli 

MILANO — L'assemblea or- 
dinaria in prima convocazio: 
ne della «Rizzoli Editore 
Spa», prevista in-un primo 
tempo per ieri, si terrà oggi 
alle 16. L'ordine del giorno 
prevede la nomina del colle- 
gio sindacale e ‘il completa- 
mento del consiglio di ammi- 
nistrazione. 


MANDATI DI CATTURA DOPO LE ACCUSE DEL BRIGATISTA FRIULANO DI LENARDO 


Tratti in arresto cinque funzionari di polizia 
accusati di torture ai «carcerieri» di Dozier 


Sono un commissario e un tenente di Ps, un dirigente dell'Ucigos e due agenti dello speciale gruppo dei Nocs 


ROMA — Un commissario 
della Ps, un tenente, un fun- 
zionario dell’Ucigos e due 


©agenti dello speciale gruppo 


dei Nocs sono stati arrestati 
per concorso in sequestro e 
per lesioni aggravate, nei con- 
fronti del presunto brigatista 
Di Lenardo. I cinque mandati 
di cattura sono stati spiccati 
dal giudice istruttore di Pado- 
va, Fabiani, su parere del 
pubblico ministero, Boraccet- 
ti. Il magistrato ha dato an- 
che mandato alla questura di 
Padova di eseguire immedia- 
tamente i provvedimenti. 

Il terrorista Cesare Di Le- 
‘mardo aveva promesso che sa- 
rebbe riuscito a farla pagare 
ai suoi presunti torturatori. 
Lo aveva detto dalla sua gab- 
bia supercorazzata, allestita 
all'interno del palazzo della 
Regione a Verona, dove a 
marzo si è celebrato il proces- 
so ai brigatisti' rossi, autori 


del sequestro del generale Ja- 
mes Lee Dozier, sottocapo di 
stato maggiore della Nato. 

La denuncia sulle torture 
cui lui ed altri sarebbero stati 
sottoposti da parte degli uo- 
mini dei Nocs l’aveva inoltra- 
tai primi giorni di febbraio, in 
occasione del suo primo in- 
contro con il sostituto procu- 
ratore della Repubblica di Ve- 
rona, dott. Guido Papalia. Il 
magistrato aveva subito aper- 
to un'inchiesta, cui erano sta- 
ti allegati un dossier fotografi- 
co nonché tre perizie 
mediche. 

Poi Di Lenardo, 26 anni, 
originario di Codroipo in Friu- 
li, alla prima udienza dell’8 
marzo del processo che l’ha 
visto condannato a 27 anni di 
reclusione, parlando durante 
una pausa, con i giornalisti, 
aveva raccontato per filo e per 
segno le sevizie cui l’avrebbe- 
ro sottoposto. «Mi hanno ta- 


ALTRI CINQUE POLITICI DAVANTI ALLA COMMISSIONE D'INCHIESTA.’ 


P2: anche Pietro Longo sentì Gelli 
vantare grandi amici, tra cui Reagan 


ROMA — E" stato di scena, 
ieri alla commissione parla- 
mentare d’inchiesta. sulla 
Loggia P2, l'ex capo del Sid, 
Vito Miceli, oggi deputato del 
Msi. Gli altri cinque politici 
che sono sfilati a San Macuto 
hanno fatto la figura dei com- 
primari, nonostante che non 
siano certo gli ultimi arrivati 
del. «palazzo». Comunque sa- 
rà bene sbrigarsela rapida- 
mente con costoro, che nulla 
hanno aggiunto a questo «ri- 
to» che l’inchiesta sta cele- 
brando stancamente. 

L’ex ministro Mario Pedini, 
democristiano, ha raccontato 
di non avere mai avuto niente 
a che fare con Gelli o con la 
P2. Il deputato socialdemo- 
cratico Massari, invece, un in- 
contro con Gelli lo ebbe, allor- 
ché si recò all’hotel Excelsior 
per accompagnare il suo se- 
gretario che aveva con quello 
un appuntamento: gli toccò 
sentire Gelli vantare amicizie: 
con ‘alcuni grandi della terra, 
tra cui Ronald Reagan. Testi 
monianza confermata dall’u- 
dienza successiva, quella ap- 
punto con Pietro Longo, il 


; dinamico capo del Psdi, che*si 


è trovato inguaiato in questa 
vicenda solo pet avere ceduto 
alle insistenze di un conoscen- 
te ligure, tale William Rosati, 
capogruppo deceduto della 
P2. Longo, come ha narrato lo 
stesso segretario socialdemo- 
cratico, più che altro stette a 
sentire Gelli, mentre declinò 
qualsiasi proposta di adesio- 
ne:a-logge massoniche, nono- 
stante che ciò non sia vietato 
nel suo partito. 

Dal deputato democristia- 
no Vito Napoli è stato ammes- 
so un incontro del tutto ca- 
suale con Gelli, in seguito ad 
un appuntamento con Ortola- 
ni, il cui figlio Amedeo era 


‘amministratore della «Vox-/ 


son»‘(e Napoli era allora sot- 
tosegretario all'industria). 


Napoli ha pure raccontato 


che farà | 


I tempo 
E EY 


Situazione: una debole pertur- 
bazione atlantica giunta in prossi- 
mità dell'arco. alpino si. sposta 
velocemente verso Sud-Est, inte- 
ressando l'Italia Settentrionale ‘e 
marginalmente il medio versante 
Adriatico. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni Nord-orientali e sul medio. 
versante adriatico da poco nuvolo: 
so con possibilità di locali precipi- 
tazioni e tendenza a miglioramen? 
to. Sulle altre regioni sereno. o 
poco nuvoloso. 

‘Temperatura; in lieve e tempo- 
ranea diminuzione al Nord e al 
Centro. Senza variazione al Sud. 
Venti: 


Cagliari 17 33. 
TEMPO NE 


Copenaghen p 13 1I7Francoforte pIl 


n 21 27, Seul.s 21,30, Stoccolma c 13 


[ez 


deboli o moderati settentrionali. 

Mari: poco mossi o localmente mossi. 

Temperature minime massime di ieri: Trieste 18 27, Bolzano 15 
28, Verona 16 29, Venezia 17 26, Milano 17 30, Torino 14 30, Cuneo 15 
27, Genova 20 25, Bologna 1730, Firenze 15 30, Pisa 14 27, Ancona 
Falconara 13 32, Perugia 16 27, Pescara 14 32, L'Aquila n.p., Roma 
Urbe 1528; Roma Fiumicino 15 26, Campobasso 17 26, Bari 19 27, 
Napoli 17 26, Potenza 14 23, S. Maria di Leuca 20 29, Reggio Calabria 
21 29, Messina 22 29, Palermo 22 25, Catania 15.31, Alghero 15 29, 


in. = nuvoloso, p. = pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam p 13 19, Atene s 22 33, Beirut s 21 27, Belgrado s 1425, 
Berlino p 12 20, Bruxelles s 10 18, Buenos Aires s 4 8, Il Cairo 23 40, 


L MONDO 


21, Ginevra n 1321, L'Avana n 2631, 


Helsinki p 1116, Gerusalemme s 19 33, Johannesburg s.6.17, Lisbona s 15 
30, Londra n 13:20, Madrid s 13 33, Manila p 25 31, Montevideo n 12 25, 
Mosca n 15.22, New York p 19 29, Parigi p.14 22, Pechino,s 22 32. San Paolo. 


17, Sydney s 6 17, Tel Aviv.s 2130 


che Gelli espresse critiche al- 
l'abbandono della politica di 
solidarietà nazionale. Infine, 
il senatore socialista Monsel- 
lato ha detto di essere masso- 
ne per tradizione di famiglia, 

Tutte queste audizioni sono 
state brevi, ma a Vito Miceli ì 
commissari, nonostante l’av- 
vicinarsi dell'ora di Italia- 
Argentina (chissà per chi avrà 
tifato Gelli?) hanno dedicato 
ben tre ore, tra seduta pubbli- 


ca e segreta. Il succo è presto . 


detto: alla commissione il Si- 
smi ha fatto pervenire un rap- 
porto del Sid, datato marzo 
1974, in cui si traccia un'inte- 
ressante «radiografia» del 
personaggio Licio Gelli. 
Ecco i punti salienti: il capo 
della P 2 risultava aver ucciso 
una persona nel 1943 e aver 
sparato a un’altra, aver cau- 
sato un fallimento da un mi- 
liardo (del tempo?), aver pos- 
seduto un numero telefonico 
segreto del ‘Sid, di cui era 


A Palazzo Chigi le firme anti-Comiso 


ROMA — Il comitato di coordinamento dei comitati 
siciliani perla pace ed il disarmo ela federazione regionale Cgil, 
Cisl, Uil sono stati ricevuti a palazzo Chigi dal ministro 
Schietroma, per incarico del presidente Spadolini impegnato 


all’estero. 


Al ministro sono stati consegnati — informa un comunicato 
“i plichi contenenti le firme raccolte in Sicilia a sostegno della 
richiesta di sospensione dei lavori preparatori della base 


missilistica di Comiso. 


agente sotto il nome di batta- 
glia di Filippo. Insomma una 
persona da prendere con le 
molle, già qualificata come 
«pericolosa» dall’antiterrori- 
smo. Eppure Miceli, a capo 
del Sid fino al luglio 1974, non 
conosceva questo rapporto, 
ha sostenuto lui, e prese inve- 
ce contatto con Gelli e Salvini 
nel 1971, allorché i suoi servizi 


gli notificarono «un’attiva 


opera di proselitismo tra i po- 
litici e gli uomini di stato». 
È sempre del 1971 una «ge- 
nerica» adesione di Miceli alla 
massoneria, per avere più 
libertà di movimento. La 
commissione parlamentare 
non ha molto gradito questo 
stridente contrasto tra il rap- 
porto del Sid del 1974 e la 
deposizione dell’allora capo 
di questi servizi segreti, tanto 
che Tina Anselmi ha voluto 
farmettere\a verbale la sua 
«contestazione globale». 
Gian Paolo Vitale 


gliuzzato le cosce con una la- 
metta», aveva detto, «mi han- 
no bastonato le piante dei 
piedi e per giorni ho fatto 
fatica a camminare: Una not- 
te mihanno preso e portato in 
aperta campagna dove hanno 
simulato una fucilazione dato 
che mi rifiutavo di collabo- 
rare». 

A chi gli contestava la veri- 
dicità di queste due pesanti 
accuse, Di Lenardo aveva ri- 
sposto, perdendo l’ironico sor- 
riso con cui si è sempre 
mostrato, «non posso tirarmi 
giù i calzoni per farvi vedere i 
segni delle scosse elettriche 
sui testicoli». 

Di torture Di Lenardo ave- 
va parlato ancora quando, sul 
finire del processo, con una 
manovra a sorpresa, aveva in- 
citato il superpentito Antonio 
Savasta a raccontare quali se- 
vizie avesse patito anche lui 
conlafidanzata Emilia Libera 
e gli altri dissociati, Emanue- 
la Frascella e Giovanni Ciuc- 
ci. Un documento dei quattro 
asseriva, infatti, che anche lo- 
to avevano conosciuto la tor- 
tura. E per questo Di Lenardo 
aveva chiesto l'acquisizione 
agli atti di tali affermazioni in 
modo che il pentimento, dei 
quattro venisse sminuito dal- 
l’estorsione. Ma la Corte riget- 
tò l'istanza. 

A tre mesi di distanza; l’in- 
chiesta mossa dalle afferma- 
zioni di Di Lenardo ha dato i 
suoi clamorosi frutti. Sono in- 
fatti una decina i poliziotti e i 
funzionari accusati di mal- 
trattamenti e sevizie ai carce- 
rieri di Dozier. 

Inquisiti sono il commissa- 
rio Salvatore Genova, ora fer- 
mato e piantonato in ospeda- 
le perché colto da malore, 
nonché il tenente Giancarlo 
Arallo, Riccardo D'Onofrio, 
Massimo Carabalona e Danilo 
Amore. Ma per altri cinque 
mesi sotto accusa i nomi non 
sono stati resi noti: per loro 
c'è un mandato di compari- 
zione. 

Le accuse sono per tutti 
quelle di sequestro di perso- 
na, violenza privata e lesioni 
personali con l'aggravante di 
aver agito fra loro. 

Il sostituto procuratore di 
Padova, dott. Vittorio Borrac- 
cetti, ha rifiutato di approfon- 


dire: andamento -dell'inehie-- 


sta. «E un'indagine molto de- 
licata» ha spiegato «per la 


quale è indispensabile la mas- 
sima riservatezza». Ma ha la- 
sciato intuire che l'inchiesta 
non è ancora giunta alla sua 
conclusione, 

Teri mattina, quando è giun- 
to a Genova un funzionario 
della questura di Padova con 
l'ordine del magistrato, nes- 
suno si aspettava del provve- 
dimento contro il cap. Geno- 
va. Sono stati il vicequestore 
Molinari e il capo della Digos 
genovese, Joele, a comunicare 
all’inquisito che c’era l'ordine 
di arrestarlo. Il funzionario è 
stato colto da colasso e si è 


reso necessario il suo ricovero 
all'ospedale di San Martino, 
dove è piantonato da carabi- 
nieri. 

Il «caso tortura» torna così 
alla ribalta. Questa volta non 
è la denuncia di subiti mal- 
trattamenti da parte di un 
terrorista, né l’arresto di un 
giornalista, 

A portare agli arresti è stata 
proprio la prima delle molte 
inchieste aperte dalle procure 
di diverse città d’Italia negli 
ultimi sei mesi sui maltratta- 
menti denunciati da brigatisti 
e da loro legali: quella aperta 


nel febbraio a Padova dopo la 
denuncia di Cesare Di Lenar- 
do, uno dei cinque carcerieri 
del generale Dozier. 

C'è anche chi, però; di fron- 
te al numero sempre crescen- 
te di denunce e alle prime voci 
che si levano anche dall’inter- 
no della polizia (il capitano 
Ambrosini, per esempio), 
preoccupato, chiede nuova- 
mente spiegazioni al ministro 
dell’interno, auspica l’apertu- 
ra di un'inchiesta ammini- 
strativa in attesa delle deci- 
sioni della magistratura, si or- 
ganizza per seguire il caso, 


In fermento tutti gli agenti 
«SI deve bloccare la festa» 


Organizzata a Roma un'imponente 


ROMA — Fermento in que- 
stura a Roma per le notizie 
sugli ordini di cattura del giu- 
dice istruttore Mario Fabiani 
e del procuratore di Padova 
Vittorio Boraccetti. Dei cin- 
que arresti, quattro sono stati 
eseguiti a Roma. Tra gli arre- 
stati vi è il tenente Giancarlo 
Arallo, 26 anni, del reparto 
celere di Padova. Si travava- 
va Roma in missione per la 
sorveglianza del bunker del 
processo Moro. 

Il ten. Arallo e gli altri tre 
poliziotti incriminati sono 
stati già trasferiti a Padova. 

L'assemblea permanente, 
istituita ieri in questura, ave- 
va deciso che tutti gli uomini 
liberi dal servizio «scorteran- 
no» (l'hanno definita «scorta 
d’onore»)le quattro macchine 
a bordo di pullman privati 
presi in affitto. A Roma sono 
cafiuti pullman con agenti e 
funzionari provenienti dalle 
questure di Bari e Napoli. Al- 
tri pullman si sono uniti alla 
colonna a Firenze e a Bo- 
logna. 

È stato deciso che la mani- 
festazione si concluderà con 
un'assemblea a Padova nei 
pressi dell’8.0 reparto «Cele- 
te», Una delegazione di fun- 
zionari, e guardie chiederà di 


essere ricevuta dai due magi-. 


strati padovani. Chiederanno 


che nei confronti dei loro col 
leghi incriminati venga tenu- 
to lo stesso comportamento 
«umano e sociale usato dai 
poliziotti italiani indistinta- 
mente ai criminali comuni e 
ai terroristi rossi e neri». 


Ucciso 
un agente 


di custodia 


PALERMO — Il vice briga- 
diere Antonino Burrafato, 
agente di custodia del carce- 
re dei Cavallacci di Termine 
Imerese è stato assassinato 
ieri pomeriggio all'uscita dal 
penitenziario. Gli assassini 
sono sopraggiunti a bordo di 
due «Golf» dalle quali hanno 
aperto il fuoco contro Pa- 
gente. 


Poco dopo il centralino del 
«Giornale di Sicilia» ha rice- 
vuto una telefonata di riven- 
dicazione. «Abbiamo giusti- 
ziato Burrafato — ha detto la 
voce anonima — per le tortu- 
re inflitte all’Asinara. Questo 
è il primo di una lunga serie». 
Gli investigatori danno scar- 
so credito a questa rivendica- 
zione perché Burrafato non 


‘ha mai lavorato all’Asinara: 


«scorta d'onore» 


Anche a Genova l'eco è sta-. 


ta immediata ed in questura, 
c'è stata una manifestazione 
spontanea di solidarietà al 
dott. Genova. «Questo prov- 
vedimento sminuisce i. suc- 
cessi che la polizia, con corag- 
gio e spirito di sacrificio, sta 
ottenendo nella lotta per la 
difesa delle istituzioni» è 
scritto in uno dei messaggi 
inviati al presidente Spadoli- 
ni, ai ministri Rognoni e Da- 
rida. 

Il sindacato autonomo di 
polizia di Genova ha anche 
chiesto che sia sospesa la fe- 
sta della polizia in program- 
ma domani. In quell’occasio- 
ne sarebbero stati consegnati 
riconoscimenti ai funzionari 
che parteciparono alla libera- 
zione del generale americano 
e che ora, invece, sono sotto 
accusa, 

Gustavo Selva, consigliere 
nazionale della De ed ex diret- 
tore del Gr 2, ha dichiarato: 
«Il provvedimento amareggia 
e sorprende. Io credo che l'o- 
pinione pubblica abbia salu- 
tato e approvato, come uno 
degli atti più decisivi nella 
lotta contro il terrorismo, l’o- 
perazione di Padova che, oltre 
alla liberazione di Dozier, ha 


inferto unicolpo importantis-| 
simo ‘alla struttura delle bri-' 


gate rosse». 


INIZIATA A ROMA UNA CONFERENZA NAZIONALE ORGANIZZATA DAL FORMEZ 


La pubblica amministrazione è pessima 
Di Cavour e Giolitti le ultime riforme 


ROMA — E° iniziata ieri e 
durerà tre giorni una confe- 
renza nazionale sulla pubbli- 
ca amministrazione organiz- 
zata dal Formez (Centro di 
formazione e studi per îl Mez- 
zogiorno) e patrocinata dalla 
presidenza del Consiglio at- 
traverso il ministero della 
Funzione pubblica. 

E° bastata una giornata per 
capire che è tutto da rifare: la 
pubblica amministrazione, 
abbandonata a se stessa, con 
una. stratificazione di. leggi 
spesso contraddittorie e în 
conflitto tra loro, complica la 
vita a tutti. Ma è uno dei 
settori che assorbe unnumero 
rilevantissimo di occupati, tre 
milioni, compresi quelli degli 
enti locali. Eppure la qualità 
del servizio è pessima. Le 
ragioni sono tante e lontane. 

Dante Schietroma, social 
democratico, ministro per la 
funzione pubblica, nella sua 


relazione introduttiva ha insi- 
stito su alcuni punti: validità 
del rapporto di Giannini (ex 
ministro per la funzione pub- 
blica, costretto a dimettersi 
dopo alcune dichiarazioni 
personali ma scoraggianti), 
coordinamento finanziario 
dell’attivita ministeriale (oggi. 
insoddisfacente), approvazio- 
ne del disegno di legge qua- 
dro sulla riforma del pubblico 
impiego e migliore utilizzazio- 
ne della dirigenza. Inoltre, .il 
ministro per la funzione pub- 
blica ha anche bollato come 
«ingiuste» alcune critiche del- 
la. stampa sull’«assenteismo 
ministeriale». 

«In realtà ciò che manca, 
alla pubblica amministrazio- 
ne è proprio il concetto di 
‘management’, quell’attività 
di programmazione e control 
lo che permette di raggiunge- 
re prefissati obiettivi produt- 
tivi»; ha però osservato îl pro- 


fessor Alberto Zuliani. Le ra- 
gioni sono due: i benì ed i 
servizi. pubblici non hanno 
prezzo di mercato; gli addetti 
non sono coinvolti personal 
mente nei risultati digestione. 

I costi, su due miliardi di 
lire circa distribuiti nell’atti- 
vità di 16 unità amministrati- 
ve diverse, sono così suddivi- 


La Thatcher 
il 7 luglio 
a Roma 


ROMA — Su invito del pre- 
sidente del Consiglio, Spado- 
lini, il primo ministro britan- 
nico,, Margaret Thatcher, 
compirà una visita di lavoro 
a Roma mercoledì 7 luglio. 

La visita si inserisce nel 
quadro delle periodiche con- 
sultazioni bilaterali trai capi 
di governo dei due Paesi. 


st: 165 milioni se ne vanno în 
tempo perso per assenza, 317 
milioni in ritardi în entrata, 
anticipi di uscite e permessi; 


‘il tempo di presenza non pro- 


duttivo si aggira sui 550 milio- 
nì, mentre quello effettiva- 
mente produttivo è di poco 
superiore: 685 milioni. Tutti in 
Ufficio va bene; ma' a fare 
cosa? 

E°, infatti, la distribuzione 
delle funzioni il maggiore pro- 
blema che deve sciogliere la 
riforma, dato che le uniche 
riforme organiche compiute 
în Italia nell'amministrazione 
pubblica furono quelle con la 
firma diCavour (1853) e quel- 
la iniziata da Giolitti (1921). 

Disordine e paralisi ‘sono 
poi aumentate dal disinteres- 
se del Parlamento — sostiene 
Cassese — per l'ordinamento 
delle amministrazioni e per il 
loro funzionamento, 

Lieto Sartori 


Oggi il voto 


Ettore Gallo 
candidato 
socialista 
alla Consulta 


ROMA — Il prof. Ettore 
Gallo è il candidato del Psi 
per l’elezione del giudice co- 
stituzionale, fissata per que- 
sta mattina. Lo hanno deciso 
all'unanimità i direttivi dei 
gruppi parlamentari socialisti 
— riuniti sotto la presidenza 
del senatore Cipellini e del- 
l'on. Labriola «apprezzando- 
ne — si afferma in un comuni- 
cato — le doti umane: e civili, 
la elevata cultura giuridica e 
l'altissimo senso dello Stato 
gia dimostrato in delicati uffi- 
ci, e in primo luogo quale 
membro del Consiglio supe: 
riote della magistratura». 


Il nuovo candidato del Psi 
— dopo che. il prof. Federico 
Mancini è stato nominato 
avvocato generale presso la 
Corte di giustizia della Cee — 
è professore di diritto penale 
all’Università di Roma. 


Condannati 
sette agenti 
per una rissa 


in carcere 
FIRENZE — Per una rissa 


‘avvenuta nel carcere delle 


«Murate» a Firenze, nel feb- 
braio del 1977; sette guardie 
carcerarie e l'ex direttore del- 
l'istituto di pena, Ettore Oco- 
ne, sono stati condannati dal 
Tribunale del capoluogo to- 
scano a pene varianti fra i 
cinque e i sette mesi di reclu- 
sione. 


Un detenuto, Giuseppe Pie- 
risté, feri con un coltello un 
altro recluso, Fabio Ravalli: 
ne nacque una zuffa furibon- 
da fra detenuti alla quale par- 
teciparono anche alcuni per, 
sonaggi dell’estrema destra 
(fra cui Franci, Rovella, Min- 
grone, Sparapani). 


Gli agenti intervennero pe- 
santemente e per questo furo- 
no rinviati a giudizio per lesio- 
ni personali, come gli altri 
partecipanti alla rissa. 


Pieristé è stato condannato 
ad una anno di reclusione in- 
teramente condonato; agli 
agenti e all'ex vicedirettore 
delle «Murate» il Tribunale ha 
concesso la sospensione con- 
dizionale della pena, mentre 
gli altri imputati nel processo 
sono stati assolti per insuffi- 
cienza di prove. 


Sparatoria 

per una rapina: 
resta ferita 
una turista 


CATANZARO — Una gio- 
vane turista e un bandito So- 
no rimasti feriti nel corso di 
una sparatoria svoltasi tra 
una guardia giurata, in servi- 
zio dinnanzi alla filiale del 
«Banco di Napoli» di Sovera- 
to, un grosso centro turistico 
della costiera ionica, in pro- 
vincia di Catanzaro, e cinque 
malviventi che si appresta- 
vano a compiere una rapina. 

Le condizioni dei due feriti, 
che sono stati portati nell’o- 
spedale di Catanzaro e sotto- 
posti ad intervento chirurgi- 
co, sono giudicate gravi, 

Quando la guardia giurata, 
Sebastiano Malvano, ha visto 
cinque persone giungere nei 
pressi della banca a bordo di 
un’auto di grossa cilindrata 
ed. una. di esse estrarre la 
pistola, ha cominciato a spa- 
rare contro i rapinatori. 

Sono stati sparati dall’una 
e dall’altra. parte numerosi 
colpi di arma da fuoco. Uno 
dei banditi è stato colpito 
dalla guardia giurata, men- 
tre un proiettile ha raggiunto 
la giovane turista. 

I malviventi, caricato il fe- 
rito sull’auto, sono fuggiti. La 
vettura è stata trovata poco 
dopo a circa 200 metri dalla 
banca, con il bandito in gravi 
condizioni che era stato ab- 
bandonato dai complici. 


Nave egiziana 
in quarantena 
per 60 casi 


di gastroenterite 


NAPOLI — Oltre 60 stranie- 
ri, per la maggior parte egizia- 
ni, giunti nel porto di Napoli a 
bordo della motonave «Siria», 
battente bandiera egiziana, 
sono stati trovati affetti da 
gastroenterite acuta da cibi 
avariati e ricoverati nell’ospe- 
dale per malattie infettive 
«Cotugno» nella zona alta del- 
la città. 

La motonave, impiegata 
sulla rotta Pireo-Atene- 
Napoli, dove giunge ogni do- 
dici giorni, proveniva da Ales- 
sandria d'Egitto, ultimo porto 
toccato, prima di attraccare 
nella stazione marittima di 
Napoli. 

Dopo l’arrivo uno dei pas- 
seggeri, un egiziano dell’appa- 
rente età di 40 anni, nativo del 
Cairo, è stato colto da malore 
sulla banchina. Soccorso da- 
gli agenti dello scalo maritti- 
mo, lo straniero è stato porta- 
to a bordo di un'autoambu- 
lanza all'ospedale nuovo «Pel- 
legrini». Di qui i sanitari lo 
hanno subito trasferito al 
«Cotugno». 

Una più accurata ispezione 
a bordo della «Siria» ha con- 
sentito di accertare che un’al- 
tra sessantina di passeggeri 
erano stati colti da malore, 

E’ scattata subito la cintura 
sanitaria nel porto. La «Siria» 
è stata posta in quarantena e 
inviata al largo del golfo. 


Tre fratelli 


k 


annegano 
in un lago 
presso Como 


COMO — Tre fratelli, Ma- 
ria 21 anni, Giovanni 15 e 
Luciana Aiello di” anni, sono 
morti annegati ieri mattina 
nelle acque del lago di Pusia- 
no (Como). Un'altra sorella, 
Patrizia di 13 anni, è stata 
salvata dalla madre e da un 
passante ed è ricoverata in 
ospedale ad Erba in condizio- 
ni non gravi. 

La. disgrazia è avvenuta 
ieri mattina: i quattro fratel- 
li, figli di un operaio che 
lavora a Milano, si sono reca- 
ti con la madre, Pasqualina 
Trunzo, sul lago nella locali- 
tà La Valletta. Nonostante la 
pericolosità del lago, il cui 
fondo in quel punto è estre- 
Îmamente ‘insidioso, uno dei 
fratelli, Giovanni ha deciso 

i Dopo qual- 
ato a urla- 
re chiedendo soccorso. 

Tutti e tre i fratelli si sono 
buttati in acqua per aiutarlo: 
probabilmente nessuno di lo- 
ro era in grado di nuotare e 
sono annegati. Solo Patrizia è 
stata salvata in extremis dal- 
la madre e da un passante 
richiamato dalle urla dispe- 
rate che provenivano dalla 
sponda. 

I tre cadaveri sono stati 
recuperati qualche ora più 
tardi dai sommozzatori: gia- 
cevano sul fondo del lago” 


Omicidio 
Basile: 
tutto da rifare 


il processo 


PALERMO — La superperi- 
zia che avrebbe dovuto forni- 
re un contributo determinan- 
te nel giudizio a carico di tre 
presunti mafiosi, accusati di 
avere ucciso il capitano dei 
carabinieri Emanuele Basile 


. (Monreale: 30 maggio 1980) si 


è conclusa con un nulla di 
fatto. 

La terra trovata nelle scar- 
pe dei tre imputati — hanno 
detto infatti i periti — poteva 
essere quella stessa in cui i 
killer in fuga abbandonaròno 
l’auto usata per il delitto, ma 
potrebbé provenire da qua- 
lunque altra parte. 

Insomma, le indagini non 
hanno consentito di indivi 
duare alcuna caratteristica 
peculiare che consentisse ai 
periti di esprimersi ‘con cer- 
tezza. 

Dopo il deposito della peri- 
‘Zia il processo dovra celebrar- 
si «ex novo», dal momento 
che la Corte d’assise ha esau- 
rito la sessione durante la 
quale era cominciato il pro- 
cesso. Quando verrà ricosti- 
tuita la nuova Corte i giudici 
popolari saranno ovviamente 
diversi e il processo dovrà 
ricominciare. 

La superperizia era stata di- 
sposta dalla Corte d’assise il 
28 novembre, quando già il 
processo era prossimo alla 
conclusione. 


IL «DISSOCIATO» AL PROCESSO MORO 


May: fra i brigatisti 
ero solo un'etichetta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dopo due mesi e 
mezzo e una trentina di udien- 
ze, il processo per la strage di 
via Fani, il rapimento e l’ucci- 
sione di Aldo Moro e le decine 
di delitti compiuti nella capi- 
tale dalle igate rosse è giunto 
al primo giro di boa, nell’aula- 
bunker del Foro Italico, è pra- 
ticamente terminato l’interro- 
gatorio degli imputati dete- 
nuti, dando per scontato il 
rifiuto al colloquio coni giudi- 
ci degli «ortodossi», cioè dei 
terroristi rimasti fedeli al ri- 
pudio verso la «giustizia bor- 
ghese». Ancora qualche 
udienza dedicata alle deposi- 
zioni, abbastanza rapide, de- 
gli imputati a piede libero 
(una decina), prima di passa- 
re, probabilmente già nella 
prossima settimana, ad ascol 
tare parti lese e testimoni. 

In attesa dell'arrivo nell’au- 
la di Eleonora Moro, dei figli 
dello statista e dei familiari di 
tante vittime del terrorismo 
rosso, un primo bilancio è 
doveroso. Superato in un ba- 
leno le questioni preliminari, 
la Corte, presieduta dal dott. 
Severino Santiapichi, ha sa- 
puto condurre con molto 
buon senso e con indubbia 
capacità la parte del processo 
da molti più temuta, quella 
degli interrogatori dei cinque 
«pentiti»: Patrizio Peci, Anto- 
nio Savasta, Emilia Libera, 
Massimo Cianfanelli e Carlo 
Brogi sono stati ascoltati per 
ore edore, 

Altri nove imputati hanno 
accettato il dialogo con i giu- 
dici. Sono «dissociati» dalla 
lotta armata o «innocenti», 
personaggi di secondo piano 
decisi però a dimostrare la 
loro estraneità ai progetti 
eversivi delle Br. 

Nell’udienza di ieri sono sta- 
ti di scena gli ultimi due espo- 
nenti di questo gruppo di im- 
putati. È tornato davanti alla 
Corte, per concludere la depo- 
sizione cominciata l’altro ieri, 
Arnaldo May che ha eluso i 
tentativi dei giudici di farlo 
recedere dalla sua decisione 
di non fare nomi di ex compa- 
gni di lotta. 

Anche quando il giudice a 
latere Antonino Abate gli ha 
fatto notare che una norma 
dell’ultima legge viene incon- 
tro a chi abbandona la lotta 
armata a patto che almeno 
contribuisca a chiarire l’orga- 
nizzazione e la struttura inter- 
na della banda armata, l’im- 
putato non ha avuto esitazio- 
ni. «Cerco e cercherò di difen- 
dermi — ha detto — ma senza 
rinunciare alla mia dignità». 


May ha escluso ‘qualsiasi 
sua partecipazione .all’ucci- 
sione del magistrato Girola- 
mo Tartaglione che gli è stata 
contestata dal giudice istrut- 
tore, sostenendo di aver ap- 
preso dai giornali la notizia 
del delitto, «A certi livelli — 
ha precisato — all’interno del- 
le Br si è solo numeri, eti- 
Chette». Sa 

Assai breve l’ultima deposi- 
zione, quella di Marco Capi- 
telli, 29 anni, ex fattorino di 
una società farmaceutica, 
presunto «irregolare» della 
colonna romana. Pallidissi- 
mo, emozionato al punto da 
non riuscire a sillabare, l’im- 
putato è sempre stato sul 
punto di scoppiare in lacrime 
€ più volte il presidente gli ha 
chiesto se non preferiva rin- 
Viare l'interrogatorio. Capitel- 
li ha implorato i giudici di 
credere nella sua innocenza. 

Ora toccherà ai primi impu- 
tati a piede libero, a meno che 
Mario Moretti o qualcuno de- 
gli altri «irriducibili» (ma c'è 
chi invece aspetta un'«uscita» 
del dissidente Valerio Moruc- 
ci) non decidano di farsi vivi 
‘non fosse altro per mantenere 
fede a quell’impegno che pub- 
blicamente assunsero all'ini. 
zio del processo, allorché dis- 
sero che erano presenti solo 
per «dire tutta la verità sul 
caso Moro». 

Sergio Geraldini 
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«Finché considererà l’ope- 
retta. con un benigno com- 
patimento e come una cosa 
di gusto volgare, rimarrà — 
mi perdoni l’espressione vio- 
lenta — soltanto un tedesco! 
Ma si informi un po’ come 
Audran definisce l’operetta: 
”Il paradiso di tutte le deli. 
catezze e di tutte le raffina- 
tezze”.' Ho ùdito recente- 
mente la ’’Mascotte”: tre ore 
e non una battuta scurrile. 
Legga qualsiasi feuilleton su 
un’operetta parigina: in 
questo genere in Francia so- 
no diventati veri geni, geni 
per la petulanza briosa, la 
maliziosa bontà, gli arcai- 
smi, gli esotismi e un muc- 
chio di graziose ingenuità... 
C'è ormai una vera scienza 
per le finesses di gusto e di 
effetto. Se potessi mostrarle 
‘una vera soubrette parigina, 
una ‘di quelle che ‘’creano” 
la loro parte, le cadrebbero 
le scaglie dagli occhi, cioè 
voglio dire... dalle operette. 
Giacché l’operetta non ha 
scaglie, le scaglie sono solo 
tedesche». È 

Questa considerazione di 
Nietzsche in una lettera a 
Peter Gast del 1888 viene 
spesso citata come sigillo di 
garanzia dell’operetta che, a 
lungo emarginata fra i pro- 
dotti del cattivo gusto fin- 
de-siècle ha sempre cercato 
un diritto di cittadinanza 
nella storia del teatro musi- 
cale. 

Nel 1888 Nietzsche era 
portato ad attribuire all’o- 
peretta e all’opéra-comique 
quel ruolo ‘alternativo, in 
funzione antiwagneriana, 
che aveva scoperto nella 
sensuale, impetuosa fre- 
schezza di «Carmen». E 
qualche mese prima,.a pro- 
posito delle operette di Of 
fenbach, aveva scritto: 
«Quattro o cinque volte per 
ognuna di queste opere l’au- 
tore raggiunge un grado di 
audace umorismo, ma se- 
condo il gusto classico, con 
logica assoluta, e tutto squi- 
sitamente parigino. E poi, è 
proprio nato con la camicia 
costui! I testi di Offenbach 
sono magici, probabilmente 
il solo contributo che finora 
l’opera abbia dato alla 
poesia». 

Nietzsche. dunque stru- 
mentalizza la piccola lirica 
(ma i suoi giudizi.— compre- 
so quello, apparentemente 
‘audace; sulla librettistica — 

s«isorio'inoppugnabili) per una 
volata polemica, ‘che, nella 
finezza «francese, vede una 
sorta di ultima spiaggia per 
i naufraghi. di Wagner, Indi- 
rettamente si comprende 
come l’operetta di lingua te- 
desca non rientrasse in que: 
sta professione di fede, ben; 
ché non avesserò «scaglie» 


neppure Johann Strauss e 
successori; per altro verso e 
con altra temperatura senti 
mentale avviati ad altro 
«esprit de finesse», quello 
dell’eleganza viennese, fino 
al precrepuscolarismo di Le- 
har, e del fervore squisita- 
mente magiaro/danubiano. 

Il problema si pone co- 
munque a ogni ritorno, del 
Festival triestino (la «pri; 
ma» è attesa per sabato, con 
la ripresa de «La rosa di 
Stambul»): una manifesta: 
zione/pilota in Italia, ma ‘ora 


non più isolata. Il successo 
crescente che sostiene la so- 
pravyvivenza di qualche 
compagnia di giro, l’interes- 
se della vita musicale più 
prestigiosa per la lirica leg- 
gera (come hanno dimostra 
to lo scorso anno il Festival 
dei Due mondi e quest'anno 
«Opera Barga» con la prima 
italiana di «Wiener Blut»), il 
frequente curiosare della te- 
levisione nel mondo dell’o- 
peretta, persino i premi edi 
riconoscimenti a vecchi e 
giovani divi della lirîca leg- 
gera, tutto questo assicura 
che le fortune dell’operetta 
sono oggi qualcosa di più di 
un occasionale revival: ap- 
partengono alla frenesia no- 
stalgica per una irripetibile 
«belle époque», come la pas- 
sione per il «liberty», dalla 
ricerca artistica più rigorosa 
alla raccolta dei vecchi pa- 
ralumi. f 

«. Ma c’è, al di là del para- 
vento liberty, al di là dello 
schermo futile ed oleografi- 
co'dello spettacolo operetti: 
stico, una ragione che con- 
forti oggi l'antica passione 
di Nietzsche? 

Il «trittico» dell’imminen- 
te Festival ne fornisce alme- 
no due: prima di tutto una 
panoramica dell’operetta 
viennese nel suo corso più 
vivace, dal «Sogno d’un val- 
zer» all’esotismo di Fall, fino 


L'OPERETTA: | «PERCHÉ» DI UN PERENTORIO RITORNO 


Piccola erande lirica 


all’adattamento- della melo- 
dia di Lehar alle nuove 
istanze della ribalta italiana 
«anni venti», prossima ‘or- 
mai alla rivista, 

La seconda ragione è nella 
fantasia raffinata che man- 
tiene in quota l’operetta 
viennese post/straussiana 
(non ingannino i rimaneg- 
giamenti del copione ai fini 
di una rinnovata resa comi- 
ca) con quel fluido delicato e 
nostalgico fra le maglie del 
gioco scenico brillante. Flui- 
do che si fa più sofisticato, 


più annacquato nel tempo, 
fino ad evaporare del tutto. 

Più denso e fragrante cir- 
cola nel «Sogno d’un val. 
zer», uno dei capolavori del- 
l’operetta europea, di un’ar- 
ticolazione lirica persino su- 
periore alla «Vedova. alle- 
gra». Qui il vacuo mondo 
aristocratico celebra già la 
sua crisi nel senso estenuato 
di ripulse e di disillusioni: 
così nel breve amore di Niki 
e di Franzi (la direttrice del- 
l’orchestrina di dame nel 
Gartensalon) svapora musi- 
calmente il sogno di ‘una 
Vienna presaga del proprio 
tramonto. Con due anni di 
anticipo sulla Marescialla 
del «Rosenkavalier». 

Splendida partitura nell’e- 
quilibrio delicatissimo dei 
trapassi, nella dolceamara 
voluttuosità che sembra tra- 
dursi nelle: indimenticabili 
immagini del celebre cartel- 
lone di Metlicovitz, «Ein 
Walzertraum» di Oscar 
Straus, venne rappresentato 
per la prima volta al Carlt- 
‘heatre di Vienna nel 1907 e 
da allora ha goduto sempre 
di grande fortuna, rilanciata 
nel 1931 da un film con Mau- 
rice Chevalier. e Claudette 
Colbert. 

‘Leo Fall prosegue su que- 
sta strada con energie forse 
più variate ed ambiziose: 
‘cerca di dare. all’operetta la 


* primavera '‘propiziata da 


cadenza ed il respiro dell’o- 
pera, pur nell’agilità dell’in- 
venzione. E’ sintomatico che 
la sua musica — insieme con 
quella di Oscar Straus — 
non dispiaccia ad Adorno, il 
quale non esita a liquidare, 
in una «lurida fiumana», Le- 
har 8&:C. 

L’arcata del valzer «O Ro- 
se von Stambul / nur du 
allein / sollst meine Schehe- 
razade sein» dall’operetta 
del 1916 (anno .del declino 
bellico anche per la lirica 
leggera) è infatti degna della 


iS 
pai 


miglior antologia vocale del 
primo Novecento. 

Infine l'euforia degli «anni 
venti», dei telefoni bianchi, 
dello spettacolo che prean- 
nuncia il palcoscenico brio- 
so e sfarzoso dei Fratelli 
Sehwarz. Ecco «La danza 
delle. libellule» ovvero «Le 
tre Grazie»: uno stratagem- 
ma impresariale di Carlo 
Lombardo per, fare un’ope- 
retta italiana di successo e 
di. alta caratura musicale 
con gli «scarti» di Franz 
Lehar. 

Ma gli scarti di Lehar (in 
buona parte dalla dimenti- 
cata «Steingucker» del 1916) 
valgono almeno una dozzina 
di operette nazionali. All’a- 
bilissima operazione teatra- 
le di Lombardo Lehar corri- 
sponde con la sua vena ama- 
bile e inesauribile, quasi oc- 
chieggiante alle esigenze del 
pubblico milanese del 1922. 
Un Lehar in vacanza, che 
attende di ritrovare piena- 
mente se stesso nella nuova 


«Paganini» e da Richard 
Tauber: È È 
Gianni Gori 


Nell’illustrazione; un’idea- 
le «galleria» dei re dell’ope- 
retta, da Fall a Lehar e a 
Straus, in un disegno intito- 
lato. «Die Wiener Siege- 
sallee». 


L’angolo della poesia 


Le cose e il nulla 


«Una:poesia dove non si nota nemmeno un bicchiere o una 
stringa mi ha sempre messo in sospetto» dichiarava nel ’65 
Giorgio Caproni in un’intervista a Ferdinando Camon. E 
difatti, della poesia di Caproni, colpisce a prima vista quello 
che Vittorio Sereni ha definito, riferendosi alle prime opere 
dell'autore «un originario, abbastanza insolito per allora, gusto 
della vita, dei colori € delle luci del mondo». ‘ 

Un gusto che, per contrasto, sembra adattarsi bene a 
quest'uomo schivo — «un artista di strada, libero quanto 
extravagante, un poeta vago dell’altrettanto vaga linea ligusti- 
ca», secondo Vincenzo Cerami — che per descriversi usa poche 
parole; «Quand’ho detto che sono nato a Livorno il 7 gennaio 
1912 e che dall'età di dieci anni fino alla maturità ho vissuto 
soprattutto a Genova (con la guerraccia di mezzo), per poi 
venire quia Roma conla moglie e due figli, mi par d’aver detto 
tutto, e nulla». } 

Ancora Sereni, a proposito delle raccolte più recenti di 
Caproni, ha parlato, in opposizione a quel gusto dei colorì e 
delle luci, di «tecnica dello spaesameno». Eppure, sia negli 
Ultimi versi (fra gli altri «Il franco cacciatoreì pubblicato 
all’inizio dell'anno da Garzanti) sia nelle prime raccolte, rac- 
chiuse in seguito nel «Passaggio d'Enea», del 1956, la poesia di 
Giorgio Caproni appare singolarmente densa di oggetti e di 
sensazioni che sembra nu testimoniare appunto questo fonda- 
mentale attaccamento alla vita: «Era una piccola porta / 
(verde) da poco tinta», «mare e ragazze chiare / con fresche 
collane di vetro», «e la funicolare dolce / dove sale, bagnata e 
celeste, nell'urna / della città di mare umida?...». - 

‘Anche i ricordi, un leit/motiv centrale nell'opera di Caproni, 
si intrecciano strettamente a questo «materiale sensibile», alle 
latterie, ai bicchieri di vino che si posano sull’incerato insieme. 
ai mazzi di carte, mentre sullo sfondo gli oziosi, il Decio, il 
Rosso, l’Olandese, chiacchierano della figlia del fiaschettiere 
della Gina o.dell’Italia, 

In un volume uscito nei giorni scorsi a cura del Comune di 
Genova, che ha voluo in questo modo celebrare i settant'anni 
del'«suo» poeta (alla città ligure Caproni ha dedicato versi 
affettuosi e bellissimi, primi fra tutti quelli della «Litania», 
«Genova mia città intera / Geranio. Polveriera. '/ Genova di 
ferro e aria, / mia lavagna, arenaria...», lunghissima sequenza di 
rime baciate), Italo Calvino capovolge, in un breve saggio, 
questa lettura, in certo modo rassicurante, della poesia di 


Caproni come poesia degli oggetti e delle sensazioni. 
£ Scrive, infatti, Calvino: «La frasca che fa da insegna 


all’osteria c'è, ma quando ci si avvicina ecco cosa può capitare: 
?Alzai il battente. Un colpo. / Due. Niente. /Remota passò, ma 
senza / fermarsi, la diligenza. / Guardai la finestra. Murata. / La 
porta. Condannata”». 

‘La presenza continua degli oggetti non è dunque un 
segnale di sicurezza. Può anzi essere il contrario: «Caproni 
insomma — commenta Calvino — non può essere ascritto alla 
poetica dell'innocenza sensuale e della grazia della povertà che 
è una delle dimensioni principali della letteratura italiana del 
Novecento, tanto in poesia (Saba, Penna), quanto più in 
narrativa». ui è 

Non per questo l’asse di lettura della poesia di Caproni va 


spostato verso un altro tema che nella poesia e nella filosofia » 


contemporanea ha largo posto ed è ammantato di una certa 
enfasi, il tema del nulla, Ancora Calvino osserva infatti acuta- 
mente che Caproni con estremo garbo ci dimostra come «ciò a, 
cui il nulla si.contrappone non è il tutto: è il poco». Un «poco» 
che è la nostra vita quotidiana, fitta di oggetti e di incontri, 
quel «poco» che ci è velo e schermo contro «la vertigine 
dell’assenza», di cui Caproni è comunque pienamente coscien- 
te: «Avevo salutato / tutti, uno per uno. / Infatti, non sapevo; se. 
sarei. ritornato. / Per strada mi sono voltato ./ prima di 
scantonare a destra, / Nessuno s'era affacciato / (nemmeno io) 
alla finestra». 
Maria Teresa Carbone 
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IL «NODO» DEI SISTEMI BIBLIOTECARI: ANCORA UN INTERVENTO 


Non bruciate le biblioteche 


È possibile devastarle anche per troppo amore, per il sentimento feticistico del bel libro 
dimenticando la funzione di servizio che esse svolgono e.le esigenze reali dei loro utenti 


Il dibattito sul ruolo e 
la.funzione delle biblio- 
teche pubbliche si fa 
sempre più vivace e 
articolato. Dopo l’inter- 
vento sul tema di Otel- 
lo Silvestri, vicediretto- 
re della biblioteca di 
Gorizia, apparso sul 
«Piccolo» del 24 giu- 
gno, pubblichiamo oggi 
‘un contributo di Roma- 
no Vecchiet, presidente 
nazionale dell’Associa- 
zione italiana biblio- 
teche. 


«Devastato il giardino, pro- 
fanati i calici e gli altari, gli 
unni entrarono a cavallo nel- 
la biblioteca del monastero e 
lacerarono è libri incompren- 
sibili, li oltraggiarono e li det- 
tero alle fiamme, temendo for- 
se che le pagine accogliessero 
bestemmie contro il loro dio, 
che era una scimitarra di fer- 
ro». Un; solo libro si salverà 
dall’incendio — scriveva Bor- 
ges lungo il suo racconto — e 
il rispetto delle fiamme verso 
quel testo sarà pari alla vene- 
razione che è posteri tribute- 
ranno al codice e a ciò che 
esso. conteneva. 

Credo che quanto ha scritto 
Borges nel racconto «I teolo- 
gi» che qui sì è citato, possa 
offrire lo.spunto per alcune 
considerazioni più attuali. 
Prima di tutto, il senso sacra- 
le della biblioteca; che riesce 
a sviluppare ferocì devasta- 
zioni uguali e contrarie alla 
venerazione che si riserverà a 
ciò che è rimasto quasiì mira- 
colosamente intatto, non è un 
processo tipico soltanto del 
medioevo. Pensiamo ai tanti 
bibliotecari bibliofili, 0 ai bi- 
bliofili «tout-court» che per il 
libro, più che per il significato 
culturale che l’insieme dei li- 
bri sottende, nutrono un senti- 
mento direi proprio feticistico 
(e îinsulso). In loro, non tanto 
la biblioteca come fonte di 
informazione e documenta 
zione è determinante, ma il 
valore tutto estetico del singo- 
lo codice 0 libro che sia. 

E ancora: non ci sì chiede 
se la biblioteca svolga (e se 
svolga correttamente) una 
funzione specifica‘ di servizio 
verso un determinato pubbli- 
co, e quale'esso sia, o se questi 
lettori (il pubblico della biblio- 
teca) siano soddisfatti o.meno, 
del servizio meso:.Ci si. accon- 
tenta, molto spesso, dì enume- 
rare i libri di una biblioteca, 
di comporre somme che, gior- 
no dopo giorno, danno il tota- 
le annuo dei volumi possedu- 
ti nei casì migliori sì cerca di 
immaginare quanto è lontano 
îl rapporto ideale di due libri 
per abitante, nei casi peggiori 
(l’ho visto, è vero...) il bibliote- 
cario, passando davanti agli 


E a Venezia il libro è una festa 


costumi coloratissimi. Sullo stesso palcoscenico si è esibi- 


VENEZIA — Fra le tante iniziative che movimentano 


l'estate veneziana; dal 25 al 27 giugno si è svolta in campo 
Santa Maria Formosa e nel vicino campiello Querini 
Stampalia la prima festa nazionale delle biblioteche, 
organizzata dalle sezioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia 
dell'Associazione italiana biblioteche, in collaborazione 
con il Comune di Venezia. 

La localizzazione non'è stata casuale. Nel campiello 
omonimo sorge infatti il bel palazzo un tempo proprietà 
del conte Giovanni Querini Stampalia che, morto nel 1869 
(ed estintasi con lui la famiglia), volle lasciare alla città di 
Venezia tutto il suo ingente patrimonio. Secondo la 
volontà del benefattore, il, palazzo Querini Stampalia, 
restaurato con tocco sapiente da Carlo Scarpa, è dive uto 
sede di una fondazione che funziona oggi come biblioteca, 
galleria d’arte permanente e centro culturale. 


‘ Il conte Giovanni fu certo un intelligente precorritore 
dei tempi, quando auspicò che la biblioteca rimanesse 
aperta nelle ore in cui le altre non ‘lo eran 
(la consultazione dei testi è infatti possibile, tranne la 
domenica, fino alle 23.30). Ma le ‘nuove esperienze — 


soprattutto anglosassoni —in materia di diffusione di libri 
e di organizzazione delle biblioteche hanno pottato' negli 
ultimi trent'anni un ulteriore sviluppo della fondazione 
che, mediante una convenzione con il Comune di Venezia, 
funge oggi anche da biblioteca civica per il centro storico. 


Lo staff operativo presso ila Querini Stampalia è 
giovane, preparato e molto ativo. ‘Ai bibliotecari veneziani, 
capitanati da Giorgio Busetto ‘e Paola Geretto e ai 
colleghi del Friuli-Venezia Giulia si deve l’idea della festa 
che — come ha accennato nella. sua ‘breve presentazione 
Cesare De Michelis, assessore alla pubblica istruzione di 
Venezia — ha inteso presentare le biblioteche ron.più 
come «luoghi di tutela», chiusi e polverosi, ma come 
strumenti di servizio a libera consultazione. La biblioteca 
deve essere infatti considerata dall'utente non già. come un 
luogo austero e scostante, bensì come la «casa della 
lettura», dell’informazione e dello. svago e, soprattutto, un 
punto d'incontro per tutti, vecchi, giovani, mamme, bam- 
bini e uomini in grigio di tutte le età. È 

Ed è stato proprio questo il pubblico presente alla 
festa, che si è infilato allegramente in tutti gli spazi aperti 
e chiusi dedicati alla manifestazione. Venerdì: sera, turisti, 
editori, librai e curiosi hanno assistito divertiti, in campo 
Santa Maria Formosa, alle vicende di «Arcifanfano re dei 
Matti»; il facile tema goldoniano, interpretato agilmente 
dal regista Bepi Morassi, ha strappato gli applausi al 
pubblico, che si è entusiasmato anche per le scene e i 


to, la sera seguente, il cantautore Gualtiero Bertelli in uno 
spettacolo semplice e vivo e, la domenica, Tony Rusconi 


con il suo quartetto jazz. 


Prima e dopo. gli spettacoli la gente si è soffermata 
curiosa tra i manifesti — circa 150 — inerenti ai temi della 
biblioteca e della lettura e disposti «en plein air» dietro la 
chiesa di Santa Maria Formosa. Una ventina di questi 
erano dedicati a Gianni Rodari, scrittore di deliziosi libri 
per l'infanzia e autore, tra l’altro, del «Tamburino magi- 
co»;il dolce e breve racconto è stato recitato con successo, 
nel corso: della festa, dai bambini della biblioteca del 
Quartierenumero 1 di Venezia. 

Del resto, uno dei temi ricorrenti della manifestazione 
è stato proprio quello. dell'editoria per ragazzi. Roberto 
Denti, «Libraio dei bambini» di Milano e coordinatore del 
dibattito, ha suggerito una maggior libertà per i giovanis- 
simi nella scelta dei libri e dei tempi in cui leggere. 
Interessanti si sono. rivelateanche ie. performances del 
pittore Stefan Zavreél, illustratore di libri per bambini, e la 
presentazione del giocalibro o «libro coni buchi», che i più 
piccini possono toccare e reinventare, ogni volta con 


l’autore. 


Queste, dunque, alcune delle tante manifestazioni 
inventate dagli organizzator per concentrare l’attenzione 
del pubblico (competente enon) sul problema dell’organiz- 
zazione del sistema bibliotecario italiano. A loro avviso, il 
decentramento e il particolarismo che caratterizzano i 
rapporti tra le biblio teche italiane dovrebbero lasciar 
posto, come avviene nei paesi anglosassni, alla. collabora- 
zione fra le varie unità e all'attuazione del progett.Snadoc, 
studiato dagli addetti del ministero dei beni culturali per 
l’automazione. delle biblioteche su scala nazionale. 

Inoltre; il bibliotecario dovrebbe poter accedere. al 
proprio mestiere non come un generico travet, ma con una. 
professionalità già acquisita mediante struture adatte. 
Nella «tre giorni» di Venezia si è posto: insomma il tema 
delle biblioteche come strumento di. ricerca e di crescita 
civile, ma anche come teatro della fantasia: quel teatro 
della fantasia. che Borges ha trasformato in mito nella sua 
incantata Biblioteca di Babele. ; 

Si tratta, ‘oray di dare ai suggerimenti. emersi dai 
dibattiti con amministratorì culturali, critici, addetti ai 
lavori e lettori comuni, una concreta possibilità di realizza- 
zione. Certo; ci vorrà ancora del tempo perché in Italia 
funzioni un sistema!coordinato e organico di centri di 
lettura; ‘ma, già a parlame in termini di così ampio 
coinvolgimento popolare, si è fatto un bel passo avanti. 


scaffali ricolmi, assesta' col 
dorso della mano sul «dorso» 
dei volumi, non sempre ben 
allineati, confidenziali buffetti 
provando un godimento par- 
ticolare nel sentirseli scorrere 
l’uno di seguito all’altro.’ 

A un livello diverso, sì può 
anche considerare la propria 
biblioteca come un «unicum», 
ammirare l’insieme delle sue 
strutture, ma perdere di vista 
il «sistema» dî biblioteche e il 
bacino di utenza entro il qua- 
le anche quell’«unicum» si 
colloca. Non si dica che que- 
sto atteggiamento sia ormai 
tramontato, Nella, ricerca è 


| molto più facile imbattersi in 


lavori compilatori che descri- 
vono minutamente un codice, 


piuttosto che leggere studì 


che ricostruiscano nella loro 
integrità îl senso, le dimensio- 
ni concettuali che ‘un’intera 
raccolta bibliogafica riesce a 
significare. 

Nei convegni il biblioteca- 
rio/relatore parlerà sempre 
più facilmente della propria 


|\biblioteca che dei propri uten- 


ti, deì cimeli più prestigiosi 
piuttosto che del servizio che 
questa biblioteca è riuscita a 
svolgere, quasiì che îl pericolo 
di una devastazione sia immi- 
nente, e si debba quanto pri- 
ma celebrarne i fasti. 

Il convegno di Monfalcone 
del' maggio scorso, organizza- 
to dal Centro culturale pub- 
blico polivalente e dalla sezio- 


ne. Friuli-Venezia Giulia del 
l'associazione italiana biblio- 
teche, sì è proposto, una volta 
tanto, di non celebrare î fasti 
di alcuna biblioteca. Il titolo 
«I. sistemi bibliotecari. Espe- 
rienze regionali e proposte 
per il Monfalconese e il Friuli- 
Venezia Giulia» era tra l’altro 
chiarissimo. La nostra regio- 
ne — realtà che non temo di 


‘definire assai povera. in fatto 


di servizi bibliotecari — non 
entrava direttamente in gio- 


‘co, ma accoglieva proposte 


esterne già collaudate, per. 
cercare, in un confronto criti- 
co.e serrato, le possibilità di 
costruire nel futuro più pros- 
simo una. serie di concrete 
realtà operative. 


UNA SERIE DI OCCASIONI CULTURALI DA NON PERDERE, IN REGIONE E DINTORNI 


Tempo d’estate: una mostra tira l’altra 


 Rimpatriata 


del Canaletto 
noto e ignoto 


VENEZIA — E’ preannun- 
ciata per il 25 luglio l’inaugu- 
razione dì una mostra di alto. 
prestigio culturale, dedicata 
all’opera del Canaletto, mas- 
simo vedutista veneziano del 
Settecento. La mostra sarà 
allestita all’isola di San' Gior- 
gio Maggiore dall’istituto di 
storia dell’arte della Fonda- 
zione Giorgio Cini, e presente- 
Tà — assieme a 75 disegni e 
all’intera raccolta delle 33 în- 
cisioni — anche 41 dipinti, 
selti tra quelli di maggior sî- 
gnificato, soprattutto per la 
storia delle committenze e dei 
rapporti culturali nell’Euro- 
pa del ’700. 

Gran parte della produzio- 
ne del pittore veneziano pren 
deva direttamente la strada 
di oltr’Alpe, acquistata (quan- 
do non addirittura commis- 
sionata) dalle grandi famiglie 
europee; soprattutto inglesi, 
ivi:compresa quella reale. Al- 
cuni dipinti del Canaletto so- 
no tuttora gelosamente con- 
servati daì discendenti dî co- 
loro che li acquisirono dal- 
l’artista e, quindi, scarsamen- 
te noti al pubblico, mentre per 
altri sono rintracciabili i pas- 
saggi di proprietà, che li colle- 
gano agli acquirenti originali. 


Città venete: 
mezzo secolo 
di progetti 


VICENZA — E’ aperta a 
Vicenza, nella sede del Teatro 
Olimpico, la mostra «Progetti 
‘per la cîttà veneta 1926/1981», 
realizzata con la collabora- 
zione dell'istituto universita- 
rio dî architettura dì Venezia. 
‘Responsabili del progetto cul- 
turale e scientifico della ras- 
segna sono î prof. Luciano 
Semerani e Aldo Rossi, î quali 
hanno inteso documentare le 
figure e le attività dei docenti 
di composizione architettoni- 
ca nell'ambito veneto e nel- 
l'arco dell’ultimo mezzo se- 
colo. 


Gli splendori 
dell’ultimo re 
degli Incas 


VENEZIA — Si apre dome- 
nica a Palazzo Grassi (ma la 
vernice per le autorità e la 
stampa ‘avrà luogo il giorno 
precedente) la grande mostra 
«I tesori della terra di Ata- 
‘hualpa», comprendente circa 
800 reperti archeologici usciti 
perla prima volta da collezio- 
ni pubbliche e private dell’E- 
cuador e illustranti ì seimila 
anni di storia delle culture 
che si sono succedute nella 
regione ecuadoregna); fino alla 
sanguinosa conquista degli 
spagnoli e alla tragica morte 
dell’ultimo re Inca, Atahual- 
pa, fatto strangolare da Pi- 
Zarto. 

Saranno esposti capolavori 
delle culture Valdivia, Chorre- 
ra, Bahia e altre, oggetti in 
‘oro, maschere, monili in oto e 
in platino, La mostra (che re- 
sterà aperta fino al 19 settem- 
bre; e sarà visitabile ogni gior- 
no dalle 9.30 alle 19) si conelu- 
derà con una documentazione 
rivelatrice delle conoscenze 
che nei primi anni del 1500 si 
ebbero in Europa delle aree di 
conquista spagnola, 

E' una documentazione 
tratta dagli archivi veneziani 
e dalle pubblicazioni che nel 
XVI secolo si fecero in quel 
«nodo» eruciale di informazio- 
ni e di stampa che era Vene- 
zia. Ne risulta, fra l’altro, la 
prima denuncia del genocidio 
che i conquistadores stavano 
attuando in quegli anni nel 
continente latino/americano. 


Grado propone 
le sculture 
di Nino Perizi 


GRADO — Una silloge di 
dieci anni di attività sculto- 
rea: questo îl significato della 
personale dî Nino Perizi che 
s’inaugura domani, 1.0 luglio, 
alle 20, alla galleria Kocian di 
Grado. Nella sala sono espo- 
ste dodici sculture di piccole e 
medie dimensioni, mentre due 
grandi sculture sono colloca- 
te nel giardino ‘antistante la 
galleria, che apre con la pre- 
stigiosa rassegna la sua sta- 
gione artistica (nella foto qui 
sotto, una delle opere esposte, 
«struttura bianca», del 1981). 

Nino Perizi è nato a Trieste, 
dove risiede e lavora. Nella 
prima parte della carriera i 
suoì interessi si sono rivolti 
prevalentemente alla pittura: 
ha parteciputo negli annì ’50 
alle Biennali di Venezia e alle 
Quadriennali di Roma, espo- 
nendo inoltre in numerosissi- 
me città estere, d’Europa e 
d'America. 

Dopo îl 1970 le sue ricerche 
si sono rivolte alla scultura; si 
è dedicato pure alla. sceno- 
grafia, collaborando con i 
maggiori teatri di Roma, Tori- 
no e Trieste, e ha progettato 
opere musiîve ‘e arazzi, che 
decorano edifici pubblici e 
privati e alcune navi. 

La mostra alla galleria Ko- 
cian rimarrà aperta fino al 20 
luglio. 


Nicola Grassi: 
dalla Carnia 


una riscoperta 


TOLMEZZO — Nicola 
Grassi ha lanciato la sua sfi- 
da. Domenica 4 luglio, nei sa- 
loni del palazzo Frisacco di 
Tolmezzo, si «aprirà» ai con- 
temporanei nella sua veste 


originale, e per più versi |' 


misconosciuta. 

Per tale data, infatti, il pro- 
gramma delle manifestazioni 
per il terzo centenario della 
nascita del pittore carnico 
prevede — dopo la mostra 
fotografica a carattere didat- 
tico e il congresso internazio- 
nale di studi dedicato al ba- 
rocco e al rococò europeo — 
l'inaugurazione ufficiale di 
una grande: mostra antolo; 
gica. 

L'iniziativa, promossa dalla 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
e dalla Comunità montana 
della Carnia, in collaborazio- 
ne con l’amministrazione pro- 
vinciale di Udine, con quelle 
comunali di Udine e di Tol. 
mezzo e con il contributo dei 
massimi enti locali, riveste 
per la Carnia un significato di 
‘ampio spessore culturale e tu- 
ristico, presentando al pubbli- 
co l’immagine viva di uno dei 
suoi artisti più qualificati e, 
contemporaneamente, la sua 
facciata spontanea, rinata: (e 
in via di rinascita) dopo le 
ferite del terremoto del ’76. 

Alla rassegna saranno pre- 
senti 72 opere, che ripercorro- 
no un po’ l’intero iter artistico 
di Nicola Grassi: dai primi 
avvii nella scuola di Nicolò 
Cassana alla maniera chiaro- 
scurale del Piazzetta, dal lu- 
minoso cromatismo del Ricci 
e del Pellegrini alla fantasia 
irruenta del Tiepolo. 

Saranno esposti, tra l’altro, 
due dipinti provenienti l’uno 
dal Museo delle belle arti di 
Budapest. (una «Flagellazio: 
ne»), l’altro dal Museo nazio- 
nale di Varsavia (una «Piscina 
probatica»), per la prima vol 
ta presentati in Italia. 

‘ La mostra sarà corredata 
da un catalogo curato da Aldo 
‘Rizzi, il quale terrà anche Ja, 


prolusione illustrativa della. 


grande ‘antologica, 
F. Cas. 


Approda sabato al Civico 
Museo Sartorio di Trieste (do- 
ve. sarà visitabile fino al 25 
luglio: orario.9 — 13 e:19 — 20, 
lunedì chiuso) la mostra itine- 
rante dedicata ai «Dipinti di 
Palazzo Leoni Montanari» del 
grande pittore del ’700 vene- 
ziano Pietro Longhi. Partita 
da Vicenza, la rassegna vi 
ritornerà tra un anno per tro- 
vare sede stabile e accessibile 
al pubblico nel palazzo in cui 
ha sede la Banca Cattolica 
del Veneto, che dei 14 dipinti è 
la nuova proprietaria, aven- 
do‘acquistato a un’asta vene- 
ziana l’intera collezione ex 
Salom ed essendo così riusci- 
ta a preservarla da una de- 
‘precabile dispersione. 

Da Vicenza, la mostra ha 
già raggiunto Treviso, e ora si 
trasferisce a Trieste, per poi 
continuare il proprio pellegri- 
naggio in altri centri del Friu- 
li-Venezia Giulia e del Veneto 
(a Pordenone dal 23 ottobre al 
14 novembre, a Udine dal 20 


Pietro Longhi a Trieste 


novenbre ‘al 12 dicembre, a 
Gorizia dal 15 gennaio al 6 
febbraio 1983). 

La rassegna st articola su 
sette ‘dipinti certamente di 
mano del Longhi, e su altret- 


«tanti attribuiti a scolari o imî- 


tatori del suo cordiale, affabi- 
le genere pittorico: nel quale, 
in antitesi con gli ultimi, nefa- 
tici bagliori del barocco, vien 


‘ritratto il «volto umano» della 


Venezia settecentesca, il mon- 
do quotidiano dei diversi ceti 
sociali, con i patrizi intenti a 
celebrare i. loro mediocri «ri- 
ti» nel chiuso dei salotti ‘e con 
il popolo minuto affaccendato 
în campi e calli nelle umili 
incombenze di ogni:giorno. 

I sette «pezzi» usciti certa- 
mente dal pennello del Longhi 
sono; Il ciarlatano (da cui è 
tratto ‘il particolare sopra ri- 
prodotto), Il «mondo novo», IL 
casotto del Borgogna, Il gioco 
della pentola, Lo svenimento, 
îl Ritratto di famiglia e L’ele- 
fante. 


Marianna Accerboni 


Da questo punto di vista, si 
sono privilegiati alcuni conte- 
nutì che di primo acchito po- 
trebbero. apparire lontani da 
un dibattito tradizionalmente 
inteso sulle biblioteche: per 
esempio, l'assetto giuridico di 
cui .i sistemi bibliotecari do- 
vrebbero. dotarsi (consorzi, 
consorzî federativi, associa- 
zionì di comuni...), le funzioni 
che.i sistemi dovrebbero svol- 
gere (centralizzazione delle 
procedure per l’acquisto dei 
libri, catalogo collettivo di 
tutte le. bîblioteche del siste- 
ma; aggiornamento professio- 
nale del personale, ecc.) le 
aree territoriali di pertinenza. 


Si sono anche confrontati i 
dati della nostra regione, e în 
particolare del Monfalconese, 
con quelli di realtà più avan- 
zate della nostra (la provin- 
cia di Milano, per esempio), e 
si è. visto quanto ancora rima- 
ne da fare. Certo, si sono con 
siderate alcune situazioni 
pionieristiche e indubbiamen- 
te importanti nella storia bli- 
bliotecaria della regione, qua- 
le il più volte ricordato Siste- 
ma. provinciale isontino; ma, 
tutto sommato, nel suo însie- 
me la realtà regionale non 
poteva più dirsi all’avan- 
guardia. 

A certe funzioni pur merito- 
rie, quali l'alimentazione pe- 
riodica del materiale librario 
da parte della biblioteca 
«centro sistema» alle bibliote- 
che dei più piccoli centri, ven- 
gono @ tutt'oggi. preferite al- 
tre, che si fondano sul criterio 
di una maggiore equità nelia 
distribuzione delle risorse te- 
se a ‘istituire biblioteche con 
una dotazione libraria non 
irrisoria neî comuni che real- 
mente le richiedono. 


St ricercano, tra l’altro, for- 
me giuridiche tali da consen- 
tire un'autonomia effettiva al- 
le singole biblioteche, senza 
‘perdere i vantaggi che un «si- 
stema» coordinato di bibliote- 
chè può offrire, ma senza 
nemmeno rischiare di delega- 
re a un organo burocratico 
troppo. lento e distante, quale 
il consorzio, l'intero apparato 
operativo. 

Pericoli d'incendio e di de- 
vastazioni, non solo a un ac- 
canito lettore dî Borges ma a 
qualsiasi bibliotecario un po’ 
avveduto, devono essere sem- 
pre presenti. Rimane il fatto 
che gli incendi e le devasta- 
zioni non saranno più opera 
degli unni e avranno una 
spettacolarità molto più 
ridotta, ma gli effetti — ben- 
ché più sottili e occulti — 
saranno altrettanto gravi, an- 
che se l'apparenza sarà quel- 
la di una biblioteca (o‘dì un 
sistema bibliotecario) ordina- 
tissimo e funzionale. 

Già, perché è da considera- 
re: altrettanto devastata una 
biblioteca che non riesce a 
trovare i propri utenti e nep- 
‘pure un assessore în grado di 
‘incrementare in maniera non 
ridicola î suoî fondi. Ma anche 


«il. bibliotecario avrà le sue 


colpe: il bibliotecario!bibliofi- 
lo che venera l’oggetto libro a 
distanza troppo ravvicinata 
per accorgersi di ciò che sta 
accadendo in sala di lettura, 
e îl bibliotecario/relatore che, 
uscito finalmente dalla ‘sua 
biblioteca, continua a Tispec- 
chiarsi in essa e a non com- 
prendere che intanto qualco- 
sa è mutato. Forse, si tratta 
della stessa persona. 


Romano Vecchiet 


| ti progetti, 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


RISPOSTA DELL'ASSESSORE COLONI ALLE INTERROGAZIONI SULLA DECISIONE DELLA SLOVENIA 


Ribadita la contrarietà della Regione 
alla localizzazione carsica della Zfic 


«Se non verranno trovate altre ubicazioni di reciproco interesse sarà saggio e realistico ricercare forme diverse di cooperazione» 


TRIESTE — Per bocca del- 
Passessore Coloni la Giunta 
Tegionale ha ribadito ieri al 
Consiglio “la sua - posizione 
«nettamente contraria all’in- 
sediamento carsico della 
Zfic».. Rimane «l'auspicio che 
si possano individuare altre 
ubicazioni. di reciproco inte- 
resse, ma ove ciò. non fosse 
possibile sarà ‘saggio e reali-. 
stico — ha dichiarato Coloni 
— ricercare forme: diverse di 
cooperazione industriale». 

In pratica, un requiem per 
la Zfic, Esso è stato pronun- 
ciato da ‘Coloni in risposta 
alle interrogazioni presentate 
dal. Pci, dal. Msi, dalla Dc, 
dalla LpT, dal Psi e dal Pdup, 
in relazione alla notizia di fon- 
te jugoslava sulla «mieroloca- 
lizzazione» della Zfic nalla zo- 
na di Sesana da parte di auto- 
rità della Repubblica di Slo- 
venia. 

«Benché si tratti di un legit- 
timo adempimento interno:di 
carattere essenzialmente ùr- 
banistico, al quale la giunta 
regionale ha motivo di ritene- 
Te che non siano legati conere- 
è evidente — 
secofdo Coloni —:che léè pro- 


' cedure e le iniziative per la 


pratica attuazione della zona 
franca industriale secondo la 
lettera e lo spirito degli accor- 
di di Osimo comportano 


i adempimenti di carattere ne- 


cessariamente bilaterale ‘e 
quindi non realizzabili senza 


! il consenso di entrambe le 


parti che hanno,stipulato l’ac- 
cordo stesso». 

«Anche sele notizie giorna- 
listiche jugoslave sembrano 
implicitamente confermare 
tale circostanza quando fan- 
no riferimento a lavori che 
dovrebbero svolgersi ’’con- 
temporaneamente nei territo- 
ri jugoslavo-italiano”, la 
Giunta regionale ritiene op- 
portuno aggiungere anche al- 
tre considerazioni. In primo 
luogo — ha detto Coloni —si 


| ribadisce la posizione assunta. 


dalla giunta nel 1980, e recepi- 
ta nel piano regionale di svi- 


| luppo il quale sottolinea l’op- 


portunità che il governo pro- 
‘muova ‘attraverso incontri 


{ con quello jugoslavo un pro- 
| getto concreto di cooperazio- 


ne industriale da valutare per 


i la sua capacità di sviluppo, 


per la tipologia, produttiva e 
per la stessa ubicazione». 
Già allora la giunta regiona- 
le aveva condiviso «un gene- 
rale orientamento delle forze 
politiche e degli enti locali a 
favore dello spostamento del- 
l'iniziativa dal sito originario». 


‘ e aveva ripetutamente illu- 


| strato tale orientamento al 


| governo «cui compete Dbro- 


muovere le idonee iniziative». 
La risposta del governo — 


| ha ricordato l'assessore — fu 


molto sollecita. Vennero con- 
vocate due riunioni presso il 
sottosegretario agli esteri on. 


| Speranza, tra il gennaio e il 
| febbraio 1981, presenti oltre 


allo stesso Coloni in rappre- 
sentanza della Regione anche 
il sindaco e il presidente della 
Provincia, il presidente del- 
YEzit, il presidente dell’Asso- 
ciazione industriali e irappre- 
sentanti sindacali. «Da tutti 
venne espressa contrarietà 
all’ubicazione carsica della 
Zfic e nello stesso tempo ven: 
ne unanimemente ribadita la 
necessità di trovare una solu- 
zione per non perdere l’inizia- 


_tiva di cooperazione indu: 


| strialetraidue Paesi e ciò per 
| favorire lo sviluppo economi- 


co locale». x 

Allora il rappresentante del 
governo chiese alla Regione 
di fornire indicazioni su possi- 
bili ubicazioni ‘alternative. E 
gia il 12 maggio la giunta 
presentò i risultati di uno stu- 
dio che indicava possibili al- 
ternative nella zona Noghere- 
Ospo. La competente. com- 
missione regionale speciale-si 


| riservo un definitivo parere, 


invitando la giunta a consul. 
tare in merito tutte le realtà" 
locali. Ma la consultazione su- 


- bì una battuta d'arreso a cau- 


sa della crisi politica del Co- 
mune. e della Provicnia, e di 
ciò la commissione speciale 
prese atto lo scorso gennaio. 

«E evidente — ha soggiunto 
Coloni — che la nuova ipotesi 
non poteva essere perciò rap- 
presentata formalmente dal 
governo italiano a quello ju- 
goslavo. Ma è altrettanto evi- 


dente che il governo jugosla= 


vo, e anche quelli della Slove- 
nia e della Croazia, sono a 
conoscenza. di questa fase 
procedurale interna italiana 
volta a definire proposte mo- 
dificative rispetto alle ‘previ- 
sioni originarie; e ciò non solo 
per il carattere pubblico di 
queste procedure e di queste 
ipotesi ma perché in moltepli- 
ci occasioni ne fu fatta men- 
zione da parte degli esponenti 
regionali alle autorità delle 
vicine Repubbliche e, ciò che 
più conta, da parte del nostro 
governo a quello jugoslavo». 

Ne trattarono formalmente 
nel 1980 i due ministri degli 
esteri, Vrhovee e Colombo, il 
cui incontro si concluse con 
un comunicato ufficiale in cui 
sì parlava di «trovare soluzio- 
ni conformi agli interessi reci- 
proci». E lo scorso aprile il 
ministro Colombo ribadì al 


Senato che «il governo, con ll 
tacito assenso della contro- 
parte jugoslava della cui sen- 
sibilità politica è doveroso 
dar atto, si è concesso una 
pausa di riflessione che gli 
consenta di ricercare un'ade- 
guata soluzione alternativa 
del problema». 


Per quanto riguarda la 
giunta regionale, Coloni ha 
assicurato che la questione è 
stata oggetto di costanti con- 
tatti con il ministero degli 
esteri, anche in questi ultimi 
giorni. Ed ha concluso sottoli- 
neando che «gli accordi di 
Osimo, dalle molteplici indi- 
cazioni, hanno una loro im- 
portanza complessiva che 
non può essere circoscritta al 
tema della zona franca indu- 
striale»; pertanto ha ribadito 
che «ove non fosse possibile 
realizzare la Zfic», sarà «sag- 
gio e realistico» individuare 
‘altre forme di cooperazione e 
«soprattutto non rallentare 
un disegno di così vasta e 
significativa portata; certo è 
un cammino ancora molto im- 
pegnativo, anche in presenza 
di una vasta crisi economica, 
ma esso è considerato ‘dalla 
giunta regionale degno del 
massimo sforza» 


Ed ecco le repliche degli 
interroganti. Giuricin (LpT) 
ha ritenuto di cogliere la 
«stranezza» dell'intervento di 
Lubiana all'indomani. delle 
elezioni triestine. Rossetti 
(Pci) sì è dichiarato insoddi- 
sfatto della risposta, rilevan- 
do che se da parte jugoslava si 
procede unilateralmente vuol 
dire che nei suoi confronti non 
sono stati fatti passi ufficiali 
da parte italiana. circa una 
diversa localizzazione della 
Zfic. Insoddisfatto anche Mo- 
relli (Msi), secondo il quale 
«per uscire da ogni ambiguità 
occorre rinegoziare tutto il 
trattato di Osimo», 

Per la chiarezza della rispo- 
sta, soddisfatto invece Vigini 
(Dc). Bologna (LpT) si è 
richiamato alle posizioni dei 
colleghi della LpT, circa la 
necessità di una rinegoziazio- 
ne del trattato non solo dal 
punto di vista ecologico. ma 
anche economico e sociale, ed 
ha colto nella risposta di Co- 
loni un passo «importante», 
quello relativo alla salvaguar- 
dia dell'intero territorio carsi- 
co: «Quindi, anche oltre con- 
fine». 

Per Pittoni (Psi) la notizia 
del nrosieeno derli adempi- 


‘menti amministrativi nella 
zona di Sesana, potrebbe ave- 
re il seguente significato: un 
«messaggio», da parte. jugo- 
slava, secondo il quale la Zfic 
si fa sul Carso oppure da nes- 
sun’altra parte; quanto alla 
risposta di Coloni, essa corri- 
sponde alle posizioni del Psi: 
una scelta di responsabilità, 
è tale da troncare anche le resi. 
due strumentalizzazioni della 
LpT. 

Tassinari (LpT) si è dichia- 
rato insoddisfatto per'il per- 
durare di un giudizio favore- 
vole da parte della giunta sul- 
le iniziative di collaborazione 
con la Fugoslavia. Infine Ba- 
razzutti (Pdup) ha motivato la 
sua-insoddisfazione con il rile- 
vare che «qualcosa non ha 
funzionato nei rapporti Re- 
gione-governo e Roma- 
Belgrado». 

Sulla posizione assunta dal- 
la giunta regionale, la De trie- 
stina ha emesso un comunica- 
to in cui esprime la propria 
‘soddisfazione perché si è così 
«evitato che, sulla base di un 
recente provvedimento a ca- 
rattere urbanistico, della Re- 
pubblica di Slovenia, si rinfo- 
colasse una polemica, esauri- 
ta fin dal 1980». 


L 


Ribicic ridimensiona 


a scelta 


di Sesana 


BELGRADO — La zona 
franca industriale si potrà 
fare, ma solo se Trieste e l’Ita- 
lia vorranno averla. Non sarà 
la Jugoslavia ad esercitare 
pressioni, anche in considera- 
zione al fatto che l’idea della 
zona franca era stata del go- 
verno italiano. Secondo Mitja 
Ribicic, eletto ieri presidente 
di turno della lega dei comu- 
nisti jugoslavi, ogni iniziativa 
intrapresa da «fattori locali e 
nostri partner tendenti a ra- 
strellare capitali intorno ad 
un’area comune di produzio- 
ne industriale» appare in que- 
sto momento per lo meno po- 
co realistica. 

Dalla parte jugoslava del 
confine cisarebbero cioè spin- 
te di alcune amministrazioni 
comunali, a tenere aperto îl 
discorso zona franca indu- 
striale, per ottenere i finan- 
riamenti legati alla realizza- 
zione dell'iniziativa. Questa 
opinione, che seppur perso- 
nale, collima con il punto di 
vista jugoslavo, ridimensiona 
le polemiche sorte a Trieste 
dopo che la speciale commis- 
sione del parlamento sloveno, 
‘un paio di settimane fa, aveva 
indicato la microlocazione 
della zona franca industriale 
mista, così come è prevista 
dagli accordi’ di. Osimo, su 
un’area di 381 ettari nel co- 


CONCLUSO L’INTERROGATORIO DELL'UOMO D'AFFARI 


Aldo Romanet almeno per ora) Si rinnova l’antico rito 


esce di scena dal caso Calvi 


TRIESTE — L’interrogato- 
rio di Aldo Romanet è finito. 
Stanco e accaldato, l’uomo 
d'affari pordenonese è uscito 
ieri, poco dopo le 13, dall’uffi- 
cio del sostituto procuratore 
Oliviero Drigani. Ha parlotta- 
to fittamente per qualche mi- 
nuto col suo avvocato triesti- 
no, Raffaele Ersi, e ha rilascia- 
to quindi alcune dichiara- 
zioni. 

«Ho fornito le. prove della 
Inia verità — ha detto Roma- 
net — adesso loro le dovranno 
vagliare». Ma in quei giorni 
era a'Roma? «Non ero a Trie- 
ste». L'uomo d'affari pordeno- 
nese, visibilmente rinfrancato 
dopo la tre-giorni d’interroga- 
tori, ha aggiunto che «i rap- 
porti con Calvi riguardavano 
il Banco Ambrosiano. Io ero 
un consulente». Che tipo di 
consulente? «Beh... — Roma- 


net tergiversa qualche secon- 
do — diciamo che ovviamente 
non ero un consulente agri- 
colo». . 

Il furto. di documenti nel 
suo studio, lo scorso dicem- 
bre, riguardava anche fascico- 
li Ambrosiano? «Mi fu rubato 
materiale che era già sotto 
sequestro. C'è un indagine in 
corso, non posso essere più 
preciso». 

Aldo Romanet quindi, al- 
meno apparentemente, esce 
dalla scena delle indagini per 
quel che riguardava il suo pre- 
sunto incontro con Roberto 
Calvi a Trieste, Ma non è det- 
to che i sostituti procuratori 
che stanno seguendo il «caso» 
non lo debbano più sentire. 
Romanet rimane un testimo- 
ne imporante agli occhi della 
magistratura per i rapporti 
che aveva col Banco Ambro- 


siano. Si era detto che l’uomo 
d’affari pordenonese era un 
consulente della finanziaria 
Centrale (del gruppo Ambro- 
siano) dal settembre dell'81. 
Adesso invece pare che il rap- 
porto diretto col Banco Am- 
brosiano possa essere datato 
molto tempo addietro. 
Oliviero Drigani, Claudio 
Goassin e Roberto Staffa 
stanno indagando intanto 
nelle varie direzioni che resta- 
no aperte, ma si ha l’impres- 
sione che la natura principale 
dell’inchiesta sia prima eco- 
nomico-finanziaria che altro. 
L’esportazione di valuta al- 
l’estero appare quindi come il 
motore dell’inchiesta. Sotto 
questa nuova luce i tre sosti- 
tuti sì apprestano a rileggere 
l'enorme mole di materiale 
nuovamente sequestrato a 
Romanet la scorsa domenica. 


DOMENICA A GRADO 


del Perdon di Barbana 


GRADO: — Domenica a 

Grado si rinnova il «Perdon di 
Barbana» una delle manife- 
stazioni più sentite dalla 
popolazione dell’Isola ma an- 
che del Friuli, dell’Isontino e 
del Carso triestino, Il pittore- 
sco corteo di barche sull'Isola 
sì ripete da più di sette secoli, 
esattamente dal 1231, secon- 
do antichi frammenti di ero- 
naca ritrovati negli archivi 
del santuario mariano. 
l «Perdon» rappresenta lo 
scioglimento di un. voto 
espresso in quel tempo dalla 
comunità di Grado alla 
Madonna di Barbana affinché 
l'Isola fosse liberata da un'e- 
pidemia di colera che stava 
decimando la popolazione. 

Quest'anno la manifestazio- 
ne ‘coinciderà con l'apertura 
delle celebrazioni indette dal- 


la comunità dei padri conven- 
tuali di Barbana per il quat- 
tordicesimo centenario della 
fondazione del santuario che 
risale al 582 con l’edificazione 
di una chiesetta voluta dal 


vescovo aquileiese Elia I. Es-. 


sa fu destinata ‘a custodire 
l'immagine lignea della Ma- 
donna col Bambino che le 
acque, secondo la leggenda, 
avrebbero depositato ai piedi 
di un grande olmo dopo una 
violenta mareggiata. 


Il convoglio dei natanti 
scioglierà gli ormeggi alle 8.45 
dalla banchina, di. piazza 
XXVI Maggio. ‘ 


La ricorrenza è stata ricor- 
data dai vescovi di Udine, 
Trieste e Pordenone che han- 
no inviato un messaggio ai 
fedeli. 


mune di Sesana. 

«Non ci sono né î soldi, né î 
piani d’attuazione, per poter 
pensare seriamente alla rea- 
lizzazione della zona — ha 
affermato ancora Ribicic, nel 
corso diun'incontiro con alcu- 
ni giornalisti triestini presenti 
a Belgrado per i lavori del 
dodicesimo congresso della 
Lega dei comunisti — e co- 
munque la Jugoslavia non è 
disposta a partecipare a nes- 
sun investimento di tipo poli- 
tico», quindi all’infuori di logi- 
che economiche. 

Però si è dinnanzi ad un 
accordo firmato da due con- 
traenti, ed ogni iniziativa co- 
mune che ne deriva ha biso- 
gno del consenso di entrambe 
le parti. Semmai il problema è 
‘un altro — ha soggiunto Ribi- 
cic — e riguarda le scelte futu- 
re di Trieste. Ristretta da un 
confine tracciato dagli eventi 
storici, ma che gli accordi di 
‘Osimo hanno «abbassato» în 
linea di collaborazione e di 
mediazione umana, culturale 
ed economica, disinnescando 
così nello spirito della carta 
di Helsinki un potenziale di 
ulteriori conflitti e incom- 
prensioni, Trieste — secondo 
‘Ribicic — dovrebbe ricollegar- 
si con il proprio retroterra 
naturale. 

«Ciò non vuol dire affatto 
aprire le porte a masse di 
manodopera non qualificata 
— ha spiegato poi îl neo presi- 
dente della Lega dei comuni- 
sti — significa invece cogliere 
tutte le opportunità offerte 
dalle strategie economiche e 
dalle tipologie industriali e 
scientifiche più avanzate per 
diventare un polo di prospe- 
rità». 

Comunque — ha concluso 
Ribicic —la posizione jugosla- 
va è chiara: «Se la parte ita- 
liana, in quest'ottica di svi- 
luppo, ravviserà l'interesse a 
realizzare la zona franca, la 
Jugoslavia non si tirerà indie- 
tro. In caso contrario, se pre- 
varranno atteggiamenti di 
pregiudizio, non saremo certo 
noî a riaprire la questione». 

Su questi temi, a Belgrado, 
c'è. stato anche un. lungo e 
intenso: colloquio tra Ribicie e 
Stane Dolanc, per la Lega dei è 
comunisti, e la delegazione 
del Pci presente al congresso, 
formata da Berlinguer, Bufa- 
lini e dal parlamentare trie- 
stino. Cuffaro. 


BI CONVEGNO — Si terrà a 
Udine a palazzo Belgrado ve- 
nerdì prossimo un convegno 
sul tema «Il parco del Cor- 
mor: aspetti territoriali, am- 
bientali, urbanistici». Parteci-. 
peranno gli assessori regiona- 
li Biasutti e Coloni. 


DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI 
DEL 26 GIUGNO 


BARI 684 80 53-22 
CAGLIARI 64 81 40 80 1 
FIRENZE 59 60 88 84 36 
GENOVA... 38 80 1 46 20 
MILANO 16 11 90 65 37 
NAPOLI 53 60 33 70 59 


PALERMO 12 66 38 77 2° 


ROMA #4 8 45 14_2 
TORINO 50 25 1173 1 
VENEZIA | 56 21 53 


Sei giocatori ci hanno dato 
credito, è sortito il 73 in ambo 
con il 25 su una delle tre ruote 
da noi indicate e cioè a Tori- 
no. Peri più fortunati, il terno, 
se hanno puntato sui suggeri- 
ti numeretti. 

La cadenza 2 ha dato l’am- 
bo .2-12. A _PA è pure uscito 
l’ambo 66-77 dei gemellari. 
Ancora latitanti i ritardatari 
di grossa cilindrata. Per colo- 
ro che non conservano il quo- 
tidiano ribadiamo la posizio- 
ne: BA 48 (76), CA 26 (106), FI 
56.(78), GE 84(119), MI 85 (99), 
NA 85 (71), PA 39 (68), RO:29 
(87), TO 36118) e VE 35 (109). 

Le previsioni per le prossi- 
me estrazioni indicano come 
probabili a sortire il.32, 57, 87, 
19, 35, 48, 55, 17, 3, 15, 18, 67, 


"1, 75, 78. Esaminando alcuni 
singolarmente, il 32 riteniamo 
possa abbinarsi con il 17 0 con 
il 51-87. Analogamente il 57 
potrebbe accoppiarsi con l’85 
€ 87. Siamo sempre in attesa 
‘del terno 87-88-90. 


Comunque l’87 ha. grosse 
probabilità di sortire in ambo 
e forse terno con i numeri 
dell’ottantina, specie 81, 82 e 
gli stessi 85 e 88. Opportuno 
insistere sul 19 che sta bene 
con il carente 35. In previsio- 
ne di un recupero del 19, lo 
indichiamo con qualsiasi dei 
numeri proposti fra i «proba- 
bili», esclusi i numeretti. 


Arrigo Bonnes 


GRAZ E CASTELLI 
MEDIOEVALI 


13 - 15 AGOSTO 
Lire 185.000 + tassa 
BA © UFO CENTALE VS - CIT 


canarie Piazza Unità d'Italia, 6 
e) \d Tel. 62621 - TRIESTE 


Bologna 
rimane 
consigliere 


TRIESTE — Giacomo Bo- 
logna, il consigliere della Lpt 
le cui dimissioni motivate da 
«ragioni politiche» erano sta- 
te respinte dal Consiglio re- 
gionale, ha deciso di tener 
conto del «valore non formale 
della decisione consiliare» e 
di non confermare, pertanto, 
le proprie dimissioni. 

Im una lettera di cui il'presi- 
dente Colli ha dato lettura in 
aula ieri mattina, Bologna di- 
chiara che «dopo mature ri- 
flessioni, superati i molti dub- 
bi e anche per allontanare 
infondati sospetti» è pervenu- 
to appunto alla determinazio- 


ne di accogliere il voto del 


Consiglio , 


HSPORT POPOLARI — 
Venerdì con inizio alle 20 si 
riuniranno nella sala comuna- 
le di Fiumicello i gruppi iscrit- 
ti alla Federazione italiana 
amatori sport popolari. del 
Friuli-Venezia Giulia per la 
compilazione del calendario 
di manifestazioni podistiche 
non competitive dell’83. Alla 
riunione possono partecipare 
anche società sportive ed enti 


DOPO L'INCENDIO IN VAL D’ARZINO 
inadeguata la protezione civile 


e allora si ricorrerà ai priva 


TRIESTE — Sul recente, 
disastroso incendio boschivo 
in Val D'Arzino e sulla caren- 
za dei mezzi d'estinzione han- 
no presentato interrogazioni 
alla Regione i consiglieri Er- 
‘mano (Psi), De Sgostini (MF), 
Angeli (Dc), Dal Mas (Psdi), 
Lanzerotti (Pci), Cavallo (Dp), 
‘Barazzutti (Pdup) e Carpene- 
do (Dc). Ad essi ha dato ieri 
una risposta cumulativa l’as- 
sessore Tripani, il quale ha 
Ticordato che l’incendio svi- 
luppatosi per cause naturali 
per 385 ettari nel comune di 
Vito d'Asio e per 329 ettari in 
quello di Tramonti di Sotto, 
nel Pordenonese, durò dal 3 
giugno: all’8 giugno. È 

La Forestale e un gruppo di 
volontari, in tutto una sessan- 
tina di persone, non operaro- 
no di notte, per la pericolosità 
dell'operazione e per le diffi- 


coltà del sito, ma ripresero 
solo al mattino l’opera di spe- 
gnimento delle fiamme che 
ogni notte si rinfocolavano. 


LIFUNA PRECISAZAIIO e -è «€... 

ITAT ARREDAMENTO DI GIORGIO DRAGAN NO 
[HA ES SUN E CON HABITAT Spi COSTRUAFUIR GE. 
0) D) [DEL i. . 


GRUPRPE E 


L’iniziale circoscrizione “del 
rogo fu impedita dal guasto 
degli atomizzatori in dotazio- 
ne. Si guastarono. gli stessi 
apparecchi presi a bordo di 
‘un.primo elicottero, un secon- 
do elicottero — presente in 
zona per altre ragioni — entrò 
in campo appena il 6 giugno e 
solo il'7 giugno venne chiesto 
un elicottero della protezione 
civile da Viterbo e l’8 un se- 
condo: ma furono utilizzati 
soltanto al 50 per cento per la 
scarsa visibilità dovuta la 
fumo, Vi fu anche una ricogni- 
zione di un G.91 che precede- 
va un Hercules C.130, ma sta- 
volta furono le difficoltà del 
terreno montano a rendere 
inutili gli interventi. Infine 
due elicotteri dovettero rien- 
trare alla base, per avarie. 
Rimessi in funzione, gli elicot- 
teri si ridussero da tre a due 
perché uno aveva esaurito le 
sue ore di volo e dovette rien- 
trare a Viterbo. 
Nell'occasione. l’assessore 


[IRLFMBYIO, 


ha riferito della stessa serie 
d’intoppi tecnici che ha osta- 
colato un altro incendio, dal 3 
al 9 giugno sul Monte Gran 
Pala, sempre nel Pordenone- 
se, Di qui l'esigenza di dotare 
il corpo della Forestale, in 
casi di tali emergenza, di più 
efficienti soccorsi dal cielo, e 
ciò attraverso una convenzio- 
ne con privati, essendo rima- 
ste inevase le richieste di un 
organico supporto aereo da 
parte del ministero della dife- 
sa. E l'impiego di forze arma- 
te? Meglio di no, troppo peri- 
coloso per gente che non co- 
nosce la zona e correrebbe 
rischi di imbottigliamenti. 

Si farà un convegno in otto- 
bre per studiare insieme con 
altre regioni un adeguato si- 
stema d’interventi anti- 
incendio. Intanto «il più vivo 
apprezzamento per l'impegno 
e lo spirito di sacrificio della 
Forestale e dei volontari». 

Corale l’insoddisfazione de- 
gli ‘interroganti. 
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A-LUSSINO CON L'ALISCAFO 


Domenica 4 luglio 1982 
PARTENZA AL MATTINO E RITORNO ALLA SERA 
CON GIRO DELL'ISOLA SU BATTELLO - PRANZO E VINO INCLUSI 


Lire 55.000 - Solo passaggio L. 40.000 


Prenotazioni 


Tergeste Viaggi 
TEL. 040-415256 - TRIESTE 
Spersenior 040-64395 - 64430 


PENNY 
BLACK 


TRIESTE, PONTE DELLA FABRA 2 
(PIAZZA GOLDONI, ANGOLO VIA CARDUCCI) 


VENDITA 


PROMOZIONALE 
ALLE PELLETTERIE 


ARGIA! 


SU TUTTA LA MERCE ESTIVA 


SCONTI DEL 
20-30 - 40 - 50 - 60% 


VIA GALLINA, 1 - TRIESTE 


DAL 30/6 AL 1/9 


FERRAGOSTO dove? 


L'UFFICIO CENTRALE VIAGGI propone: 
GRAZ e Castelli medioevali 13-15 agosto Lire 185.000 


VALLE D'AOSTA 14-18 agosto Lire 349.000 
BUDAPEST e la PUSZTA 14-18 agosto Lire 360.000 
VIENNA e WACHAU 12-16.agosto Lire 390.000 
PARIGI 13-16 agosto Lire 320.000 
SE... UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Co TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 6, teli 62621 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA ‘PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL: 61740 Di ‘Largo Piave. {angolo via Coroneo) 


(angolo via ‘G. Carducci) - Trieste lefono: 65820 - Trieste 


(aAVII 
Via Mazzini 44 


Abbigliamento 
uomo e donna 


“ Via Mazzini 40 


Calzature e 
‘pelletterie 


VENDITA PROMOZIONALE 
D'ALTA MODA 


con sconti dal 
20% al 50% 


(Com, Comune, 22.6.82) 


34136 trieste-barcola 
v.le miramare: 91 tel. (040) 421990. 


dee 


I 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


BILANCIO FINALE DI PRESENZE 


Quasi 100 mila 
- alla Campionaria 


Dedicata all'Argentina l’ultima giornata 


La 34.a edizione della Fiera 
campionaria internazionale 
ha chiuso ieri sera i battenti e 
si tirano i primi consuntivi. I 
visitatori sono stati, nelle 13 
giornate espositive, 95 mila, 

La dirigenza dell’ente Fiera 
mette in bilancio anche il 
maltempo che ha guastato 
l’ultima domenica della 
Campionaria: non ci fosse 
stato, si sarebbe superato un 
record di visitatori. La dome- 
nica precedente c'erano stati 
infatti 17 mila visitatori, una 
punta massima dell’affluenza 
di pubblico a Montebello. Il 
tempo è stato comunque que- 
st'anno propizio, tanto da 
consentire un ordinato e co- 
stante afflusso per tutte le 
giornate. Anzi, ha guastato il 
caldo, che ha suscitato le pro- 
teste di diversi espositori. 

. «Non cî sono impianti di 
condizionamento, ma solo di 
ricambio dell’aria — spiega il 
dott. Tamaro, segretario ge- 
nerale della Fiera — hanno 
funzionato a dovere, ma que- 


st'anno le temperature erano 
molto elevate; comunquenon 
abbiamo promesso niente 
agli espositori che non abbia- 
mo mantenuto». 

| Le giornate ufficiali di al- 
cuni Paesi sui quali punta lo 
sviluppo emporiale triestino; 
ospitate da quest'anno nella 
nuova sala congressi del Pa- 
lazzo delle Nazioni, sembra- 
no ben riuscite: quattro am- 
basciatori presenti (Cecoslo- 
vacchia, Grecia, Cina, Indo- 
nesia), il ministro bavarese 
Jaumann. Ieri ha chiuso la 
Giornata ufficiale dell’Ar- 
gentina, a poche ore dallo 
scontro calcistico, 

Sempre ieri, la giunta della 
Camera di commercio, pre- 
sieduta dall’on. Modiano, ha 
incontrato l’assessore regio- 
nale al commercio, Renato 
Bertoli; visto il lusinghiero 
successo dell’edizione di que- 
st'anno della Campionaria, è 
stato chiesto all’assessore un 
più adeguato sostegno della 
Regione alla Fiera di Trieste. 


«SÌ» DELLA GIUNTA AL NUOVO VOLTO DELLA FABBRICA MACCHINE 


Lloyd Adriatico a Sant'Andrea 


Via libera anche dalla Regione 


Un iter veloce, come nelle richieste della compagnia - Una storia lunga e densa di polemiche 


La Giunta regionale ha ap- 
provato — su proposta del- 
l’assessore ai lavori pubblici, 
Biasutti — le varianti n, 28 e 
29 al Piano regolatore gene- 
rale del Comune di Trieste, 
comprendenti il piano parti- 


colareggiato riguardante l’a- , 


rea dell’ex Fabbrica Macchi- 
ne di Sant'Andrea; presenta- 
te dall’Amministrazione co- 
munale. Il comitato tecnico 
aveva precedentemente 
espresso parere favorevole 
ma aveva anche formulato 
una serie di osservazioni ri- 
guardanti in particolare il si- 
stema di viabilità di accesso 
all’area e i nuovi edifici che 
vi sorgeranno, nonché la frui- 
zione delle aree verdi previ. 
ste dal progetto, 


La battaglia del Lloyd 
Adriatico per ottenere l’area 
della ex Fabbrica Macchine 
di Sant'Andrea è durata due 
anni e qualche mese. Nella 
primavera dell’80, dopo l’av- 
vento al potere della Lista per 


Trieste al Comune, il «Lloyd», 
compagnia notoriamente’ 
«imparentata» con il movi 
mento politico di Cecovini, 
chiede di creare la propria 
nuova sede centralizzata nel 
vasto comprensorio di San- 
t'Andrea, area che la prece- 
dente amministrazione de, 
non senza forti contrasti, era 
riuscita a destinare in gran 
parte a servizi con la cosiddet- 
ta «variante 25», Quella ap- 
punto «dei servizi». 


Fra le aree edificabili vicine 
al centro urbano, quella del- 
l'ex Fma è di gran lunga la più 
appetibile, ma — come sotto- 
linea: l'amministratore dele- 
gato in una conferenza stam- 
pa — il piano regolatore non 
consente l'operazione. Ed ec- 
co che la compagnia, con una 
prassi inedita, mette la città 
di fronte a una scelta; o perde- 
reil Lloyd, costretto a emigra- 
re in terre più «ospitali» (con 
minacciata emorragia di posti 
di.lavoro) oppure modificare 


gli strumenti urbanistici. 
Per fare questo la LpT ha 
bisogno del concorso delle al- 
tre ‘forze politiche, ed è lo 
stesso Lloyd a indicare questa 
strada. I sindacati si mobilita- 
no a fianco della compagnia, i 
partiti sono chiamati in causa 
e nel novembre dell'80 si rea- 
lizza l’auspicata convergenza 
delle due principali forze poli- 
tiche, De e LpT, in campo 
urbanistico, in uno «storico» 
documento d’intenti che com- 
prenderà anche la Fima. 


L'area, intanto, resta vinco- 
lata, ma il Lloyd conta egual- 
‘mente su una rapida revisione 
degli strumenti urbanistici. E 
nel luglio del 1981 compra 
dalla Fincantieri il fondo e i 
fabbricati dell’ex Fabbrica 
macchine per costruirvi — ol- 
tre alla propria sede — anche 
quella della stessa Fincan- 
tieri. 

Nel frattempo scoppiano le 
polemiche. Più dura di tutti è 
| la consulta rionale, che rap- 


DIETRO L'ORDINAZIONE DI UN SACERDOTE NELLA CATTEDRALE DI SAN GIUSTO 


Sono poche ma adulte 
le vocazioni a Trieste 


Un nuovo sacerdote è entra- 
to al servizio della diocesi trie- 
stina. Don Marino. Trevisini, 
triestino, 32 anni, è stato ordi- 
nato ieri sera a San Giusto dal 
vescovo Bellomi. 

L'ordinazione di un sacer- 
dote (o presbitero) è un avve- 
nimento a Trieste: dal 1968 i 
sacerdoti usciti dal seminario 
diocesano di via Besenghi so- 
no stati, con don Marino, 26. 
L’anno scorso, il 14 febbraio 
(un anno e mezzo! fa) ne fu 
ordinato uno; uno anche nel 
dicembre del 1980, uno nel 


dicembre del ’79; tre nel ’78,. 
‘uno Nel ‘77,3 nel !76. 


«Sono entrato nel 1960 in 


. seminario, volevo farmi prete; 


nella mia parrocchia di allora, 
la parrocchia di San Giovanni 
Battista, a Bagnoli, mi colpì 
che il parroco aveva parlato 
di mancanza di sacerdoti». 
Don Marino ricorda così i 
primi passi della sua scelta. 
La. sua famiglia, una famiglia 
come tante altre: il papà in 
polizia, poi impiegato in pre- 


Ambasciatore 
di Atene 

in visita 

alla Regione 


Il presidente della Giunta 
regionale Comelli ha ricevuto 
in visita di cortesia, l’amba- 
sciatore ‘di Grecia a Roma, 
Stremmenos, che era accom: 
bagnato dal console di Grecia. 
a Venezia, Kaskarelis e dal 
console onorario a Trieste, Pi- 
sani. 


Nel corso del cordiale collo- 
quio sono stati toccati i pro- 
‘blemi, gli aspetti positivi e le 
prospettive di nuove e più 
ampie collaborazioni fra la 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
eil suo principale porto, quel- 
lo di Trieste, e la Grecia, non 
solo dal punto di vista econo- 
mico e commerciale, ma an- 
che culturale e turistico. 


In particolare l’ambasciato- 
te Stremmenos ha ribadito 
l’importante ruolo che lo sca- 
lo regionale di Trieste potrà 
avere come porta (dell'Europa 
comunitaria verso il Mediter- 
raneo orientale, la Grecia e il 
Medio Oriente. 


‘Resteranno anche oggi or- 
meggiate in Mandracchio, fra 
la Stazione marittima e il mo- 
lo Bersaglieri, le unità della II 
divisione navale. L'altra notte 
sono giunte nel nostro porto il 
cacciatorpediniere «Intrepi- 
do», che alza le insegne del 
comandante la IT divisione 
navale, contrammiraglio Mar- 
cello Vinciguerra, &è la nave 


‘ scorta «Orsa»; ieri si è aggre- 


gato anche il cacciatorpedi: 
niere «Indomito». 


‘Le navi della nostra marina 
sono in visita operativa: sono 
comunque. previsti, per oggi 
incontri con il cormandante 


‘del’ Presidio militare, gen. 


Cotreale, e con il comandante 
della Capitaneria di porto, 
contrammiraglio Piantanida. 


Ieri mattina l’«Intrepido» e 


| «Orsa» hanno imbarcato al- 


cunigruppì di soci dell’Asso- 
ciazione marinai d'Italia (ol 


. tre. un centinaio) per una gita 


in mare. Le unità hanno gira- 
to il golfo e, sono state viste 
per un tratto delle spiagge 
della laguna di Grado e Li- 


fettura, oggi in pensione. 

In seminario ha frequentato 
fino al terzo anno (su cinque) 
di teologia. Sente in quel mo- 
mento il richiamo di una espe- 
rienza. religiosa, quella dei 
neocatacumenali, che riper- 
corrono le strade del mondo 
per portare il Vangelo. Divie- 
ne catechista itinerante, e gi- 
ra in Norvegia, in Danimarca, 
in Svizzera, in India, facendo 
vari lavori, a contatto con la 
gente. Una specie di missiona- 
Tio in Europa. 

Per questo ieri sera c’era. 
tanta gente a San Giusto, do- 
ve l’Azione cattolica a sua 
volta si era data appuntamen- 
to, nel giorno di San Pietro e 
Paolo, per pregare per Papa 
Giovanni Paolo. 

Don Marino è nella stanza 
del rettore del seminario, 
mons. Eugenio .Ravignani, ad 
appena tre ore dalla sua ordi- 
nazione sacerdotale. E sereno, 
tranquillo, convinto. «La mia 
è una scelta vissuta e matura- 
ta a lungo». 


| [ CALENDARIETTO 


Oggì: S.S. Protomartiri. Il sole sorge 
alle 5.19 e tramonta alle 20.58; la luna 
si leva alle 15.27 e cala alle 2.01, 


Jeri: temperatura massima gradi 27, 
‘minima gradi 17,6; pressione millibar 
1014,2. stazionaria; umidità 56 per 
cento; vento km 9 da Ovest; mare 
quasi calmo, con temperatura di gra- 
di 22,4. Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell'Aeronautica militare 
di Trieste alle 18 di ieri. 


Maree:oggi, alta alle 7.01 conem0e 
alle 18.45 con centimetri 37 sopra il 
livello medio; bassa allì. 1.25 con em 
23 e alle 11.42 concm 14 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Dante 7; via dell'Istria 7; via 
Alpi Giulie 2 (Altura); via S. Cilino 36; 
‘Aurisina e Basovizza (solo a chia- 
mata). 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Dante 7, tel. 630213; via 
dell'Istria 7, tel. 795924; via Alpi Giu- 
lie 2 (Altura), tel. 828428; via S. Cilino 
36, tel. 54393; via Ginnastica 6, tel, 
795152; via Cavana 11, tel. 734322; 
Aurisina tel. 200121 e Basovizza tel. 
226165 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): via Ginna- 
stica 6; via Cavana 11; Aurisina e 
Basovizza (solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
core 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


gnano. Al lio c SR Vin: 
contro con l’«Indomito»: poi il 
rientro a Trieste, alle 12... 

Il pubblico ha avuto acces- 
so a bordo ieri dalle 14.30 alle 
19; anche oggi, con lo stesso 


«E un.giovane — replica 
mons. Ravignani — che ha 
avuto il coraggio di mettersi 
su questa strada. dopo lunga 
maturazione e dopo aver pro- 
vato anche altre esperienze 
nella chiesa; è un fatto note- 
vole in una città dove ritengo 
che stia rifiorendo nei giovani 
un intersse religioso». 

Ma Trieste è una città diffi- 
cile per le vocazioni. Ha poca 
provincia, ha niente campa- 
gna, dove si fanno strada le 
vocazioni. Eppure è la città 
dove, nel confronto con altre 
realtà urbane, sta manifestan- 
dosi più.che in tutto ilPrive- 
neto il fenomeno delle voca- 
zioni adulte, consapevoli. Fra 
gli attuali alunni dei corsi teo- 
logici ci sono Stefano, entrato 
in seminario dopo la maturità 
scientifica; Paolo, che viene 
dal terzo anno di Lettere; 
Gianni, che dopo la maturità 
scientifica ha fatto due anni 
come magazziniere; Agostino, 
‘universitario, di Comunione e 
liberazione, 


Il momento dell’imposizione delle mani sul capo di Marino 
Trevisini. La cerimonia non si ripeteva da oltre un anno 


L’UOMO CHE HA GUIDATO CALVI A LONDRA 


Ricompare il nome di Vittor 
in una storia di contrabbando 


Il trentottenne Silvano Vit- 
tor, il contrabbandiere che ha 
legato. il proprio nome alla 
tragica vicenda del finanziere 
Roberto Calvi, entra con un 
marginalissimo ruolo nel pro- 
cesso d’appello contro Oreste 
Granato, 37 anni, via Foscolo 
16, e Livio Gandusio, 33 anni, 
via Forti 54. 

I fatti risalgono all’11 luglio 
dell’80 quando i carabinieri di 
Muggia intercettarono i tre e 
altrettanti cittadini jugoslavi 
mentre stavano trasportando 
verso il confine oltre 170 chilo- 
grammi di caffè privi di bollet- 
ta di accompagnamento e di 
fattura. La merce venne se- 
questrata e gli inquirenti 
avrebbero accertato che Gan- 
dusio e Granato sarebbero 
stati incaricati dagli stranieri 
di lasciare il carico nei pressi 
della frontiera. 

Sospettando di essere stati 
truffati, gli iugoslavi si fecero 


orario, le navi potranno essere 
liberamente visitate. 
Domani, alle 14.30, è in pro- 
gramma un'altra gita in mare 
dell’Associazione marinai d'I- 
talia: il rientro avverrà alle 18, 


accompagnare da Vittor alla 
tenenza della Finanza, dove i 
fatti furono chiariti. Triestini 
e forestieri furono imputati di 
avere posto in circolazione 
170 chilogrammi di caffè 
nazionalizzato senza la pre- 
scritta bolletta e di tentata 
esportazione del coloniale. 

Il 9 novembre dello scorso 
| anno, il Tribunale condannò 
Gandusio, Granato e gli jugo- 
slavi — due uomini e una 
donna da Sarajevo — a due 
mesi di reclusione, un milione 
e mezzo di multa e mille lire di 
ammenda ciascuno, ordinò la 
confisca del caffè e assolse 
Vittor per insufficienza.di pro- 
ve. Sia alla Finanza sia al 
dibattimento, l’uomo del caso 
Calvi aveva sostenuto di esse- 
‘re stato estraneo al traffico e 
di essersi limitato a guidare 
gli stranieri nella sede della 
Finanza per fare loro da inter? 
prete. 


Unità agli ormeggi nel Mandracchio 


con trasbordo a terra dei pas- 
seggezi a mezzo di motobar- 
che. Le unità sosteranno 
‘infatti in rada, per poi prose- 
guire subito verso le altre de- 
stinazioni.. 


Patrocinati dall'avv. Fulvio 
Amodeo, soltanto Gandusio e 
Granato ricorsero contro la 
condanna. L'appello è stato 
vano: la Corte presieduta dal 
dott. Costa e formata dai con- 
siglieri dott. Mellano e dott. 
Mancuso, p.g. il dott. Ballari- 
ni, cancelliere il dott. Paolich, 
conferma le impugnate deli- 
berazioni e condanna i due 
alle maggiori, spese. 


Brevi 


MI BLOCH — La Fulta provinciale 
comunica che il 5 luglio alle 10 
nella sedé sindacale di l.go Papa 
Giovanni XXIII 6, nella sala «Baz- 
zaro» si-terrà un'assemblea di tutti 
i lavoratori della «Calza Bloch» 
attualmente in cassa integrazione. 


HI MESSA — Il nono anniversario 
della scomparsa di Mario Franzil, 
l'ex sindaco di Trieste, sarà ricor- 
dato dalla vedova con una messa 
di suffragio che si celebrerà sabato 
alle 19 nella chiesa di Santa Maria 
Maggiore. 


HI PARTIGIANI — Riprende sa- 
bato e si concluderà domenica il 
terzo raduno internazionale della 
Resistenza, organizzato dall’Anpi 
‘a Basovizza e interrotto domenica 
scorsa causa il maltempo. 


BI ARRESTO — Due giovani trie- 
stini sono stati arrestati la scorsa 
notte a Grado dai' carabinieri, 
mentre stavano rubando due ci- 
clomotori. Si chiamano Antonio 
Ditto, 19 anni, via Madonna del 
Mare e Marco Galletti, 21 anni, via 
della Concordia. Dopo essere stati 
interrogati:in mattinata dal preto- 
re di Monfalcone, sono stati trasfe- 
riti alle carceri di Gorizia, 


BI DIBATTITO — Domani a par. 
tire.dalle 22 su Radio 4 andrà in 
onda un dibattito sul tema «La 
Lista per Trieste dopo il voto» 
(lunghezza d'onda 96 Mhz). Parte- 
ciperà Giorgio Marchesich, consi- 
gliere dell’Usl e ‘già candidato al 
Comune pet la Lpt. Presenterà 
Salvatore Fernetti. I radioascolta- 
tori possono partecipare telefoni- 
camente al dibattito (tel. 771155). 


STATO CIVILE 


NATI: Gallio Andrea; Furlani 
Daniele, Trincone Keoma. > 

MORTI: Strukel Ada in Rainis 
anni 74; Galvini Renato 80; Vergi- 
nella Giuseppe 77; Micalizzi Stella ‘ 
56; Piga Dina ved. Cossu, 80; Bea- 
covich Stefano, 57; Dal Fovo Er- 
“manno, 61 


presenta gli abitanti di San 
Vito e Sant'Andrea, diretti in- 
teressati. alla destinazione 
della «zona». La maggior pat- 
te dei consiglieri chiede il 
mantenimento del piano re- 
golatore per salvaguardare, in 
particolare, le programmate 
aree verdi. A loro avviso, in- 
fatti, l'operazione Fabbrica 
macchine può essere l’esem- 
pio di un «grimaldello» con 
cui qualsiasi privato, d'ora in 
avanti, potrebbe modificare a 
proprio uso e consumo il pia- 
no regolatore. Da parte sua, 
l'impresa di assicurazioni s0- 
stiene di aver bisogno di spa- 
zio per sistemare la propria 
attività in crescita e di aver 
predisposto un progetto che 
tutto sommato fa salve le esi- 
genze della collettività. 
Intanto il bilancio viene 
bocciato e al Comune arriva il 
commissario «ad acta». Tutto 
sembra dover essere rinviato 
al dopo elezioni. Ma è proprio 
questo il timore del Lloyd 
Adriatico. Nel settembre del- 
l’anno scorso il consiglio 
d'amministrazione della so- 
cietà ribadisce: o la nuova 
sede o cambiamo città. I risul- 
tati non si fanno attendere. 
Alcuni giorni dopo la commis- 
sione urbanistica del Comune 
esprime parere favorevole alla 
variante urbanistica e al pia- 
no particolareggiato richiesto 
per il nuovo insediamento. 


Il sì dell'organo tecnico- 
consultivo, formato da esperti 
e consiglieri comunali (il Pci 
si astiene sulla variante e poi 
vota contro sul piano mentre 
la Dc si astiene) prelude al- 
l'approvazione della delibera 
da parte della giunta minori- 
taria LpT, che non si è dimes- 
sa nonostante la bocciatura 
del bilancio. Quando si vuole i 
tempi burocratici diventano 
un baleno. 

Ed ecco che la mattina. del 
12 ottobre 1981 la giunta Ce- 
covini delibera la variante e.il 
piano particolareggiato. L’ap- 
provazione viene fatta in virtù 
dell’articolo 140 del regola- 
mento comunale («per motivi 
di ‘particolare urgenza e coni 
poteri del Consiglio»). L’ado- 
zione di questa procedura- 
lampo consiglierà i radicali 


- Marino Busdachin e Gianni! 


Pecol Cominotto a presentare 
un esposto che giace tuttora a 
palazzo di giustizia. Un ‘espo- 
sto che viene presentato an- 
che dall’ex deputato missino 
Renzo de’ Vidovich. 

Cecovini replica seccamen- 
te: gli esposti sono privi di 
senso visto che la delibera è 
stata poi ratificata dal comi- 
tato provinciale di controllo e 
dal commissario al Comune, 
Vittorio Siclari. Ma la sua è 
una «gaffe» avallata per erro-. 
re dallo stesso Siclari. Il comi- 
tato non vedrà e non approve- 
rà mai il provvedimento. Non 
è di sua competenza, ma della 
Giunta regionale. 

Ormai quasi tutte le forze 
politiche premono perché il 
Lloyd, si.possa insediare pri- 
ma possibile a Sant'Andrea. 
Ultimo «Don Chisciotte» è il 
consiglio ‘circoscrizionale di 
San Vito, che manda al Co- 
mune una serie di osservazio- 
ni molto critiche. 

In gennaio, il Comune spe- 
disce le.carte alla Regione. La 
sezione urbanistica le studia. 
In questi casi la prassi vuole 
che siano formulate osserva- 
zioni sui provvedimenti che 
vengono rispediti al mittente 
per le controdeduzioni, La se- 
zione esprime solo «racco- 
mandazioni» e si pronuncia. 
direttamente per il «sì». 

In aprile l’Edile Adriatica, 
una società del Lloyd, lancia a 
sua volta un aut-aut: siamo 
senza lavoro, se non sì costrui- 
sce presto il complesso di 
Sant'Andrea in estate licen- 
zieremo 80. operai. 

E siamo. alla cronaca. Ve- 
nerdì pomeriggio, all’assem- 
blea del Lloyd Adriatico, il 
presidente Giorgio Irneri 
preannuncia il disco verde, e 
fissa anche il giorno: martedì 
29. Puntualmente, ieri pome- 
riggio, dopo due ore di riunio- 
ne la giunta regionale appro- 
va le delibere. Sono-il sessan- 
tesimo punto all’ ordine | ‘del 
giorno. È 

Alessandro de ‘Calò 
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VIAGGIARE 
UTAT 


ALPINO SVIZZERO in treno 7-11 luglio 

BUDAPEST in autopullman 7-11; 21-25 luglio 

VIENNA varie partenze e combinazioni 

CORSICA in autopullman 10-17 luglio 

COPENHAGEN in autopullman 11-24 luglio 

JUGOSLAVIA in autopullman 17-25 luglio 

GERMANIA ROMANTICA in autopullman 18-24 luglio 
AUSTRIA in autopullman 19-26 luglio v 
AMSTERDAM e L'OLANDA in autopullman 19-28 luglio 
PRAGA in autopullman 27 luglio 1° agosto 

PRAGA VIENNA BUDAPEST in autopullman: 29 luglio 8 agosto 
TRIANGOLO ‘DEL SOLE in autopullman 18-25 luglio 
SARDEGNA. PITTORESCA in autopullman 18-25 luglio 

‘PUGLIA D'INCANTO in autopullman 11-18 luglio 

CAMPANIA RIDENTE in autopullman 18-25 luglio 


Tel. 040-422662 


a 
- VIVERIE 
L’ESTAT 


UTAT - via Imbriani, 11 - Galleria Protti, 2- Trieste 


SERRAMENTI IN ALLUMINIO A TENUTA 


. Bilicbora: per l'eccezionale robustezza 
del profilato; per le speciali guarnizioni 


Bi sl icbora, di tenuta; per la facilità di pulizia, 
Panche all'esterno; per il‘bloccaggio” di 


B682X 


® adfitalia 


ventilazione, E pefche e fornito 
gia pronto, con tenda oscurante, tenda 
|. veneziana e comandi. 


L i. f Chiudi fuori l'inverno, definitivamente. 
I a di erenza. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


BOZZA DI CONVENZIONE. TRA COMUNE E COSTRUTTORI 


IL PICCOLO 


UNO DEI POCHI ESEMPI DI TUTELA 


Muggia: il porto turistico 


sulla carta è quasi pronto 


L’amministrazione sottoporrà l’intesa a una consultazione popolare 


Muggia avra presto il-gran- 
de scalo perla mautica_da 
diporto: i contatti preliminari 
fra la società privata «Marina 
Muja spa» e l’amministrazio- 
ne, in cui si è discussa la bozza 
di convenzione fra Comune e 
costruttori, si sono conclusi 
infatti con reciproca soddisfa- 
zione: gli amministratori ‘co- 
munali, parlano infatti di «po- 
sitivi risultati» con l'occhio 
rivolto soprattutto alle garan- 
Zie di vario genere cuila socie- 
tà ha accettato di sottostare. 

Formalmente però l'atto va 


ancora perfezionato: la con- . 


venzione infatti sarà stipulata 
solo dopo che la bozza sarà 
stata approvata dal consiglio 
comunale, previa un'ampia 
consultazione’ popolare e la 
discussione nelle. commissio- 
ni consiliari competenti. 

Ma vediamo, in sostanza, 
quali sono i punti qualificanti 
della bozza‘.di convenzione, 
quelli cioè che interessano il 
Comune e quindi l’intera co- 
munità muggesana. 

Anzitutto, la strada provin- 
ciale dal molo foraneo (meglio 
noto ‘comei «molo \de l’ilu- 
sion») al termine del porto 
turistico sarà allargata dai sei 
metri attuali‘a nove, più un 
comodo marciapiede che at- 
tualmerite manca. 

La strada sarà affiancata 
(dal molo al porto turistico) 
da una passeggiata alberata, 
larga cinque metri, parallela 
alla banchina a mare, che ver: 
rà attrezzata con docce e spo- 
gliatoi: circa seicento metri di 
spazio per la balneazione, Il 
tutto sarà adeguatamente 
illuminato. ; 

La caserma della tenenza 
della Guardia di:finanza esla 
sede della delegazione di 
spiaggia verranno ricostruite 
‘a monte del comprensorio del 
‘porto turistico. 

Il collettore principale della 
rete fognaria, nel tratto dal 
molo foraneo alla fine del por- 
to, turistico, «Sarà costruito 
dalla ‘società Marina Muja: 
‘servirà a convogliare tutte le 
‘acque nel depuratore che sor- 
gerà alle Noghere evitando, 
inquinamenti del mare. A pro- 


posito di acqua: a monte degli 
impianti turistici verrà realiz- 
zato un grande serbatoio per 
l’acqua dolce con relativa 
condotta idrica. Un unico 
contatore registrerà il consu- 
mo per tutto il porto. 

E veniamo allo sport: nel- 
l'ambito dell’area del porto 
turistico sarà realizzato un 
centro sportivo con una pisci- 
na coperta (lunga venticinque 
metri e larga dodici e mezzo), 
una scoperta grande il dop- 
pio, una palestra. La società 
Marina Muja si impegna ad 
assicurare l’uso gratuito di ta- 
li impianti per attività promo- 
zionali e preferenzialmente 
per le scuole. 

Inoltre sarà concordata una 
congrua percentuale di scon- 
to. dell’ingresso agli impianti 
a favore dei residenti.nel co- 
mune e dei soci dei circoli 
aziendali che attualmente 
usufruiscono dello stabili 
mento balneare della Gmt. 

Tutte le opere citate nella 
bozza di convenzione saranno 
realizzate a cura e a spese 
della società lottizzante, cioè 
la Marina Muja spa, la quale 
ha fornito al Comune tutte le 
garanzie finanziarie e giuridi- 
che sia per quanto riguarda la 
completa esecuzione delle 


opere, sia per la manutenzio- 
ne di tutte le strutture. 

Si tratta di\un'particolare 
importante perché offre due 
garanzie: da un lato assicura 
che tutte le opere impostate 
— anche nell’ipotesi di un fal- 
limento della società — saran- 
no ultimate; dall’altro garan- 
tisce che nessuna spesa per il 
funzionamento degli impianti 
graverà sul bilancio comu; 
nale. 

La convenzione infine, oltre 
a contenere una clausola con 
la quale la Marina Muja spa si 
impegna ad assumere «in via 
prioritaria» personale locale 
(e ci sarà lavoro per circa 
quattrocento persone fra ope- 
rai, tecnici, operatori turistici, 
impiegati), assicura che un 
adeguato numero-di ormeggi 
verrà messo gratuitamente a 
disposizione del Comune per 
qualsiasi tipo di-manifestazio- 
ne velica. 

L. Mi. 


HI LEGA NAZIONALE — Anche 
quest'anno la Lega nazionale orga- 
nizza la colonia collinare-balneare 
«Scipio Slataper» di Aurisina nei 
mesì di luglio e agosto per’minori 
dai 6 ai 12 anni. Per informazioni 
ed eventuali iscrizioni rivolgersi 
‘alla segreteria del sodalizio in via 
Paolo Reti n.0 4 (tel. 64662) dalle 9 


i alle 13 e dalle 17 alle 20. 


Pescecani in golfo? No, solo delfini 


Pescecani nel golfo? Alla Capitaneria di porto ritengono di 
no, ma in alcuni tratti della riviera barcolana è esposta da 
qualche giorno la bandiera rossa, accanto alla quale sventola 
quella nera, La bandiera rossa segnala ai bagnanti un generico 
‘pericolo: quando il mare si ingrossa, ad esempio, si sconsigliano 
i tuffi e le nuotate al largo. La bandiera nera specifica che il 
segnale di pericolo è stato esposto per la presenza di squali. 

Bandiera rossa e bandiera nera sventolano anche sul 
pontile del bagno militare, in prossimità del castello di Mirama- 
re., Alla Capitaneria di porto sono giunte nei giorni scorsi 
alcune segnalazioni di avvistamento di pescecani. Ma tali 
segnalacioni non hanno avuto seguito. 


Sicuramente invece incrociano nel golfo alcuni delfini, che 


di tanto in.tanto sì esibiscono nei loro affioramenti e nei loro 


tuffi. 


Negli uffici della Capitaneria si è più propensi a ritenere che 
le prime segnalazioni riguardanti gli squali fossero un errore: si 
tratterebbe di. delfini e non di pescecani. 

Nel frattempo le bandiere rosse e nere continuano a 
rimanere esposte. Tanto la gente fa il bagno comunque, anche 


! quando ci sono le bandiere, 


Dalle aule giudiziarie 


Quell’«oasi» sul Carso 
nella conca di Percedol 


La conca di Percedol è una 
delle poche «oasî dì protezio- 
ne» esistenti în Italia. L’inîzia- 
tiva del comune di Trieste, 
che ha giurisprudenza su 
quattro quintì della conca (un 
quinto è del comune di Mon- 
rupino), segna una svolta 
concreta per la tutela del pa- 
trimonio ambientale ma so- 
prattutto per l’effetto indotto, 
quello psicologico, attraverso 


il quale qualcosa comincia a 


realizzarsi. 

L’ambiente fisico rispecchia 
interamente quello particola- 
re delle grandi doline con i 
fenomeni inerenti al microcli- 
ma e di conseguenza con le 
particolari specie dimoranti 
di flora e di fauna. 

Gli strati affioranti e le mo- 
deste cavità esistenti nell’a- 
rea appartengono al Cretaci- 
co, si possono notare anche 
minuscoli lembi carsici pia- 
neggianti a campo carreggia- 
to (Karren), che sconfinano 
nella parte settentrionale del- 
la vasta elissoide. 

Tra la boscaglia carsica e i 
tratti ricoperti di carpino 
bianco si possono notare an- 
che evidenti tracce della pres- 
sione. antropica. cerificatasi 


negli ultimi decenni. La situa- 


dove la natura è protetta 


zione faunistica ottima per 
molti aspetti sì arricchisce 
maggiormante di alcune spe- 
cie inferiori, anche acquati- 
che, dovute alla presenza del- 
lo stagno sul fondo dell’avval- 
lamento ad una quota di 270 
metri sopra îl livello del mare, 
con una escursione altimetri- 
ca di 55 metri dal bordo orien- 
tale della dolina stessa. 

Ora bisognerà iniziare un 
lavoro molto faticoso per la 
sua gestione connessa con la 
tutela. La ricerca, da tempo 
iniziata attraverso il museo di 
storia naturale sarà. altret- 
tanto importante come la di- 
dattica o meglio l’educazione 
in quel laboratorio naturali- 
stico che è dato dalla dolina 
stessa. 

Tra ì vari divieti che l'ordi- 
nanza ha imposto dichiaran- 
do Percedol «oasi di protezio- 
ne» vi sono quelli dell’asporto 
di qualsiasi genere di animali, 
specialmente quelli acquatici; 
l'introduzione di organismi 
animali o vegetali che pro- 
vengano da altre parti del 
territorio e la manomissione 
del substrato con particolare 
riguardo all’asportazione del- 
la.terra.0.delle pietre... 


Peculato e 


corruzione 


Disposta una perizia 


sull'hotel «Miramare». 


Della vicenda del prof. Mas- 
simo Collice, commissario go- 
vernativo dell’opera universi- 
taria, se ne riparlerà appena il 
prossimo 26 ottobre. 

Come abbiamo più volte 
riferito, il docente ‘è stato 
‘imputato di peculato (avreb- 
be stornato 550 milioni dai 
fondi per il pagamento di as- 
segni di studio a favore di altri 
capitoli del bilancio), interes- 
se privato in atti: di ufficio, in 
quanto avrebbe acquistato 
per conto dell'Opera l'albergo 
«Miramare» e, a stipulazione 
avvenuta) avrebbe fatto effet- 
tuare dall’amministratore del 
comprensorio, Giovanni 
‘Alunni Barbarossa, opere che 
avrebbero comportato un’ul- 
teriore spesa. 

. Assieme a Barbarossa, è 
stato ancora accusato di cor- 
ruzione perché avrebbe accet- 
tato dall'’amministratore 33 
milioni e di concorso in truffa. 


Una cartuccia 
non munizione 
da guerra 


Nella zona del Lazzaretto di 
Muggia, la polizia controllò, il 
:22 luglio dello scorso anno, 
l’auto di Gianni Vidach, 26 
anni, via Pitacco 24, trovan- 
dovi a bordo una pallottola 
calibro 9, fabbricata nel 1966. 

Il giovane che, non ricorda; 
va com'era venuto in possesso 
del proiettile, venne imputato 
di detenzione di munizione da 
guerra, e il successivo 3 di 
cembre il tribunale. gli inflisse 
4 mesi di relcusione e 100 mila 
di multa con i benefici. 

Patrocinato dall’avv: Gia: 
‘comelli, Vidach ricorse è la 
Corte d’appello lo riconosce 
ora colpevole della contrav- 


venzione di detenzione di una | 


cartuccia e gli riduce la pena 
‘a 100 mila di ammenda con i 
già accordati benefici. 


Catanzaro, si stabilì a Trieste 
nel 1954. Fu insignito di una 
«croce ‘al merito di guerra e 
decorato della croce di anzia- 
nità per aver compiuto venti- 
“cinque anni di servizio milita- 
‘re. Ottenne anche una meda- 
iglia di bronzo al merito di 
Tumngo comando di reparto. | 


Il processo riprende davanti 
al tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Trampus e forma- 
to dai giudici dott. Nicotra e 
dott. Gulotta, pm il dott. 
Coassin, cancelliere Elda Cas- 
‘soli. 

In apertura di udienza, il 
perito Cesare Gialdini, presi- 
dente dell'ordine degli inge- 
gnerî nominato il 22 giugno 
scorso, presta il. giuramento 
di rito e, quindi il presidente 
gli chiede di «accertare, dagli 
atti. di causa acquisendo 
eventuali informazioni presso 
“privati o enti pubblici, cui è 
autorizzato ad accedere, il va- 


lore dell'albergo ’’Miramare’” 


all’atto della vendita, avvenu- 
ta il 7 dicembre del 1973, te- 
nendo anche conto dell'im- 
mobile, attrezzature e avvia- 
mento commerciale esistenti 
a tale data». 

I difensori, avvocati Civello 
e D'Onofrio, nominano consu- 
lente tecnico di parte l’ing. 
Nicola Assanti. Le operazini 
peritali, per il cui adempimen- 
to è stato concesso un:termi- 
ne di 60 giorni, avranno inizio 
alle 16 del 5 luglio prossimo 
nello studio dell’ing. Gialdini. 
Il processo — come abbiamo 
premesso — slitta pertanto a 
ottobre. 


ORTAGGI; 


AGLIO 1 
ASPARAGI BIANCHI/VERDI 


RADICCHIO VERDE 
LATTUGHE © 
MELANZANE 
PATATE 

PATATE NOVELLE 
PISELLI 
POMODORI 
PREZZEMOLO 
RAVANELLI Y 
SPINACI IN FOGLIA 
ZUCCHINE 


| FRUTTA: 


BANANE 
FRAGOLONI 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


Condannato un padovano 
Si presentò al confine 
scordandosi gli assegni 


_ Per festeggiare la liquida- 
zione di un incidente, il rag. 
Giancarlo Bortolani, 42 anni, 
da Padova, decisé.il 18 mag- 
gio scorso di recarsi con l’in- 
fortunato, il suo amico Enzo 
Marogna, a fare un brindisi in 
Istria. 

Erano venuti assieme a 
Trieste per riscuotere il pre- 
mio da una locale società assi- 
euratrice e Marogna fece tra- 
mutare l’importo in due asse- 
gni per complessivi nove mi- 
lioni di lire. Con il denaro 
saldò un debito che aveva con 
Bortolani e gli lasciò il resto a 
titolo di garanzia per un futu- 
to affare. 

Partirono verso Pese eal 
valico, il finanziere di servizio. 
chiese a Bortolani, che era al 
volante della propria macchi- 
na, quanto denaro aveva con 
sé. Egli dichiarò di detenere 
40 mila lire ma trascurò di 
parlare degli assegni in quan- 
to riteneva non fossero valu- 
ta. Gli effetti furono, però, 
trovati nel suo borsello e se- 
questrati. 

Imputato di tentata espor- 
tazione di valuta, il ragioniere 
viene processato ora dal tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Trampus.e formato dai 


Gulotta, pm il dott. Coassin, 
cancelliere Elda.Cassoli, e ri- 
pete di aver ignorato che non 
si.poteva oltrepassare il bloc- 
co con assegni in tasca. 

Il pm chiede che il gitante 
venga condannato con le «ge- 
neriche» a 8 mesi di reclusio- 
ne e 14 milioni di multa. Il 
difensore, avv. Giacchin del 
Foro di Padova, sollecita l’as- 
soluzione del suo assistito 


‘perché il fatto ascrittogli non 


costituisce reato. 

Con le attenuanti già indi- 
cate dall’accusa il collegio in- 
fligge a Bortolani 8 mesì di 
reclusione, 12 milioni di mul- 
ta, 100 mila di sanzione ammi- 


.nistrativa, gli accorda i bene- 


fici di legge e ordina, infine, la 
confisca degli assegni in giu- 
diziale sequestro. 


HI LAVORO — Due ingegneri lau- 
reati in elettronica sono richiesti a 
"Trieste dall’ufficio provinciale del 
lavoro. Inoltre per la provincia di 
Campobasso è richiesto un alleva- 
tore di animali, età da 30 a 45 anni; 
per la provincia di Ravenna un 
calzolaio specializzato, età da 22 a 
45 anni; per la Germania quattro 
ingegneri chimici conoscenza te- 
desco e inglese; per la Gran Breta- 
gna un’ostetrica specializzata co- 
noscenza inglese. Gli interessati 
‘possono rivolgersi all’ufficio mobi- 
lità territoriale dell'Ufficio provin- 


giudici dott. Nicotra e dott. | ciale dellavoro, via F. Severo 46/1. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
1000) 70001 () 
—_ © O) 
625° (500) 1250 (1000) 
1000 (1000) 1875 (5000) 
750 (1800) 2500. (3500) 
353, (>) 92 (>) 
530. | (>) 589. (> 
353) 06 
1412 (>) = (a) 
42) 1529 
875 (1500) 1500 (2000) 
=) SO) 
— 0) 
353. (1000) 824 ((1500) 


CS) (25) 


1720 (2) la) 
2775 (o) a ) 
589 E) 2116 I) 
2400 i) 3 (i) 
1294 (>) 1647 (Ca) 
530 n) 883 (2) 


888 Ls) () 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI _ (>) _ (DÌ 
CEFALI 2000, (1600) 3400 (3600) 
GUATI GIALLI 1000 (15) 6000 (©) 
MOLI - (>) _ (©) 
MORMORE - (>) - (>) 
ORATE _ (Dì - () 
PASSERE — | (3800); | — (6800) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) - () - () 
RIBONI 600 (9800) 20300. (9800) 
ROSPO (CODE) — (9800) — (9800) 
SARDELLE, 540 fo 1100 È) 
SARDONI 540. (1400) 1000 (2800) 
SGOMBRI 500 (1600) 5000 (4800) 

% TONNI | - (3) _ () 
TROTE 2900 (3980) 2900 (3980) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 

\ASTICI — (36000) — (36000) 
CALAMARI 6500 (14800) 10000 (14800) 
CANOCE 6500 (9800) 1500 (10800) 
CAPELUNGHE — (4000) — (6000) 
CAPEROZZOLI 2000. (4000) 2500. (4000) 
MITILI (PEOCI) 1300. (1800) 1300, . (1800) 
SCAMPI (CODE) 13000. (16800) 13000: (16800). 
SEPPIE 2400. (3600) 3200. (4400) 


(*) Listino prezzi del 29.6.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 23.6.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 29.6.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. i i 


Per 40 anni 
al servizio 
del cittadino 


Dopo quarant'anni di servi- 
zio, di cui ventotto trascorsi al 
comando del posto fisso di 
polizia all'Ospedale. maggio- 
re, il maresciallo Domenico 
Centrone oggi si «congeda» e 
va in pensione. Per moltissimi 
anni ha attivamente collabo- 
rato con noi nella trattazione 
di tanti fatti umani, segnalan- 
doci di volta in volta, sempre 
puntualmente, centinaia di 
morti, migliaia di feriti, casi 
drammatici, a volte violenti: 
le cose della vita approdate 
all’astanteria. dell'Ospedale. 
Domenico Centrone; clie si è 
«sempre distinto per la. sua 
‘umanità ‘e la sincera parteci- 
pazione per i problemi della 
gente, lascia con nostalgia il 
lavoro notturno e diurno. 


BM PCI — «Materiali e proposte 
per un programma di politica eco- 
momica», è il tema' dell’assemblea 
pubblica che si tiene stasera alle 
20 nella sezione del Pci di Gretta, 


VIENNA E VALLE 
DEL DANUBIO 


12 - 16 AGOSTO 
Lire 390.000 + tassa 
[7 UFFICIO. CRNTRALE. VIAGGI + CIT 


\L 
Pl Piazza Unità d'Italia, 6 
‘Inte Tel, 62621 - TRIESTE 


In memoria di Giuliana Urso da 
Mario e Fides Coloni 20.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Mario Malabotta 
nel III anniversario (30-6) dalla 
moglie Ada e dai figli 50.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare, 50.000 
pro Biblioteca «E. Loser» (II Circo- 
lo didattico). 

In memoria di Giovanni Vaglieri 
nel VII anniversario (24-6) dalla 
moglie Esperia 5000 pro Unione 
italiana ciechi, 5000 pro Domus 
Lucis G. e G. Sanguinetti, 5000 pro. 
Villaggio del Fanciullo, 5000 pro 
Ente nazionale sordomuti, 5000 
pro Chiesa Madonna del Mare, 
5000 pro Centro tumori M. Lovena- 
ti, 5000 pro Centro cardiovascolare 
(Osp. maggz:.), 5000 pro Scuola me- 
dico-ospedaliera Fondo Renata 
Dall’Oglio, 5000 pro Lega Naziona- 
le, 5000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Guido Pecotti nel 
X anniversario dal figlio Guido e 
Gilda 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giorgio Bonazza 
nel primo anniversario (26-6) dalla 
moglie e la figlia 40.000 pro Astad; 
dalla sorella Giorgina 10.000 pro 
Enpa, 10.000 pro Astad, 10.000 pro 
Circolo Sweet Heart. 

In memoria di Matilde de Rigo 
ved. Antoni nel 47.0 anniversario 
dalla figlia 10.000 pro Centro regio- 
nale mastectomizzate. 

In memoria di Anna ved. Bonet- 
ta nell'VIII anniversario (26-6) dal- 
la figlia Ita 10.000 pro Centro tu- 
‘mori. 

In memoria del cap. Guido de 


Visintini nel 13.0 anniversario (29- | 


6) da Anita 10.000 pro Fondo Ba- 
nelli, 10.000 pro Pro Senectute, 
10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Chiara Amadei- 
Mosca da Isa Vascotto 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Albino Sanzin da 
Chelleri-Dicandia 20.000 pro Cen- 
tro di chirurgia cardiovascolare 
(Ospedale maggiore). 

In memoria di Giorgio Alberi da 
Tina e Antonio Petito 10.000, da 
Silvia e Livia 20.000. pro Centro 
tumori. 

In memoria di Cedi Bozzi da 
Gianna Canarutto 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Bruno Franza da 
Iolanda Pregarz 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Giovanni Giac- 
chetti dall'ufficio utenti Acega 
74.000 pro Centro tumori. 

Im memoria di Giovanni Kattnig 
dalla famiglia Prennushi 50.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Sila Sbisà da Pia 
Ercolessi 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuliana Urso da 


Giorgio Cappel e famiglia 50.000 | 


pro Associazione donatori di 
sangue. 


In memoria di Silfredo Taucher 


dalla moglie Adelia ved. Tachauer 
50.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

Da parte di Mario Cotta 30.000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

Da parte di Annamaria e Rudy 
Sartori 10.000 pro Astad. 

Da parte di N. N. 20.000 pro 
‘Opera San Vincenzo. 

In memoria di Amodio Pasqua 
da Vito Amodio 20.000 pro Centro 
tumori. 


In memoria di Caterina Sgorbis- | 


salved. Antonini dagli amici del 
Circolo Italia 100.000 pro Associa- 
zione italiana assistenza spastici. 

In memoria di Carolina Anto- 
nietta Peruch ved. Biraghi dal fi- 
glio Cristoforo 100.000 pro Parroc- 
chia della Madonna del Mare. 

In memoria di Emma Cravos 
ved. Blessi dalle famiglie Gabrielli 
50.000 pro Liceo Dante Alighieri 
(Fondo Camillo Blessi). 

In memoria di Sara Bolle da 
Brezzi Nerina e famiglia 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria del prof. Giorgio 
Albèri da Gianni Poiani 20.000 pro 
Villaggio del Fanciullo; da Anna e 
Rita Travan 10.000 pro Div. car- 
diologica (Ospedale maggiore). 

In memoria di Cedy Bozzi dalle 
nipoti Lalla e Reana e loro fami 
glie 50.000 pro Comunità evangeli- 
ca di confessione augustana; da 
Lino e Novella Carpinteri, 10.000 
pro Uildm, unione lotta alla distro- 
fia muscolare; da Bruno e Marghe- 
rita Rosati 10.000 pro Pro Senectu- 
te; da Ada De Struppi-Rota 10.000 
pro Istituto infanzia Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Francesco Cim- 
‘price dai condomini dello stabile n. 
3 di via S. Marco 30.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Augusto Colja da 
‘Paolo, Daria e Pino Mazzara 10.000 
‘pro handicappati Comunità fami- 
glia Opicina. 5 

In memoria di Divo Vulmaro da 
Nori Ukmar 15.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Antonio Forza 
dalla famiglia Usignolo 30.000 pro 
Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Bianca Gelmo da 
Vito Amodio 5000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria della maestra Anita 
Galvani.da Dora e Germana Via- 
nello 15.000 pro Ass. Assistenza 
Spastici. 

In memoria di Sammy House 
(Latina) dalle famiglie Faggiano e 
Mervich 10.000 pro Centro tumori. 

Im memoria di Agostino Kroselj 
dalla moglie e figli 30,000, dalla 
cognata Anna Matesiz 10.000 pro 
handicappati comunità famiglia 
Opicina. 

In memoria di Maria Felician 
ved. Macchi dalla famiglia Bruno 
Boico 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Menotti Marchi 


da Vittoria e Laura 20.000, dai? 


fratelli Maffei 50.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer; da Mario, Livia 
‘Riccardo e Gini 50.000 pro Divisio- 
ne cardiologica Ospedale maggio- 
te (prof. Camerini); da Silva e Ma- 
Tio Garbassi 50.000 pro Pro Senec- 
tute; da Maria De Beden 20.000 
pro Wwf; da Esty Vellat Pisano 
10.000 pro Pro Senectute, 10.000 
pro Rif. animali Astad. 

In memoria dell’ing. Giulio Pa- 
gnini da Grazia e Eugenio Pagnini 
100.000 pro Ospedale Fatebenefra- 
telli (Gorizia). 

In memoria di Matilde Vogel 
‘ved. Schulze da Bruno e Margheri- 
ta Rosati 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria ‘di Maria Precali 
‘Tessaris da Romana Rocco, Elena 
Dechigi, Mario Dechigi 30.000, dal- 
le fam. Rusalen e Zaccaron 20.000 
pro Centro tumori.» 

‘In memoria dei fratelli Ottone e 


{ Carlo Juck-Ughi dalle fam. Verto- 


vez.e Bertoni 50.000 pro lavorato- 
rio Missionario parrocchia S. Bar- 
tolomeo. È 
In memoria di Giuliana Urso da 
Stelio Rosolini e famiglia ‘50.000 


pro Associazione italiana per. la/ 


Ticerca sul cancro; da Peter e Giu- 
liana Winter 10.000 pro Centro tu- 
mori. 


L'elargizione di Lire 25.000 pro 


‘Pro Senectute apparsa in data 15 
giugno u.s. deve intendersi esegui- 
ta dalle ex compagne di classe del 
«Carli» in memoria di Alba Cos- 
setto-Spangaro. 


Mercoledì, 30 giugno 1982 


andiamo 
a fare la spesa 


SPECIALITÀ 
_ NEGRONI 


MORTADELLA 
VERONI 


ROASTBEEF 
ALL'INGLESE 


VINI DEL 
COLLIO 


FORMAGGI 
SARDI 


SPECIALITÀ 
DELL'ALTO ADIGE 


CANTINA SOCIALE di Campodarsego 


Smercio diretto vini dal produttore 
‘al'consumatore” > ia 


VIA SAN MARCO 19 - Tel. 724271 


AI nuovo punto vendita 


di VIA MAOVAZ 25 o 
(BORGO S. SERGIO) __&Ò 
TEL. 824388 10) 


| Tea o Se e e | 
AI supermercato Altura ti costa meno. 
Ti costa meno arrivarci perchè in dieci minuti 
d’auto dal centro città e con il posteggio 
assicurato sei già dentro il supermercato. 
Costano meno i prodotti: attenti soprattutto 
alle super - offerte! E poi: meno tempo; 
per gli acquisti perchè il i 
supermercato è molto spa- 
zioso e la fila alla cassa 


non è mai lunga. 
Non vuoi provare? 


Mascarin 


Supermercato Altura. Via Alpi Giulie 2, telefono 870.33 


€ FE FERIAN 


TIPICA PASTICCERIA TRIESTINA 
CON PRODUZIONE ARTIGIANALE 


TRIESTE - VIA REVOLTELLA 21 - TELEFONO 796883 


sr Po 
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GIORNALE DI TRIESTE 


[ ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE | 


Le pensioni dell'Inps 


ancora 


da a 


iornare 


Sollecitata la perequazione di quelle liquidate due anni fa 
Termini scaduti per le prestazioni di lavoro nell'ex Zona B 


Dall’incaricato stampa del- 
la sede provinciale Inps rice- 
viamo: 

Il lettore A.A., nelle «Segna- 
lazioni» del 23 giugno, richia- 
mandosi anche a una prece- 
dente lettera pubblicata dieci 
giorni prima, chiede «qualche 
pubblico ragguaglio» in meri- 
to alla mancata erogazione 
degli aumenti di scala mobile 
(perequazione automatica) 
sulle pensioni dell’Inps liqui- 
date nel corso dell’anno 1980 
(come del resto anche su quel- 
le liquidate nel 1981). 

I comprensibili motivi tec- 
nici che possono aver impedi- 
to l’inserimento delle pensio- 
ni di nuova liquidazione nei 
programmi del centro elettro- 
nico dell'Ente per il rinnovo 
annuale degli ordinativi di pa- 
gamento di tutte le altre, non 
possono peraltro giustificare 


‘un rinvio sine die di tale ope- 
razione nei riguardi delle 
prime. 

In questo senso si è espres- 
so, oltre alla direzione della 
sede dell’Inps nei ripetuti in- 
terventi presso la direzione 
centrale, anche il locale Comi- 
tato provinciale. Quest’'ulti- 
mo, in un telegramma. del 3 
giugno al presidente dell’isti- 
tuto, Ruggero Ravenna, «a 
seguito delle numerose, giu- 
stificate proteste degli inte- 
ressati, sollecita vivamente 
l'erogazione di quanto loro 
spetta» al titolo in parola e 
richiede «immediate notizie 
sulle modalità e tempi di 
pagamento dei conguagli». Si 
confida pertanto in un esito 
finalmente risolutivo dell’in- 
grata sistazione. 

Per quanto riguarda il caso 
segnalato (sempre nella edi- 


zione del 23 giugno) dal signor 
Giordano Bergamasco, si de- 
ve dire che il ricoscimento 
nell’assicurazione generale 
obbligatoria dei periodi di la- 
voro prestato nella ex «zona 
B» dal 1.0 maggio 1945 al 5 
ottobre 1956 era consentito, in 
base ‘a quanto previsto per 
ultimo dalla legge 24.1.1977, n. 
14, soltanto a favore di quanti 
‘avessero presentato domanda 
entro il 19 agosto 1977. 

Nei confronti di coloro che 
hanno chiesto il beneficio in 
parola dopo tale data, attual- 
mente, purtroppo, non c’è 
alcuna possibilità di accogli- 
mento, e ciò perlo menofino a 
quando non verranno stipula- 
ti gli accordi internazionali 
per la disciplina in via defini- 
tiva della materia, previsti 
dall'articolo 5 del Trattato di 
Osimo. Dott. Claudio Moraro. 


SEGNALAZIONI 


Assistenza disuguale 


Com'è noto, con l’avvento 
della Riforma sanitaria tutti i 
cittadini dello Stato sono sta- 
ti parificati nei sistemi assi- 
stenziali di malattia, in quan- 
to fruitori del Servizio Sanita- 
rio nazionale. K 

In precedenza, oltre all'I- 
nam:che garantiva l’assisten- 
za a tutti i lavoratori del set- 
tore privato (o a quasi tutti), 
esistevano: l’Enpas, l’Inadel, 
l'Enpdedp, l’Enpals ecc. che 
assistevano singoli settori, in 
prevalenza pubblici dipen- 
denti. 

‘Le prestazioni erano, spesso 
più qualificate o maggiori e in 
ciò si giustificava in parte il 
maggiore onere contributivo: 
contro lo 0,15 per cento del 
contributo Inam c’era il 2,90 
per ‘cento del contributo Ina- 


del (cui era tenuto anche il ) 


sottoscritto). 

A parità di condizioni e di 
servizi si dovrebbe oggi essere 
parificati anche nei doveri 
contributivi ma, così non è: la 


Legge finanziaria dello Stato 
ha elevato il contributo del 
settore privato (ex Inam) dal- 
lo 0,15 per cento all’1 per cen- 
to, confermando le maggiori 
contribuzioni in atto dovute 
dai pubblici dipendenti e che, 
a pari stipendio, significano 
un onere mensile triplicato 
(2,90 per cento contro l’1 per 
cento). 

Come se non bastasse, ho 
saputo che, sia pur pagando 
un contributo sostanzialmen- 
te triplo, non ho diritto alle 
prestazioni gratuite all’estero, 
cosa prevista invece per tuttii 
lavoratori privati: se questa è 


giustizia vuol dire che non: 


può essere certo sinonimo di 
eguaglianza! Che cosa ne pen- 
sa la federazione unitaria 
Cgil/Cisl/Uil? Quale risposta 
può darmi il presidente della 
nostra Usl? E lecito confidare 
in una rettifica di tanta di- 
storsione costituzionale e, 
quindi in una modifica dell’i- 
niqua norma legislativa? L. A. 


Rassegna delle gallerie 


Rotary club Trieste 


Sarà la prima dell’anno sociale 

1982-1983 la riunione conviviale 
del Rotary club Trieste che si terrà 
domani sera con inizio alle 20.30. In 
chiusura il nuovo presidente del so- 
dalizio, Giovanni Tomasi presenterà 
la sua relazione programmatica. 


Sentiero Costa 


Per domenica prossima la XXX 

Ottobre ha in programma una 
gita in Val di San Lucano (Agordo), 
dove sarà inaugurato il sentiero alpi- 
nistico in memoria di Giorgio Costa 
che morì a 28 anni nell'estate del 
1976. Verrà inoltre effettuata un'e- 
seursione ai bivacchi sociali «Cozzoli- 
no» e «Dordei», Per le informazioni e 
le prenotazioni rivolgersi alla sede di 
via Silvio Pellico 1 (tel. 68795). 


Gesto generoso - 


Le classi prima, seconda e terza 

«G» della scuola media statale 
Stuparich, hanno raccolto 260 mila 
lire a favore dei ragazzi malati di 
distrofia muscolare. L'Uildm ringra- 
zia sentitamente per il generoso gesto 
di solidarietà, che testimonia la sem: 
pre viva sensibilità dei giovani per chi 
‘soffre. 


Il Salotto 


di Galleria Protti 3, continua a 
prezzi realmente eccezionali la 
liquidazione totale per cessione d'a- 
zienda di tutte le collezioni estate- 
inverno. (Comunicazione effettuata). 


Da Galtrucco 


piazza Goldoni 1. Tradizionale 

‘vendita promozionale con sconti 
dal 20 al 50% sui tessuti per signore e 
uomo. (Com, al Comune 12.6.82). 


ORE DELLA CITTA’ 


Omaggio al Lanternino 


È stato conferito a Milano, dal 

Lions Club Sforzesco, un premio 
internazionale di giornalismo al me- 
dico legale concittadino, dott. Clau- 
dio Bevilacqua, per l'impegno con il 
quale, da cinque anni, egli dirige il 
periodico d'informazione medico- 
sociale e storia della medicina, «Il 
lanternino», da lui fonadato nel 1978. 
Il Lions Club Sforzesco ha premiato 
Claudio Bevilacqua tra un migliaio di 
‘candidati. 


Festa del. basket 


Continuano i festeggiamenti per 

il V anno di attività della Pallaca- 
nestro Muggia con la «Festa del ba- 
sket» che si svolgera sabato e dome- 
nica prossimi nel nuovo complesso 
sportivo di Aquilinia generosamente 
concesso dall’A.S. Zaule. Gli incontri 
riservati alle categorie propaganda e 
‘allieve inizieranno alle ore 18 con la 
partecipazione di Libertas, Oma e 
Pallacanestro Muggia, presente con 
due squadre. Dalle ore 20 in poi aperti 
chioschi enogastronomici per tutti gli 
intervenuti e serate danzanti con il 
complesso dei «Samantha». 


L'Ospite di Teleantenna 


Domani alle 19.30 andrà in onda 

da Teleantenna, condotta da Ful- 
via Costantinides, la rubrica «L'Ospi- 
te della settimana». Interverrà Carlo 
Milic, 


L'Unitalsi. a Loreto 


Sono aperte le iscrizioni per il 

pellegrinaggio a Loreto che è in 
programma dal 12 al 15 luglio. La 
sede Unitalsi di via Brunner 7 è aper- 
ta tutti i martedì e i giovedi dalle 18 
alle 19. Tel. 793174 


Licenziata perché troppo seria 


Dopo un lungo andirivieni 
all'ufficio del lavoro, al quale 
mi ero rivolta per molto tem- 
po un paio di volte la settima- 
na, finalmente il 25 maggio 
scorso, avendo risposto a 
un'inserzione sul giornale, so- 


no stata assunta in qualità di . 


commessa in un negozio di 
abbigliamento. 

Dopo circa una settimana, 
la titolare mi fa sapere che, in 
linea di massima, le vado be- 
ne e non vorrebbe che me ne 
andassi, qualora trovassi un 
posto migliore. 

Le rispondo ‘che preferisco 
un posto stabile (anche per- 
ché, date le nostre condizioni 
finanziarie, in famiglia ne ab- 
biamo bisogno) alla ricerca 
dei soliti contratti a termine, 
e quindi rinuncio agli esami di 
due concorsi pubblici, per.i 
quali a-suo tempo avevo pre- 
sentato domanda. || 

Faccio presente che ho al- 
tresì diritto all'assunzione 
obbligatoria in base alla legge 


2 aprile 1968 n. 482, ma pur- 
troppo senza alcun risultato. 

Dopo essere stata umiliata 
parecchie volte dalla titolare 
con diverse osservazioni sen- 
za alcun motivo e sempre alla 
presenza delle clienti, il 26 


Piccolo albo 


Una nostra lettrice desidera ringra- 
ziare pubblicamente la persona che, il 
26 giugno, dopo aver rinvenuto una 
borsetta accanto a una tomba nel 
cimitero di Sant'Anna, si è fatta pre- 
mura di avvertirla con una telefo- 
nata. 


Un orecchino dorato è stato smarri- 
to nei pressi del bagno di Miramare. 
Chi l’ha rinvenuto abbia la bontà di 
telefonare al 412398. 


Un turista spagnolo, il signor Ge- 
mursindo Gonzales, desidera ringra- 
ziare pubblicamente per nostro tra: 
mite il cortese cittadino che domeni- 
ca 27 e San Giusto, mentre infuriava 
il temporale, lo ‘ha aiutato a trarsi 
d’impaccio con l’auto. 


L’attualità e la coerenza nel linguaggio espressivo di Ugo Carà 


Sino a domenica prossima ri- 
marrà aperta nella sala comunale 
d’arte di palazzo Costanzi la mo- 
stra ‘antologica dedicata a Ugo 
Carà. 

‘Scultore e grafico, Card ha indi- 
rizzato la propria attività anche 
nell'ambito delle arti applicate e 
dell’arredamento navale, inse- 
gnando, oltretutto în questo cam- 
po per vent'anni (dal 1956) nell’I- 
stituto statale d'arte di Trieste. 
Dalla prima uscita del 1928 alla 
mostra regionale del padiglione 
del giardino pubblico, il curricu- 
lum dello scultore sì snoda attra- 
verso una lunga sequenza di rile- 
vanti esposizioni nazionali (tra cui 
numerose. biennali veneziane e. 
quadriennali romane) ed internd- 
zionali, nonché di importanti 
premi. 

La presente rassegna è un'occa= 
sione, dunque; per una rivisitazio- 
ne dell’opera dî Ugo Carà sullo 
spunto significativo introdotto 
dalla. mostra «Arte în Friuli 
Venezia Giulia dal 1900 al 1950». E 
se non sarà qui luogo di tentare 
Un'analisi compiuta dell'esperien- 
za-dello scultore triestino nell'am- 
bito della storia delle arti figurati- 
ve della città, tuttavia sia conces- 
so ilformulare e riprendere alcune 
ipotesi dî lettura dell’iter evolutìvo 
dell’artista; 

‘Appare innanzitutto‘ indica*ivo 
notare come di tappa în tappa 
Cara non abbia mai esibito cam- 
biamenti sconvolgenti, né si sia 
mai raffermato in'un proprio far di 
«maniera»: un costante «rinno- 
‘varsi senza perire» e senza nulla 


Mostre d’arte 


Buci Pelizzon 


alla, Rossoni 

Domani alle 18, nella galleria 
d’arte Rossoni, corso Italia 9, sarà 
inaugurata una mostra di Buci 
Pelizzon, un'artista d'origine trie- 
stina in visita nella nostra città 
dopo lunghi anni trascorsi nel Ve- 
nezuela. I suoi dipinti sono dedica- 
ti alle foreste equatoriali. La mo- 
stra potrà essere visitata icon il 
seguente orario: 10-13; 17-20. 


‘Ex tempore 


a Sistiana 


L'Associazione artistica regiona. 
le organizza con la collaborazione 
della ‘galleria d’arte Sant'Elena 
per sabato 3 e domenica 4 luglio 
nel camping Pineta di Sistiana 
l’ex tempore «A ricordo di un Ami. 
co», dedicata alla memoria del 
pittore Giorgio Milia. Tutti gli arti- 
sti della regione possono parteci- 
parvi con quadri eseguiti sul posto 
della misura massima di ottanta 
centimetri per ottanta, più cor- 
nice. E 

La timbratura delle tele avverrà 
sabato 3 dalle 9 alle 20 nella galle- 
ria Sant'Elena e continuerà dome- 
nica 4 dalle 8 alle 11 nel camping 
«Pineta». 
000000000 cO NIDO DcORORE 


Galleria Cartesius 
MARIA LUPIERI 


ripudiare degli esiti trascorsi; una 
serie di scelte pertanto spontanee 
e congeniali al proprio îo, senza 
contraddizioni con le spinte comu- 
nicative, e sempre coerenti con la 
ricerca antecedente. 

Così tra.la «Danzatrice» (1982), 
la «Bagnante» (1955) e il «Vento 
sulla riviera» (1950) sì scorge di 
certo come gradualmente vengono 
accolte, in espressioni più moder- 
ne, alcune ispirazioni formali del- 
la plastica contemporanea. 

Pure nei guizzi e nei ritmi astrat- 
tizzanti degli ultimi bronzetti, nel 
la loro regione geometrica, il natu- 
ralismo di partenza non è del tutto 
‘superato; resta viceversa leggibile 
în parecchie sue determinazioni 
secondo una distintiva esplicazio- 
ne di un atteggiamento o di un'a- 
zione. 

Emergono, infatti, dal’ contesto 
dell'opera sufficienti indici di let- 
tura naturalistici, assorbiti e ritra- 
dotti — e non abrogati — dalla 


semplificazione geometrica, me- . 


diante la quale vengono soppressi 
quegli elementi che, non essendo 
indispensabili alla comprensione, 
risulterebbero alla fine di distur- 
bo. Untale geometrismo ragionato 
comporta inoltre anche una limi 
tazione della deformazione astrat- 
ta, previo — sarà da precisare — il 
mantenimento di quella sensibilità 
‘per il gioco di continuità di linee, 
superfici e volumi che risulta co- 


stante lungo tutto l'arco della ma: ' 


turazione dell'artista. 

Subentra di fatto questa sensibì- 
lità (forse anche non del tutto 
estranea a un sentire acquisito a 
contatto con le forme navali) a 
interdire qualsiasi scomposizione 
troppo accentuata, tale cioé da 
disgregare l’unità formale dell’o- 
pera anche în certe ardite costru- 
zioni. Sicché a tal punto pare che 
la radice prima di quel costruir 
per linee di inviluppo sia da ricer- 
care nontanto nell'antefatto cubi 
sta, quanto piuttosto nei valori 


strutturali della linea manieristi- 
ca 0, se si vuole, în certe articola- 
zioni dinamiche pre-barocche. 

Carà ha saputo dunque trarre 
insegnamento dalla tradizione 
con originale sintesi creativa, così 
come ha saputo recepîre alcuni 
suggerimenti di gusto (ancorché 
forse mediati) anche dall'arte 
preistorica e mediterranea nauti- 
ca, fondendo il tutto in quella sen- 
sibilità moderna già riscontrabile 
agli esordì. 

Verosimilmente, tra l’altro, pro- 
‘prio quelle opere degli anni Tren- 
ta, per certe soluzioni compositive 
e certe sintesi di volumi, potrebbe- 
ro essere state, allora, ben più al 
Passo con î tempi di quanto non 
sembri in prima istanza oggidì, 
abituati come sì è ad intendere 
secondo altri codici il concetto di 
modernità. 

Nella continuità che lega per- 
tanto tutto il fare di Carà è riscon- 
trabile inoltre una profonda sensi- 
bilità materica che tuttora anima 
le scabrose superfici geometriche, 
parimenti come agli inizi infonde- 
va fremiti in alcuni ritratti. E, 
ancora, nel vocabolario di questo 
artista si trova un senso di propor- 
zione e di rigore stilistico che trat- 
tiene i modì altamente eleganti in 
cadenze austere, sì da preservare 
una notevolissima tensione. Un 
vocabolario competente da cuì 


Incontri culturali | 


Ecumenismo 


Questa sera con inizio alle 19.30, 
nella chiesa di San Silvestro, ci 
sarà una tavola rotonda sul sacra- 
mento dell’Eucaristia. Interver- 
ranno l’archimandrita Thimoteos 
Eleftheriou (greco-ortodosso), 
mons, Eugenio Ravignani (delega- 
to per l’ecumenismo), il pastore 
luterano Harold Popp e il pastore 
riformato Teodoro Falno y Cortés. 


Carà trae con misura tutti gli ele- 
menti a disposizione, cercando 
(forza e confine della sua arte) di 
ridurre e, quindi, controllare al 
massimo gli intrecci e le interfe- 
renze tra vari canali. 

Carà ha inteso dominare la 
materia attraverso la luce (me- 
diante un calibrato pittoricismo) e 
lo spazio attraverso la linea (limi- 
tando î diversi punti di vista a tre 
o quattro essenziali), scegliendo 
così non a caso dei valori inter- 
scambiabili tra esperienza sculto- 
rea ed esperienza grafica. Va da 
sé che i due tempi, dî ricerca e di 
spunto fantastico, sono momenti 
inscindibili dell’operare dello scul- 
tore triestino e fanno sempre se- 
guito a scelte immediate e perso- 
nalissime. 

C’è una coerenza dunque, e non 
solo di linguaggio, rilevabile in 
tutta la gamma di attività dì Ugo 
Carà. E proprio în questa circola- 
rità d'esperienza, in questo legame 
con certi contenuti funzionali del- 
l'arte applicata (e non unicamente 
con l'architettura navale; si badi, 
per esempio, agli oggetti sorpren- 
dentemente moderni del 1929 e ai 
‘preziosissimi gioielli di oggi) l’arti- 
sta ha trovato sempre nuova linfa 
che gli ha vietato qualsiasi estra- 
zione gratuita ed occasionale. 

La presente mostra copre ba- 
stantemente l’attività, specie quel- 
la scultorea, anche se — ma coni 
mezzi disponibili si son fatti mira- 
colì — una più articolata disposi 
zione delle fonti di luce avrebbe 
accentuato e precisato quel gioco 
di ombre sulle pareti, esaltando în 
tal modo i guizzi e il dinamico 
sventagliare nello spazio dei piani 
delle sculture sì da creare un ulte- 
riore strumento interpretativo, ol- 
tretutto d'effetto. 

‘Resta che la manifestazione ap- 
pare senz'altro riuscita e rende 
debito omaggio a uno dei maggiori 
scultori triestini moderni. 


AI servizio del Lloyd Triestino 
da 25 anni, durante i quali, dedi- 
cando sé stessi al mare, sono pas- 
sati dai gradi inferiori al più alto, 
questi comandanti hanno festeg- 
giato insieme le loro nozze d’ar- 
gento con la compagnia di naviga- 


a 


Nozze d’argento Iloydiane 


zione. Sono (in ordine alfabetico): 
Giustino Del Piccolo, Giorgio Fi- 
ni, Luigi Giani, Guido Gramenu- 
da, Edoardo Hocevar, Aldo Kna- 
flich, Gastone Kucich, Ferruccio 
Lubiniî, Claudio Marchi, Gian- 
franco Pieve, Licio Robba e Livio 


Stuparich. È con loro il presiden- 
te del Collegio dei capitani di 
Trieste, Emilio Leonardi, ospite 
d’onore nella lieta occasione che è 
stata solennizzata con un simpati- 
co incontro all’insegna dei ricordi 
d’un quarto di secolo. 


giugno mi sento dire che non 
Vado bene, in quanto sono 
troppo seria. Replico che non 
sono più una ragazzina, ma 
una donna di 40 anni, sposata 
e.con una figlia di 16 anni, 
anche lei in cerca di prima 
occupazione. Ora mi trovo in 
condizioni peggiori di prima 
in quanto ho anche perduto 
l'occasione di partecipare ai 
concorsi e ho, purtroppo, ur- 
gente bisogno di guadagnare. 

Forse per aver diritto a 
un'occupazione, al giorno 
d’oggi bisogna essere persone 
disoneste e di facili costumi. 
CL. 


Posti di lavoro 
nell’Area di ricerca 


Care «Segnalazioni» con vi 
vo interesse ho seguito sul 
«Piccolo» l'esposizione del 
progetto relativo all’Area di 
ricerca scientifica di Banne, 
fatta dal presidente di quel 
consorzio, Fulvio Anzellotti. 

Vi si parla di un numero 
iniziale di 30/50 unità di lavo- 
ro (dipendenti) per aumentare 
via via fino a quattromila uni- 
tà attorno agli anni ’90 tale 
numero. 

Considerato che, come af- 
ferma il presidente Anzellotti, 
diplomati e laureati di Trieste 
attualmente emigrano appe- 
na se ne offre.loro l'occasione 
desidero porre. questa do- 
‘manda: 

Quanti triestini, laureati, 
diplomati, specializzati, nati'o 
per lo meno residenti da anni 
a Trieste verranno impiegati 
nell’area progettata? 

Mi auguro di avere una ri- 
sposta pronta ed esauriente. 
Fabio M. Berto. 


Un teatrino 
da applaudire 


Noi genitori del bambini 
della II B della scuola elemen- 
tare «Sergio Laghi» desideria- 
‘mo ringraziare il nostro mae- 
stro e il Teatro Stabile per 
quanto hanno fatto per realiz- 
zare un teatrino per le mario- 
nette, impresa che ha entusia- 
smato i nostri piccoli. 

Ci rammarichiamo che il 
consiglio di Circolo non abbia 
potuto (o voluto) stanziare il 
contributo richiesto benché 
fosse piccolo. Per un maestro 
che lavora sodo, dedicando 
ore e ore del suo tempo libero 
alla scuola, rimettendoci an- 
che di tasca propria, non sia- 
no affatto convinti che si pos- 
sa fare il discorso di «non 
creare precedenti». 

A ogni modo, adesso il tea- 
trino c'è e ne siamo orgogliosi; 
noi e i nostri bambini. Grazie, 
maestro Claudio! (Seguino 15 
firme). 


Strada riparata 


La signora Pia Romano de- 
sidera ringraziare pubblica- 
mente, per nostro tramite, il 
commissario straordinario al 
Comune, dott. Siclari, che ha 
provveduto con sollecitudine 
a interessare chi di dovere 
perché venisse migliorato il 
fondo stradale della via di 
Scorcola dopo il bivio con la 
via Virgilio. 


Gite e soggiorni 


Forca Campidello — Domenica 
4 luglio Alpina delle Giulie, effet- 
tuerà una gita sociale in val Venzo- 
nassa e la traversata escursionisti- 
ca della val Resia per la Forca 
Campidello (1464 m) e il vallone 
del Rio Nero. Partenza in corriera 
alle 6.15 da piazza dell’Unità d'Ita- 
lia. Programma particolareggiato 
e iscrizioni in sede dalle 19 alle 21 
(tel. 60317), sabato escluso. 


Campi estivi Wwf — Nella sede 
di via Trento 1 (tel. 631454) della 
sezione di Trieste del Wwf si posso- 
no chiedere dalle 17.30 alle 20 dei 
giorni feriali, sabato escluso, infor- 
mazioni sui «campi estivi» orga- 
nizzati in alcune fra le più belle 
località d'Italia (Stelvio, Valle del- 
l’Ambro, Capri ecc.) per chi ama 
alternare lo studio della natura al 
lavoro, nonché sui «campi d’av- 
Ventura» di Burano e Orbetello. 


Nozze Torlo-Vidulli 


Domaniil nostro collega di lavoro 

Fulvio Torlo condurrà all'altare 
nella chiesa di San Francesco a Mug- 
gia la gentile signorina Marzia Vidul- 
li. Ai giovani sposi le più vive felicita- 
zioni e gli auguri del «Piccolo». 


Festività chersina” 


Con inizio alle ore 18 di venerdì 2 

luglio nella Chiesa di San Giaco- 
mo sarà celebrata una messa nella 
ricorrenza della Madonna di San Sal-. 
vador venerata dai chersini. 


Poetessa premiata 


‘Anche la concittadina, Gianna 

Casti Agostini, autrice di poesie, 
ha ricevuto il riconoscimento al meri- 
to culturale «La Quercia d'oro 1982» 
nel corso della cerimonia svoltasi.il 12 
‘giugno in un albergo di Mestre, 


Filo diretto Gau 


Per ascoltarti, per capirti. per 
aiutarti tel. 767333 tutti i giorni 
feriali e festivi dalle 19 alle 23. 


Aiuto alla vita 


Aspetti un bimbo? Sei in difficol- 

tà? Al Centro di ‘Aiuto alla vita 
troverai solidarietà, amicizia e. aiuto 
concreto per te e il tuo bambino. Il 
Centro, via dell'Istria 59; telefono 
"T41440, è aperto lunedì e venerdì dalle 
16 alle 18; il mercoledì dalle 10.alle12. 


Telefono amico /66666-7. 


Vi siete mai chiesti che cos'è? Un 
invito continuo a chiamare. 


Respinti a scuola 


Corsi di recupero per ogni tipo di 
Scuola all'Istituto «U. Foscolo» 
via Gatteri n. 6, tel. 724240. 


Sale la temperatura... 


...@ i prezzi scendono. È il momen- 

to giusto per pensare all'inverno: 
da Beltrame inizia la tradizionale 
vendita di pellicce a prezzo «estivo»: 
tutti i nuovi prestigiosi modelli della 
prossima stagione, con la garanzia e 
la classe Beltrame, corso Italia 25. 


...SCendono i prezzi 


Estate, tempo di... pelliccia: ecco 

un acquisto che conviene fare 
proprio ora che il termometro sale, 
perché i prezzi, invece, scendono. Da 
Beltrame sono già disponibili le pel- 
licce per quest'inverno, a prezzo spe- 
ciale di «prevendita» (scontato fino al 
30%). Sempre con la serietà e la 
‘competenza Beltrame, corso Italia 25. 


Sconti La Diligenza 
Vendita promozionale di tutta la 
‘merce estiva a La Diligenza, volti 

di Chiozza. Sconti 20-30-40-50-60%. 

(Com. al Comune). 


All'Ape Regina 


Via Genova 21. 


All’Ape Regina boutique 


Via Genova 21. 


y a 3 
All'Ape Regina boutique 

mM promozionale estate ’82 con 

inizio il 6 luglio. Abiti cotone, lino 
e seta, completi, tailleurs, camicie e 
gonne, Le migliori firme pret-a-porter 
offerte con lo sconto del 20-60% all’A- 
pe Regina boutique, via Genova 21. 


la più "grossa" 
| — novita 
.. dell'estate 


UNDERONE 
SPECIALISTA IN GRIGLIATE 


UNDERONE, IL FRATELLO MAGGIORE 
DEL NOTO WURSTEL PURO. SUINO, E LA SIMPATICA 
E PRELIBATA NOVITA DELL'ESTATE: 


PESA QUASI IL DOPPIO (PERCIÒ È PIÙ CONVENIENTE) 
ED HA TANTO SAPORE IN PIÙ 


MA SOPRATTUTTO AMA LE GRIGLIATE, A, CUI PARTECIPA 
DA VERO SPECIALISTA 


INOLTRE, ESSENDO DI «BUONA» FAMIGLIA, NON HA 
POLIFOSFATI AGGIUNTI NE LATTE IN POLVERE. 


UN VERO: AMICO; DUNQUE. ANZI, UN AMICONE! 


L’occasione è unica: partire con una nave da Trieste 
CROCIERA CON LA M/N «ITALIA» N 
19-26 settembre - Quote da 730.000 


TRIESTE - ISOLE TREMITI - CEFALONIA - MALTA 
TUNISI ‘- REGGIO CALABRIA - BOCCHE DI CATTARO - TRIESTE 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 
UNIVERSAL ITALIANA S.r.l. - P.zza Unità d’Italia; Monfalcone - Tel. 0481/72435 


Tutte le operazioni di versamento ie di carattere valutario potranno venir effettuate presso la Cassa di 
Risparmio. di Trieste, la quale riserva ai propri clienti particolari agevolazioni nell'ambito della crociera. 


BORSA 


DELL'USATO 


pole 


l’esatto valore ciei mobili usati dal’60 ad oggi. 
Anche a Trieste. 


calmare con 1000 colori 


le sfumature 

dei tramonti tropicali, 

) itoni dei fiori esotici, 

le gradazioni del mare 
per i costumi più nuovi. 


Lr 8- I 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 30. giugno 1982 


CRONACHE: DEGLI SPETTACOLI 


A-MUGGIA IL MILANESE «TEATRO DEL BURATTO» 


Il'ritorno del soldato 
col violino miracoloso 


Protagonisti: dell’«Histoire du .soldat» i pupazzi di Velia Mantegazza 


Dal prodotto :;di un labora- 
torio allestito dal Teatro del 
Buratto- di Milano-con-inse: 
gnanti, operatori teatrali e.al- 
lievi, nasce-%e.st rinnova. da 
molti anni lo spettacolo =«Hi- 
stoire du: soldat»-presentato 
ora nella‘palestra.comunale 
di Muggia, con la regia di 
Velia Mantegazza. S 

Iì canovaccio di. questo 
spettacolo deriva dal reperto- 


rio' contadino di fiabe, russe. 


raccolte da Afanasiev, inne. 
stato sulla colonna sonora 
della musica composta da 
Stravinski nél 1917. Una mu- 
sica nata dall'evoluzione stili- 
stica del geniale: compositore: 


ché trae ispirazione da ‘temi ‘ 


popolari e'jazzistiei, divenen- 
douna cornice ideale per mi- 
mi e pupazzi 

Lia felice intuizione dello 
spettacolo sta proprio.in que- 
sta dialettica. fortemente 
espressiva che si viene.a crea. 
re nel contrasto tra i colori 
squillanti dei ‘grandiosi pu; 
pazzi della Mantegazzare 
l'ampio fondale ‘nero. 

Filo conduttoré di tuttala 
vicenda è la voce recitante di 
Paolo Poli che ‘anima i fanta- 
siosi pupazzi e i disarticolati 
movimenti del soldato (inter- 
pretato dal bravissimo mimo 
Jolanda Cappi). La fiaba rac- 
conta. le. vicissitudini .di, un 
soldato che ritorna dalla guer- 
ra con un violino miracoloso, 
simbolo della-libertà \e-della 
creatività. Il*diavolo tentato- 
re riesce ad'impossessarsi del- 
lo strumento (quasi come del 
l'anima di Faust) e all'uomo 
regala in'cambio:potere e'rit* 
chezza. Egli viene così risuc- 
chiato (e ne rimarra inesora- 
bilmente. prigioniero. anche 
dopo. il matrimonio. con. la 
principessa). dall’aspetto .,ma- 
lefico della vita di ogni giorno, 
fatta di intrighi e tradimenti. 


Maria Cristina Vilardòo 


E la Rassegna prosegue così 


Prosegue intanto a Muggia 
la: rassegna.'internazionale 
‘Teatro: ragazzi.in piazza. Se- 
gnaliamo'aleuni degli appun: 
tamenti più rilevanti. 

Il programma oggi prevede 
la conferenza dei burattini dei 
Ferrari di Parma e illoro spet- 
tacolo..«Il, Castello misterio- 
so», «La Regina delle nevi» 
della compagnia Il mondo in- 
icantato: (delle... marionette, 
«IHiade è; Iliade non è, elabo- 
‘razione di’ alcune scuole. di 
‘Trieste, le' Marionette di' Po- 
drecca del'Teatro Stabile del 
Friuli - Venezia Giulia, 1‘bu- 
rattini di Anna e Renato Sarti 
con spettacolo itinerante; se; 
guiranno la Compaghia di Ro- 
ma Ruota libera'con «Zazze- 
rona», alle:21.30 in Calle Pan: 
cera).e quella.del: Canguro di 
Ancona con «Fantafola» di R. 


Rocchetti. Perla'sezione cine- 


ma, ancora cartoni animati, 
della serie Superman e il'film 
«Superman». di.R. Donner, (al 
cinema. Volta, ore 22.30). 
Domani. 1 luglio, al cinema 
Volta, alle ore 19, verrà proiet- 
tatowil lungometraggio ««Su- 
perman II» di. R. Lester (repli- 
cato alle ore 22), seguito da 
cortometraggi animati della 
stessa serie (nella versione di 
Max e Dave Fleischer). Alle 


22.30 il Teatro all’Aria di Udi- , 


ne proporrà «Il Circo. dei 
sogni», in Calle Pancera. 
Venerdì 2 luglio, ‘Anna. e 
Renato Sarti saranno di sce- 
na con «Arlecchino e Brighel- 
la nel bosco dei giganti». Alle 
21:30, in piazza Marconi, la 


Compagnia delle Briciole pre-'' 


senterà «Ramillo Kromo» di 
Altan. Chiudera.la serata il 


‘ Girt,con «Racconti d'estate», 


previsto in Calle Pancera. 


ESTHER WILLIAMS; DOLCE «BELLEZZA AL BAG O» 
© DI 
La «pin up» va in onda 
DU) ) LÌ @ 
O meglio, ci si tuffa 


Da oggi in Tv per cinque mercoledì i film della «sirenetta» 


ROMA —, Con affettuoso 
slancio retorico la madre ripe- 
teva spesso che Esther aveva 
imparato a nuotare prima an- 
cora che a camminare: ‘ed è 
persino ovvio sottolineare che 
l’immagine di Esther Wil- 
liams si collega automatica- 
mente a splendide piscine e a 
‘mari d'incanto dove «bellezze 
al bagno» si esibiscono in co- 
reografiche nuotate e impec- 
cabili tuffi. 

Cinque film del «decennio 
d’oro» della Williams vengono 
presentati sulla rete 2 Tv a 
partire da oggi nella ormai 
tradizionale collocazione esti- 
va in. seconda serata (ore 
21.30): apre la serie «Nebbia 
sulla manica» (1953) di Char- 
les Walters, con Fernando La- 
mas; seguiranno, nei successi- 
vi mercoledì: «Su un'isola con 
te» (1948). di Richard Thorpe, 
con Ricardo Montalban, Pe- 
ter Lawford e Jimmy Duran: 
te; «La ninfa degli antipodi» 
(1952) di Mervyn Le Roy, con 
Walter Pidgeon e Victor Ma: 
ture; «Fatta per amare» (1953) 
ancora di Charles Walters, 
con Van Johnson e Tony Mar- 
tin, e, in chiusura, il film del 
clamoroso esordio, «Bellezze 
al bagno» (1944) di George 
Sidney, con Red Skelton. 

Perfettamente consapevole 
delle sue ‘capacità e possibili- 
tà (ha sempre dimostrato di 
sapersi amministrare con 
molta avvedutezza) la Wil- 
liams — dice il critico Nedo 
Ivaldi — era solita sostenere 
di essere una nuotatrice e.non 
‘un’attrice: coerente, del resto; 


con i suoi esordi, che la vedo-, 


No a soli sedici anni (è nata a 
Inglewood, nei pressi di Los 
‘Angeles, l’8 agosto 1923) affer- 
marsi, come campionessa di 
nuoto alle gare nazionali fem- 
minili ed essere così designa- 
ta a rappresentare gli Stati 
Uniti alle Olimpiadi di Helsin- 


ki del 1940, vanificate dallo 
scoppio della guerra. 


Notata da Louis B.Mayer—- 


il «boss» della Mgm, che in- 
tendeva sfruttare il momento 
favorevole rappresentato dal 
successo dei musical realizza- 
ti per la casa da Artur Freed 
— durante le esibizioni della 
rivista acquatica «Billy Ro- 
se’s Acquacade», si schiudono 
per Esther Williams le porte 
di Hollywood; e, dopo appena 


Esther Williams 


un paio di film «d’avvio» (nel 
primo baciava sott'acqua’ il 
protagonista Mickey Roo- 
ney), ecco l’affermazione, di 
«Bellezze al bagno» al fianco 
del comico del momento, Red 
Skelton. Per Esther viene 
ideato un originale e speciale 
balletto sott'acqua, per met- 
tere in risalto tutta la sua 
abilità e la sua «olimpica» 
grazia. 

Per oltre un decenniovl’ulti- 
mo film con la Mgmlo girò nel 
755, e quello che concluse la 
sua carriera cinematografica 


nel ’61), la Williams passò di 
successo in successo; una lu- 
‘minosa carriera puntualmen- 
te documentata dagli altri 
quattro film dell’attuale ciclo, 
tv: da «Su un'isola con te», 
anche qui accanto a un comi- 
co di grande simpatia come 
Jimmy Durante e nel paradi- 
siaco scenario dei mari del 
Sud, alla «Ninfa degli antipo- 
di», dove impersonò Annette 
Kellermann, memorabile 
nuotatrice degli inizi del seco- 
lo e prima grande stella degli 
spettacoli sull’acqua (la stes- 
sa Kellermann venne assunta 
dalla Mgm come consulente). 

Quest'ultimo film ebbe urio 
strepitoso successo di pubbli- 
co (con una incursione della 
Williams sul terreno del dram- 
ma), tanto che quello succes- 
sivo, «Nebbia sulla Manica», 
fu ancora una libera rielabo- 
razione della vita della Keller- 
mannn in cui venne coinvolta 
tutta la sua famiglia. 

Quanto a «Fatta per ama- 
te». (previsto in onda nella 
seconda metà di luglio), alli- 
neò. diverse eccellenti esibi- 
zioni natatorie' girate a Cy- 
press' Gardens, in Florida, 
mentre «Bellezze al Bagno» — 
doppiato espressamente dalla 
Rai in quanto la colonna ita- 
liana è andata perduta. — 
chiuderà il ciclo proponendo- 
ci Esther nel momento magi- 
co della sua. folgorante affer- 
mazione. 

Quest'’attrice atletica, bella, 
sorridente e rigogliosa finì col 
rappresentare, negli anni dif- 
ficili del dopoguerra, un sim- 
bolo smagliante di salute fisi- 
ca.e di evasione: non un SexX- 
symbol, ma una sorta dì ap- 
parizione luminosa, tradizio- 
nalmente casta, una «ninfa 
degli ‘antipodi» : dalle: spalle 
robuste, una «pin-up» dall’a- 
ria dolce a protettiva per i 
sogni di milioni di spettatori. 


| Gli appuntamenti \ 


Gran finale 
del Festival 
dei Festival 


Prende avvio oggi a Trieste 
il gran finale del II Festival 
dei Festival; questi. gli ‘ap- 
puntamenti: al' cinema ‘Ari- 
ston, ore 17, incontro'con Vit- 
torio Sindoni e Fabio Traver- 
sa, regista e interprete di 
«Quasi quasi mi sposo» che 
alle 18 aprirà la ‘sezione 
‘pomeridiana delle antepri- 
me. Al Castello di.San Giu- 
sto, alle 21.15, vengono pre- 
sentati due film; «Scanners». 
(Canada, 1981) di David Cro- 
nenberg;, in anteprima, segui- 
to da «E tutti risero» (Usa, 
1981) di Peter Bogdanovich, 
film premiato per la bravura 
e il brio di un eccezionale 
terzetto di interpreti esor- 
dienti, John Ritter, Colen 
Camp e Patti Hansen. 

«Quasi quasi mi sposo» è 
una garbata commedia che 
continua idealmente l’ironi- 
ca e affettuosa rivisitazione 
di scene di vita giovanile in- 
trapresa da Vittorio Sindoni 
con il suo film precedente, 
«Gli anni struggenti». 

«Scanners» di David Cro- 
nenberg sì è segnalato al 
Festival del cinema fantasti- 
co ‘(di Avoriaz come,uno dei 
film più significativi all’in- 
terno del «nuovo corso». del 
filone horror. Cronenberg; 
quarantenne canadese, si è 
inserito di prepotenza tra i 
nuovi maestri dell’orrore, un 
genere che, come appunto in 
«Scanners», egli intesse di 
elementi che sconfinano, di 
volta in volta, nel paranor- 
male oppure nel Grand Gui- 
gnol, 

Ma il regista dice: «Io credo 
che i film dell'orrore siano 
arte. Credo che vi facciano 
mettere.a confronto con 
aspetti della vostra vita! che 
sono difficili da affrontare». 

S. R. 


BIBALLETTO — Il balletto 
dell’«Opéra. du Nord» della 
città di Lilla. (Francia) farà 
una tournée in Italia da oggi, 
30° giugno, fino ‘al. 7-.luglio. 


Sabato al Teatro Verdi, con 
inizio alle ore 20.30, va in sce- 
na lo spettacolo inaugurale 
del Festival dell’operetta. «La 
Rosa di Stambul», operetta in 
tre atti di Julius Brammer e 
Alfred Grunwald, musica di 
Leo Fall. Ne sono interpreti: 
Luigi Palchetti, Gabriella Ra- 
vazzi, Giordana Mascagni, 
Gaetano Scano, Franco Folli, 
Sandro Massimini, Maria 
Grazia Moratello, Fulvia Gas- 
ser, Gianfranco Saletta, Ota- 
zio Bobbio, Giuseppe Carloni. 


Duino in musica 

«Tramonti a Duino» è la 
sigla sotto la quale si terrà nel 
porticciolo di Duino una serie 
di concerti. La manifestazio- 
ne, organizzata da «Duino 
Estate '82» con il patrocinio 
dell'Azienda di soggiorno e 
turismo di Trieste, è nata pro- 
prio con lo scopo di attirare 
l’attenzione dei turisti sulla 
suggestione di offerte dal pae- 
saggio duinese. Stasera alle 
20.30, si esibirà il chitarrista 
Doriano Canalaz, che propor- 
tà musiche di Brower, Pou- 
lenc, Srebotnjak e Villa- 
Lobos. 


Autori triestini 

Venerdì sera, alle 21,30, nel 
giardino della taverna Dreher 
(all’interno in caso di maltem- 
bo) si terrà la finale della III 
Rassegna provinciale dedica- 
ta agli autori triestini, curata 
da Fulvio Marion, Per le or- 
chestrazioni parteciperanno il 
gruppo «Gli altri baroni» e, 
per l’interpretazione dei testi, 
l'attrice Ombretta Terdich. 

Questi gli autori che pren- 
deranno parte con le canzoni 
più votate dal pubblico nelle 
semifinali (tra parentesi gli 
interpreti): Marsilio Ambrosi 
(Elisabetta Olivo), Bruna Au- 
ber (Liviana Martinuzzi), Nel- 
la Bison (Coro giovanile fem- 
minile di Muggia), Bruno Tra- 
montini (Mara Sardi), i can- 
tautori Alfredo Di Risola e 
Matilde Grieco. 


Teatro a Bagnoli 


La Compagnia'ex-allievi del 
Ricreatorio di Cittavecchia E. 
Toti presenterà stasera alle 
20, al teatro comunale «Prese- 
ren» di Bagnoli - S. Dorligo, 
«Servola fra Carneval a Qua- 
resima». 


Barcola - Tel. 414274 


Gentile. 


e lunedì. Tel. 200230. 


AL PORTO 


Prenotazioni, tel. 411185 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


PANCIERA «PIANO BAR» — GRADO 


Raffinato ritrovo .tutte.-le. sere dalle ‘21 all’1. Pianista Ennio 


HOTEL EUROPA «PIANO BAR» 


Al piano Umberto Lupi. Ristorantino notturno. Chiuso domenica 


FINALISSIMA CANZONI TRIESTINE 


Terza rassegna provinciale autori: Giardino ‘Taverna Dreher 
(maltempo: interno) venerdì 2, ore 21.30 


RISTORANTE PIZZERIA ALTURA 


Sabato dalle ore 20 alle 24 concertino con Luciano Bronzi. 
Prenotazioni: tel. 870081 (specialità griglia). 


DISCOTECA BOWLING DUINO 


Venerdì 2 riapre. Aria condizionata. Ultimi successi del D.J. 


| DISCHI IN TESTA È 


A Trieste McCartney È 


(Ca.M*Paul McCartney ca- 
peggia questa settimana en» 
trambe le classifiche di vendi- 
ta triestine.» 

In.quella dei 45.giri,.il suo 
«Ebony ‘and ivory» è seguito 
da..«Paradise». (Phoebe. .Ca- 
tes), «Just an illusion», (Imagi- 
nation), e «Bravi ragazzi» (Mi- 
guel Bosè). E 

Fra il quinto e Îl'nonio posto, 
troviamorRiccardo»Cocciante.. 
(«Celeste.nostalgia»),.Richard 
Sanderson («She's a-lady»), 
Alberto Camerini («Tanz 
bambolina»), Umberto Tozzi 
(«Eva»), 
(«Vivi»), 


La rilevazione locale è fomita dar 


MELSNI 


Radio: Melody Trieste FM 93.200 MHZ 


COMUNE. DI. MUGGIA 
TEATRO POPOLARE: LA CONTRADA 
- RAGAZZI: ù 


V Rassegna Internazionale 
Teatro ragazzi in piazza 


MUGGIA 
dal 26 giugno al 6 luglio 


Ore 10: | Burattini dei Ferrari: Confe- 
renza-spettacolo «La favola delle te- 
ste di legno». Ore 18: | Burattini dei 
Ferrari: «Il castello misterioso»; Ore 
19.30: Fonderia: | Burattini di Anna 
# Renato Sarti, Ore.20: Elaboraziune 
delle scuole P, Addobbati, G, Corsi, 
C. Stuparich: Iliade è ... Iliade non'è. 
Ore 21.30: Compagnia’ ruota!libera: 
«Zazzerona produzione: collettiva; 
‘effetti sonori di'P. Modugno: Ore 22: 
Gartoni animati jserie Superman. di 
Max e Dave Fleischer. Ore 22.30: Gli 
eroi del fumeto «Superman» (film) 
di R: Donner. Ore 22.30: La Compa- 
gnia' del ‘canguro: «Fantafola» di 


e Gianni Togni; 


Raffaella Rocchetti. 


«Nella classifica dei 33, dopo 
«Tug:of war» c'è «La voce del 
padrone» (Franco RESO, 
«Palasport» (Pooh), «Coc- 
ciante» (Riccardo GOAnOR 

Al numero cinque troviamo 
Antonello. Venditti. («Sotto.la 
pioggia»), seguito da Alan 
Parson Project («Eye in the 

Sky»), eda unanuova entrata: 
f «Three. sides live» dei Ge- 
«Nesisu 

SREL ‘quanto riguarda la clas- 
‘sifica nazionale, gli album più 
venduti sono sempre quelli di 
Franco Battiato, Riccardo 


“i Pooh. In ascesa Alan'Parson 
Project, seguiti da Ron 
(«Guarda chi si vede»), Ven- 


talk»); 

uIn.testa alla classifica dei 45 
cièsempre Phoebe Cates, 
seguita da Paul McCartney, 
gli Imagination, Miguel Bosè 
(in ascesa con «Bravi ragaz- 
zi»), e Alice («Messaggio»). 


sto, troviamo Richard San- 
derson, Riccardo Cocciante; 
gli Human League..(«Don't 
you want me»), Rettore («La 
mette») e i Quarter Flash; che 
perdono alcune posizioni con 
la loro «Harden my Heart». 


Chi vuol suonare? 


L'Ente autonomo del Tea- 
tro. comunale. «G. Verdi» di 
Trieste indice delle audizioni 
per reperire professori d'or- 
chestra da assumere con con- 
tratto a termine per la prossi- 
ma stagione teatrale. In parti 
Golare sono. richiesti. violini, 
Viole, violoncelli e. contrab- 
bassi. di fila. 

Le domande devono perve- 
nire, alla \Sovrintendenza del- 
TEnte entro il .i4 luglio; le 
audizioni si terranno nella se- 
de .dell’Ente il 21. luglio. 


‘Cocciante, Paul McCartney e © 


ditti'e.gli Imagination («Body.. 


Fra il sesto e il decimo po- » 


FRANZ LEHAR E IL SUCCESSO DELL'OPERETTA ALL'ITALIANA 


siamo nel 1906: * 


Anna Glavary. conquista il mondo; bella, 
ricca, altera, con una gran voglia di divertirsi, 
‘ fa suo îl motto «carpe diem», quasi:a voler 
dimenticare che un'ora grave ‘sta avvicinan- 
dosîa grandi passi. «Chez Maxim» sembra un 
paradiso artificiale, tutti bevono una coppa 
dietro l’altra, si parla sempre d'amore, ma se 
ne parla soltanto. Il libretto della «Vedova 
allegra» non è un capolavoro, autentica resta 
la musica, il genio di Lehar che riesce a farci 
credere veri.anche i sentimenti falsi. Il suo 
segreto è l’internazionalità:della sua creazio- 
ne, un. eocktail geniale. divari stili con la 
scintilla della trovata melodica. Lehar visse a 
Vienna, Praga, Trieste, Budapest, Pola ed 
‘Abbazia. Dalle nostre. parti fu direttore di 
barida e non dimenticò mai questa origine: le 
sue. marcette sono capolavori di equilibrio, di 
arguzia e di brio; «Il paese del sorriso», «Amor 
di ‘gingaro», «Frasquita», «Eva» «Il conte di 


Lussemburgo»... 


Tl discorso su Lehar andrebbe esteso alle 
operette meno conosciute, la: sua musica, au- 
tentica «gioia di vivere», andrebbe analizzata 
profondamente; ina il suo nome, qui, ci serve 
per collegarlo a quello, funambolico, di Carlo 
Lombardo. Napoletano verace, costui accen- 
tirava inse le doti di librettista, compositore, 
impresario; direttore di compagnie; editore. 
Dotato'di un mestiere straordinario, con ge- 
niali rimaneggiamenti sia nel testo come nella 
musica preparò piatti-prelibati quali «Il re di 
«Madama dì Tebe», «La duches- 
«L’operetta sono io!» 
‘andava'proclamando; ed infatti presentava il 
lavoro dopo un ciclo chiuso di lavorazione; 
per non far figurare troppo spesso ilsuo nome, 
disponeva di due pseudonimi: ‘Léon Bard e 


Chez Maxim», 
sa del Bal Tabarin». 


Leblanc. 


Lehar. 


«La-danga delle libellule», su. musica di Franz 


Lehar, ormai ricco e cétibre; concesse a 
Lombrado di rimaneggiare un suo vecchio 
spartito che aveva avuto poco successo; «L’a- 
stronomo» («Sterngucker»). Lombardo modifi- 
cò la trama; ne venne fuori un însieme abba- 
stanza confuso, ambientato în Scozia, un pre- 


testo alle uscîte estemporanee del comico, alle 


pattinar....», 


lette». 


liane. 


situazioni classiche: romanza, duetto comico, 
romantico, terzetto, concertato finale: 
danza delle libellule» è un caso a sé. Essendo 
un insieme di musiche dì Lehar, è sconosciuta 
fuori d’Italia e\qui da noi ebbe invece un 
successo strepitoso. Teatrì interi furono trasci- 
nati a far coro con gli interpreti: «Com'è dole 
«Bambolina», 
notte, t’invita l'apache, o gigolette, o gigo- 


«La 


e soprattutto «È 


L’operetta approdò in Italia tardi già cari- 
ca. di allori. e di prestigio, senza ammettere 
discussioni. Non venne da noi per dar batta- 
glia, ma si fece conoscere nei primi anni del 
nostro secolo grazie ad alcuni impresari che 
sapevano. di giocare una carta vincente. Il 
pubblico delle grandi città si divertì tanto, che 
l’operetta si insediò ed calzò pantofole ‘ita- 


In brevissimo tempo sorse «un mondo del- 


Ranzato. 


Il genere: operettistico andava affievolen- 
dosìi,;. la malattia era nell'aria) ma spesso î 


‘chirurghi fanno miracoli e Lombardo operò 


l’operetta» che non poco molestò il mondo 
della lirica e della prosa. Fra i musicisti alcuni 
nomi prestigiosi: Giulio Ricordi che si nascose 
dietro lo pseudonimo di Jules Burgmein, Ma- 
scagni («Sì»), Giordano («Giove a Pompei»), 
Leoncavallo («La reginetta delle rose», «Pre: 
stami'tua moglie», «A chi la giarrettiera?»), 

Gli altri compositori nostrani preferirono 
ripristinare schemi e spirito dei maestri vien- 
nesi e comunque la consegna era una sola: far 
ridere. Un întero repertorio venne creato nel 
giro di pochi decenni: oggi buttato nel dimenti- 
catorio, potrebbe invece offrire ancora molto 
svago. Su una folta schiera (Valente, Dall’Ar- 
gine, Costa, Allegra, Gennai, Randegger, Lu- 
porini, Bellini, Cuscinà, Carabella ecc.), fanno 
spicco due nomi: Giuseppe Pietri e Virgilio 


Cc. G. 
(3 - Le puntate precedenti sono 
state pubblicate il 26 e 27 giugno) 


RICORDANDO IL MUSICISTA TRIESTINO, A-VILLA GEIRINGER 


, già notte, 0 gigolette! Medicus, 


Con Franz Lehar l'operetta raggiunge il 
suo;boom. Il musicista ungherese compose una 
trentina:di spartiti; ma uno su tutti: la favolo- 
sa, la mitica, Lineguagliabile «Vedova alle- 
gra». ‘A/Londra 769 repliche consecutive, a 
Milano, al Dal Verme con l’insuperata Emma 
Vecla, l’ottetto «Donne, donne eterni dei...» 
viene ‘ripetuto a: furor. di popolo sei volte e 


Un artista della «conflittua- 
lità», una voce della crisi del- 
l’estrema illusione romantica 
nella temperie culturale mit- 
teleuropea. Questo! è stato 
‘Valdo Medicus, il composito- 
re triestino affettuosamente 
ricordato l’altra sera dall’ami- 
co Giulio Viozzi, nel corso di 
‘una manifestazione ‘a Villa 
Geiringer. 

L'esperienza creativa di Me- 
dicus vive l’attrito fra l’eredi- 
tà brahmsiana (attraverso la 
lezione di Joseph Marx), l’in- 
quieta. esplorazione lirica di 
Hugo Wolf, e l'erosione della 
Scuola viennese che investe 
la tradizione e l’intero sistema 
e che Medicus frequentò come 
‘allievo di Schònberg. 

Nelle sue liriche — che eb- 
bero interprete prediletta il 
soprano Margherita Voltolina 
Medicus, presente l’altra sera 
fra il pubblico — questa ten- 
sione si esprime con personali 
energie e con un'inquietudine 
costante sul filo di un ansioso 
equilibrio fra la vocalità tede- 
sca e quella mediterranea 
(sensibile in qualche pagina 
l'influsso della generazione 
dell’Ottanta nella inclinazio- 
ne al canto popolare o al ma- 
drigalismo) spesso. mediata 
però dall’«Italienisches, Lie- 
derbuch» di Wolf. Il contrasto 
si acuisce talvolta fra la tor- 
mentosa: scrittura pianistica 
quasi in sofferta antitesi con 
la linea vocale, e momenti di 
languido cedimento 

Ma non méno originali e 
interessanti sono i risvolti che 
questa «conflittualità» trova 
nelle opere strumentali del 


Maestro, come nella Sonata | 


«Panta rei» dove la fantasia 
cerca un percorso ambizioso e 
tortuoso e si raggruma in den- 
se zone cromatiche è d'insta- 
bilità tonale. L’eco della 
Sonata di Berg è interiso, ma 


al fondo (in un cupo «ostina- ; 


to» che quasi separa in'due 
blocchi l’opera) vi si scopre 
l’eco primigenia, quella della 
Sonata di Liszt. Più in superfi- 
cie sembra.invece correre l’in- 
venzione della Sonata per vio- 
lino e pianoforte. Tutte opere 
che hanno efficacemente deli- 
neato — nella serata a Villa 
Geiringer — il profilo musica- 
le di Medicus. 

A rievocarlo ha provveduto 
con grande-.impegno e dedi- 
zione la. pianista Anna Luci 
Sanvitale, non solo interprete 


le note in 


della difficile Sonata, ma an- 
che sensibile collaboratrice 
delle cantanti che hanno of- 
ferto una probante scelta del- 
le liriche: da camera: .Ljuba 
Bercé Kosuta, Malvina Savio, 
Nerina. Pelizon. Due movi 
menti della Sonata per violi- 
no e pianoforte sono stati ese- 
guiti (sempre icon la collabo- 
razione della Sanvitale) dal 
violinista Dario Czervenka, 
giovane allievo del maestro 
Baldassarre Simeone. 
G. Go 


Da Trieste a Vienna, e ritorno 


Uomo di cultura e prospettiva 
mitteleuropee, Valdo Medicus 
nasce a Venezia, nel 1896, da 
famiglia di origine svizzera ma 
residente a Trieste già da lungo 
itempo,. Artisticamente dotato, 
rivolge, dapprima, il suo interes- 
se alle arti-figurative e frequen- 
te, agli.inizi del Novecento; l‘ate- 
lier del pittore concittadino Al- 
berto Slataper, per passare 
quindi a Monaco, all'accademia 
di Belle Arti, dove si perfeziona 
con Hermann Groebner, disce: 
polo di Leibl. Prevale, però la 
passione per la musica e si 
dedica definitivamente allo stù- 
dio del pianoforte .con Ceca 
Skolek ed Illersberg. 

Dopo un breve periodo di per: 
manenza a Trieste, si trasferisce 
a Vienna, per studiare composi- 
zione con Arnold Schoenberg e, 
più tardi, con Joseph Marx, con- 
tinuando, contemporaneamente. 
il pianoforte con due allievi di 
Busoni, Eduard Steuermann e 
Angelo Kessissoglu. Costretto 
ad interrompere l'interessante 
esperienza’ musicale viennese 
dalla ‘difficile situazione politica 
che si era instaurata nel 1933, 
ritorna a Trieste, ed inizia l'attivi- 
tà concertistica, formando un 
Duo da camera con la cantante 


Margherita Voltolina, che diven- 
terà in seguito sua moglie. 


Per la profonda ‘conoscenza 
della lingua e della letteratura 
tedesca, nel 1937, viene invitato 
dal noto direttore d'orchestra e 
«compositoreGino  Marinuzzi a 
collaborare per l'allestimento 
della «Palla de' Mozzi», opera 
‘che il Marinuzzi aveva composto 
cinque anni prima, ed a prepara- 
re la compagnia del «Deutsches 
Opernhaus» di Berlino. La sua 
attività si. protrae sino al 1940, 
nell'ambito degli scambi cultu- 
rali Italia/Germania e s‘interrom- 
pe con la guerra. 


‘. Seguono anni difficili,‘aggra- 


vati da problemi dì salute, che 
non gli impediscono tuttavia di 
coprire l'incarico di direttore ar- 
tistico della Casa Musicale Giu- 
liana dal 1933, sino alla morte, 
improvvisa, nel,1970. Autore di 
numerose. composizioni, si. ri- 
cordano, con interesse, i Lieder, 
le Sonate per pianoforte e violi- 
no, la Sonata dei «4A», dedicata 
a Conrad Beck, Preludi, gli 
Studi da concerto e, con partico- 
lare favore di critica e di pubbli- 
co, la Variazioni su un tema di 
Mozart. 
M. P. 


COMUNE: DI: MUGGIA 

TEATRO POPOLARE LA CONTRADA 
ETI - RAGAZZI n 

V Rassegna Internazionale Teatro: ragazzi cin piazza 
Muggia dal 26 giugno al 6-luglio 

Giovedì 1.0 luglio 
Ore 16° La regina delle! novia Comp. Ilona: 
incantato delle marionette (Cantihetto spasimali 
Ore 18: Teatto Stabile F.V.G.: Le marionette di. 
Podrecce. Ore 19: «Superman II» di R. Lester 
{film). Ore 21: Cartoni animati serie Superman 
di. Max e Dave Fleischer. Ore 21.30: Lutkovno 
Gledaliste. Ljubliana ‘(Jugoslavia}: Kozlovska 
Sodba V Visniî Gori. Ore 22: «Superman ll 
(replica) dî R. Lester (film). Ore 22:30: Teatro 
all'aria di Udine: Il circo dei' sogni. 


COMUNE DI MUGGIA 
TEATRO POPOLARE LA: CONTRADA 
ETI - RAGAZZI 
V Rassegna Internazionale Teatro ragazzi in ‘piazza 
Muggia dal 26 giugno al 6 luglio 


Sabato ‘3 luglio 


ore 21.30 
Compagnia J. B. Thiérrée'e 
V. Chaplin (Francia): 


Le cirque imaginaire 


COMUNE DI MUGGIA 
TEATRO POPOLARE LA CONTRADA 
ETI.- RAGAZZI 
V Rassegna Internazionale. Teatro: ragazzi in piazza 
Muggia dal 26 giugno ‘al 6-luglio 
Venerdì 2 luglio 


Ore 11: Laboratorio Teatro Stabile F.V.G.. Ore 
16: «La regina delle nevi». Comp. Il mondo 
incantato delle marionette. Ore 18: Teatro Stabi- 
le F.G.: Le marionette di Padracca, Ore 20: 
‘Anna 6 Renato. Sarti: Arlecchino e Brighalla nel 
bosco dei giganti. Ore. 21.30: Compagnia delle 
‘briciole: «Kamillo Kromon di Altan. Ore 22.30: 
CIRT di Trieste: «Racconti d'estate» testi è regia 
di M. Sossi. 


COMUNE DI MUGGIA 
TEATRO POPOLARE LA CONTRADA 
ETI - RAGAZZI 
V' Rassegna Internazionale: Teatro ragazzi in piazza 


Muggia dal 26 giugno al 6 luglio 
Sabato 3 luglio 


Ore 9: Esperienze sc. elementare’ di Mug- 
gia. Ore 10: Laboratorio Teatro Stabile 
F.V.G. Ore 11: Giulia Mafai: Conferenza- 
spettacolo «Trucchi di scena e maschere». 
Ore 17: «La regina delle nevi». Comp. Il 
mondo incantato delle marionette. Ore 18: 
Osnovna Sola «Prezihov voranc» Julturno 
drustvo «Valentin Vodnik» (Dolina): «Mar- 
tin Krpan» burattini e bambini di, Fran 
Leustik. Ore 19: Teatro stabile del F.V.G.: 
«Animazione nelle scuole con le marionet- 
tev a cura di Claudio H. Martelli. Ore 21: 
Slovenski dijaski dom-Casa dello studente 
sloveno: «Pinocchio ‘animato»; da Carlo 
Collodi per la regia di Joza Komijenovié. 
Ore 23: Compagnia le briciole: «Genesi» di 
M. Rinaldi. 


Mercoledì, 30 giugno 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


, 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


13.00 Voglia dì musica, da Palazzo Barberini in Roma 
13.30. Telegiornale 
— Oggi al Parlamento Ù 
13.55 Dse: L'autunno del Generale, 1.a puntata: Chi era 
Garibaldi? 
17.00 Lo spaventapasseri - La scommessa di Worzel 
17.30 Le avventure di Jacob Fremont, 2.a parte 
18.00, ‘Piccole donne, 2.a puntata 
18.50. Mash: Il colonnello Buzz - Tempo di primavera 
19.45, Almanacco del giorno dopo 
— Che tempo fa 
20.00. Telegiornale 
20.40 Kojak: Complesso di colpa 
21.35. Quark - Viaggi nel mondo della scienza, a cura di 
105 Piero Angela © 
22.15 Mercoledì sport, telecronache dall'Italia e dall'este- 
bi To'- Campobello di Mazara: pugilato: Fossati- 
i Feeney, titolo europeo pesi gallo 
— Telegiornale 
‘ — ‘Oggi al Parlamento 
—' Che tempo fa 
TV RETE 2 
13.00 Tg 2 - Ore tredici : 
13.15 Cuoco per hobby: Il risotto di Sandro Mazzola 
14.00 Tg-2 Mundial ’'82. 
14.45 Tennis: Torneo intern. da Wimbledon. 
17.40. L'uovo mondo nello spazio - Varietà per ragazzi, 
42.0 episodio: Album di ricordi - Galari Express 
999, cartoni animati: Il pianeta del futuro 
18:30. Tg 2 - Sportsera 
—. Dal Parlamento 
18:50. Cuore e batticuore: Crociera di lusso, telefilm 
— Previsioni del tempo Y 
19.45 Tg 2 - Telegiornale 
20.40 Tribuna politica: Conferenza stampa Psi 
21.45 Esther Williams - Un tuffo nal passato (I): Nebbia 
sulla Manica, film di Charles Walters 
23.20 Tg 2 - Stanotte 
23.45 Dse: Il mestiere di genitore, 10.a puntata (7) 
TV RETE 3 (regionale) 
19.00 Tg 3 del Friuli-Venezia Giulia 
19.20 Quarto potere: Il mestiere di giornalista, 10.a e 
Ultima puntata 
19.50. Cento città d’Italia: Amalfi la prima repubblica 
marinara 
20.10 Dse: Un territorio per l’infanzia 
20.40. La morte in diretta, film. di Bertrand Tavernier 
con Romy Schneider 
22.40 Tg 3 del Friuli-Venezia Giulia 
23.05. Dse: Medicina ’81, programma di aggiornamento 
per î medici di medicina generale - Reumoartopa- 
tie: la mano reumatica 
# regionali; 12.48: «Subito quiz» 
Radiouno duello al sole tra Srna e 


Giornali radio: 6, 8,9, 10, 11,12, 
13, 14, 17, 19, 23. Onda verde — 
Messaggi, consigli, notizie e mu- 
sica. per chi guida, viene tra- 
ssmessa alle ore 6.08, 6.58, 8.58, 
‘9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18, 
18.58, 20.58, 22.58. 6: Segnale ora- 
rio; 6.10 7.15— 8.40: La conbina- 
‘zione musicale; 6.44; Ieri al Par- 
‘lamento; 17.40: Mundial 82; 8.30 
Edicola del Gr 1; 9--10,03: Radio 
lanehvio;.11: Da Milano: Casa so- 
inora;»11.34; Analasunga; 12:03: 
!Via Asiago tenda; 13.15: La dili- 
genza; 13.25: Master; 14.58: Onda” 
‘verde; ‘15 Errepiuno; 16: Il pagi- 
‘none estate; 17.30 Master under 
18; 18: Microsolco che passione; 
18.30: Globetrotter; 19.10: Ascol- 


ta si fa sera; 19.15: Cara musica » 


82; 19.30; Radiouno jazz 82; 20: 
Radiouno spettacolo; 21: Sulle 
ali dell'ippogrifo; 21.30: Un rac- 
conto per tutti: Una certa nostal- 
gia.di Edoardo Abbinati; 22: Ita- 
lia segreta; 22.22: autoradio 
flash; 22.27: Audiobox; 22.50: Og- 
gi al Parlamento; 23.03: In diret- 
ta da Radiouno — La telefonata 
di Angelo Sabatini; 23.28: Chiu- 
sura; 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6— 

16.06—6.35-7.05-8.10:I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Un mi- 
nuto per Tge; 8: Gr 2- Radiodue 
presentano: Spagna ‘82; 8.45: 
Sintesi dei programmi; 9: «Guer- 
rapace» di Leone Tolstoj, regia 
di Vittorio Melloni; al termine: il 
primo e l’ultimo: Elton John; 

} 9.32 - 10.13: Luna nuova all’itica 
italiana; regia di Guido Mona 

| Copagnoni; © 11.32: Un'isola da 
| trovare;.12.10,- 14: Trasmissioni 


cittadini» regia Riccardo Dama, 
‘un programma della sede regio- 
nale per il. Piemonte realizzato 
con il concorso della altre 20 sedi 
regionali Rai; 13.41: Sound- 
track; 15: La controra; 15.30: Gr 
2 economia — Media delle valute 
— Bollettino del mare; 15.42: «Sa- 
lomone» di Massimo Aldoni; 
16.82 — 17.32: Signore e signori 
buona ‘estate; 177.25: Gr 2 e Ra- 
diodus. preséritano Spagna 82; 
17.30 Gr 2 notizie; 20,40% Splash; 
21; A confronto per Mahlerrasse- 
gna aggiornata delle diverse in- 
terpretazioni; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.50: Pianeta 
Usa: stili e differenze musicali 
nei vari statì nordamericani in 
14 trasmissioni di Roberto Fran- 
china; 123.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
12.45, (13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. Quotidiana radiotre — (6: 
Preludio; 6.55 — 8.30— 10.45: Con- 
certo del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Noi, voi, loro donna; 
11.55: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr 3 cultura; 15,30: Un 
certo discorso; 17: L'arte in que- 
stione; 17.30: — 19: Spazio Tre; 
21: Rassegna delle riviste; 21.10: 
Concerto dell'orchestra sinfoni- 
ca dell’Urss diretta da Yevgeny 
Svetlanoy; 22.30: America, Coast 
to Coast; 23: Da Torino Graciela 
‘Rava presenta: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 24: 
Chiusura. 


Radio regionale 

7.30: Rai Regione. Giornale ra- 
dio, del Friuli-Venezia Giulia; 
11.30: Controcanto; 12.30: Rai 


CANALE 41 
CANALE 55 


pinto. 
TELEPICCOLO 


18.30 «24 piste». Quotidiano 
musicale. 

19.00 «Wild Australia». Docu- 
mentario. 

19.30 «Madame Du Barry». 
Film. 

21.00 «Paris by night», Docu- 
mentario. 

21.30: «Sposa di giorno, ladra 


di notte». Film. 


23.00 «S.0.S. Lutezia». Film. 


Regione. Giornale radio Del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: La 
specule; 14.45: Rai Regione. 
Giornale radio del Friuli. 
Venezia Giulia; 18.35: Rai Regio- 
ne. Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 


Programma per gli italiani in 
Istria. 15.30: L'ora della Venzia 
Giulia. Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali — Notizie Sportive; 14.45: 
Gran teatro dell’opera lirica (re- 
plica). 


Programma in lingua slovena. 
"7: Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: L'alpinismo sloveno 
‘a Trieste dagli i ad oggi; 8.45: 
Schizzi musicali, nell’intervall 
9.30: Cosmesi alternativa; 10: Gr 
e rassegna della stampa; 10.1 
Concerto; 11.30: Orizzonti me 
diani: Pagine Scelte — 12: Alle 
pendici del Matajur - L’annota- 
zione — Musica leggera; 13: Se- 
gnale orario — gr; 13.20; I nostri 
cori: Coro «Andrej Paglavec»; 
13.45: Solisti strumentali; 1: 
14.10: L'angolino dei ragazzi: «I 
nostri amici pennuti»; 14.30: Ri 
manzo a puntate: Oskar Davito; 
«Il canto» — III puntata; 15: All 
Talking! All Singing! All Dan- 
cing! Il musical teatrale ameri- 
cano; 16: 12 anni di strategia 
della tensione in Italia; 16.3 
Motivi dal piccolo schermo; 

Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: I poeti sono 
l'incanto del mondo; 18.20: Mo 
vi e noi cari. nell'intervallo 18.49: 
‘Block notes; 19: Segnale orario — 
Gr e i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


7: Apertura, buongiorno in 
musica; 7.15: Calendarietto; 
7.30: Giornale radio; 8.15: L'oro- 
scopo; 8.30: Giornale radio — 
Mundial 82; 9: Quattro passi; 
9.15: Calendarietto; 9.30: Noti- 
ziario; 9.32: Lettere a Luciano; 
10: È con noi...; 10.15: Carosello 
Curci; 10.30: Notiziario; 10.32: In- 
termezzo, l'oroscopo; 10.45: Mo- 
saico; 11: Zig-zag; 11.10: Il can- 
tuccio dei bambini; 11.30: Noti-° 
ziario; 11.32: Kim; 12: In prima 
pagina: 12.0! 4,30: Musica per 
voi; 12,30: Notiziario: 12.40: Brin- 
diamo'con...; 13.30: Giornale ra- 
dio - Mudial 82; 14: Da Roma 
con interesse e simpatia — Spe- 
ciale dall'Italia a cura di Pinuc- 
cia Politi; 14.30: Notiziario, noti- 
ziario in lingua tedesca; 15.36: 
Radio rock; 16: All’aria aperta: 
le isole: Iz, Ist, Mulat e Pasman; 
16.10: Senza parole; 16,30: Gior. 
nale radio; 16.45: Appuntamento 
con i nostri cantanti; 17: Parole 
che si sanno e non si sanno: 
17.30: Edig Galletti: 17.30: Noti- 
ziario; 17.32: Crash; 17.55: Lette- 
ra da...; 18: Belcanto: Gaetano 
Donizetti: Lucia di Lamermoor; 
18.30: Muratti music; 19.10: Cori 
nella sera; 19.30: Giornale radio 
— Mundial 82; Arrisentirci doma- 
ni; 20; Chiusura. 


Tv Capodistria 

13.30: Confine aperto — 'Tra- 
smissione in lingua slovena; 18: 
In studio con noi; 18,05: Tg — 
Notizie; 18.30: La scuola è L'ope- 
ra selvaggia — Attraverso tutti i 
venti - Ila parte; 19: Musica 
popolare — Canti e danze dei 
popoli jugoslavi; 19.30: Calcio — 
Campionati Mondiali: Madrid; 
21: Punto d’incontro - Tg tuttog- 
gi; 21.15: Film; 22.45: Calcio — 
Campionati mondiali — Barcello- 
na; 23.30: nell’intervallo: Tg tut- 
toggi. 


Oggi sul piccolo schermo 


È SANI 


* «La morte in diretta» (Rete 
8, ore 20.40), un film diretto da 
Bertrand Tavernier, e inter- 
retato da Romy Schneider, 
fax Von, Sidow e William 


| Russell. È' uno degli ultimi 


film interpretati da Romy 
‘Schneider, e: probabilmente 
‘l'opera più ambiziosa di Bet- 
trand Tavernier (regista in 
precedenza di buoni film co- 
me. «L'orologiaio. di Saint 
‘aul», «Che la festa cominci», 
«Il giudice e l'assassino» e 
ltrì, fino al recentissimo 


Ma che guaio i giornali 


i 


«Coup de torchon»). Taver- 
‘hier, che per anni ha esercita- 
to la doppia professione di 
critico e di regista ha sempre 
parteggiato per un cinema ar- 
tigianale' e di buona fattura 
collettiva, più che «d’autore». 
Con «La morte in diretta» ha 
aggredito in pieno un proble- 
ma assai attuale: i media, Una 
sorta di controcanto europeo 
‘a «Quinto potere», ma ancora 
più spinto (grazie alla finzione 
fantascientifica del racconto) 
nel denunciare le aberrazioni 


della televisione, del giorna! 
smo, del giornalismo televisi- 
vo. Film sontuoso e. curioso, 
dove spiccano soprattutto la 
straordinaria «presenza» di 
Romy Schneider (che tra l’al- 
tro in quel periodo era davve- 
ro malata), quella di Harvey 
Keitel, la bellissima fotografia 
«scozzese» di Pierre William 
Glenn. 

** ; 

«Kojak» (Rete 1, ore 20.40), 
telefilm poliziesco «Comples- 
so di colpa», diretto da David 
‘Friedkin, protagonista Telly 
Savalas. Un importante 
gioielliere viene ucciso nella 
sua stanza d’albergo e spari- 
sce la sua preziosissima vali- 
gia. Un anziano poliziotto del- 
Ja sezione di Kojak, prossimo 
alla pensione, s’impossessa 
del caso, vuole risolverlo da 
solo e rapidamente per poter 
finire in bellezza la sua onora- 
ta carriera. 

# 

«Quark» (Rete 1, ore 21.35). 
«Viaggi nel mondo della 
scienza» a cura di Piero Ange- 
la, ultima puntata del ciclo 
82. Tra i servizi previsti: la 
condizione e cultura di alcune 
tribù e popolazioni primitive, 
e le più avanzate tecniche di 
telecomunicazione «via satel- 


lite» e mediante le fibre ot- 


tiche > 


kE 


«Mercoledì sport» (Rete 13 


ore 22.19), telecronache dall’I- 
talia e dall’estero. Da Campo- 
bello di Mazara: pugilato: 
Fossati-Feeney, titolo euro- 
peo pesi gallo. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’Operetta 
Estate 1982. Sabato alle 20.30 
inaugurazione con «La rosa di 
Stambul» di Leo Fall. Domenica 
alle 18 seconda. Biglietteria. del 
Teatro (tel. 62003 - 631948). 

MUGGIA: V Rassegna Inter. Tea- 
tro.in Piazza. Comune di Muggia - 
‘Teatro Popolare «La Contrada» 
Eti/ragazzi. Ore 10 I Burattini dei 
Ferrari: Conferenza-spettacolo 
«La favola delle teste di legno». 
Ore 15.30 Laboratorio Eti/ragazzi: 
Sulle tracce di Alice. Ore 18.I 
Burattini dei Ferrari: Il castello 
misterioso. Ore 20 Elaborazione 
delle scuole P. Addobati - G. Corsi 
- C. Stuparich: Iliade è... Iliade non 
è. Ore 21.30 Compagnia ruota libe- 
ra; «Zazzerona» produzione collet- 
tiva, effetti sonori di P. Modugno. 
Ore 22 Cartoni animati serie Su 
‘perman di Max e Dave Fleischer. 
Ore 22.30 Gli eroi del fumetto - 
lungometraggi: «Superman» (film) 
di R. Donner. Ore 22,30 La compa- 
gnia del canguro: «Fantafola» di 
Raffaella Rocchetti. Ore 16 «La 
regina delle nevi» di H. C. Ander- 
sen, regia di Giampiero Lapilli. 
Alla Cantinetta Spasimo (nel por- 
ticciolo di Muggia). DOMANI (1/7). 
Ore 11 Laboratorio Teatro Stabile 
F.-V.G. Ore 15.30 laboratori Eti/ 
Ragazzi: Sulle tracce di Alice. Ore 
18 Cortometraggi: Flash Gordon. 
Ore 18 Teatro Stabile F.-V.G.: le 
marionette di Podrecca. Ore 19 
Lungometraggi: «superman II» di 
R. Lester (film). Ore 21 Cartoni 
‘animati ‘serie «Superman» di Max 
e Dave Fleischer. ore 21.30 Lutkov- 
no Gledaliste Ljubliana (Jugosla- 
via): Kozlovska Sodba V Visnji 
Gori. Ore 22 Lungometraggi: «su- 
perman II» (replica) di R. Lester 
(film). Ore 22.30 Teatro all'aria di 
Udine: Il'circo dei sogni, composi- 
tore Franco Feruglio, complesso 
Beedle Boodle Band. Ore 16 «La 
regina delle nevi» di H. C. Ander- 
sen, regia di Giampiero Lapilli. 
‘Alla Cantinetta Spasimo (nel por- 
ticciolo di Muggia). VENERDI (2/ 
#. Ore 11 Laboratorio Teatro Sta- 
bile F.-V. G. ore 10 II incontro 
organizzatori festivals internazio- 
nale teatro per ragazzi. Ore 15.30 
Laboratorio Eti/ragazzi: Sulle 
tracce di Alice, Ore 18 Cortome- 
traggi: Flash Gordon. Ore 18 Tea- 
tro Stabile F.-V.G.: Le marionette 
di Podrecca. Ore 20 Anna e Renato 
Sarti: Arlecchino e Brighella nel 
bosco dei giganti. Ore 21.30 Com- 
pagnia. delle briciole: «Kamillo 
Kromo» di Altan. Ore 22.30 Cirt di 
Trieste: «Racconti d'estate» testi e 
regia di M. Sossi. Ore 16: «La 
regina delle nevi» di H: C. Ander- 
sen, regia di Giampiero Labpilli. 
‘Alla Cantinetta Spasimo (nel por- 
ticciolo di Muggia). SABATO (8/7). 
Ore 9 Esperienze sc. elementare di 
Muggia. Ore 11 Giulia Mafai: Con- 
ferenza-spettacolo «Trucchi di sce- 
na e maschere», Ore 18 Osnovna 
sola «Prizihov Voranc» Kulturno 
drustvo «Valentin Vodnik» (Doli- 
na): «Martin Krpan» Burattini e. 
bambini di Fran Leustik. Ore 19 
Teatro Stabile del F.-V.G.: «Ani 
mazione nelle scuole con le mario. 
nette» a cura di Claudio H. Martel- 
lì. Ore 21 Slovenski Dijaski dom - 
Casa dello studente sloveno; «Pi. 
nocchio animato» da Carlo Collodi 
per la regia di JoZa Komljenovié. 
Ore 21.30 Compagnia J. B. Thiérré 
e V. Chaplin (Francia): Le cirque 
imaginaire. Ore 23 Compagnia le 
briciole: «Genesi» di M. Rinaldi. 
Ore 17: «La regina delle nevi» di H. 
C. Andersen, regia di Giampietro 
Lapilli. Alla Cantinetta Spasimo 
(nel porticciolo di Muggia). 


ARENA ARISTON 


Oggi: «U-BOOT 96» 


Domani: «JERICHO MILE» 
con Peter Strauss. 


Venerdì e sabato: «FUGA 
PER LA VITTORIA» di 
John Huston, con Pelè, 

Sylvester Stallone, Mi- 

chael Caine, Max Von 

Sydow 


2.0 FESTIVAL DEI FESTIVAL. 
Oggi. Ariston, ore 17: conferenza 
stampa pubblica: saranno presen- 
ti Vittorio Sindoni e Fabio Traver- 
sa, regista e protagonista del film 
«Quasi quasi mi sposo». Ariston, 
ore 18: «Quasi quasi mi sposo» di 
Vittorio Sindoni (Italia 1982), con 
Fabio Traversa, Benedetta Buc- 
cellato, Renzo Arbore, Mario Ma- 
renco, Luciano De Crescenzo e 
Luciano Salce. Anteprima. Castel- 
lo, ore 21.15: «Scanners» di David 
Cronenberg (Usa-Canada 1981), 
con Jennifer O'Neill, Stephen 
Lack, Michale Ironside. In antepri- | 
ma il miglior film di fantascienza 
della stagione. V.m. 14: Castello, 
ore.23: «E tutti risero» (Detective 
Story) di Peter Bogdanovich (Usa 
1981), con Audrey Hepburn, Ben 
Gazzara, John Ritter, Patti Han- 
sen e Coleen Camp. Premio specia- 
le della giuria ai migliori nuovi 
interpreti. 

GIOVEDÌ 1.0 LUGLIO. Ariston, 
ore 18: «Bodas de sangre» di Car- 
los Saura (Spagna 1981), con Anto- 
nio Gades, Cristina Hoyos e Pilar 
Cardenas. In anteprima il film 
balletto ispirato all'opera di Gar- 
cia Lorca. Castello, ore 21,15: «Gli 
amici di Georgia» di Arthur Penn 
(Usa 1982), con Jodi Thelen, Craig 
Wasson, Michael Huddleston. In 
anteprima il nuovo capolavoro di 
uno dei maestri del cinema ameri- 
cano. Castello, ore 23; «Mosca non 
crede alle lacrime» di Vladimir 
Men’sov (Urss 1981), con Vera 
Alentova, Irina Muraviova e Alek- 
sej Batalov. Premio Oscar 1981 per 
il miglior film straniero. Premio 
speciale della giuria a un nuovo 
autore. 

VENERDÌ 2 LUGLIO. Ariston, ore 
18: «Amico tra i nemici, nemico tra 
gli amici» di Nikita Mikhalkov 
(Urss 1974), con Anatolij Soloni- 
cyn, Nikita Mikhalkov e Alek- 
sandr Kajadanovskij. In antepri- 
ma l’opera-rivoluzione del «regista 
dei desideri». Castello, ore 21.15: 
Omaggio a Romy Schneider: 
«Guardato a vista» di Claude Mil- 
ler (Francia 1981), con Romy 
Schneider, Lino Ventura, Michel 
Serrault e Guy Marchand. In ante- 
prima un «giallo» magistrale. Ca- 
stello, ore 23: «La signora della 
porta accanto» di Francois Truf- 
faut (Francia 1981), con Gerard 
Depardieu e Fanny Ardant. Pre- 
‘mio speciale della giuria al miglior 
film europeo. 

SABATO 3 LUGLIO. Ariston, ore 
1%: Incontro col pubblico dell’at- 
trice Barbara Sukowa. Ariston, 
ore 17.30: «Francisca» di Manoel 
de Oliveira (Portogallo 1981), con 
Teresa Menezes, Diego Doriare 
‘Mario Barrosa. In anteprima na: 
zionale il capolavoro di uno dei 
più grandi maestri del cinema ton- 
temporaneo, celebrato in tutti i 
maggiori festival come una delle 
opere più esaltanti sul tema della 
passione d'amore. Castello, ore 
21.15: «Blow. out» di Brian De Pal- 
ma (Usa 1981), con John Travolta e 
Nancy Allen. In anteprima il 
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PROGRAMMA TELE- 


JAN DO TU ERI PICCOLO, 


«thrilling» più, avvincente. della 
stagione. Castello, ore 23: «Il prin- 
cipe della città» di Sidney Lumet. 
(Usa 1981), con Treat Williams, 
Jerry Orbach e Bob Balaban. Pre- 
mio della giuria «Ariston d'Oro» 
‘per il miglior film. 
ARISTON. Vedi estivi. 
‘EDEN, Chiuso per ferie. 
FENICE. 17.30, 19.45, 22.15. La 
coppia più famosa del cinema ita- 
liano nel porno più divertente che 
sia mai stato fatto. Giancarlo 
Giannini e Laura Antonelli in 
«Sesso matto». V.m. 14 anni. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa + 
Serie oro. 15, ult. 22: «Love sensa- 
tion love». Da domani una prima 
eccezionale: «Sexy nature». 
GRATTACIELO. ‘17, ult. 22.15. 
John Belushi improvvisamente 
comicamente alle prese con una 
giovane vamp: Cathy Moriarthy 
în: «I vicini di casa». Un film che è 
tutto uno spasso. 
MIGNON, 16.30, 22.15: «Dalla Cina 
con odio - Bruce Lee, il volto della 
vendetta», Il più spettacolare film 
di arti marziali mai portato sullo 
schermo, Da sabato: «I predatori 
dell’arca perduta». 
NAZIONALE. 16 ult. 22.15; «Alpha 
blue, l'universo erotico di Gerard 
Damiano». V.m. 18. II settimana. 
Sabato e domenica per i «week 
ends. del terrore»; «Le notti: di 
Salem». 
RITZ. Oggi riposo. Domani e ve- 
nerdì alle ore 18, 20, 22.15: «La 
febbre del sabato sera» con John 
‘Travolta. Sabato alle ore 17, 18.40, 
20.20, 22.15; «Fico d'India». Un 
film di Steno con R. Pozzetto, G. 
Guida, A. Maccione. 
AURORA. 17: Solo oggi e domani 
a richiesta: «L’urlo di chen terro- 
rizza anche l'Occidente» con B. 
Lee. Technicolor. Venerdì con ora- 
rio 17,,19.30, 22 (precise); «Il mar- 
chese del grillo» con A. Sordi. (Fe- 
stivo 16.30). 
CAPITOL. Oggi riposo. Da doma- 
ni con orario 18.15, 21.20 (precise) 
«Il cacciatore» di M. Cimino conE, 
De Miro ed M. Streep. Technicolor. 
Straordinario successo. (Orario fe- 
stivo 16.15). 
CRISTALLO. 17.30. Rassegna 
completa film James Bond Agente 
007 con Sean Connery in «Missio- 
ne Goldfinger» con Gert Frobe. 
Domani: chiuso per riposo, vener- 
dì ore 17: «Uomo dalla pistola 
d’oro» con Roger Moore; sabato 
ore 17.30, domenica: «Si vive solo 
due volte» con Sean Connery. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 17, 18.45, 20,30, 
‘ult. 22: «Anonimo veneziano», un 
film che non ha bisogno di presen- 
tazioni. V.m. 14. a. Solo oggi. Do- 
mani giovedì «Due cuori e una 
cappella» con Renato Pozzetto. 
Venerdì: «O Serafina» con R. Poz- 
zetto. Sabato e domenica «Il bi- 
sbetico domato» con A, Celentano 
e O. Muti. 
VITTORIO VENETO. 16,30: Tech- 
nicolor «La cruna dell’ago», Do- 
nald Sutherland, Kate Nellingan 
nome in codice «L’ago», una sola 
persona lo poteva fermare, la don- 
na che lo amava, 1 e 2 luglio ore 
16.30: «Conflitto finale, Sam Neill 
Rossano Brazzi. Da sabato ore 16, 
18, 20, 22: Technicolor «Shining», 
Jack: Nicholson, Shelley Duval, re- 


.gia Kubrick. L'onda di terrore che 


ha spazzato l'America. 
ALCIONE. Chiuso per ferie. 
LUMIERE. (Tel. 820530). Ore 16.30: 
Rassegna dei film su Bruce Lee: 
«The Legend of Bruce Lee» (la sua 
vita, la sua leggenda). Domani e 
dopodomani Bruce Lee «Chem 
l’immortale» sabato e domenica 
«Chi tocca il giallo muore». 
RADIO. 15.30, 21,30; «Johanna la 
pornofarfalla». Severamente vieta- 
to minori 18 anni. Da venerdì: 
«Sensual eruption» con la formi- 
dabile pornodiva Leslie Bovee. Se- 
veramente vietato minori 18 anni. 
RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Capitol, Alcione, Ariston, 
Vittorio Veneto, Aurora, Mignon, 
Moderno, Cristallo. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 21.30 (in 
caso di maltempo la proiezione è 
sospesa). OGGI: «U-Boot, 96» di 
Wolfgang Petersen, il kolossal te- 
desco sulla guerra sottomarina. 
Technicolor, per tutti. DOMANI: 
Peter Strauss in: «Jericho Mile» di 
Michael Mann, Un’epica corsa ver- 
so la vittoria oltre le mura del 
carcere. Colore, per tutti. VENER- 
DI E SABATO: «Fuga perla vitto- 
ria» di John Huston, con Pelè, 
Sylvester Stallone, Michael Caine, 
Max Von Sydow. Una partita di 
calcio che andava assolutamente 
vinta. Colore, per tutti. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Caccia Selvaggia» tutto 
azione con Charles Bronson, Lee 
‘Marvin e Angie Dickinson. DOMA- 
NI: «Dalle 9 alle 5 orario continua- 
to» la più brillante commedia del- 
l’anno con Jane Fonda, Lily Tom- 
lin, Sterling Heyden. VENERDI: 
«Sfinge» una giovane donna osa 
sfidare un antico mistero. Una pos- 
sente avventura densa di emozioni 
all'ombra delle piramidi. SABA- 
‘TO; «Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mondo». Una risata conti- 
nua con un film che ha fatto diver- 
tire tutto il mondo. 


GORIZIA 


CORSO. Chiuso per ferie. 
VERDI, 18,22.«L'assassino ti siede 
accanto» con A. Stell, J. Furey. 
Colori. V.m. 14 anni. 

VITTORIA. 17, 22. «La piazza del 
sesso caldo». V.m. 18 anni. Colori. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 18: «Prima pagina» 
con Jack Lemmon e Walter 
Matthau. 


PRINCIPE. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Oggi chiuso. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30, 22.30: «Nessu- 
no è perfetto» con.R. Pozzetto, O. 
Muti, 


CASTELLO DI SAN GIUSTO 


2° Festival dei Festival 
ANTEPRIME - ore 21,15 


Oggi 
Imiglior film di fantascien- 
za della stagione 


Giovedì 1° luglio 


via fim Si 


Venerdì 2 luglio. 

In omaggio a ROMY 
SCHNEIDER un. «giallo» 
magistrale 


Sabato 3 luglio 


Un «thrilling» avvincente 


sn 
TRAVOLTA. ALE. 
BLOW DUT 


In caso. di maltempo le 
proiezioni avranno luogo, 
con gli stessi orari, al cine- 
ma ARISTON. 


Il programma completo è in 
distribuzione gratuita al Castel- 


lo, all'Ariston e alla Biglietteria 
di Galleria Protti. 
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ITTO QUELLO A CUI 
PENSA È DI USCI 
CON GLI AMICI 
DOVE E'ANDATO A FINI. 
RE IL SUO ROMANTICI — 
SEMO PER ME... 


AR 
6 #0 


E ALLORA A COSA 
TI SERVIVA 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


(o qualcosa che non va per il verso giusto e 
sta a voi cercare di rimediare con impegno 
€ pazienza, prima che le circostanze divengano 
più difficili. Non perdete occasione d’incontro 
con gli amici, forse avrete modo. di rivedere 
‘persone. particolarmente care. 


iscrete possibilità di esser baciati dalla dea 
bendata o di trovare nuovi modi di fare 
soldi (ma anche di spendere per cose: insolite). 
Esaminate a fondo la vostra situazione, se vi 
impegnate con tenacia potete migliorare la 
vostra posizione, ottenere dei vantaggi. 


GEMELLI A ttraversate un periodo denso.di novità di 

gni genere e quasi a tutti si presentano 
buone occasioni tanto a livello pratico, econo- 
mico quanto affettivo, E il momento giusto per 
risolvere i vecchi problemi e impostare con 
lucidità e razionalità i programmi futuri. 


‘on vi mancano delle buone opportunità ma 

il vostro stato d'animo può esser inadegua- 
to rispetto alla situazione; forse siete troppo 
stanchi e. pessimisti 0 tesì e impazienti e non 
riuscite a vedere le cose con chiarezza. Vi 
occorrono più svago è relax. 


‘n po’ d'ansia o d’insofferenza verso i proble- 
mi giornalieri e domestici saranno supera- 
bili con un po' di pazienza e ben compensati da 
tante occasioni positive. Favoriti i progetti, i 
rapporti d'affari e di relazione in genere, le 
avventure sentimentali. 


‘na telefonata, una notizia una frase colta al 
volo o un fatto imprevisto potranno co- 
stringervi a rivedere una vostra ‘opinione, a 
ricredervi su quanto pensavate a proposito di 
‘una persona o situazione. Vita sociale, incontri 
e riunioni sono in primo piano. 


BILANCIA 
Co) 


Eee: possibilità sia sul piano sentimen- 
tale sia su quello della vita pratica, del 
lavoro, degli affari, dei viaggi, degli svaghi. 
Successo e piarevoli sorprese e incontri per chi 
‘sì dedica ad attività di tipo culturale, artistico e 
per chi si trova in vacanza. 


‘nterferenze esterne possono provocare risen- 
timenti e rancori o forse non siete liberi di 
agire secondo i vostri desideri: fate ricorso alla 
forza di volontà per cercare di assestare le cose, 
pian piano riuscirete a: creare una maggior 
armonia dentro e intorno a voi. 


S negli ultimi giorni non siete riusciti ad 
evitare discussioni e tensioni con altre per- 
sone oggi ‘probabilmente vi sentirete un po' 
depressi e in cattiva forma. Occupatevi con più 
pazienza e attenzione delle questioni ordinarie, 
della routine quotidiana. 


U? po’ di stanchezza fisica vi rende fiacco 
questo periodo... prendetevela comoda, 
non fate sforzi e fatiche inutili ed evitate di 
scaricare le tensioni su chi vi sta vicino, con- - 
trollate il nervosismo. Novità nel campo del 
lavoro per i più giovani, piccole opportunità. 


CAPRICORNO: 


22-12 # 2021 


ue di non rovinare per eccesso di parte- 
cipazione e di entusiasmo questo periodo 
d’oro. Lasciatevi guidare dal caso per divertir- 
vi, incontrare novità e avventure ma dedicatevi 
anche all'impostazione pratica di progetti che 
avete in mente: iniziate cose nuove. 


ae ambigue continuano a rendere com- 
«plesso questo periodo, caratterizzato sia da 
buone opportunità sia da nervosismi, distrazio- 
ni, errori-di giudizio: tenete gli occhi bene 
aperti e concentratevi con tutte le forze su ciò 
che fate, anche in casa. 


_LEDUE RUOTE 

PIAGGIO 

Ad ogni acquirente di un Da 
ciao - bravo - ..sÎ.. 


una gradita sorpresa! 


n __r_—r_rte—€——r_—rrre]EWwW:--eee-- 
con le migliori FACILITAZIONI, la più seria ASSISTENZA e i RICAMBI 
LUNEDÌ" APERTO - VIA:ZORUTTI 30 {Palazzetto dello sport) TRIESTE - Tel, 744247 


ORIZZONTALI: 1 Forma di contratto di lavoro — 6 La 
segue chi sta al passo coni tempi—10 La tocca chi approda- ll 
Ilnome di papa Wojtyla — 12 Sovrabbondanza, eccesso — 15 Uno 
da pastore è il bergamasco — 16 Tessuto lucido — 17 René regista 
- 19 Soffocante calura estiva — 21 Antica provincia francese — 23 
Pronome personale — 24 In provincia di Foggia — 27 Ha per 
simbolo Sb - 29 Principio di economia — 30 The... diffuso 
quotidiano inglese — 31 Società (abbreviazione) - 33 Albero che 
dà more — 35 Sono dodici all'anno — 36 Ragazza del balletto — 38 
Città della Spagna — 40 Profeta biblico — 41 Nastro ornamentale 
— 42 Coppia di scarpe o di guanti — 43 Furfante, disonesto. 


VERTICALI: 1 Isola dell'Arcipelago Toscano — 2 Immissa- 
rio:del Lago Maggiore— 3 Imperatore romano figlio di Vespasia- 
no—4Il nome di Vinco — 5.Il nome di Porel- 6 Grossa roccia — 7 
Non lo rispetta il ritardatario — 8 Il fiume dei Cosacchi — 9 Il 
nome di Guinness — 13 Celebre violinista francese — 14 Il nome 
di Barriere — 18 Il nome dell'attrice Dickinson — 20 Panino a 
forma di mezzaluna — 22 Lo sono i semi di girasole — 24 Pezzo da 
museo — 25 Lo è la bandiera del Pci — 26 E meno fusibile della 
ghisa — 28 Provincia dell'Etiopia — 31 Matilde scrittrice — 32 
‘Azienda dell’Eni (sigla) — 34 Il nome della Karlatos — 35 Albero 
da frutto — 37 Il nome della Di Marzio — 39 Maresciallo in breve. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


‘ORIZZONTALI: 1 scaduto; 7 FIOM; 11 Padova; 12 magia; 13 avena; 

14 rotoli; 15 dolo; 16 Namur; 17 ali; 18 rumba; 19 ML; 20 antiopa; 21 boe; 

‘:22'Lia; 23/Tristan; 24 €a; 25 Moena; 28 Carso; 29 Pisa; 30 Marini; 32 Testi; 
33. ovino; 34 Dustin; 35 noce; 36 vuotare: 


VERTICALI: 1 spada; 2 cavolaia; 3 Adelina; 4 dono; 5 uva; 6 TA; 7 
fatua; 8 Igor; 9'oil; 10. maiale; 12 Mombasa; 14 rampino; 16.nuoresi; 18 
ritorno; 19 Monastir; 21 barista; 22 Lemmon;'25 Maine; 27 faine; 28 eric; 
29: Pest; 31 avo; 32 tuo; 34 du. : 


YAMAHA, la sicurezza 
‘di chi ha vinto i mari del mondo. 


® Canotti pneumatici . ®. Accessori nautici 
e Dotazioni di sicurezza. e Ricambi originali 
,® Imbarcazioni in vetroresina 

@ Atticoli per la pesca 


> © NAUTICA SPORT 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 30 giugno 1982 


FINANZA LOCALE, SANITÀ, PREVIDENZA E PARTECIPAZIONI STATALI 


L'ASSEMBLEA DEI DELEGATI A MONTECATINI 


I 4 pozzi senza fond 
del disavanzo statale 


In tutti i settori la spesa supera ogni previsione programmata 
Anche il Parlamento ha le sue colpe: i ritardi sono ormai storici 
«Il bilancio nazionale - ha detto Spadolini - è ormai incontrollabile» 


ROMA — Sul marasma fi- 
nanziario che rischia di far 
sprofondare l'economia italia- 
na nella voragine di circa set- 
tantamila miliardi di deficit 
reale della spesa pubblica e 
sulle necessarie misure cor- 
rettive oggetto di difficili 
quanto controverse scelte tec- 
niche e politiche si sviluppa 
ormai da settimane un dibat: 
tito che proietta crescenti in- 
certezze sul governo e sulla 
‘maggioranza pentapartita. 

Le polemiche e ‘le recipro- 
che imputazioni di responsa- 
bilità tra dicasteri finanziari e 
trai partiti della maggioranza 
in merito alle cause del pro- 
gressivo dissesto e in relazio- 
ne alle possibili terapie da 
adottare. non. intaccano le 
concordanti valutazioni sulla 
gravità della crisi e sui fattori 
che: maggiormente hanno 
concorso e concorrono ad ali- 
mentarla. 

Sia ‘pure con. le diversifica- 
zioni peculiari dei diversi an- 
goli visuali, quasi tutte le for- 
ze politiche ‘convergono nel- 
l'individuare le. radici profon- 
de del male egli aggiuntivi 
fattori di rischio in quattro 
settori: la finanza locale, la 
sanità, la. previdenza, le 
richieste di finanziamenti per 
il sistema delle partecipazioni 
statali. 

«Troppe leggi — ha sottoli- 
neato il presidente del Consi- 
glio nella relazione economica 
svolta nei giorni scorsi in Par- 
lamento — comportano auto- 
maticamente dilazioni di spe- 
se; troppi impegni sono stati 
presi nel passato». Questa au- 
tentica slavina normativa ri- 
schia — ha avvertito lo stesso 
Spadolini — di «trasformarsi 
in una variabile indipendente 
la capacità di controllo del 
bilancio dello stato». 


La finanza locale 


L'evoluzione della, normati- 
va in materia di finanza degli 
enti locali ha un momento 
qualificante nei decreti Stam- 
mati che nel "77 hanno cerca- 
to di invertire la tendenza ri- 
spetto alla vertiginosamente 
ascendente spesa degli anni 
precedenti. Con queste dispo- 
sizioni nell’assumere i debiti 
pregressi degli enti locali a 
carico dello Stato (con la con- 
seguente centralizzazione an- 
che del gettito fiscale), erano 
determinati sia il flusso finan- 
ziario erogabile da parte del- 
l’amministrazione centrale, 
sia precisi meccanismi dei cri- 
teri gestionali, di rallenta- 
mento delle assunzioni di per- 
sonale. 

Ciò si traduceva in una forte 
distorsione della finanza degli 
enti locali poiché al principio 
fisiologico del ricorso all’inde- 
bitamento per il finanziamen- 
to delle spese a utilità differi- 
ta nel tempo (interventi in 
conto capitale), si sostituiva 
la prassi patologica del ricor- 
so all’indebitamento per il fi- 
nanziamento delle spese cor- 
renti. 

Questa esposizione debito- 
ria si autoalimentava anche 
per l’esigenza di far fronte con 


immediatezza agli squilibri fi-. 


nanziari con indebitamento a 
breve soprattutto nei confron- 
ti delle aziende di credito or- 
dinario. A fine ’76 l’indebita- 
mento complessivo aveva 
raggiunto i 23.488 miliardi di 
cui il 50 per cento coperto 
dalla cassa depositi e prestiti 
e il restante 50 per cento da 
anticipazioni a breve e mutui 
a lungo termine erogati da 
aziende di credito. 

Ma questo intervento di 
«moralizzazione» della spesa 
locale non ha contribuito a 
dare anche un orizzonte certo 
e programmato ai successivi 
incrementi delle erogazioni fi- 
nanziarie a favore dei Comuni 
e delle Province: il program- 
ma triennale del settore è 
‘ancora in discussione presso 
la commissione finanza e te- 
soro del Senato. A fronte di 
ulteriori dilatazioni della spe- 
sa registrati dai Comuni negli 
anni immediatamente succes- 
sivi, si è intervenuti con la 
legge 153 del 23 aprile ’81 che 
ha ampliato la residuale capa- 
cità impositiva locale aumen- 
tando le tasse di circolazione 
sui veicoli, le concessioni go- 
vernative e comunali, le impo- 
ste locali sulla pubblicità, le 
tasse di occupazione del suolo 
e di raccolta dei rifiuti urbani, 
nonché introducendo l’addi- 
zionale sui consumi dell’ener- 
gia ‘elettrica. 


Le Regioni 


La legge 356 è scaduta 
nell’81 e, quindi, si è tornati 
da una programmazione 
triennale a quella annuale, 
con il conseguente inserimen- 
to delle relative spese nella 
legge finanziaria. Il fondo pre- 
visto si rivela insufficiente. Le 
regioni sollecitano prelievi ag- 
giuntivi dalla tesoreria va- 
rianti tra i due mila e quattro- 
mila miliardi. 

Sulla stessa tesoreria si sca- 
ricano progressivamente, co- 
me sottolinea la relazione tri- 
mestrale di cassa, gli oneri 
della cassa depositi e prestiti 


autorizzata a concedere mu- 
tui per investimenti degli enti 
locali (pari a quattromila mi- 
liardi per 181, 4.500 nell’82 
fino ai 5.500 nell’84), ma che 
non riesce più ad alimentare 
le operazioni di prestito nella 
raccolta postale. 

Le perdite di gestione e i 
contributi alle aziende di tra- 
sporto, per quanto sottoposte 
nell’81 al vincolo di crescita 
del 12% rispetto all’80, costi- 
tuiscono fonte di ulteriore di- 
latazione della spesa pubblica 
alla quale è da aggiungere — 
per quanto attiene la finanza 
regionale — il dilagante onere 
della spesa sanitaria. 

Le erogazioni alle Regioni 
sono, infatti passate a 25.390 
miliardi nell’81, contro i 
22.622 dell’80 dei quali 19.738 
assegnati. al fondo sanitario 
nazionale. 


La Sanità 


La relazione trimestrale di 
cassa aggiornata al marzo 
scorso ‘sottolinea che, nono- 
stante le correzioni effettuate 
sull’andamento tendenziale 
di questa spesa nell’82, il tas- 
so di incremento del 16% ri- 
Spetto ai livelli del 1981 deter- 
‘mina un fabbisogno di 27.860 
miliardi. 

Un calcolo che pure tiene 
conto delle revisioni effettua- 
te a conclusione dei lavori 
delle commissioni di inchie- 
sta sui farmaci e sul personale 
ospedaliero. Detraendo alcu- 
ni risparmi realisticamente 
conseguibili l'entità della spe- 
sa si. attesta sui 25.745 miliar- 
di con un ulteriore fabbisogno 
rispetto allo stanziamento di 
bilancio di 2535 miliardi. 

C’è poi da considerare che 
‘questo importo non tiene con- 
to dei maggiori oneri che po- 
tranno derivare dalla stipula 
del contratto unico del perso- 
male sanitario. Una serie di 
misure ‘di contenimento del- 
l'onere globale attraverso un 
migliore utilizzo delle struttu- 
Te convenzionate per l’assi- 
stenza specialistica e l’istitu- 
zione di quote di partecipazio- 
ne del 15% a carico degli assi- 
stiti, cioé il ticket, hanno 
incontrato il fuoco di sbarra- 
mento dei gruppi di opposi- 
zione in Parlamento è ampie 
riserve nelle stesse compo- 
nenti di maggioranza. 

I decreti-legge del 29 mag- 
gio ’81 e del 29 luglio dello 
stesso anno sono decaduti per 
mancata conversione in tem- 
po utile. Le misure di conteni- 
‘mento della spesa, anche con 
l'introduzione dei tickets, so- 
no state riproposte col decre- 
to 250 del 28 maggio ’81 (esen- 
tando dalla quota di parteci- 
pazione solo i titolari di pen- 
sione sociale e gli invalidi). 

Il successivo decreto 538 del 
26 settembre ha incrementato 
il ticket e ha confermato il 
blocco degli organici delle Usl 
nonché il divieto di stipulare 
accordi integrativi ai contrat- 
ti nazionali di categoria. Ma 
anche questo provvedimento 
è naufragato in Parlamento 
ed i suoi contenuti sono stati 
riproposti col decreto 680 del 
26 novembre, mentre il blocco 
degli organici delle Us] è stato 
reintrodotto con un nuovo de- 
‘creto convertito nella legge 12 
del 26 gennaio 1982. 

La successiva legge 98 del 
25 marzo ’82 ha sospeso, con 
decorrenza 1.0 gennaio e sino 
all’entrata in vigore del piano 
sanitario nazionale, l’eroga- 
zione delle visite occasionali e 
dell’assistenza sanitaria inte- 
grativa, fatte salve solo alcu- 
ne eccezioni per i cittadini 
meno abbienti. 5 

Quanto al piano sanitario 
nazionale presentato nel di- 
cembre dell’80 dall'allora mi- 
nistro Aniasi, solo in questi 
giorni si è avuto il primo «pla- 
cet» da parte della commis- 
sione competente del Senato, 
ma in sede referente e pertan- 
to con l’esigenza del passag- 
gio all’aula di palazzo Mada- 
ma e successivamente a quel- 
la di Montecitorio. 


La previdenza 


Si tratta del settore — nota- 
va. la relazione introduttiva 


 all'originaria stesura della 


legge finanziaria per l’82 che 
crea maggiori preoccupazioni 
nell'immediato e soprattutto 
in prospettiva ai fini del rie- 
quilibrio della finanza pubbli- 
ca e del rientro dall’inflazione. 


La perdita di esercizio 1981, 
pari a 7113 miliardi, somman- 
dosi-con quella degli esercizi 
precedenti riporta sull’eserci- 
zio ’82 un debito patrimoniale 
di 16.562 miliardi. Poiché per 
l'82 è previsto un risultato 
negativo di 11.414 miliardi, il 
debito patrimoniale è desti- 
nato a salire, a fine’82 a 28,100 
miliardi. 

La proiezione di questi dati 
sull’83, a legislazione vigente,. 
lascia prevedere un'ulteriore 
perdita di gestione di 13.443 


‘miliardi che a fine delo stesso 


‘anno farebbe ascendere il de- 
ficit patrimoniale dell’Inps a 
41.400 miliardi. Le cause di 
questa macroscopica distor- 
sione vanno ricercate innanzi- 
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tutto in un ventennio di legi- 
slazione facile, improvvida 
nel valutare le reali spese del- 
la miriade di disegni di legge 
approvati, ispirati a un giusto 
— quanto non demagogico 0 


elettorale — intento di am- | 


pliamento della tutela socia- 
le, ma senza corrispettivi in- 
crementi della contribuzione. 
Nel 1960 a fronte di poco me- 
no di 17,5 milioni di assicura- 
ti, si ponevano cinque milioni 
656 mila pensioni con un pa- 
reggio tra contributi riscossi e 
pensioni erogate e una spesa 
pensionistica che assorbiva il 
4,48% del pil. 

Nell'80 si è passati a poco 
più di venti milioni di assicu- 
rati a fronte di tredici milioni 
524 mila pensioni erogate. In 
venti anni il numero degli as- 
sicurati è aumentato del 20%, 
quello delle pensioni del 
230%, il volume delle pensioni 
è salito in termine monetario 
nello stesso periodo, di 36.vol- 
te, mentre quelle dei contri- 
buti di 28 volte. Rispetto al pil 
la spesa pensionistica .è pas- 
sata dal 4,48 del 1960 al 10,80 
del 1980 con la prospettiva di 
superare il 12% nell’anno in 
Corso. 

Altrettanto paradossale è la 
struttura delle prestazioni. Se 
vent’anni fa le pensioni di in- 
validità erano 56 su 100 di 
vecchiaia, ora sono 103 su 
cento nel settore del lavoro 
dipendente, mentre nellavoro 
autonomo già nel 1979 si regi- 
stravano 347 pensioni di inva- 
lidità su 100 di vecchiaia e 297 
di invalidità su 100 di vec- 
chiaia nel settore artigianale. 

Le attuali valutazioni, ag* 
giunge la stessa relazione, 
fanno ascendere a 17.500 mi- 
liardi il complessivo fabbiso- 
gno dell’istituto previdenzia- 
le, mentre «non risultano defi- 
nite indicazioni su come 
l'Inps potra fronteggiare un 
ulteriore equilibrio di 3500 mi- 
liardi rispetto a quello di 5500 
miliardi inizialmente prefigu- 
rato». 

In questo caotico contesto 
il Parlamento sta discutendo 
un contrastatissimo progetto 
di riforma del sistema pensio- 
nistico elaborato sulla base 
del disegno di legge Scotti del 
gennaio ’80 e di altre 23 propo- 
Ste di legge, un testo unificato 
ora completamente rimesso 
in discussione. 


Partecipazioni 
statali 


Da anni il settore delle par- 
tecipazioni statali, nelle sue 
preminenti articolazioni degli 
enti di gestione Iri, Eni ed 
Efim, registra pesantissimi e 
crescenti disavanzi solo par- 
zialmente recuperati negli ul- 
timi tempi e sistematicamen- 
te fronteggiati sia con il repe- 
rimento di mezzi propri, sia 
con prestiti internazionali, sia 
coni fondi di dotazione. 

La legge 18 dicembre 81, n. 
‘750 ha conferito all’Iri, in base 


‘ all’art. 12 della legge dell’ago- 


sto 1977, un fondo di dotazio- 
ne perla realizzazione del pro- 
gramma di intervento dell’i- 
stituto per complessivi 4934 
miliardi dei quali 1545 per il 
1981, 2125 per il 1983 e 1264 
per l’anno successivo. 

La stessa legge autorizza la 
spesa complessiva di 450 mi- 
liardi nel triennio ’81-’83, in 
ragione di 150 miliardi annui, 
per la copertura degli oneri 
indiretti. La legge n. 782 del 26 
dicembre 1981 conferisce 230 
miliardi all’Eni per l’anno 
1980 a ricapitalizzazione e fi- 
nanziamento dei programmi 
‘approvati. Stanzia poi 250 mi- 
liardi per il fondo di dotazione 
relativamente all’81, 690 mi- 
liardi per l’82, 180 miliardi per 
il 1983. 

Il decreto legge n. 3472 tut- 
tora in discussione alla Came- 
ra, autorizza l’Efim-Mes a 
spendere 160 miliardi nell’an- 
no finanziario 1982 per prov- 
vedere alle urgenti necessità 
del gruppo. E vero che la stes- 
sa relazione trimestrale. di 
cassa sottolinea che per le 
erogazioni aglì enti di gestio- 
ne delle partecipazioni statali 
è stato ipotizzato il pagamen- 
to della sola quota di compe- 
tenza 1982, rinviando l’eroga- 
zione dei residui dell'anno 
1981 (circa 2195 miliardi di cui 
1230 in titoli), ma è anche vero 
che i fondi di dotazione costi- 
tuiscono solo una parte degli 
interventi finanziari di cui 
fruiscono — attraverso com- 
plessi e articolati meccanismi 
normativi —i settori energeti- 
co, meccanico, manifatturie- 
To, dei servizi, agricolo, tessi- 
le, chimico, minerario, in cui 
operano le varie società con- 
trollate dalle finanziarie fa- 
centi capo ai tre enti di ge- 
stione. 

Basti citare l'assegnazione 
di 230 miliardi, prevista dalla 
relazione; di cassa del marzo 
scorso, al ministero dell’indu- 
stria per la costituzione delle 
scorte petrolifere strategiche 
presso l’Eni, basti ricordare 
gli interventi nel settore della 
cantieristica, della siderurgia, 
del settore tessile, i costanti 
inerementi delle tariffe telefo- 
niche. 


PS Contratto del commercio 
approvata la piattaforma 
Orario ridotto, più soldi 


MONTECATINI — L’assemblea dei delegati dei lavoratori 
del commercio, ha approvato la piattaforma rivendicativa per 
il rinnovo ‘del contratto collettivo’ nazionale di lavoro del 
commercio che interessa circa un milione di dipendenti di 
aziende commerciali e cooperative di consumo. Punti qualifi- 


canti delle rivendicazioni sono: 


1) l’articolazione a vari livelli aziendale, settoriale e intera- 
ziendale della contrattazione su fondamentali temi come diritti 
di informazione, mobilità, professionalità, regolamentazione 
degli orari commerciali, classificazione, orario di lavoro e 


part-time; 


2) per l'orario di lavoro è stata approvata la riduzione 
generalizzata a 37 ore e mezzo per tutti i lavoratori, in modo da 
dare risposta al restringimento del nastro lavorativo, all’attua- 
zione di doppi turni e fasce orarie differenziate, oltre che ad una 
maggiore praticabilità dell'orario elastico. 


3) per il part-time è stata richiesta la contrattazione 
preventiva con accordo tra le parti su: volontarietà degli 
interessati, reversibilità, carattere esclusivamente complemen- 
tare e non sostitutivo degli organici a tempo pieno e anche il 
suo utilizzo quale strumento di una progressiva riduzione del 


lavoro straordinario; 


4) per il salario la richiesta, che viene in debito conto le 
esigenze di difesa del salario reale, di rivalutazione anche 
economica della professionalità, di coerenza con la strategia 
generale di rientro del tetto programmato dell’inflazione, 
consiste in un aumento medio nel corso della validità del 
contratto, di circa 90 mila lire riparametrate. 


Italimpianti: 
si è dimesso 
il presidente 
Sicouriì 


ROMA — Il presidente del- 
la Finsider, Lorenzo Roasio, 
ha accolto ieri le dimissioni 
di Loucien Sicourì dall’inca- 
rico di presidente e ammini- 
stratore delegato dell’Italim- 
pianti e dalle altre cariche 
ricoperte in seno al gruppo. 


Nel corso di un incontro 
svoltosi ieri pomeriggio pres- 
so la sede della finanziaria 
siderurgica pubblica il presi- 
dente della Finsider, si legge 
in un comunicato estrema- 
mente sintetico, «ha ringra- 
ziato Sicourì per l’attività 
svolta nell’ambito della fi- 
nanziaria». 


Le dimissioni di Sicourì 
sono da ricollegare al proget- 
to di riassetto, messo a punto 
dalla Finsider, per l’impian- 
tistica industriale. Infatti la 
finanziaria ha costituito 
un’apposita società, la «Nuo- 
va Impiantistica Spa», che 
nell’ipotesi iniziale doveva 
esser affidata a Sicourì (in 
quanto l’Italimpianti era il 
gruppo più importante della 
nuova società), in un secondo 
tempo invece si è deciso di 
affidarla a Giorgio Beneven- 
to, vicepresidente della Dal- 
mine. 


I SINDACATI CHIEDONO MISURE CONTRO LA CRISI 


Luglio «caldo» nei porti 
Tre giorni di sciopero 


ROMA — La federazione 
trasporti Cgil, Cisl, Uil ha pro- 
clamato 72 ore di sciopero di 
tutti i lavoratori portuali. La 
decisione è stata presa al ter- 
‘mine della riunione della se- 
greteria unitaria del settore 
che ha esaminato lo stato del- 
la vertenza in atto col mini- 
stero della marina mercantile 
e conle controparti pubbliche 
e private per l'assunzione di 
provvedimenti urgenti per far 
fronte alla grave crisi dei porti 
nazionali. 


Con lo sciopero le organiz- 
zazioni sindacali intendono 
esprimere la protesta della ca- 
tegoria per l'atteggiamento 


«inconcludente e dilatorio» ‘ 


del ministro della marina 
mercantile on. Mannino. 


Questo è in programma 
degli scioperi che saranno at- 
tuati in forma articolata. 9 
lulgio e 12 luglio: 24 ore in 
tutti i porti; 16 luglio: 24 ore 
nei porti da Imperia a Formia, 


compresa la Sardegna; 21 lu- 
glio: 24 ore nei porti della 
Campania, della Calabria e 
della Sicilia; 23 luglio: 24 ore 
nei porti da Taranto a Trieste. 

I sindacati hanno precisato 
che «per le navi traghetto che 


imbarcano la sera precedente 
al'giorno di sciopero, nel por- 
to di arrivo saranno regolar- 
mente effettuate le operazioni 
di sbarco €, per queste navi, lo 
sciopero inizierà pertanto al 
termine di tali operazioni». 


Il segreto bancario verrà abolito 
anche sulle uscite degli inquisiti 


ROMA — Imputare a reddito del contribuente inquisito 
non solo i ricavi, ma anche i costi che. egli non sappia 
giustificare; dunque anche gli assegni da questi pagati ai terzi; 
questa l’ipotesi di accordo emersa ieri sera alla commissione 
dei Trenta a proposito del decreto delegato Formica sul segreto 
bancario, e, più.in particolare, della tutela del terzo estraneo e 
del primo intestatario degli assegni emessi dal presunto eva- 


sore. 


Il terzo — nella nuova formulazione — non verrebbe in 


‘ alcun modo coinvolto nell'indagine: il diritto alla riservatezza 


della banca nei confronti degli altri clienti estranei alla vicenda 
tributaria sotto inchiesta rimarrebbe «intangibile», ha spiegato 


| il de Azzaro. 


Si è invece inteso fornire al fisco un nuovo strumento che 
egli consenta di far luce sulla situazione del presunto evasore. 


PAGHEREMO CARO L'EMBARGO AL GASDOTTO SIBERIANO 


Nella lotta fra Usa e Urss 
chi ci rimette è l'Europa 


I capî di governo dei paesi 
della Cee sono riuniti a Bru- 
telles per dare una risposta 
chiara e adeguata al nuovo 
corso della politica estera 
americana. Sì tratta di una 
risposta difficile, perché V'Eu- 
ropa ha sempre cercato di 
conservare, în campo politi 
co,una certa equidistanza fra 
le due superpotenze senza ar: 
rivare ad un confronto o a un 
vero e proprio scontro. 


Ma aldilà del rischio politi- 
co sì ha la sensazione che si 
debba affrontare un serio 
confronto sul piano economi- 
co. Dopo l’imposizione dei 
«dazì compensativi» sulle im- 
portazioni di acciaio dalla 
Cee, gli Stati Uniti hanno de- 
ciso l'embargo tecnologico sui 
materiali che le ditte europee 
fabbricano su licenza ameri- 
cana, destinati alla costruzio- 
ne del gasdotto siberiano. 

Il dialogo tra americani ed 
europei si era fatto, negli ulti- 
mi tempi, più serrato. Dopo 
un primo approccio distensì- 
vo nella primavera scorsa, 
con il quale sì richiedeva di 
irrigidire i termini dì credito 
all’Urss e a tutte le nuove 
operazioni di finanziamento, 
di ridurre le agevolazioni e 
aumentare i tassi di interesse, 
le richieste Usa erano diven- 
tate più pressanti. 

Sî consigliava per le nuove 
operazioni un pagamento in 
contanti per il 40%, un limite 
di rimborso a cinque anni, un 
tasso d’interesse che passava 
da 9-10% al 12,5%. E tutto ciò, 
per.il timore che l’enorme di- 
sponibilità finanziaria finisse 
con l’aumentare la capacità 
di spesa dell’Urss a fini pret- 
tamente militari. 

Alla risposta interlocutoria 
europea è seguito il blocco 
tecnologico. Ciò comporterà 
per l’intera Europa, ed în pri- 
mo luogo per le società diret- 
tamente interessate alla co- 
struzione quali la Nuova Pi- 
gnone, la Aeg, la John Brown, 
un danno economico valuta- 
bile suî 100 milioni di dollari. 
La costruzione del gasdotto 
subirà notevoli ritardi, ‘già, 
prevedibili în due-tre anni, 
con conseguente aumento del 
costo globale dell’opera. 

Ad essere maggiormente 
colpita sarà comunque l’inte- 
ra economia europea per la 
mancanza di una fonte di ap- 
provvigionamento alternati- 
va che, a regime, doveva for- 
nire 40 miliardi di metri cubi 
digas all'anno, circa un quar- 
to del fabbisogno europeo 
previsto nel 1990. 1 

Tale fonte era ritenuta cal- 
mierante sui prezzi interna- 
zionali: tutta la politica euro- 
pea è attualmente basata 
infatti sulla diversificazione 
sia dei mercati che dei tipi di 
combustibile. Con questa ottì- 
caiprezzi dei prodotti petroli- 
feri sono rimasti, negli ultimi 
tempi, pressoché costanti. In 
Italia è diminuito il prezzo 
della benzina, ma sul mercato 
internazionale la richiesta è 
‘progressivamente diminuita e 
molte grosse compagnie han- 
no così visto ridursi sensibil- 
mente i margini di guadagno. 

Con il freno alla costruzione 
del gasdotto siberiano le pre- 
visioni, a breve e a lungo ter- 
mine, sono facilmente deduci- 
bili. Messico, Iran, Egitto han- 
no già ritoccato direttamente 
o indirettamente il prezzo del 
greggio. L'8 e il 9 luglio l'Opec 
riunirà î propri ministri per 
decidere le quote di produ- 
zione. 

Tutto ciò comporterà note- 
voli problemi all'economia e 
inciderà su produzione ed 
occupazione. Esiste, infatti, 
un rapporto diretto tra pro- 
dotto interno lordo e consumo 
di energia. Recenti statistiche 
indicano i consumi energetici 
‘per abitante 2,4 Tep (tonnella- 
te equivalenti di petrolio) in 
Italia, 3,3 Tep in Francia, 3,5 


Tep in Gran Bretagna, 4,4 
Tep in Germania occidentale. 
In Italia tale fabbisogno è 
coperto per îl 70,6% dai pro- 
dotti petroliferi e per îl 17,3% 
dal gas naturale. 

L'Italia sta già trovando 
risposta a questa preoccu- 
pante situazione. Si stanno 
stringendo i tempi per l’accor- 
do con l'Algeria per il gas 
sahariano e si comincia a dar 
attuazione al piano energeti- 
co nazionale, che prevede sei 
nuovi impianti (tre a carbone 
e tre nucleari). E° già stata 
definita l'ubicazione della pri- 
ma centrale a carbone a Brin- 
disi, quattro gruppi da 660 
Mwe (megawatt elettrici) e si 


comincia a pensare al nu- 
cleare. 

A puro titolo statistico, ne- 
gli Usa alla fine del 1981 era- 
no in funzione 59 reattori nu- 
cleari per complessivi 56533 
Mwe, in Italia quattro reattori 
per complessivi 1450 Mwe. 

Con l'embargo tecnologico 
gli Stati Uniti hanno indicato 
agli europei che la strada del- 
l’equilibrio economico passa 
nella diversificazione del pro- 
dotto energetico, più che nel 
singolo approvvigionamento. 
Il gas siberiano rappresenta- 
va tuttavia in tempi brevi, 
una fonte alternativa partico- 
larmente interessante. 


Franco Frezza 


Agricola Forestale: positivo ’81 


ROMA — Si è chiuso con un utile di un miliardo e mezzo di 
lire il bilancio 1981 della «Società agricola e forestale» dell'Ente 
nazionale cellulosa e carta approvato dall’assemblea degli 
azionisti. Ecco i dati più significativi: il fatturato è salito dagli 
otto miliardi del 1978 a 31 miliardi di lire, la produzione 
dell'attività vivaistica ha raggiunto i 30 milioni di piante, 


Rus 


L'assemblea degli 


azionisti della 


‘ 


Ras- 


Riunione Adriatica di Sicurtà, .presieduta da 
Ettore Lolli, ha approvato il 143° esercizio 


sociale. 


L’utile di bilancio pari a 10,4 miliardi di lire. 
ottenuto dopo l'accantonamento di 22,7 mi- 
liardi al Fondo oscillazione valori, consente la 
distribuzione di un dividendo unitario di lire 
1.400, invariato rispetto allo scorso anno. ma 
relativo a una base azionaria nel frattempo 
triplicata a seguito dell'aumento di capitale 
(per metà a titolo gratuito) da 21,6 a 64.8 mi- 


liardi di lire. 


La relazione del Consiglio d'Amministrazio- 
ne ha posto in rilievo 1 progressi conseguiti 
nello sviluppo dell'attività sia in Italia sia al- 
l'estero c nel rafforzamento delle strutture 
patrimoniali della Compagnia, il cui margine 
di solvibilità risulta superiore di 68,4 miliardi 
di lire alla quota stabilita dalla legge. 

Sul territorio nazionale il volume dei premi 


| La vita nel porto 


A 


Aumentano 
i traffici 
con l’Indonesia 

L’Indonesia è un partner com- 
merciale molto importante per i 
traffici del nostro emporio portua- 
le. La repubblica fa parte, in senso 
di alleanze politiche, della costel- 
lazione interstatale che va sotto la 
denominazione di Asean, e che 
comprende anche la Malaysia, 
Singapore, Thailandia e Filippine. 

I traffici sono oscillanti sotto il 
profilo statistico, dato che parec- 
chie merci di produzione indone- 
siana vengono vendute da agenti 
‘commerciali di Singapore, scalo 
obbligato nello Stretto di Malacca. 

La repubblica indonesiana — 
che ha nella città un proprio con- 
solato — esporta verso l’Italia e 
l'Europa mediana servita dal no- 
stro porto molti prodotti tropicali, 
come legnami, caffé, gomma greg- 
gia, canne;e giunchi, pepe. e dro- 
ghe, stagno, pelli crude e conciate, 
nonché tanti altri prodotti della 
sfera climatica monsonica. 

La configurazione dei traffici 
nell’ultimo quadriennio è la 
seguente: anno 1981: sbarco (in 
tonn.) 41.008, imbarco (in tonn.) 
16.167; anno 1980: 36.951, 798; anno 
1979: 109.383, 3.932; anno. 1978: 


| 19:836, 1.228. 


Dopo la punta del 1979, i traffici, 
ridimensionati, hanno dimostrato 
‘una tendenza a salire, superando 
le 41 mila tonnellate nel 1981, di 
cui quasi: 22. mila tonnellate di 
legnami da opera (in nettissima 
prevalenza segati, mentre i tronchi 
vengono sbarcati a Monfalcone) e 


11.711 tonn di caffé verde pari a 
195.183 sacchi da 60 kg a sacco. E” 
pure arrivata parecchia gomma 
greggia e altre merci di clima mon- 
‘sonico. 

Gli imbarchi per l'Indonesia dal 
nostro porto sono ancora distanti 
dalle possibilità operative del 
nostro scalo. Comunque dal 1978 
in avanti i traffici dimostrano deci- 
se forme di ascesa. 


Dal confronto tabellare risulta 
che lo scorso anno abbiamo invia- 
to in quella nazione tropicale oltre 
18 mila tonn. di prodotti chimici 
organici, di soda e potassa, di ma- 
terie plastiche, di mattoni refratta- 
ti, di latte. 


Ma stando a fonti di Jakarta si 
‘prevedono movimenti più intensi 
con il nostro scalo marittimo, in 
‘considerazione che la nazione in- 
donesiana sta industrializzandosi 
celermente. D. Lun 


BILINEA — La compagnie 
armatoriale «Splosna Plov- 
da» con sede a Portorose ha 
deciso di abolire la linea ma- 
rittima Capodistria-Tartous 
(Siria) che funzionava da due 
anni. La linea si era dimostra- 
ta non. redditizia, causando 
una perdita di due milioni e 
mezzo di dollari. 


| Movimento navi | 


Monfalcone 


Navi in arrivo; Dimitris P. Le- 
mos (greca), ag. Costanzi, tavole, 
da Salerno; Buyo (panamense), ag. 
Cattaruzza, tronchi, da Venezia. 

Navi in partenza: Atlantis I (ci- 
priota), per Chioggia; Alapaevsk- 
les (russa), per Porto Empedocle. 

Navi all'ormeggio: Maldive Ja- 
de (Maldive), ag. Cattaruzza, Por- 
torosega, imbarco tavole; Brasla- 
vles (russa), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco tondello; Nimbus (pa- 
namense), ag. Costanzi, Portorose- 
ga, sbarco tavole; San Juan de Ga 
(spagnola), ag. Costanzi, Portoro- 
sega, sbarco caolino; General Lu- 
na (filippina), ag. Cattaruzza, Por- 
torosega, sbarco cellulosa; Socar 4 


(italiana), banchina Enel, ag. Cat- 
taruzza, sbarto carbone; Secil Te- 
ba (angolana), ag. Costanzi, ban- 
china De Franceschi, imbarco ce- 
reali. 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: nessuna. 

Navi in partenza: Pellini (greca), 
merce varia, per Venezia; Alima 
(italiana), solfato ammonico, per 
Porto Empedocle. 

'Navi all’ormeggio: Brenda (pa- 
namense), ag. Marlines, vecchia 
banchina, imbarco piastrelle per 
Gedda; Costas K. (cipriota), ag. 
Friulmar, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; La Paix (liba- 
nese), ag. Marlines, attesa ordini. 


RIUNIONE 
ADRIATICA 


DI SICURTA’ 


PRINCIPALI DATI DEL BILANCIO RAS 1981 
E LORO CONFRONTO CON QUELLI DEL 1980 


(in miliardi di lire) 


1980 


Premi ed accessori 


832.0 


Reddito degli investimenti 


97,1 


Sinistri, Scadenze, Rendite e Riscatti 


459.5 


Riserve tecniche dei Rami Danni 


685.8 


Ruserve tecniche del Ramo Vita ‘ 


576,3 


Capitali assicurati nel Ramo Vita 


4.299.7 


Capitale sociale 


21.6 


256,2 


Riserve patrimoniali 


Utile d'esercizio 


4.6 


raccolti è aumentato globalmente del 25%. 
con punte del 28% nel Ramo Incendio, del 
33% nelle R.C. Diverse, del 35% nel Credito 


e Cauzioni. 


Il Ramo Vita presenta in Italia una crescita 
totale del 23%, che sale al 29,4% per quanto 
concerne il settore delle assicurazioni indivi- 


duali. Questa dinamica espansione è da ascri- 
versi alle iniziative della Compagnia nel 
campo delle nuove polizze rivalutabili e in 
quello dell’abbinamento. della componente 
assicurativa a piani di investimento finanzia- 


To. 


Anche negli altri rami l'incremento del lavo- 
ro è stato di buon livello; va tuttavia rilevato 
che in alcuni di essi, come la RC. Auto e i 
Trasporti, i maggiori introiti non sono stati | 
in grado di compensare l’accresciuta entità 


del costo dei sinistri. 


Il citato dividendo di 1.400 lire per azione è 
pagabile a partire dal 19 luglio 1982. 


INCASSO PREMI 


DEL GRUPPO RAS 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 
miliardi 


IL «FATTURATO» 
DEL GRUPPO RAS 


di lire 


2200 RAS 


i 2050 


1900 


| 1.750 


1.600 


Ì 


1450 — all’estero 


1300 


1150 


1.000 


197611977 | 


1980 | 1981 


nel Ramo Vita 


(lavoro italiano ed estero)... 


Introito premi nell'anno 1981 


(in miliardi di lire) 


9574 


Altre Compagnie del Gruppo 


Compagnie del Gruppo RAS 


Totale premi 


Capitali assicurati dal Gruppo 


L 10.987.8 miliardi 


| 


Mercoledì, 30 giugno 1982 


IL PICCOLO 


Pag. Il 


ECONOMIA E FINANZA 


MENTRE LA DISOCCUPAZIONE CRESCERÀ AL 10% 


PERDE OTTO LIRE RISPETTO A LUNEDÌ 


Per la Cee in Italia 
il pil salirà nell’82 


BRUXELLES—Ilprodotto 
interno ‘lordo (pil) dell’Italia 
nel 1982 enel 1983 dovrebbe 
aumentare mentre il tasso di 
disoccupazione dovrebbe sali- 
re firto a toccare il 10% della 
popolazione ‘attiva. È quanto 
prevede la comunicazione an- 
nuale della commissione eu- 
ropea che contiene le previ- 
sioni sull'andamento econo- 
‘mico dei 10 paesi membri del- 
la Comunità europea. 

Secondo la Cee, il 1982 e il 
1983 dovrebbero segnare una 
ripresa economica dopo il cat- 
tivo andamento:del 1981, Il pil 
italiano, dopo un calo dello 
0.2% nel 1981 dovrebbe au- 
mentare nel 1982 e nel 1983 
dell’1.8% e del:2.8%; il pil 
francese, dopo un aumento 
dello 0.2% nel 1981, dovrebbe 
aumentare del 2.2% e del 2.5% 
e il pil tedesco, stabile nel 
1981, salirà dell’1% nel 1982 e 
del 3.5% nel 1983. Complessi. 
vamente il pil della Cee che 
ha registrato un calo dello 0.3. 
nel 1981, dovrebbe crescere 
dell’1.5% quest'anno e del 

% l’anno prossimo contro 
un aumento dell’1.7% e del 
2.2% negli Usa e del 2,3% e del 
42% in Giappone. 

La disoccupazione invece 
cont’inuerà a salire: in Italia il 
tasso di disoccupazione pas- 
serà dall’8.8% del 1981 al 9.6% 


- quest'anno e al 10% nel 1982; 


in Francia si passerà dal 7.6% 
all’8.7% nel 1982 e all’8.9% nel 
1983; in Germania si passerà 
dal 4,8% al 6.7% nel 1982 e nel 
1983. Complessivamente nella 
Cee il tasso di disoccupazione 
salirà dal 7.9% dell’anno scor- 
so al 9.2% e al 9.4% contro un 
tasso di disoccupazione Usa 
del ‘7.6% nel 1981 e del 9.3%ve 
del 9.8%. 

In Giappone invece il tasso 
di disoccupazione resterà sta- 
‘bile al 2.2% nel 1982 e nel 1983 
scenderà al 2.1%. Per quanto 
Tiguarda il consumo privato 
in Italia, dopo un aumento del 
19% nel 1981, esso crescerà 
del 15% nel 1982 e del 13.5% 


nel 1983. In Francia l’anda- 
mento sarà: +12.5%, +13.3%, 
+13% e in Germania +5.9%, 
+4.7%, +3.1%. 

La bilancia tedesca delle 
partite correnti in percentua- 
le del pil, registrerà un 
aumento dello 0.6 nel 1982 e 
dello 0.9 nel 1983. 


Mi PRESTITO — Un consor- 
zio internazionale, guidato da 
«Daiwa securties co., ltd». e 
dalla «Swiss bank corpora- 
tion international limited» e 
comprendente altre dodici 
banche internazionali tra cui 
la Banca commerciale italia- 
na, ha lanciato sull’euromer- 
cato un prestito obbligaziona- 
rio di 100 milioni di dollari a 
tasso variabile per conto del- 
l'Enel. 


Il dollaro scende 


ROMA — Dopo i valori re- 
cord raggiunti nel corso della 
giornata di lunedì, il dollaro 
ha avuto ieri una battuta di 


arresto attribuita soprattutto 
a ragioni tecniche. 

In Italia il dollaro, che lune- 
dì aveva chiuso a 1401.50lirea 
nuovo massimo storico — è 
sceso a 1393.60 lire, con una 
berdita di cireavotto lire. 

‘A Francoforte la valuta sta- 
tunitense, che lunedì sembra- 
va avviata a superare il livello 
di 2.50 marchi, è stata fissata 
a 2.4754 marchi contro 2.4940 
alla chiusura di lunedì, con un 
calo di quasi due pfennig. 

Il dollaro ha oscillato all’in- 
terno di una fascia di valori 
molto ristretta. Il volume de- 
gli scambi è rimasto comun- 
que molto limitato. 


1393,60 


Le notizie sull’attivo della 
bilancia commerciale tedesca 
non hanno impressionato il 
mercato in modo particolare. 

La Bundesbank non è inter- 
venuta ufficialmente sul mer- 
cato al momento del fixing. 


II PARIGI — Il gruppo To- 
tal, che fa capo alla compa- 
gnia petrolifera francese di 
stato Cfp (Compagnie francai- 
se des petroles) ha realizzato 
nel 1981 un fatturato di 123 
miliardi di franchi (1 franco 
vale 202 lire circa), e utili di 
900 milioni (-18%), La dimi- 
nuzione degli utili va attribui- 
ta essenzialmente al deficit 
delle attività di raffineria e 
distribuzione, e anche al con- 
trollo dei prezzi in vigore in 
Francia e Italia. 


SECONDO I MAGGIORI ISTITUTI DI RICERCA 


BONN:— Le prospettive di 
un’imminente ripresa dell’e- 
conomia tedesca sono presso- 
ché nulle o scarsissime. Lo 
hanno dichiarato i quattro 
maggiori istituti per la ricerca 
economica nei loro rapporti 
dopo i sondaggi effettuati 
presso le imprese preminenti. 

Secondo l'istituto Ifo di Mo- 
naco, il clima nell'industria è 
peggiorato in. maggio e gli 
imprenditori sono sempre più 
incerti riguardo alle prospet- 
tive all’export. Tenuto conto 
del deterioramento degli ordi- 
hi, ha osservato, è, fra l’altro, 
aumentata la tendenza a ri- 
durre la produzione. 

L'istituto per l’economia in- 
ternazionale (Ifw) di Kiel ha 


notato a sua volta che il pro-. 


dotto nazionale lordo dovreb- 


CRACK. DELLA KASTELLI PER FAVORIRE RICCHI DEBITORI 


Fallimento truffa in Turchia 
alle spalle dei risparmiatori 


ANKARA — Il misterioso 
fallimento della Holding fi- 
nanziaria del banchiere Ka: 
stelli, avvenuto la scorsa set- 
timana, preoccupa fortemen- 
te il governo militare turco. 

Quindici delle quarantacin- 
que banche del paese potreb- 
bero, nei prossimi giorni, esse- 
re costrette a una fusione for- 


ata, mentre î generali prean-. 


nuciano una drastica riorga- 
mirzarione dell'intero sistema 
creditizio turco, quale indero- 
gabile misura da realizzarsi 
prima del ritorno del potere 
nelle mani dei civili. 

Pochi, sino -a questo mo- 
mento, i particolari a disposi 
zione sulle origini del gravis- 
simo crack. Secondo voci races 


‘ colte negli ambienti economi- 
cî della capitale turca la ban- 
carotta sarebbe stata provo- 
cata dalla necessità di alcuni 
grandi imprenditori turchi di 
vedere cancellati î loro im- 
mensi debiti. Un accordoper 
raggiungere tale obiettivo sa- 
rebbe stato definito tra le ban- 
che e'‘ì loro maggiori clienti, 
alle spalle dei piccoli rispar- 
miatori. — 

Un portavoce del governo, 
nell’annunciare che: è stato 
immediatamente posto allo 
studio un progetto: per salva- 
guardare gli interessi dei cor- 
rentisti. coinvolti nel crollo, ha 
definito î responsabili. della 
Kastelli dei veri ‘e propri 
«truffatori». 


‘ chia, ha richiesto le immedia- 


Il colonnello a riposo Safa 
Izgi, promotore di un’associa- 
zione tra gli oltre cinque mi- 
lioni di piccoli risparmiatori 
che hanno perso îl loro dena- 
ro nei numerosi fallimenti av- 
venuti recentemente în Tur- 


te dimissioni del vicepremier 
©Ozal e del ministro delle fi- 
nanze, Erdem. 
È David Barchard 
del «The Guardian» 


BM MUTUI — Mutui per 416 
miliardi e 759 milioni di lire 
sono stati concessi ieri dal 
consiglio di amministrazione 
della cassa depositi e prestiti, 
presieduto dal sottosegreta- 
rio di Stato al tesoro, 


bessubire quest'anno una con- 
trazione dello 0,5 percento e 
che non esistono le condizioni 
per una rapida ripresa dell’e- 
conomia nell’aurora occiden- 
tale. 

La federazione dell’indu- 
stria tedesca (Bdi) si è detta 
del: parere’ che le previsioni 
sulla produzione industriale 
tedesca sono nere, dato il ri- 
stagno della produzione, nel- 
l’ipotesi migliore, nei prossimi 
mesi. 

L'associazione delle Casse 
di risparmio ha asserito che 
l’attività all’export non.si è 
ancora ampliata al punto da 
stimolare la domanda nazio- 
nale, soprattutto a causa del- 
le difficoltà derivanti dalla 
politica finanziaria e di bilan- 
cio del governo. 


SVOLTA DECISIVA: GRAZIE AL RIEQUILIBRIO SIP 
La ripresa in Germania Stet utile 35 miliardi 


èancoramoltolontana 468 di perdita nell'80 


TORINO — Il bilancio con- 
solidato del gruppo Stet per il 
1981 si è chiuso con un utile di 
35 miliardi, rispetto alla per- 
dita di 468 miliardi del 1980. 
«Si tratta di una svolta decisi- 
va — harino comunicato ieri il 
presidente Arnaldo Giannini 
(confermato) e l’'amministra- 
tore delegato Michele Princi- 
pe all’assemblea ordinaria 
della Stet — sulla strada del 
superamento: delle situazioni 
di difficoltà presenti all’inter- 


no del gruppo e del recupero 


di condizioni gestionali e ope- 
rative fondate su solidi e du- 
raturi equilibri economico- 
patrimoniali. 

Questi risultati. sono stati 
possibili, non solo perla vali- 
dità delle iniziative imprendi- 
toriali. portate avanti dal 


EMESSE OBBLIGAZIONI PER OLTRE 33 MILIARDI 


L'Halgas vara il programma 
Prestito e aumento tariffe 


TORINO — Il programma 
relativo all’emissione di un 
prestito Obbligazionario con- 
vertibile e la questione tariffa- 
ria sono gli argomenti affron- 
tati dal consiglio di ammini- 
strazione dell’Italgas, riunito- 
si a Torino sotto la presidenza 
dell’avv. Carlo Da Molo. In 
esecuzione delle deliberazioni 
che.erano state assunte dal- 
l'assemblea ' degli azionisti 
della ‘società del 4 maggio 
scorso, il consiglio —'informa 
una nota dell’Italgas — ha 
deciso di dare avvio alla pri- 
ma delle operazioni previste 
sul capitale, concernente l’e- 
missione di 33.255.110 obbli- 
gazioni convertibili del valore 
nominale di 1000 lire ciascu- 


na, che determinano l’am- 
montare del prestito obbliga- 
zionario a 33.255.110.000 lire. 

Le obbligazioni saranno of- 
ferte in opzione agli azionisti 
nel rapporto di una obbliga- 
zione ogni tre azioni, sia ordi- 
narie che privilegiate, posse- 
dute. La sottoscrizione è offer- 
ta al prezzo di 1000 lire per 
obbligazione da ‘versare in 
un’unica soluzione all’atto 
della sottoscrizione stessa. Il 
diritto di opzione rappresen: 
tato dalla cedola n. 7 potrà 
essere esercitato nel periodo 
dal 9 luglio al 9 agosto prossi- 
mi, precisa l’Italgas. 

Lia durata del prestito è sta- 
ta stabilita in 6 anni con de- 
correnza dal 1.0 luglio prossi- 


| BORSE E MERCATI 


Recuperano Ambrosiano e Pesenti 


MILANO — Prezzi irregola- 
ri con scambi ‘in lieve’ au- 
mento. 

Il mercato ha denunciato 
una maggiore resistenza con 
oscillazioni dei prezzi nei due 
sensi. 

Ancora in attesa di cono- 
scere le misure che il governo 
intende adottare per cercare 
di ridurre il deficit pubblico, 
particolar interesse ha at- 
tratto anche ieri la liquida- 
zione del saldo debitori in 
calendario domani che, se- 
condo alcuni operatori, non 
si presenta di facile solu- 
zione. 

Prevalentemente migliori 
in chiusura i titoli del gruppo 
Ambrosiano/Centrale e del 
gruppo Pesenti. Tra i primi 
da segnalare il discorso recu- 
pero delle Centrale ord. 
(+6,1%), della Centrale risp. 
(45,1). 

Della Toro ord. (+4,6), del 
Cr. Varesino: (+2,8), ‘e delle 
Toro priv. (+2,5), mentre sono. 
risultate ancora riflessive le 
Banca Cattolica del ‘Veneto 


Eurodivise 


Tassi informativi. (in %) del 29-6 
validi per transazioni fra banche 


(-1,4%) e Fiscambi (-1). 

Per‘quanto riguarda i titoli 
di Pesenti si segnala il recu- 
pero dell’Italmobiliare 
(+4,6%), F: Tosi (+2,5), Italce- 
menti ord. (+1) ed in misura 
frazionale Je Ras (+0,3), che 
però nel dopo chiusura di 
sono portate a 87.500 lire. 

Contrastate anche le chiu- 
sure dei titoli Cabassi lunedì 
al centro di pesanti offerte: le 
due Rinascente hanno infatti 
recuperato (+2,8% la privile- 
gio e +2,2% l’ordinaria) men- 
tre le Brioschi sono risultate 
ancora deboli a 1050 lire con- 
tro le 1250 della vigilia 
(-16%). 

Per quanto riguarda il re- 
sto della quota (l’indice Mib 
ha segnato una frazionale 
flessione dello 0,1%) da se- 
gnalare le perdite accusate 
dalle Burgo priv. (12,6%), 
Generalfin (-12), seguite a di- 
stanza da Ind. Zuccheri 
(-6,6), Worthington (-6); 
Eternit pref. /e Ind. Manifat- 
ture (--5,8): 


Flessioni comprese tra ‘il 


2,4% ed il 4,2% anche per:. 


Credit. Falck, Ciga, Ifil, Oli- 
vetti risp: Abeille, Ausonia; 
Sip e Borgosesia, seguite con 
cedenze inferiori le Nai, Lati- 


1mese 3mesi 6mesi i î 5 

Dollaro Usa ‘© 15-3/4° 161/48 16-1/4 |: 13 PIV: Montedison e Oli 

Sterl. brit. 15 15-12 15-44 | Vetti ord. (-1,7%), Italia Ass., 

Marco ger. 9-4 9.12 9-12 | Gilardini e Pertusola (-1%). 

Franco sv. .6 61/4 6-12 In recupero sono invece. ri- 

Mercati della lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE VIC 
Dollaro USA 1401,45 1398, 1401,50 
Dollaro canadese 1084,75 1060,— 1084,62 
Marco tedesco 562,62 55T,— 562,65 
Fiorino olandese 508,98 506,— 508,98 
Franco belga 29,54 25,90. 29,55 
Franco francese 202,71 201,50 202,64 
Lira sterlina 2402,30 RIR2, 2401,90 
Lira irlandese 193450 1890,— 1935,25 
Corona danese 162,77 162, 162,79 
Corona norvegese 222,09 220, ReR.11 
Corona svedese 221,44 223,50 227,47 
Franco svizzero 658,45 655, 658,40 
Scellino austriaco 79,82 19° 79,80. 
'Escudo portoghese 16,58 15, 16,64 
Peseta spagnola 12,46 12,25 12,46 
Yen giapponese 5,42 da 54 
Dracma greca. n 19,50 Cora 
Dinaro (Milano) 5 24, o 

» (Roma) x 22; xs 
x.» (Trieste) 4 pini 2,70-24,90 == 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1993, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
58,55 p.c. (n.d.); nei confronti delle valute Cee 56,69 p.c. (56.77); nei confronti di 


tutte le ‘valute ‘57,82 p.c. (57.88). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA —] principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi).e relative 


variazioni; 


- Francoforte 311,98 (+ 6,99) 
Hongkong Nip. ( 
Londra 309,00. (+ 5,25) 
New York 309,00. (+ 5,25) 


Milano 316,91 (+ 7,58) 
Parigi np. ( >) 
Zurigo 310,50 (+ 6,00) 


Sterlina ve 119000-129000; sterlina ne 138000-148000; marengo italiano 
115000-125000; marengo svizzero 120000-130000; imarengo belga 110000-120000; 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 550000-650000; krugerrand 
480000-550000; oro fino 13350-13550; argento 228-234; platino 12350, La quota: 
zione della sterlina «ne» si riferisce alle coniazioni fino al 1973. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 
69086 


Petito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 


sultate Sai priv. (+4,7%), Pi- 
relli e C. (+4,3); Pirelli risp. 


Euromobiliare (+3,9 circa), 
Sai p.r: e Pirelli Spa (+2,4), 
Bon. Siele (+2,1), Banco La- 
riano e Fiat priv. (+1,6) ed 
Italcable (+1,3). 

Frazionalmente migliori 
anche Fiat ord., Alleanza, Ge- 
nerali e Mediobanca. 

Da segnalare infine il rin- 
vio per eccessivo rialzo della 
Calz. Vareze che hanno poi 
chiuso a 4400 lire contro le 
3810 della vigilia (+15,5%) ed 
il rinvio al ribasso per le 
Pozzi Ginori risp. che sono 
poi terminate con una flessio- 
ne pari al 3,4%. 

Nel reddito fisso migliori 
Cet e Bt, mentre di poco va- 
riate sono risultate le obbli- 
gazioni convertibili. 

TITOLI TRATTATI: di 
Stato. 1.405.000.000; obbliga- 
izioni 3.705.450.000; azioni 
6.154.475. 


Borse estere 


LONDRA — I prezzi sono stati 
| Stimolati dall’interruzione dello 
sciopero dei ferrovieri inglesi dal- 
la mezzanotte di oggi e l'indice 
del Financial Times ha guadagna- 
to 8 punti a 552,20. In domanda gli 
elettrici, con Gec.in' ripresa di 18 
pence in attesa dei risultati del- 
l’intero ‘anno attesi per giovedì. 
Plessey e Racal sono saliti di 8 e 9 
pence e Ferranti di 13. Depressi î 
petroliferi da voci di emissione di 
diritti, BP ha perso 6 e Shell 4 
pence: 


FRANCOFORTE — I titoli han- 
no chiuso generalmente in rialzo 
a seguito dî rinnovato interesse di 
acquisto sia interno che estero, 
stimolato dalla debolezza del dol- 
laro, Il miglioramento dei dati 
della bilancia commerciale tede- 
sca per maggio, con un attico di 5 
miliardi di marchi e gli 800 milio- 
ni di attivo delle partite correnti, 
hanno aiutato il rialzo dei prezzi. 


PARIGI — I prezzi si sono raf- 
forzati con scambi moderati a se- 
guito del rialzo di lunedì a Wall 
Street. Il calo del dollaro ai fixing 
a 6,8725 franchi da 6,9190 franchi 
di lunedì è stato il principale 
fattore di sostegno. In rialzo î 


valori di portafoglio, gli automo- 
bilistici, gli elettrici i metalli e i 
chimici, I titoli della Jacques Bo- 
rel sono stati sospesi dagli scambi 
fino ad ulteriore notizia, ma non è 
stata fornita alcuna ragione per 
tale decisione. Il presidente della 
Jacques Borel aveva ‘dichiarato 
lunedì alla riunione annuale della 
società che la progettata fusione 
con la Novoterl Sieh, non sarebbe 
proseguita fino all'approvazione 
degli operatori di Borsa, che è 
attesa entro pochi giorni, » 
ZURIGO — I prezzi hanno chiu- 
so in leggero rialzo con un volume 
al di sopra dei livelli di lunedì. Il 
tono è stato aiutato dalla combi- 
nazione di una serie di fattori 


‘positivi, come la leggera debolez-. 


za del dollaro nella mattinata e la 
fermezza di Wall Street di lunedì. 
I prezzi hanno raggiunto livelli 
tali ai quali è difficile registrare 
altri massicci ribassi, Alcuni tito- 
li a basso prezzo potrebbero at- 
trarre un‘nuovo interesse di ac- 


quisto nei prossimi giorni, secon. . 


do quanto riferisce un operatore. 
Le obbligazioni elvetiche hanno 
chiuso in marginale rialzo con 
scambi moderatamente attivi. 


(+3,8), Bastogi, Interbarica ed » 


petroliferi, ferme le costruzioni, i‘ 


LE Titoli azionari di Milano 
TITOLI 29/6 | 28/6 TITOLI 29/6 | 28/6 
Alimentari e agricole Finanziarie 
2500 | Acqua Marcia 1695 ;(--1670 
18230 
92 
25330 
8980. 
3650) 
1250 
2905 
2120 
‘Sermide priv. 1240 
Sermide risp. 108 3010, 
2650. 
94:25. 
Assicurative i: 
Alleanza Assicura? 35000 1920 
‘Ass. Ausonia 1420 303 
Comp. Ass, Milano 13100 449 
i 9960. 2370 
621 1751 
030, 3220 
2350 4550. 
830 3570. 
124900 2140 
17500 64000. 
L’Abeille Italiana. 32900 1105 
La Fondiaria 43600, mi 
87050 2050 
22800. 1206 
21900 1233 
10500, 17990 
710 26000 
22150 ‘7500 
‘2950 
3 1675 
Bancarie 1660 
Banca Comm. Italiana | 30410 1 
Banca Catt. Veneti G710 du 
Banco Ambrosiani = pui 
‘Banco di Roma. 28100. 1600 
Banco Lariani 6200 0 
Credito Italia) 4045 | 4151 ri-Edilizi: 
Credito Varesin 9900, 5350 tmonili 9 6100 
Interbanca. 16500 559 555 
Mediobanc: 56700 570 565 
1110 | 1100 
a 1361 1350. 
Cartarie editoriali 165 145 
Burgo 2850 1900. 2000 
‘Burgo priv. 3040 1290 1285 
Burgo ris] 6350. 25350 | 25390 
«1 De Medi 1015 20950 | ‘20950 
‘Mondadori priv.. 3200. ‘7550 7600. 
‘7400 7450 
17980 8100 
Cementi-Ceramiche 850 855 
2992 | 3000 Meccaniche-Automobilistiche 
LE 1620] 1630 
440 450 1340 1320. 
405 430 4000 4045) 
21710 | 21500 | Franco Tosì, diri 
Italcementi risp, 29500 | 29500 | Olivetti or RI EANER0 Io 
"| Unicem.. 13370 | 11210 | Olivetti priv. MORE 
Olivetti risp. 2160] 2230 
‘Westinghouse 18790 | 18790 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma | Wortinghton 1925 | 2050 
Caffaro. 397] gggf Cantieri Metal. 5950 15990 
Caffaro risp. ‘| 385 Ilurgiche 
Farmit C. Erb: o 5130 l 
nilgas 750 “so ‘0 
Lepetil 25700. 1950 2000. 
Lepetit priv. 725610 1950 | 2005 
Mira Lanza 18000 |. 880. 850 
Montedison 86.50 3930 | 3945 
De .| 6960 0485 490 
Pierre ; 880 
Dr: i ‘3650 3600 
‘Saffa risp. 2910 
‘Siossigeno .. 13050 20.25 |. 20.75 
Pierrel risp. 550. 4130) 4000 
1950 1950. 
ve 4640; 4680 
Commercio — 1890 | 1930 
La Rinascente... 287 8095 | 8200 
La Rinascente priv. 197 ‘7690 7690 
‘Silos di Genova .. ‘5999 2325 2339 
3 1235, 1240 
1795 1800 
2080 2080 
26,50 || 2450 
9150 |. 9125 
620 619: 
1450.| Unione Manifatture . 20700 | 22000 
6000 | Zucchi... 3422 | 3422 
‘9080. Diverse " 
SI Acq. De Fetrari. 0 2419 | 2410 
104) | Acq. De Ferr 2399 | 2399 
1099 | Acque Potabili 2690 | 2780 
Calz. di Varesi 4400 | 3810 
de 0 
ir. 
Elettrotecniche DE on ooo arto 
640. 640 | Paccheti 67.25 67 
615 615| Prenno. 8620. 8640 
131 130| Cigapri 3720] 3710 


Trieste i 


29/6 28/6 
Generali 125.000. -125.000 
Ras È 87.000. 87.000 
Montedison 87 85 
La Rinascente 287 280 


La Rinascente priv. 197 191 
Gerolimich e Comp. 650 650 


G.L: Premuda 1650. 1650. 

Sip 1050, 1030 
Sip risp. 1100. 1150 
D. Tripeovich 87.300. ‘87.300 
Bastogi Irbs 9 92 
Finmare 154 D4 
Finsider 30 3Ì 
Pirelli 1235 1205 
Pirelli risp. 1280 1230. 
Sme 1675 1675 
Stet 900° ‘900. 
(Gen. Imm. Sogene 1290. 1285 
Fiat 1620 1630 
Fiat priv. 1340. 1320 
Dalmine 365 350, 
Lane Marzotto 1795 1700 
Lane Marzotto priv. 2080 2050 
Snia Viscosa 620 619 
Patriarca 460 490 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico. 9500 ‘9600 
Tecu. 3310. 3300 
‘“Soprozoo, 1990 1990 
Banca del Friuli 36.000 135.900; 
Carnica Ass. 5190 5200 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 


B.T.83-12% 91.15 
B.T.84-12% 87.50 
B.T.841I-12% 85.80 
B.T.87-12% 82.25 
Obbligazioni 
IMI 25 - 6% 9Q— 
IMI 26-6% 70.10 
IMI27-6% 65.80 
IMI 29-7% 69.90 
IMI SS 64-84 - 6,5% 88,25 
Crediop - 6% 48.35 
Crediop - 7% 45.40 
Crediop I. S. 68-88 III-6% 68— 
Crediop I. S.69-89IV-6% 65— 
Crediop I. S.72-92.IV-7% | 59.20 


Crediop P, V. 69-89 VIII-6% 64.50 


Icipu Vent-6% T0—- 
Enel 71-86-7% 80— 
Enel 72-871-7% 176.35 
Enel 75-821-10% 98.10 
Enel76-83 - 10% 93.80 
Enel78-851-12% 87.30 
Enel 78-85 II - 12% 86.50 
Enel79-86- 12% 82.85 
‘Enel'76-83 indie. ‘135.95 
Enel 77-84 îndic. 134.60 


Enel 77-84 Il indie. 
;Autos Irî 68-86 II - 6% 
Autos Iri 71-86 17% 
Autos Iri 72-88 -7% 
©. Ris Milano ord. - 6% 
Città Milano 72-92-7%' 
Città Milano 75-85 -10% 
Città Milano 76-88 - 10% 
Montedison.ind. - 13,5% 


Obbligazioni convertibili 
‘a termine 


Miralanza - 12% 


138.80 


Pierrel-12% 

Trenno-12%, 340 
Interbanca - 8% 184— 
Medio - Olivetti - 12% 195- 
S. Paolo Italcable - 12% 182 
Generali 81-88 -12% 216.50 


Fondi n 
d’investimento 


"TITOLI PREZZI 
Italfortune. doll. 827 8:27 
Italunion (, » 6,34 6,91 
Capitalia » 9,42 eo eli 
Fonditalia ..\4 16,53 cen 
Interfuttà! » 9,79 —- 

i Multinvest > 17,09 ‘17,60 
Mediolanum » 11,51 12,51 
Int. Sec.Fun, » 6,99 _ 
Europrogr, . fsv. \. 178,54 = 
Rominvest doll. 11,17 11,84 
Robeto . fiorini Cena 
Rolinco » 198,30, 
Rasfund lire 8.728, _ 

12.568 = 


Fondo Tre R lire 


mo, Le obbligazioni frutteran- 
no un interesse del 14% annuo 
sul valore nominale, pagabile 
in rate semestrali posticipate 
(scadenze 1.o luglio e 1.0 gen- 
naio). Per la prima cedola.gli 
interessi decorreranno dal 9 
agosto di quest'anno e saran- 
no pagati il 1.0 gennaio 1983. 
E prevista inoltre la possibili- 
tà di convertire le obbligazio- 
ni in azioni ordinarie, 


gruppo, ma anche per l’azione 
dei pubblici poteri più attenta 
e determinata a sostenere lo 
sforzo condotto dalle 
aziende». 

AI raggiungimento di. que- 
sto risultato ha concorso in 
maniera determinante il rie- 
quilibrio gestionale della Sip 
(+255 miliardi), realizzato at- 
traverso il recupero delle ca- 
Tenze accumulate nel biennio 
precedente per i ritardi degli 
adeguamenti tariffari e dei 
provvedimenti. di ricapitaliz- 
zazione. 

Molto favorevole anche 
l'andamento delle altre con- 
cessionarie: Italcable (+29,5 
miliardi) e Telespazio (+2,9 
miliardi), che hanno potuto 
ulteriormente sviluppare le 
loro attività nel campo delle 
telecomunicazioni, rispettiva- 
mente internazionali e via:sa- 
tellite, e contemporaneamen- 
te ottenere positive risultanze 
gestionali, consolidando una 
posizione di sempre maggior 
prestigio nel contesto mon- 
diale delle telecomunicazioni. 

Nel comparto manifatturie- 
ro risultati positivi di tutto 
rilievo hanno registrato la El- 
Sag (+8,8 miliardi), la Sirti 
(+20,7 miliardi) e la Selenia 
che, a seguito dell'attuazione 
degli interventi. individuati 
nel. piano di risanamento. 
aziendale, è ritornata nel 1981 
all’equilibrio economico ed.il 
cui.bilancio evidenzia un utile 
di ‘esercizio di 3,4 miliardi. 
Ugualmente positivi nel set- 
tore ausiliario gli andamenti 
della Seat:(+12,1 miliardi) e 
della Ilte (+5,6 miliardi). 

Questi risultati hanno con- 
sentito l'assorbimento delle 
perdite registrate nell’81 dal 


raggruppamento Italtel (-269 
miliardi) e dalla Sgs-Ates 
(-37,2 miliardi); che. sono gli 
‘unici ad avere un segno nega- 
tivo anche se si sta registran- 
do una inversione di tendenza 
‘grazie ai piani di risanamento 
già avviati..In particolare per 
la Italtel, è previsto che il 
deficit si riduca della metà nel 
-1982. 


La relazione'del consiglio di 
amministrazione ha messo in 
evidenza la particolare impor- 
tanza assunta dal quadro del- 
le alleanze industriali che il 
gruppo: sta- sviluppando. nel- 
l’ottica: di una sua maggiore 
qualificazione e incidenza non 
solo sul mercato interno, ma 
anche su quello internaziona- 
le. Dì particolare rilievo gli 
accordi dell’Italtel con Telet- 
tra e Gte e della Sgs-Ates con 
Toshiba, 


Nell'esercizio. trascorso. il 
fatturato del gruppo ha quasi 
raggiunto i 7000 miliardi, con 
un incremento del 40% rispet- 
to all'anno precedente. 

Nel settore dei servizi il vo- 
lume dei ricavi ha registrato 
un'inceremento del 41%, men- 
tre.il giro di affari delle azien- 
de manifatturiere elettroni 
che ha avuto un incremento 
del 40% e quello delle aziende 
ausiliarie ha raggiunto il 28%. 
Il fatturato complessivo di 
gruppo per l’estero nel 1981 
ha raggiunto i 538-miliardi, 
con un.aumento del 64% ri- 
spetto all'anno precedente e 
si prevede che nel. corso 
dell’82 raggiunga i 620 miliar- 
di. Gli investimenti realizzati 
nell’anno sono stati di 2481 
Miliardi contro i 2140 dell’an- 
no precedente. 


Lloyd Adriatico... 


SEDE LEGALE IN TRIESTE 
CAPITALE SOCIALE LIRE 12.000.000.000 int. versato 
REG. SOC, TRIESTE n. 798: 


Impresa autorizzata all'esercizio delle assicurazioni 
‘con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 
del 20 maggio 1946 (G.U..5/7/46 n.148) ptt È 


PAGAMENTO DIVIDENDO 
ESERCIZIO 1981 


Si informano i Signori Azionisti che dal 


1° luglio 1982 viene posto in pagamen- 
to il dividendo dell'esercizio 1981, in ragio- 
ne di lire 200 per azione, contro ritiro del- 
la cedola n.1, presso gli sportelli delle se- 
guenti banche incaricate: 


Banca Commerciale Italiana, Banca .del 
Friuli, Banca Nazionale del:Lavoro, Banca. 
Popolare di Pordenone, Banco di Napoli, 
Banco di Roma, Banco di Sicilia, Cassa di 
Risparmio di Trieste, Credito Commercia- 
. le, Credito Italiano, Istituto Bancario Italia- 
no, Istituto Bancario San Paolo di Torino. 


Neve, sole, lago, alpinismo 
al RESIDENCE HOTEL 
LAVAREDO in muttiproprietà 10410 
odi MISURINA 


sul lago 


alOkm. 


da CORTINA. 


Il RESIDENCE HOTEL LAVAREDO6 una iniziativa conla formula esclusiva 10+10. 
Le unita di vendita sonò di nuova costruzione completamente arredate, servizio di pulizia, 
‘ biancheria, riscaldamento. Ogni comfort, Ristorante, bar. discoteca, tennis. 


a 3.200.000 Lire ‘ 


seggiovie, skilift, funivia. La più lunga EST, 


A_ 7 A -J 


DIA più lunga stagione dì SCI; impianti sulla, Go di casa: / 


\' N 
/ \/ 


rifugi; passeggiate, lago. Scuola di roccia é pesca sportiva. £ 


Ufficio aperto in loco anche nei GIORNI FESTIVI. # Persaperme di pu telefona oppure spedisci 


‘questo tagliando a EUROINVESTIMENTI 
Via TERI Firenze: Tel 055 a 


renti. fu 


gnome 


Hai 
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IL PICCOLO 


le x} CRONACHE DELLO SPORT 
È del 


ESPANA 82 


RISORGE LA SQUADRA DI BEARZOT NELLA SUA GA 


La batta 


Mercoledì, 30 giugno 1982 


glia di Barcellona esalta gli azzurri 


A D’ESORDIO DEI «QUARTI DI FINALE» 


Magistrale partita dell'Italia 


BARCELLONA — Eccoci 
qua a fare atto di pentimento. 
Italia-Argentina 2-1, e poteva 
essere più. pingue il bottino 
‘per gli azzurri, E’ successo che 
i nostri calciatori, dopo giorni 
di silenzio stampa e dopo l’ir- 
ritante spettacolo offertoci 
nella prima fase, sono rinati al 
gioco e si sono esaltati nel 
difficile impegno che li oppo- 
neva agli ormai ex-campioni 
del mondo. L’Argentina, di- 
ciamolo subito, non era quella 
che aveva stupito tutti e per 
primi gli ungheresi. Quella se- 
ra Maradona e soci avevano 
trovato spazio libero per le 
loro piroette vaste porzioni di 
campo; avevano trovato una 
difesa che si sarebbe sentita 
‘umiliata nel presentarsi arci- 
gna. Con l’Italia è accaduto 
proprio quello che noi ci 
aspettavamo e che gli argenti- 
ni paventavano. Bloccati die- 
tro a difendere «nonno» Zof, 
attenti e vivaci a centrocam- 


Messa in 


Italia-Argentina 2-1 (0-0) 
MARCATORI: al 56° Tardelli, al 77° Cabrini, all’83° Passarella. 
ITALIA: Zoff, Gentile, Collovati, Scirea, Cabrini, Oriali (Marini 76°), 

'Tardelli, Antognoni, Conti, Rossi, (Altobelli 81"), Graziani, 


ARGENTINA: Fillol, Olguin, Passarella, G. 


alvan, Tarantini, Ardi- 


les, Gallego, Maradona, Bertoni, Diaz (Calderon 57°), Kempes (Valencia 


757). 


ARBITRO: Rainea (Romania), 


NOTE: spettatori 30 mila. Espulso per gioco falloso Gallego. 
Ammoniti Rossi, Gentile, Kempes, Ardiles e Maradona. 


po, generosi (e poco altro) nel- 
le due punte. 

I nostri cugini d’Oltreocea- 
no hanno perduto, subito la 
testa. A falli di gioco normali, 
Kempes, Passarella, Taranti- 
ni rispondevano con entrate 
assassine. Avevano l’aria, i 
biancocelesti, di chi si sente 
defraudato di qualcosa che gli 
spetti: allora giù a dar in 
escandescenze è a protestare. 
L’ottimo Rainea, arbitro ru- 
meno, li ha dovuti ammonire 
ma non è servito a molto. I 
nevrastenici allievi di Menòt- 
ti, più che degli italiani o del- 


l’arbitro, devono incolpare se 
medesimi. Mai sono riusciti a 
farsi minacciosi nei pressi di 
Zoff, vuoi per le piote roventi 
di Gentile, Collovati e Oriali, 
vuoi per gli eccessi di presup- 
ponente spocchia individuale. 

Da sempre i nostri avversari 
si credono più forti di tutti e 
solo una volta, a casa loro, 
sono riusciti a vincere qualco- 
sa. Per gli argentini le cocenti 
delusioni del passato sono 
servite a poco. A niente è 
servita la lezione che quattro 
anni or sono gli è stata impar- 
tita: l’unica sconfitta patita 


Barcellona — Tardelli conclude una splendida azione in linea di tutta la squadra azzurra e 
batte imparabilmenteFillol con un diagonale che spianerà la strada alla vittoria italiana 


Barcellona — Un’occasione:per Rossi nel primo tempo, ma l’attaccante azzurro sarà anticipato 


dal portiere e da Passarella: il pallone terminerà sul fondo 


| La seconda fase di 


Girone A: 


(Barcellona, Nou Camp) 


Pertini agli azzurri: 
«Bene, benissimo» 


«ROMA — «Bene, benissimo. 
Stavolta sono’ stati proprio 
bravi». Sandro Pertini, che ha 
seguito la partita Italia- 
‘Argentina. nel suo studio al 
Quirinale, è rimasto molto 
soddisfatto del successo az- 
zurro, probabilmente perché i 
calciatori italiani sembrano 
aver preso alla lettera il suo 
incitamento di alcuni giorni 
fa quando, a commento del 
deludente incontro con il Ca- 
merun, aveva consigliato loro 
di «attaccare, attaccare sem- 
pre in ogni fase del gioco, 
perché la miglior difesa è l'at- 
tacco». 

Il Presidente'ha assistito al- 
la partita in compagnia del 
personale del Quirinale che 


| avrebbe dovuto prestare ser- 


vizio nella sua anticamera. 


Spadolini agli azzurri 
ROMA — Il presidente ‘del 
Consiglio, sen. Giovanni Spa- 
dolinî, ha inviato ai compo- 
nenti la squadra nazionale di 


* calcio un affettuoso telegram- 


Îma in cui si rallegra vivamen- 
te per il successo riportato, 
ricordando l’incontro: del pri- 


. mo giugno a palazzo Chigi 


con l'augurio di buona fortu- 
na e confermando l’appunta- 
mento in Spagna, a Barcello- 
na, per il 2 luglio: 


(Tel. Upi) 


Lunedì 28 giugno 
Giovedì 1 luglio, ore 21 


POLONIA - BELGIO 
BELGIO - URSS 


3-0 


Domenica 4 luglio, ore 21 POLONIA - URSS 


Girone B 
î (Madrid, Bernabeu) 
Martedì 29 giugno, ore 21 GERMANIA 0.-INGHILT; 0-0 


Venerdì 2 luglio, ore 21 
Lunedì 5 luglio, ore 21 


GERMANIA O. - SPAGNA 
SPAGNA - INGHILTERRA 


Girone C 
(Barcellona, Sarria) 
Martedì 29 giugno ITALIA - ARGENTINA — 2-1 
Venerdì 2 luglio, ore 17.15 BRASILE - ARGENTINA 
Lunedì 5 luglio, ore 17.15 BRASILE - ITALIA 
Girone D 
(Madrid, Calderon) 
Lunedì 28 giugno AUSTRIA - FRANCIA 0-1 


Giovedì 1 luglio, ore 17.15 
Domenica 4 luglio, ore 17.15 


AUSTRIA - IRLANDA N. 
IRLANDA N. - FRANCIA 


inocchio l'Argentina 


quella volta venne per mano 
dell’Italia. Adésso aspettiamo 
di vederli col Brasile, coi loro 
nemici storici. 

Ridimensionati gli avversa- 
ri di ieri, parliamo dei prota- 
gonisti, degli azzurri. Concen- 
trati e umili, altre volte l’ab- 
biamo affermato, i calciatori 
italiani sono temibili; quando 
capita invece di vederli trop- 
po sereni succede il patatrac. 
Teri hanno tenuto il campo 
con la sagacia delle grandi 
occasioni e il piccolo Davide 
azzurro ha ucciso il grande 
Golia biancoceleste. Per l’oc- 
casione tutti hanno avuto un 
rendimento tale da sembrare 
incredibile: praticamente il 
meccanismo-Italia è stato 
perfetto. Una sola volta gli 
argentini hanno, potuto ap- 
profittare di una disattenzio- 
ne. In quella volta Passarella 
ha messo in rete su calcio di 
punizione mentre Zoff e gli 
uomini in barriera stavano ac- 
cingendosi a prepararsi. Ma 
forse aspettavano il fischio 
dell'arbitro. 

Ancora una volta le due 
punte, Rossi e Graziani, sono 
‘stati solo generosi. E' capitato 


a entrambi di essere in invi-, 


diabili condizioni di battere a 
rete. Sempre è mancato loro il 
controllo dei muscoli e la pre- 
cisione è andata a farsi bene- 
dire. Anche se nel momento 
topico Graziani e Rossi hanno 
fallito, bisogna riconoscere lo- 
ro il grande merito di aver 
inseguito per tutto il campo 
gli avversari, di aver collabo- 
rato con i centrocampisti. 

Proprio al centrocampo, e 
in particolar modo a Conti, 
dobbiamo la netta vittoria. In 
questa zona nevralgica, dove 
si consumano abitualmente i 
misfatti azzurri, i quattro ita- 
liani chiamati a evoluire han- 
no fatto vedere le cose miglio- 
ri. Migliori perché insperate. 
Della difesa sapevamo il bene 
che è in grado di fare. Era a 
centrocampo che andava ve- 
tificata la forza dell’Italia. Un 
‘Tardelli finalmente all'altezza 
della sua forma, Oriali pim- 
pante e sicuro, Antognoni 
spregiudicato e lucido, e spe- 
cialmente ‘un Conti brasilia- 
no, hanno dettato legge. Han- 
no tamponato l'avanzata ar- 
gentina e hanno replicato. 
Tardelli addirittura ha segna- 
to una stupenda prima rete, 
Conti ha suggerito ambedue i 
gol e se ne è mangiato uno 
grande, grande. 

Su passaggio di Maradona 
all'ottavo, Diaz, appena den- 
tro l’area, in semirovesciata 
costringe Zoff in angolo. Pas- 
sarella si sgancia con frequen- 
za e su imbeccata di Kempes 
al 13’ un suo colpo di testa va 
di poco alto. Gli azzurri sono 
molto tirati, si battono con 
grande determinazione fino a 
centrocampo. Gli argentini 
insistono ma i tentativi di 
Kempes al 27’ e Tarantini al 
28’ sono infruttuosi. 

Il gioco si incattiviste e Rai- 
nea ammonisce Kempes per 
un'entrata violenta su Tardel- 
li al 32°. Gli azzurri si disten- 
dono al 37° con una trama 
Conti-Antognoni-Graziani sul 
cui cross Rossi precede Ol- 
guin, ma la sua deviazione va 
fuori, 

I due schieramenti riman- 
gono inalterati nella ripresa: 
al 47’ Ardiles pesca Kempes, 
che manda fuori, al 48’ Rossi 
sì libera sulla destra, palla per 
Conti che smarca Graziani il 
cui tiro si perde sulla destra di 
Fillol. 

Due altri tiri di Tardelli al 
53° e di Oriali al 54’ non trova- 
no lo specchio della porta. 
Sono gli antefatti del gol az- 
zurro che giunge inesorabil- 
mente al 56°. Conti avanza a 
centrocampo, Tardelli gli la- 
scia la palla che il romanista 
serve ad Antognoni: passag- 
gio smarcante per Tardelli 


| che, appena dentro l’area, 


non perdona Fillol con un 
diagonale che si infila all’an- 
golino sinistro. Menotti corre 
ai ripari e fa entrare Valencia 
e Calderon per Kempes e 
Diaz. Al 62° una punizione 
folgorante di Passarella viene 
respinta da Zoff. Maradona 
«inventa» una punizione spet- 
tacolare al 63’ decretata per 
fallo di Gentile sullo stesso 
asso sudamericano: il suo tiro 
sì stampa sul palo destro, 
mentre da buona posizione al 
64’ Calderon manda fuori. 
Nuovo brivido per gli azzur- 
ri: un colpo di testa di Passa- 
rella costringe Zoff ad una 
spettacolare respinta. Ma in 
contropiede gli azzurri rad- 
doppiano al 67’: Graziani ser- 
ve Rossi in sospetta posizio- 
ne di fuorigioco: lo juventino 
entra in area, ma solo davan- 
ti a Fillol non fa di meglio 
che «sparare» su di lui. Il 
pallone ritorna a Conti che 
crossa a rientrare per Cabri- 
ni che insacca. Il pubblico 
italiano è in tripudio, quasi 
increculo, mentre per quello 
argentino è il colpo del ko. 
Anche Bearzot ricorre alla 
panchina; al 75’ Marini rileva 
©Oriali dolorante alla spalla. In 


contropiede si aprono larghi 
spazi e, servito da Rossi, Con- 
ti manda alto all'80’ con un 
pallonetto. Rossi chiede poi la 
sostituzione: Bearzot lancia 
nella mischia Altobelli che 
‘appena entrato riceve una go- 
mitata da Passarella. Gli ar- 
gentini dimezzano le distanze 
all’83’ per un fallo di Marini. 
La barriera si attarda e Pas- 
sarella insacca direttamente 
su punizione. Vane le prote- 
ste azzurre. 5 

Il gioco diventa frenetico e 
Gallego falcia all'85° Tardelli: 
Rainea lo espelle senza indu- 
gi. Il segnalinee separa Conti 
e Tarantini che stavano ve- 
nendo alle mani. Antognoni 
ruba una palla a centrocampo 
all’87’ e se ne va sulla sinistra: 
il suo tiro però si perde sulla 
destra di Fillol. All’89' servito 
da Antognoni, Conti sciupa 
una clamorosa occasione: su- 
pera in slalom Galvan, ma 
solo davanti a Fillol si fa bloc- 
care il pallonetto. 


Barcellona — Cabrini ha appena scoccato il tiro del 2-0, del gol della sicurezza di una prestigiosa vittoria: la palla sibila 


passando tra Galvan (al centro), Passarella (coperto dal palo) imprendibile per Fillol: per gli azzurri è tripudio 


(Tel. Ap) 


IL C.T. SPIEGA CON L’AVER TROVATO I GOL IL VOLTAFACCIA DELLA SUA SQUADRA 


Bearzot: «Quando si vince per k.o0. 


BARCELLONA — Enzo 
Bearzot, ancora teso e senza 
voce, non riesce a gustarsi 
pienamente questo successo 
inatteso della squadra che la 
rilancia aì massimi livelli del 
mundial. Data per spacciata 
dopo l’inglorioso primo giro- 
ne di Vigo, la formazione îta- 
liana ha ribaltato ogni previ- 
sione. Nel corso dell’intervi- 
sta però Bearzot sì rasserena 
e regala perfino qualche sor- 
riso ai suoi interlocutori. «Il 
risultato sostanzialmente è 
giusto — esordisce îl c.t. friu- 
lano — per quello che si è visto 
in campo potevamo imporci 
per 3-0 e non ci sarebbe stato 
nulla da dîre. E stata una 
partita molto dura, avvincen- 


- te. Gli argentini, com'è loro 


costume hanno sempre pre- 


muto tenendo molto la palla,. 


ma nella prima fase di gioco 
la nostra difesa non è stata 
mai messa in seria difficoltà. 

«La differenza fondamenta- 
le — prosegue Bearzot — ri- 
spetto alle altre partite è che 
finalmente l’Italia ha trovato 
il gol. Nel primo girone abbia- 
mo sempre inseguito il risul- 
Itato essendo costretti a spre- 
merci per cercare la vittoria. 
Per me questa squadra ha 
deluso solo nel secondo tempo 
contro il Perù; con l’Argenti- 
na è riuscita a creare occasîo- 
ni da gol e a concludere posì- 
tivamente. A Vigo cì siamo 
impegnati allo spasimo dal 
primo alnovantesimo minuto. 
Ma la differenza è la stessa 
che ‘esiste tra un pugile che 
‘vince ai punti e uno che trion- 
fa'per ko: l'impegno di que- 
st’ultimo è molto minore». 

‘Bearzot poi spiega îl marca- 

mento di Maradona: «Ho de- 
ciso di scegliere Gentile per- 
ché non potevo permettermi il 
lusso di rinunciare a Tardelli 
per appoggiare il gioco del 
centrocampo. In altre occa- 
sioni Maradona aveva occu- 
pato una posizione in campo 
più raccolta, ma ieri Menotti 
l'ha schierato di punta: Gen- 
tile ha fatto fino in fondo il suo 
dovere mentre Tardelli è sta- 
to decisivo: a centrocampo 
prodigandosi nel rilancio del 
gioco». 
«I giocatori mi hanno detto 
— prosegue il ct azzurro — che 
in occasione del gol argenti- 
no, l'arbitro aveva invitato î 
difensori ad indietreggiare 
per formare la barriera. In 
quello stesso momento Passa- 
rella ha tirato la punizione e 
ha fatto gol. Per quanto ri- 
«guarda il Brasile sarà una 
partita completamente diver- 
‘sa da questa. I giocatori bra- 
siliani hanno infatti caratteri- 
stiche assai diverse dagli ar- 
gentini e penserò nei prossimi 
giorni a trovare î migliori ac- 
coppiamenti possibili». 

E difficile saper perdere în 
circostanze così importanti € 
‘Menotti, solo apparentemente 
tranquillo e sicuro di sé, accu- 
sa apertamente gli italiani 
per il loro non-gioco e per la 
fallosità di Gentile su Mara- 
dona. ; 

«Non sono mai riuscito a 
vincere contro Bearzot — pro- 
segue Menotti — ma credo che 
ci sia una ragione specifica. 
In campo vanno i giocatori 
non gli allenatori. Se potessi 
rigiocare la partita — prose 
gue îl ct argentino — noncam- 
bierei nulla. Ripeto, gli italia- 
ni sono stati molto fortunati. 
In questo mundial abbiamo 
assistito. ad incontri tecnica- 
mente assai. buoni e anche le 
squadre emergenti hanno sa- 
puto fare tesoro delle espe- 
Tienze sudamericane ed euro- 


pee. Solo l’Italia è rimasta 
ancorata alle sue concezioni 
di gioco, al suo catenaccio. 
Non chiedetemi spiegazioni 
sulla gara con il Brasile: do- 
vrò sostituire Gallego, e non 
sarà facile. Non abdicheremo 
senza combattere». 


Caroselli di auto 
festeggiano gli azzurri 


ROMA — Ad una mezz'ora. 


circa dalla fine della partita 
che ha visto l’Italia prevalere 
sull’Argentina, a Roma, per le 
vie del centro, dei quartieri 
più periferici e fino alle borga- 
te, si è scatenato un carosello 
di macchine, lanciate a tutta 
velocità, con bandiere tricolo- 
ri, stendardi, suoni di clacson 
e di trombe. 


si fatica meno e si fa spettacolo» 


Telé Santana contento del risultato 


BARCELLONA — Il commissario tecnico 
brasiliano Tele Santana, che ha assistito alla 
partita tra l'Argentina e l’Italia in una tribuna 
dello stadio Sarria al termine dell’incontro ha 
detto: «Nonostante un primo tempo sostan- 
zialmente poco significativo l’Italia è riuscita a 
imporsi sugli argentini nella ripresa facendo 
ricorso all'esperienza e alle risorse individuali 


dei suoi giocatori. 


| Bearzot. 


«Il primo gol di Tardelli, realizzato, a mio 
‘avviso, dopo un errore della difesa sudameri- 
cana, ha sbloccato il risultato. L'Argentina è 
stata costretta ad andare avanti per riequili- 
brare le sorti dell'incontro. Approfittando dei 
disordinati slanci argentini l’Italia è riuscita a 
raddoppiare mettendo al sicuro la vittoria. Ho 
tuttavia notato un’Argentina in netta deca- 
denza. Non ho visto Maradona, che è stato ben 
neutralizzato dall’impianto difensivo di 


Con ti». 


«A me questo risultato va benissimo per 
due ragioni: la prima perché sono contento 
della vittoria degli azzurri, la seconda perché 
mi sta bene un risultato di questo genere, cioè 
con lo-scarto di una sola rete». 


«Per quanto riguarda la nostra partita con 
la squadra di Menotti — ha aggiuntoTele 
Santana — ricordo soltanto le cifre. Noi-abbia- 
mo vinto con gli argentini 27 volte e altrettanti 
successi loro possono vantare su di noi. I 
pareggi sono stati 23. L'incontro con l’Argenti- 
na pertanto stabilirà una volta per tutte a chi 
spetterà, dopo questo interminabile equilibrio, 
la palma del successo. i 


«Per quanto riguarda il nostro impegno con 
l’Italia dovrò ora riguardarmi i videotape del- 
l’incontro prima di trarre delle conclusioni 
definitive. Tra i vostri migliori in campo ho 
apprezzato molto Cabrini, Tardelli, Graziani e 


DAVANTI AL VIDEO CON NOI 


Una reazione da tutti attesa, da molti prevista 


«Fratelli d'Italia, l'Italia s'è 
desta...». Le parole dell'inno 
sussurrate dagli azzurri prima 
della partita, chi a bassa voce, 
chi solo... in cuor suo, sembra- 
vano avere il potere di un rito 
propiziatorio. Dopo le tante ceriti- 
che piovute a seguito della me- 
diocre fase d'avvio e della scon- 
certante partita con gli africani 
del Camerun una reazione era in 
qualche modo attesa e, soprat- 
‘tutto dagli addetti ai lavori, pre- 
vista. 


Nella sala convegni dell’Auto- 
mobile Club la vittoria sull'Ar- 
gentina è stata salutata con 
segni di giubilo con le mani 
levate al cielo, dagli sportivi trie- 
stini intervenuti per l'occasione: 
altri hanno preferito seguire da 
casa le vicende di Zoff e compa- 
gni, quasi increduli della trasfor- 
mazione operata ‘!da «mago» 
Bearzot ad una squadra che solo 
qualche giorno prima aveva de- 


stato l'ira di tutti gli sportivi 
italiani e numerose interrogazio- 
ni parlamentari. 
L'indimenticato. Marcello Mi- 
halich, il.primo calciatore giulia- 
no a vestire la maglia azzurra 
(nel 1929), ha seguito la partita 
nella sua abitazione di piazzale 
Giarizzole con l'amico Mario: «Il 
segreto della vittoria sta nella 
‘compattezza. dimostrata dalla 
squadra. | giocatori hanno volu- 
to dimostrare quel che valgono, 
a dispetto di tutte le critiche: si 
può dire che nessuno abbia gio- 
cato male e lo stesso Rossi è 
apparso in progresso. Peccato 
soltanto per quel gol subito per 
la furbizia degli argentini, quan- 
do la nostra barriera nion era 
‘ancora pronta. | migliori? Diffici- 
le dirlo: Tardelli, Conti, Cabrini, 
Gentile (che ha bloccato egre- 
giamente Maradona) e il sempre 
valido Zoff mi sono comunque 
apparsi una. spanna sopra gli 
altri». 


Barcellona — Duelli proibiti al «Sarria»: Antognoni (a sinistra) è mandato a gambe all'aria da 
Amerigo Gallego, il più... focoso dei sudamericani (infatti sarà espulso). 


Nella sala dell'Act l'arbitro 
Raînea aveva appena emesso il 
triplice fischio quando è esplosa 
la gioia. Tanti volti rallegrati 
dalla gioia che sa dare una vitto- 
ria della squadra del cuore. 
«John» Di Davide, non dimenti- 
cato ex portiere di buon livello 
(molti lo ricorderanno come 
compagno di squadra di Ciclitira 
nel Monfalcone del compianto. 
Zeleznik) aveva previsto questa 
reazione della squadra azzurra: 
«Anche se è stata sofferta sino 
all'ultimo, è andata bene. Quel 
gol al passivo si poteva, però 
evitare. Zoff ha comunque di- 
mostrato che la lezione dell'Ar- 
gentina gli è servita: adesso è 
più forte di quattro anni fa». 


Ulrico Bianchi, presidente del- 
lo sportivissimo Club Ignoranti 
sì gusta un «Martini»: «Una 
grossa prova di carattere da 
parte della‘ nostra Nazionale, 
condotta con grande determina- 


(Tel. Ape Upi) 


zione dal primo all'ultimo minu- 
to. Forse hanno avuto ragione i 
giocatori a non concedersi alla 
stampa... Hanno evitato così un 
quotidiano stress, il che è servi- 
to loro per ricaricare le batterie». 

Terranova, direttore dell'Aci, 
che l’altro giorno era stato parti. 
colarmente duro con gli azzurrì: 
«Un pronto, insperato riscatto, 
con una difesa impenetrabile». 
Elio Paterniti aveva detto dopo 
la partita con il Camerun celian- 
do, che sarebbe stato un girone 
‘facile per gli azzurri: «Il risultato 
‘ottenuto sull'Argentina mi sem- 
bra dare ragione alla mia prece- 
dente affermazione...». 

La parola ad una donna. An- 
drea (sì, è donna) dice di‘non 
intendersi di calcio, ma sul fina- 
le della contesa ha fatto un tifo 


da «ultras»: «Non pensavo che 


l’Italia ce la facesse. Chi mi è 
piaciuto di più? Conti e Tardelli 
hanno giocato bene, anche An- 
tognoni, direi...» 

Il 2-1 per gli azzurri qualcuno 
l'aveva previsto: Rigutti e Coslo- 
vich, due giovani tifosi. E que- 
st'ultimo era arrivato a sottoscri- 
vere che avrebbe segnato Cabri- 
ni, oltre a Rossi. Ma Rossi pur- 
troppo (per lui) è rimasto con le 
polveri bagnate. 

Ilicav. Mario Ciano, ex presi- 
dente della società calcistica 
Rosandra: «Il silenzio-stampa 
ha caricato psicologicamente i 
giocatori. Bearzot ha impostato 
la partita da gran stratega, con 
la mossa Gentile su Maradona, 
nella quale trappola è caduto 
Menotti. Peccato soltanto per il 
mancato 3-1: Conti aveva l'occa- 
sione buona, ma non si può 
metterlo in croce se l'ha sbaglia- 
ta. Conti è davvero il nostro 
brasiliano. Vedremo lunedì 
prossimo contro Falcao e com- 
pagni se sarà all'altezza». 

L'avvocato Enzo Raiola l'altro 
giorno ce l'aveva con la stampa 
che spesso esalta i brocchi. 
Adesso che ne dice? «Una stri- 
gliata, i giocatori italiani se l'era- 


no meritata ;con quella partita - 


con gli africani. La stampa ha 
gettato le sue contumelie su: di 
loro: i giocatori si sono arrab- 
biati e finalmente hanno dato 
‘una dimostrazione delle loro ca- 
pacità. La paura di un’anticipata 
eliminazione dopo le figuracce 
precedenti, li ha sollecitati fa- 
cendoli impegnare al mas- 
simo». . 
Adesso aspettiamo il Brasile. 
E chissà che non ne vediamo 
ancora delle belle. 
Ezio Lipott 
‘a 
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Nulla di fatto fra Germania e Inghilterra 


DELUSIONE DALL’ATTESO CONFRONTO AL «BERNABEU» DI MADRID 


Poco spettacolo, nessun gol 
Adesso giudice è la Spagna 


MADRID — Poche emozio- 
ni e nessun gol. Germania ed 
Inghilterra non hanno saputo 
ripetere nel «Santiago Berna- 
beu» di Madrid, quello che è 
giustamente considerato il 
tempio del calcio spagnolo, le 
belle prestazioni dei prece- 
denti mandiali, quando, in 
due diverse occasioni, aveva- 
no dato spettacolo e lezione di 
bel calcio. 

Questa volta ha prevalso la 
prudenza, segno, però di 
debolezza. «Prima non perde- 
Te» senbra essere stato il mot- 
to delle due contendenti che 
hanno finito per giostrare so- 
prattutto a centrocampo. 

Il pareggio è sostanzialmen- 
te giusto anche se, delle due, è 
l'Inghilterra quella che ha 
tentato più decisamente l’af: 


Come si arriva alle semifinali 
Questo il meccanismo della seconda fase: passano alli 
semifinali le vincitrici di ciascun girone. In caso di parità i 
un girone passerà il turno la squadra che. avrà la miglior 


differenza reti. 


In caso di ulteriore parità si qualifica la squadra che avrà 


segnato di più. 


designata dal sorteggio. 


Madrid — Nei primi minuti di Inghilierra-Germania, 


Inghilterra 3 Germania 0-0 


INGHILTERRA: Shilton, Mills, Butcher, Thompson, Sansom, Cop- 
pel, Robson, Wilkins, Rix, Mariner, Francis (78° Woodcock). A disposi- 
zione: Clemence, Hoddle, Neal, Withe. 

GERMANIA: Schumacher, Kaltz, Stielike, K. H. Foerster, Briegel, 
Dremmler, B. Foerster, Breitner, Muller (74’ Fischer), Reinders (63° 
Littbarski), Rummenigge. A disposizione: Hannes, Matthaeus, Franke, 

ARBITRO: Arnaldo Coelho (Brasile). 

NOTE: Angoli 6-5 per l’Inghilterra. Serata calda, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 60 mila. Ammonito Stielike per gioco scorretto. 


fondo e quella che; in definiti- 
va, ha mostrato una certa su- 
periorità, soprattutto nelle 
conclusioni. 

Ed ancora l’Inghilterra, sul- 
la base della prestazione di 
leri sera, vede giustamente 
aumentare le sue pretese, so- 
prattutto per quanto concer- 
ne la qualificazioni, anche se, 
per il passaggio del turno, a 
decidere sara ora il confronto 


Se anche questa ipotesi è da scartare la semifinalista sarà 


battuto da Trevor Francis; Karl Forster è in mezzo ai due 


a distanza delle due formazio- 
ni con la Spagna. Chi segnerà 
più gol agli spagnoli andrà in 
semifinale e, per quello che si 
è visto nel «Bernabeu» l’In- 
ghilterra ha qualche possibili- 
tà in più. Anche gli stessi 
iberici, forse, a questo punto 
cominceranno a pensare di 
non aver perduto del tutto le 
speranze di andare in semifi- 
nale. 


l'tedesco Kaltz interviene su un pallone 


(Telefoto Ap) 


Di questa prudenza ha fatto 
chiaramente le spese lo spet- 
tacolo. Qualche fiammata, al- 
cuni esempi di calcio atletico, 
ma anche molte pause con 
gioco a centrocampo, a volte 
lento, spesso confuso. 

La Germania, delle due è, 
comunque, quella che ha de- 
luso di più. Arrivata qui con il 
ruolo di grande favorita, insie- 
me al Brasile, ha confermato 
di avere grossi problemi, so- 
prattutto in fase risolutiva. 
Per rinconquistarsi le simpa- 
tie del pubblico spagnolo, do- 
po il deludente spettacolo of- 
ferto contro l’Austria, i tede- 
schi hanno distribuito all’ini- 
zio garofani rossi e palloni agli 
spettatori ed.in effetti il pub- 
blico del «Bernabeu» non è 
stato impietoso come quello 
del «Calderon» con gli au- 
striaci. 

Jupp Derwall. l'allenatore 
dei tedeschi, ha anche potuto 
schierare Stielike e Rumme- 
nigge, incerti fino all'ultimo 
ed inoltre ha presentato tre 
novità: Nasi Muller, il secon- 
do dei Forster e Reinders, al 
posto di Magath, Littbarski e 
Hrubesch. Apparentemente 
una formazione dai «piedi 
buoni» che, però, ha fatto per- 
dere alla squadra gran parte 
della sua forza d’urto. 

Con Rummenigge stretto 
nella morsa Buteher-Sansom, 
la Germania ha impiegato 
ventitrè minuti nel primo 
tempo e trentaquattro nella 
ripresa per inviare il primo 
tiro verso la porta di Shilton, 
costretto a fare esercizi atleti- 
ci per tenere i muscoli caldi. 
Così l’unica vera occasione i 
tedeschi l'hanno avuta solo a 
cinque minuti dalla fine, 
quando Rummenigge, final- 
mente liberatosi al limite del- 
l'area, ha mandato il pallone 
contro la traversa. Troppo po- 
co, davvero, per una squadra 
che mira al titolo. 


Brasile-Inghilterra 
la finale di Cruyff 


MADRID — La finale dei 
Mondiali sarà Brasile- 
Inghilterra, secondo Joan 
Cruyff. Il fuoriclasse olandese, 
che segue la Coppa del mondo 
di calcio per un giornale spa- 
gnolo, ha sostenuto che il Bra- 
sile gioca a gran ritmo e di- 
spone di atleti di grande livel- 
lo tecnico e che hanno anche 
il pregio di potersi scambiare 


‘continuamente i ruoli. Del- 


l’Imghilterra ha detto che pra- 
tica un calcio essenziale e rie- 
sce facilmente a realizzare i 
gol di cui ha bisogno per vin- 
cere. 


Ti 


Li 


Rudy Krol vede sempre più Urss 


BARCELLO- 

NA — Russia 

e Polonia so- 

no le favorite. 

Però l’Unione 

Sovietica po- 

trebbe fare 

meglio delle 

i avversarie di- 

rette nelle 

prossime par- 

tite se non darà segni di stan- 

chezza. Al momento è la più 

forte delle tre squadre: î suoi 

giocatori sono ben preparati 

atleticamente, sono. robusti, 

ma soprattutto hanno la men- 

talità vincente. Fra l’altro con 

Dasajev in campo tutta la 

squadra gioca con maggiore 

scioltezza perche il portiere è 

talmente bravo e sicuro negli 

interventi da influire positiva- 

mente sul rendimento della 
Nazionale. 

Il successo det sovietivi, pe- 
rò, dipenderà molto dal Bel- 
gio. E un avversario abba- 
stanza pericoloso per il quale 


ogni pronostico può essere 
smentito sul campo. In realtà 
il Belgio imposta tutta la sua 
manovra sul contropiede, un 
gioco che garantisce uno 
spettacolo piacevole ma che 
non sempre dà buoni frutti 
(vedi contro la Polonia). Se î 
sovietici riescono a neutraliz- 
zare quest’unica arma degli 
avversari, non dovrebbero 
avere difficoltà a superare 
anche îl secondo turno. Polo- 
nia permettendo... 

Fra Urss e Belgio si è ades- 
sovalla grande inserita la Po- 
lonia che ha accusato una 
crisi abbastanza preoccupan- 
te nella prima fase del mon- 
diale. La squadra deve avere 
avuto problemi di ogni genere 
perché în precedenza s’era 
mantenuta a certi livelli solo 
contro il Perù, giocando uno 
splendido secondo tempo, Ep- 
pure uomini di classe non le 
mancavano, sicché, il calo 
della squadra aveva qualco- 
sa dì sorprendente. 


Probabilmente Boniek e i 
suoi compagni hanno avuto 
dei problemi di ambientamen- 
to in Spagna che hanno con- 
dizionato il gioco di tutta la 
squadra. Un albergo scomo- 
do, un clima troppo caldo o 
troppo freddo, difficoltà di 
colloquio con la popolazione 
locale possono provocare 
conseguenze del genere. Evì: 
dentemente il calo della Polo- 
nia dipendeva solo da questo: 
visto com'è esplosa con il 
Belgio. 

Il trasferimento a Barcello- 
na ha letteralmente trasfor- 
mato la squadra polacca, che 
sì è presentata al meglio delle 
condizioni. Nel ’78 anche V’O- 
landa aveva avuto problemi 
di un certo genere durante la 
prima fase del mondiale: cì 
bastò andare in un’altra città, 
în un altro albergo, per ritro- 
vare subito la forma migliore. 
Nelcalcio contano anche que- 
ste cose. 

Rudy Krol 


Un campione 
dollari e vodka 


Zbignew Boniek è tornato 
lui. Ha incantato, ha segnato 
tre reti, talvolta è stato înar- 
restabile. Insomma ha anni- 
Chilito il Belgio. Per tutta la 
prima fase mondiale il rossic- 
cio campione venuto da Bid- 
gose ha deluso gli spettatori, 
ha fatto storcere la bocca ai 
tecnici, ha provocato î malu- 
mori dei suoì compagni di 
squadra. Nella partita gioca- 
ta contro il Perù, Boniek ha 
lasciato capire dì esser torna- 
to ai suoi livelli. Col Belgio ha 
chiaramente lanciato la sfida 
alle stelle del Mundial: che si 
ricordino di lui i Maradona, î 
Rummenigge, gli Zico! 

Col cipiglio dei leader, Bo- 
niek a Vigo dettava legge, sì 
concedeva alle interviste, 
passava svariate serate a be- 
re. Sul campo poi non incan- 
tava nessuno, Il piede gli face- 
va male a causa di vesciche 
macerate ancora dai colpi de- 
gli avversari. Si allenava 
scalzo. I' giornalisti pian pia- 
nolo stavano abbandonando: 


(Il grande festival di Zbignew Boniek 


non era più Boniek la stella 
della Polonia; né la Polonia 
lasciava intendere di essere 
una nazionale con buone pro- 
spettive. Comprimario in una 
squadra di mediocri. E lui, tra 
una vodka e l’altra, a procla- 
mare che questa squadra era 
più forte di quella di Deyna e 
Gadocha; che tutti si sarebbe- 
ro ricreduti; che lui era un 
campione. Lo ascoltavano co- 
me si da ascolto a un ubriaco. 
Un misto di compassione e di 
noia. Oggi leggerete gli agget- 
tivi dei colleghi in trasferta: 
per Boniek saranno recupe- 
rati î ricordi del liceo. 

Come mai questa metamor- 
fosi? Rispondiamo: vodka e 
dollari. 

Parliamo subito dei dollari. 
Nella prima fase i premi ai 
polacchi venivano pagati în 
zloty, cioè in cartamoneta 
polacca, che è come dire 
coriandoli da Carnevale. Co- 
sa senepuòfare di zloty chi è 
all’estero e vuole comprare 
souvenir da regalare agli 
amici e un po’ di merce da 
rivendere a Varsavia? Eppoi 
glì spagnoli nemmeno sanno 
cosa sono gli zloty, non sono 
quotati alcambio. La seconda 


| fase vale tanti dollari quanto 


più a lungo'continua la mar- 
cia nel Mundial. E° tutto 
un’altra cosa, merita correre, 
scannarsi dietro a Coeck o 
Ceulemans o Van Moer (con 
lui la fatica è stata ridotta). 
Passiamo alla vodka. In mi- 
sura eccessiva, se già si è 
depressi, provoca crisi di 
sconforto. Se presa in dosi 
contenute, ciuta a superare 
la depressione, fa vedere il 
mondo un po’ più rosa. Ecco, 
Boniek preoccupato del suo 
piede, triste per essere senza 
soldi (quelli veri), era giù di 
corda. Qualche bicchierino — 
il classico goccetto — l’ha ri- 
messo în sesto dal punto di 
vista psicologico. In un ritiro i 
giocatori di calcio sì annoia- 
no, provano nostalgia. Alle- 
namenti televisione, pasti in 
comune, interviste, sonno. La 
vita è monotona; dipende dai 
caratteri come difendersi. 
Talvolta basta un po’ di vod: 
ka. Chi l'ha detto che fa male? 
Guardate Boniek. 4 


Nella sala convegni dell’Act 
proseguono domani.e venerdì le 
trasmissioni su maxi-teleschermi 
degli incontri del Mundial ’82. Gli 
appuntamenti sono come sempre 
alle 17.15 e alle 21, sia domani che 
venerdì. 


HI PREMI — La nazionale ce- 

coslovacca di calcio percepirà 
normalmente il premio stabi- 
lito per i Mondiali nonostante 
la repentina eliminazione. Lo 
ha annunciato ufficialmente 
un portavoce della Federa- 
zione. 


SODDISFAZIONE ED EUFORIA NEGLI SPOGLIATOI DEI POLACCHI 


BARCELLONA — Grossa 
soddisfazione nella squadra 
polacca per la splendida affer- 
mazione sul Belgio che l’ha 
lanciata verso la sfida con 
l'Unione Sovietica. Negli spo- 
gliatoi dello stadio, come in 
campo, il protagonista è 
Boniek. Con al fianco l’allena- 
tore Piechniyczek ed il com- 
pagno di squadra Lato esordi- 
sce il fuoriclasse: «Abbiamo 
ottenuto il risultato perché 
abbiamo giocato in contrat- 
tacco mentre il Belgio ha fat- 
to il suo gioco d'attacco». 

— Sapeva che c’era in tribu- 
na il suo nuovo allenatore del- 
la Juventus, Trapattoni? 

«Non ha avuto alcuna im- 
portanza per me anche perché 
ho già firmato il contratto. In 


Corso Saba 18 


questo caso ho giocato soltan- 
to per la Polonia», 

— Pensa che questa Polonia 
supererà l’Urss o avrà diffi- 
coltà? 

«L'Unione Sovietica è una 
squadra dura e forte. Ancora 
non abbiamo pensato alla tat- 
tica che adotteremo». 

— A che si deve la trasfor- 
inazione della squadra rispet- 
to a quella che.si è vista in tre 
partite a Vigo? 

«Durante gli ultimi otto me- 
si non abbiamo giocato parti- 
te importanti, ma ci siamo 
soltanto allenati senza poter 
verificare la hostra forza». 

A Lato è stato chiesto: Ha 
potuto dare alla sua squadra 
suggerimenti importanti dal 
momento che ha giocato in 


Belgio? % 
<A questa domanda deve 

rispondere il mio allenatore, è 

lui che decide la tattica». 


Il tecnico polacco Piechnyc- 
zek prega poi i giornalisti di 
lasciare andare Boniek e La- 
to. «Non abbiamo preparato 
— dice l’allenatore polacco — 
alcun festeggiamento per le 
cento partite di Lato. Pense- 
Temo a complimentarci con 
lui solo adesso che abbiamo 
ottenuto questa stupenda vit- 
toria. Adesso dobbiamo spe- 
rare che il Belgio riesca a 


fermare l'Unione Sovietica 


per facilitarci il compito nel- 
l’incontro conclusivo. Natu- 
ralmente ora siamo molto più 
fiduciosi e attendiamo gli svi- 
luppi di questo girone speran- 


per conservare (ma anche per 
rivedere subito) ogni attimo felice delle 
vostre vacanze. 


Leggerissimo, veramente «portatile», dotato di caratteristiche avanzatissime. La stessa qualità, la stessa perfezione di tutto ciò che è TELEFUNKEN. 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 


do nel raggiungimento delle 
semifinali». 

«Abbiamo avuto qualche 
problema —- continua Piech- 
nyczek — per quanto riguarda 
la temperatura, C'è stato un 
brusco passaggio dall'aria fre- 
sca di Vigo e La Corufia al 
caldo di Barcellona. Giocare 
di sera indubbiamente ci ha 
favoriti. Non ha avuto alcuna 
influenza, invece, l’infortunio 
di Boniek nel primo turno: il 
nostro giocatore infatti riesce 
a concentrarsi e a dare tutto 
anche quando ha problemi fi- 
sici». 


Delusione ma non scora- 
mento nel clan belga. «L’as- 
senza di Gerets — dice il tec- 
nico Guy Thys — si è sentita 
notevolmente ». 


JARA LANCIA ACCUSE Al COMPAGNI DI SQUADRA 
Festa per Lato «centenario» in nazionale | Giudizi severi per l’Austria 


Guy Thys solo deluso ma non scoraggiato Hidalgo non ancora soddisfatto 


MADRID — Dichiarazioni 
severe e tutto sommato con- 
vergenti dei due tecnici al ter- 
mine della gara tra Austria e 
Francia. Il francese Michel Hi- 
dalgo ha detto: «Credo che la 
nostra vittoria sia meritata, 
soprattutto per il gran nume- 
to di occasioni da rete che 
abbiamo saputo crearci. An- 
che se, è vero, ci manca anco- 
ra qualcosa da migliorare in 
fase di conclusione. Se fossi- 
‘mo riusciti a realizzare uno 0 
due reti in più sarebbe stato 
meglio per il prosieguo della 
competizione. Ora abbiamo 
davanti quasi una settimana 
di tempo per recuperare e pre- 
parare nel migliore dei modi 
l’impegno di domenica contro 
l'Irlanda del Nord». 


CENTRO HI-FI E VIDEOREGISTRAZIONE: Via Zudecche 1 


L’austriaco Georg Schmid 
ha riconosciuto che «il risulta- 
to è esatto. Certo dopo questa 
sconfitta il nostro futuro sì fa 
molto più difficile. Ho rischia- 
to anche l'utilizzazione di Ja- 
ta, da sei settimane fuori 
squadra, ma'è pur vero che le 
buone squadre si fanno sì con 
i buoni giocatori ma anche 
con l’apporto di tutti gli altri 
compagni. E il caso stavolta 
di Jara che non è stato suffi- 
cientemente assecondato dal 
resto della squadra». 


Jara è stato sostituito, ma 
anziché essere arrabbiato è 
stato felice per l’esclusione. 
Sembra che dopo una ventina 
di minuti il forte centrocampi- 
sta si sia rivolto alla panchina 
e abbia pronunciato parole di 


fuoco nei riguardi dei compa- 
gni di centrocampo e di attac- 
co: «Se ne stanno fermi tutti 
come statuine», e «Ma quan- 
do scatterà qualcuno. Altri- 
‘menti cosa me ne faccio della 
palla». 


Hintermayer e Prohaska 
hanno sinceramente deluso. 
Se il primo qualcosa ha tenta- 
to (qualche dribbling, qualche 
puntata) l’Herbert ha portato 
palla per le zone d’ombra (per 
fortuna che la tettoia delle 
tribune riparava dal sole!) 
senza costrutto e senza ‘ani- 
ma. Schachner polemicamen- 
te ha giocato nell’ultima mez- 
z’'ora più indietro, ma non è 
che si sia notato più di tanto. 
Il biondo e conteso centra- 
vanti è stato una pena. 


videoregistratore portatile TELEFUNKEN 


Ogni gol è una festa 


Madird — Genghini esulta verso il pubblico dopo aver battuto 
quella «rara» punizione che ha decretato la sconfitta dell’Au- 


stria 


All'Universaltecnica i «portatili» 

TELEFUNKEN (videoregistratori ma anche 

TV color) si possono acquistare alle ormai 

famose condizioni: minime rate senza 

acconto, senza cambiali, in 40 ed anche in 60 mesi. 


(Telefoto Ap) 
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L’ALLUVIONE NEL MILANESE AVEVA MESSO IN DUBBIO LA PRESENZA 


L'Alfa Romeo sarà al via 
del G.P. d'Olanda sabato 


MILANO — L'Alfa Romeo 
sarà regolarmente al via del 
Gran Premio d’Olanda di for- 
mula uno in programma saba- 
to prossimo sul circuito di 
Zandvoort. I timori che gli 
effetti del nubifragio abbattu- 
tosi nel Milanese e che aveva 
provocato gravi danni anche 
all'«Autodelta» —- la squadra 
corse dell'Alfa Romeo — sono 

. svaniti. Lo ha confermato lo 
stesso responsabile dell’Auto- 
delta, l'ing. Carlo Chiti. «Cor- 
riamo a Zandvoort, i problemi 
sono stati superati, siamo riu- 
sciti a fare i lavori necessari 
sulle macchine che partiran- 
no per l'Olanda» ha detto 
l'ing. Chiti. 

I timori che l'Alfa non po- 
tesse essere presente a Zand- 
voort erano fondati. Gli effetti 
del nubifragio avevano desta- 
to molta preoccupazione fra 
dirigenti e tecnici dell’«Auto- 
delta» fin dall'altra sera, dopo 
un primo sopralluogo nella 
sede di Settimo Milanese. La 
violenza del vento e dell’ac- 
qua aveva provocato il crollo 


delle pareti esterne di due 
capannoni con conseguente 
danneggiamento di quanto sì 
trovava all’interno, in partico- 
lare ì telai di due delle quattro 
monoposto in preparazione, 
pannelli e altri pezzi di ri- 
cambio. 

«Comunque è stato recupe- 
rato altro materiale — ha det- 
to ancora l’ing. Chiti — che ci 
ha consentito di metterci a 
posto e di far partire le mac- 
chine». 


STASERA LA SFIDA 


Fossati-Feeney 


europeo dei gallo 


CAMPOBELLO DI MAZA- 
RA — Pugilato, di cartello a 
«Tre Fontane», la stazione 
balneare di Campobello di 
Mazara, con l’incontro di que- 
sta sera per l’europeo dei gal- 
lo tra il detentore, l’italiano 
Giuseppe Fossati, e lo sfidan- 
te, l'inglese John Feeney. Il 
match, ripreso in diretta dalla 
Rai. 


Tornei di basket 


La Casa del Frigo 


a Villaco 


L’Edera-Casa del Frigo di 
Muggia, invitata'‘ad un torneo 
di basket organizzato dalla 
società Askòé-Landskron di 
Villaco, si è piazzata al secon- 
do posto, perdendo di 2 punti 
la finale con la squadra jugo- 
slava KK - Jesenice. Vinta ab- 
bastanza agevolmente la pri- 
ma partita contro la squadra 
di casa, i muggesani hanno 
ceduto la vittoria nella finale, 
a due secondi dal termine e 
sul punteggio di 81-81, per due 
tiri liberi realizzati dagli av- 
versari. Partita. sostanzial 
mente corretta, comunque 
combattutissima e dura, per il 
gioco maschio praticato dagli 
Jugoslavi. 

Edera-Casa del Frigo - Askò 
Landskron. Frierss 89-78 (38- 
41). Olivo 10, Sancin F. 4, 


Gregori 8, Bartolomei 7, Nor- 
bedo 22, Comici 10, Depase 2, 
Semenic 15, Ritossa A. ll. 

KK Jesenice- Edera casa 
del frigo 83-81 (43-42). Olivo, 
Sancin F. 2, Gregori 3, Barto- 
lomei 15, Norbedo 11, Comici 
13, Depase 7, Semenic 10, Ri- 
fossa A. 20. 


«Coppa Ras - Ibi» 


Si è concluso il torneo intera- 
Ziendale di basket Coppa Ras-Ibi, 
organizzato dal Circolo aziendale 
‘Ras con la collaborazione del Cir- 
colo.Ibi, sotto la regia dell’ex arbi- 
tro Ferdinando Verh. In campo 14 
squadre di altrettante aziende 
triestine. Fra i 178 giocatori in 
campo, Pino Magrini, Pistrin, De 
Rosa, De Gioia, Neppi, Michelis, 
Visintin, Pellizzaro, Scocchi e Ro- 
berto Pischianz. Ha vinto il torneo 
la compagine della Cassa di rispar- 
mio, guidata da Magrini; seconda 
quella delle Assicurazioni Genera- 
li, guidata da De Rosa, considera- 
to il miglior giocatore del torneo. 


IL NUOVO ALABARDATO DOPO LE VISITE MEDICHE FARÀ L'ABILITAZIONE INDUSTRIALE 


Genovese portiere «elettronico» 
da Roma a Trieste via Brindisi 


Luigi Genovese 


OGGI SULLE PISTE E PEDANE DEL «GREZAR» LA COPPA «MARCELLA E ANTONIO CADELLI» 


Continua la rassegna dell'atletica giovanile 


Il Gruppo sportivo San Giacomo 
per onorare la memoria di Marcella e 
Antonio Cadelli, organizza allo stadio 
Grezar (ritrovo ore 16.30) il campio- 
nato provinciale di società ragazzi e 
ragazze intitolato «Coppa Marcella ed 
Antonio Cadelli». 

Il punteggio ottenuto dalle società 
‘sarà ricavato solo dai primi.tre classi- 
ficati di ogni gara. 

Le gare previste sono le seguenti: 

Maschili: metri 80, metri 2000, me- 
tri 60 h, marcia km 4, alto, lungo, 
peso, palla, 4x100 e 3x1200 

Femminili: metri 80, metri ‘1000, 
metrì 60 h, marcia km 2, alto, lungo, 
palla, 4x100 e 3x800. 

Alla società prima classificata 
maschile sarà assegnata la Coppa 
«Marcella Cadelli», e alla femminile 
quella intitolata ad «Antonio Cadelli». 

Il Comitato regionale Fidal d'intesa 
con il Gs S. Giacomo e il G.G.G. farà 
svolgere in concomitanza con il cam- 
pionato provinciale di società ragazzi 
«Coppa Marcella e Antonio Cadelli», 
anche una manifestazione riservata 
ai maschi nati nel 1971 e precedenti e 
femmine nate nel 1972 e precedenti, 
appartenenti ai Centri addestramento 
allo sport. 

La manifestazione comprenderà 
tre specialità: corsa piana m 50, salto 
in lungo, lancio della palla. 

Si disputerà inoltre ai margini della 
manifestazione, una gara di marcia di 
km.3 riservata alla categoria amatori. 

Il ritrovo è fissato per le ore 18.30, 
partenza alle ore 19. 


CADETTI 

Il prossimo 4 luglio a Mestre la 
rappresentativa regionale del Friuli- 
Venezia Giulia categoria cadetti e 
cadette disputerà un incontro trian- 
golare con Veneto e Trentino Alto 
Adige; questi i convocati per le ri- 
spettive specialità: 

CADETTI: rn 80 D'Accolti (Preve- 
nire), De Marco (Libertas Ud.); m 300 
Bertogna (ite Monfalcone), Driussi 
(Lib. Manzano); m 600 Guida Ite 
Monfalcone), Prato (Sacile); m 1200 
Cilicar (Marathon), Salvador (Libertas 
Ud); m 3000 Franco (Tolmezzo) Mas- 
sari (Nuova Atletica); m 100 hs Baral- 
di (Nuova Atletica), Bergamo (Csi); m 
300 hs Romanelli (Nuova Atletica) 
Pavan (Lignanese); alto Feruglio 
(Nuova Atletica), Floreancich. (Ite); 
asta De Santis (Nuova Atletica), Pu- 


| telli (Libertas Ud); lungo Marini (Li- 


bertas Ud), Modolo (Sacile); quadrù- 
plo Lavarone (Libertas Ud), Brianese 
(Nuova Atletica); peso Trebian (Pre- 
venire), Padovan (ite. Monfalcone); 
disco Lorenzi (Prevenire) Maset 
(Nuova Atletica); martello Spiesan- 
zotti (Lib. Palmanova), Santoro (Li- 
bertas Ud.); giavellotto Bertoz (Cervi- 
gnano), Lestuzzi (Lib. Manzano). 
CADETTE: m 80 Wilfinger (Ugg), 
Morgut (id.); m 300 Coccolo (San 
Giacomo), Ciot (Sacile); m 600 Roso- 
len (Sacile), Fraturlon (Casarsa); m 
1200 Millo (Sgt), Martin (Sacile); m 
80 hs Capitanio (Sgt), Parolin (Latisa- 
nese); m 300.hs Biagi (Usg), Taboga 
(Gonars); ‘alto Biagi (Ugg), Petruz 
(id.); lungo ‘'Cadamuro (Sacile), De 


Il progresso'è il risultato di 
un'esigenza. Un’esigenza che de- 


riva da una necessità di sapere, di 
capire con lamassima precisione. 

In ogni campo. Per questo 
il pilota BMW oggi sente l’esi- 
genza di avere a fianco il pro- 
gresso, per conoscere e control- 
lare esattamente la funzionalità 
della propria auto. 

Per questo BMW; prima 
casa automobilistica al mondo, 
ha dotato le sue vetture di un ve- 
ro e proprio sistema informativo, 
elettronico. 

A mettersi in contatto-con 
il pilota è il dispositivo SI, Service 
Intervall, controllato da un compu- 
ter che, attraverso sensori co- 
stantemente attivi, riceve tut- 
te le informazioni essenziali 
sull'auto: tempi, percor- 
renzanumero dei giri delmo- 
tore, temperatura dell’acqua. 


BMW 5201. 


Da auto a partner intelligente. 


Corte (Snia); peso Sturma (Manza- 
no), Garlani (S. Daniele); disco Marti- 
nis (Latisanese), Gloazzo (Gonats); 
giavellotto Fain (Ugg), Gregori 
(Adria). 


ALLIEVI 


Si è svolta allo stadio «Grezar», 
organizzata dalla sezione atletica del 
Bor, una riunione regionale di prove 
multiple per allievi e allievi. Alla 
riunione che ha visto le allieve cimen- 
tarsi nell’Esathlon e gli allievi del 
pentathlon, hanno partecipato nume- 
rosi atleti e atlete. 

Nell'esathion la vittoria è andata 
nettamente a Tiziana Natural, soprat- 
tutto grazie a due ottimi risultati quali 
îl 12/7 nei 100 e il 5.29 nel salto in 
lungo, nonché ad una certa regolarità 
nelle altre discipline; di valore anche 
il punteggio finale ottenuto. 

Risultati esathlon: 1) Matural Tizia- 
na (Bor) 3752 punti (12”7-9,43— 1,40 
m- 5,29 m- 26,48 m- 1‘03"2); 2) 
Pers Alessandra (Snia Friuli) 3395 
(13'5 — 9,73 m - 1,57 m-5,23m- 
27,32 m + 1'11"6); 3) Tauceri Valenti- 
na (Prevenire) 3213; 4) Umari Sara 
(Bor); 5) Visintin Michela (Sgt); 6) 
Mazzaroli Nicoletta (Edera). 

Pentathlon allievi: 1) Girotto Ric- 
cardo (Csi) 2457 punti (11”7— 5,41m 
- 8,66m- 1,55m- 3‘16”8); 2) Giomo 
‘Andrea (Snia Friuli) 2414 (119 — 5,48 
m - 8,90 m- 1,55 m- 3‘18”6); 3) 
Pozzetto Luca (Prevenire) 2383 (12"3 
- 4,98m- 7,63 m—1,60m- 24571); 
4) Inamo David (Bor) 2330; 5) Nodari 
Antonio (Prevenire) 1879. 


de © 
A bordo: il progresso 
© i) 
Il computer elabora questi dati, in- 
dica ilmomentoin cuil'auto dovrà 
essere portata in officina per il 
tagliando e si incarica di ricor- 
darvelo: con spie luminose che 
si accendono dicendovi quanto 
manca al momento stabilito e 
quando'dovete cambiare l'olio. 
E se per qualche motivo 
non provvedete agli interventi di 
manutenzione, segnali d'allarme 
si preoccupano di avvertirvi. 
Per completare il sistema 
elettronico di comunicazione al- 
tamente integrato, le auto della 
Serie 5 offrono: l'Energie Control 
per un miglior rapporto tra guida 
e consumo e il Check Control 
per verificare le principali fun- © 
zioni dell'auto. Proponendo 
così,icon il progresso a bor- 
do, una risposta tecnolo- 
gicamente completa. alle - 
esigenze del pilota BMW. 


Record regionale 
di Aizza nel peso 


Nel campionato regionale ra- 
gazzi spicca fra tutti il record re- 
gionale nel peso (m 15,59) del friu- 
lano ‘Aizza della Libertas Palma- 
nova. Primo posto e quindi titolo’ 
regionale di categoria per Loviset- 
to del Csi negli 80 h e di Furlanis 
del Marathon nei 4 km marcia fra i 
maschi, mentre fra le femmine vit: 
torie per la Kalc del Bor nei 60 
‘piani (8”°2 R.R.), della Zampino nei 
1000 e della Lari nei 2 km marcia, 
entrambe del S. Giacomo. 

Domenica mattina, prima che il 
maltempo facesse sospendere la 
riunione, nel corso delle prove spe- 
ciali cadetti e cadette si è avuto il 
record: regionale della ‘goriziana 
Biagi nei 300 h con 48”4 e buoni 
risultati di Cogliatti e Bergamo, 
entrambi del Csi, rispettivamente 
con 43”2 e 43”6 sulla stessa di- 
stanza. 


Alla Bic da Udine 
Carlo Fabbricatore 


Da fonti vicine alla Tropic (che 
non conferma ,nè smentisce) si 
«apprende che la Pallacanestro 
"Trieste ha acquistato dal club 
friulano il playmaker Carlo Fab- 
bricatore. L’acquisto sarebbe co- 


«stato alla società triestina 120 


milioni. 


La selezione cadetti si prepara per Mestre 


TENNIS 
Si conclude 
il «Godina Sport» 


Si concluderà. questa sera, 
sui campi del Circolo Marina 
Mercantile di viale Miramare, 
il torneo regionale di tennis 
per giocatori classificati. 

Dopo l'assegnazione del ti- 
tolo riservato ai giocatori di 
terza categoria non classifica- 
ti vinto da Castiglioni sul trie- 
stino Arteritano per 3-6, 6-2 e 


6-2, oggi verranno assegnati , 


gli altri titoli. Alle ore 15 verrà 
disputata la finale del singola- 
re femminile che vedrà oppo- 
Ste alle ore 15 la de Ebner ela 
Castro. ‘Alle ore 17 verrà 
disputata la finale del singola- 
re maschile per giocatori di 
classifica C. È 

La terza edizione del Tor- 
neo Ussi di tennis riservato ai 
giornalisti si concluderà 
oggi, alle ore 18, sul campo 
centrale del Tennis Club Trie- 
stino, a Padriciano, mettendo 
‘a confronto per la terza volta 
Lipott (Il Piccolo) — già vinci- 
tore nel 1980 — e Marzini (Te- 
lequattro). 

Seguiranno le premiazioni. 


(Italfoto) 


Appena arrivato alla Trie- 
stina, è già sicuro che nel 
prossimo campionato ne sarà 
îl n. 1, È Luigi Genovese, 21 
anni compiuti il 9 aprile scor- 
‘so, studente in elettronica alle 
industriali, di professione 
portiere di calcio. Una scap- 
pata a Trieste, per le visite 
mediche di abilitazione, ac- 
compagnato per mano da 
Gian Pietro Marchetti, che è 
stato il suo osservatore più 
ostinato, quando si trattava 
dì esaminarlo da lontano e 
decîderne l’assunzione, Il 
tempo di farsi vedere dal dott. 
Iacono, per le analisi di labo- 
ratorio, da un radiologo e dal 
dott. Krokos; poî la partenza 
‘per Brindisi dove è atteso per 
gli esami di abilitazione, a 
partire da giovedì 1.0 luglio. 

«Sono cresciuto nelle for- 
mazioni giovanili dell’Omi 
Roma, dove c’era già Doto — 
racconta il neo alabardato — 
per passare poi al Brindisi; 
dapprima nella squadra Be- 
retti, poi in prima squadra. 


Ho già giocato due campiona- 
ti; uno per intero, il primo, 
quest'anno. ho saltato due 
partite, per infortuni». 

Alto, un paio di occhi azzur- 
ri, volto simpatico, sorridente. 
L'aria di un bravo ragazzo, 
senza grilli per la testa. Si 
sente l'accento romano, ma 
forse è... meno romano perché 
suo padre è veneto. L’assimi- 
lazione dell’aria capitolina 
non è stata totale. Ha un fisi- 
co longilineo: 183 centimetri, 
con 78 chilogrammi di peso. 
Deve ancora fare îl militare; 
tanto per ora è studente. 

— Ti piace giocare in por- 
ta? È un ruolo ingrato... Gli 
errori sono tuoi soltanto, e si 
pagano salati. 

«Faccio il portiere, è una 
specialità difficile ma affasci- 
nante, perché ti carica di 
responsabilità, appunto. Qua- 
li gol presi fanno più rabbia? 
Tutti. Quelli evitabili in parti- 
colare, si capisce. Però quan- 
do un pallone finisce in rete, si 
fa proprio fatica ad abbassar- 


sì per andare a prenderlo». 

— Quest'anno . sei entrato 
nel giro della nazionale C 1, 
ma ti sei trovato un certo 
Nuciari davanti... 

«Infatti, sono stato sempre 
il n. 12, Nuciari era un fuori 
quota comunque. Adesso è 
finito al Milan. Mî ha parlato 
lui stesso di suo zio, medico, 
ex portiere della Triestina. Si, 
sapevo che a Trieste c’era 
stato un Nuciari fra i pali». 

— La Triestina l'hai scoper- 
ta praticamente a Pasqua, nel 
mese di aprile, quando Buffo- 
ni volle vederti al torneo 
anglo-italiano... 

«Esatto. Giocai una prima 
partita senza incassare gol, 
ma poiché era finita 0-0 si 
dovette andare ai rigori e ne 
incassai 4;.la seconda partita 
l'abbiamo vinta per 3-0. In 
quella occasione ebbi modo 
per una settimana di vivere 
con quelli che sarebbero poi 
diventati i miei compagni. Per 
questo arrivo a Trieste già 
bene ambientato. Anzi, devo 


[ Sui campi di baseball e softball | 


Il maltempo ha mandato all’aria il calendario - In A2 i riminesi in fuga - Alpina, 
Treviso a Staranzano raggiunte dal Bellamio che 


Ancora pioggia sui campio- 
nati di baseball e di softball e 
quindi altri ‘rinvii che sono 
‘andati ad aggiungersi ai molti 
delle settimane scorse. 

BASEBALL SERIE A 2 — 
La Libertas Sant'Arcangelo 
‘Rimini ha preso il largo e ora 
ha sei lunghezze di vantaggio 
sulla coppia composta dalla 
Libertas Macerata e dal Cro- 
cetta Parma. Ha perso ancora 
terreno il Black Panthers 
Ronchi. 

RISULTATI — Inter Seveso- 
Black Panthers 3-10, 10-1; Li- 
bertas ‘Sant'Arcangelo Rimi- 
ni-Senago Milano 10-3, 13-9; 
Godo Ravenna-Crocetta Par- 
ma 8-15, 9-5; Collecchio- 
Libertas Macerata 7-2, 17-2. 
CLASSIFICA: S. Arcangelo 
Rimini p. 30; Libertas Mace- 


ratae Crocetta Parma 24; Go-.| 


do Ravenna e Black Panthers 
22; Collecchio 16; Senago 12; 
Inter Seveso 8. 

BASEBALL SERIE B.— 
‘Una sola partita è stata gioca- 
ta fra il Bellamio Padova e il 
Polyglass Ponte di Piave, vin- 
ta dai patavini i quali hanno 
agganciato in vetta il trio 
composto da Alpina, Treviso 
e Cassa Rurale Staranzano. 

RISULTATI — Alpina Trie- 
ste-Passonivini Udine ‘r.i.c.; 
‘Rangers Redipuglia-Treviso: 
r.i.c., Conegliano-Cassa Rura- 


| Dolomiti 9-8:9-8; 


le Staranzano r.i.c., Bellamio 
Padova-Polyglass Ponte di 
Piave 4-2. CLASSIFICA: Alpi- 
na, Treviso, Cassa Rurale Sta- 
ranzano e Bellamio Padova p. 
10; Rangers Redipuglia e Pas- 
sonivini Udine 8; Conegliano 
6; Polyglass Ponte di Piave 4. 

BASEBALL SERIE C GI. 
RONE A — Questo raggrup- 
pamento aveva in calendario 
l’ultima giornata della fase 
eliminatoria. Il successo fina- 
le è arriso al Panthers Cervi- 
gnano. Tutte le gare sono sta- 
te rinviate. 

BASEBALL SERIE C GI. 
RONE B — La quarta giorna- 
ta ha lasciato praticamente 


- inalterate le cose in classifica 


‘considerato che è stato gioca- 
to un solo incontro. ; 

RISULTATI — Jezice Lu- 
biana-Falcons Monfalcone 
r.i.c., Chiarbola-Gunelye Lu- 


‘biana r.i.c., Zajcki Lubiana- 


‘Royal Ronchi 20-10, riposava 
il Ronchi 59. 

SOFTBALL SERIE A 1 — 
Nella terza giornata di ritor- 
no, bloccata la capolista Cus 
Trento per il rinvio dell’incon- 


Verona- 
rtamorta- 


ha giocato nella serie B 


ra-Cus Padova ‘10-2, 6-3; Cus: 
Trento-Barbara Bort Ronchi 
r.i.c.; riposata l’Eagle Vicenza. 


CLASSIFICA: Cus Trento p. 
26; Portamortara 24; Cus Pa- 
dova e Verona 16; Barbara 
Bort 12; Eagle 8; Dolomiti 6. 


SOFTBALL SERIE A 2— 
Tutto l’interesse di questa 
giornata era rivolto allo scon- 
tro al vertice fra lo Schio e le 
Mode Giovani, concluso con 
‘un successo per parte. Le dui- 
nesi quindi conservano il pri- 
mato con due punti di van- 
taggio. 

RISULTATI — Schio-Mode 
Giovani 10-12, 10-9; Buri But- 
trio-Steelers Vicenza 8-9, 5-14; 
Minnie. Gentilini-San Massi- 
mo Verona 9-6, 13-9. CLASSI 
FICA: Mode Giovani p. 28; 
Schio 24; Steeler Vicenza 22; 
San Massimo Verona 20; Buri 
Buttrio 14; Minnie Gentilini 
Rovereto 10. 


SOFTBALL SERIE B — Il 
campionato aveva in pro- 
gramma la quarta giornata di 
ritorno. J 


RISULTATI — Squaw Trie- 
ste-Castionese 5-17; Porpetto- 
Black Eagle Cervignano 1-4; 
Gorizia-Inter 2000 Trieste 
r.i.c.; Friul 81 Bagnaria Arsa- 
Azzanese 3-23. 

C.N. 


dire che già in quella occasio- 
ne fui messo in condizioni di 
trovarmi a mio: agio. Perciò 
sono già certo che mi troverò 
bene, nella Triestina». 

— Hai sentito parlare di 
programmi, per ‘caso? 

‘«So che la Triestina ha pro- 
grammi ambiziosi, ed è per 
questo che vengo volentieri! 
Un giovane non può aspettar- 
si di meglio». c 

«Ha tanta fretta di conosce- 
re l’ambiente — interviene 
sorridendo Marchetti — che sì 
è già portato a vedere lo sta- 
dio ”Grezar”, senza aspettare 
che lo accompagnassi i0...». 

— E come lo ha trovato? 

«Bellissimo. Il terreno erbo- 
so è perfetto, molto curato 
anche nella zona delle porte. 
Come capienza penso sia 
grande come quello di Brin- 
disi». 3 

— Ventun anni: non ti sem-. 
brano pochi per poter fare 
bene il titolare, quale portie- 
re, in una squadra come. la' 
Triestina, che ha quei tali pro- 
grammi che sai? 

«E un ruolo delicato, indub- 
biamente, ma sono consape- 
vole della mia forza, senza 
sopravvalutarmi. Ho giocato 
due anni nel Sud ed è stata 
esperienza molto importante, 
perché lì sì fa soprattutto del- 
l’agonismo. Ogni partita è 
una lotta, in cui il più debole 
soccombe. Qui invece si gioca 
al'calcio ed è più facile affer- 
marsi. Quest'anno con il Brin- 
disî siamo partiti male, abbid- 
mo cambiato allenatore. ‘Con 
la venuta di Masiero abbiamo: 
fatto un girone dì ritorno spa- 
rato, Ancora due punti e sa- 
remmo arrivati în C 1». 

— Luigi Genovese comun: 


.que in C 1 è arrivato ugual: 


mente... n 

«E un punto d’arrìvo, e spe- 
ro di proseguire...». 

'— Facciamo un saltino al 
«Mundial»: quale portiere ti è 
piaciuto di più? È, 

«Diret il sovietico Dasaev. E 
bravo ed è molto giovane: 23 
anni». 

— E nel campionato ita- 
liano? 

«Galli: è già affermato» 

— Ma vice Zoff è Bordon. 

i «Bordon è valido nell’ 
in nazionale non To 
valutare... Finché non molla 
Zoff, lui non conta. I portieri 
hanno un ruolo ingrato. Fra î 
pali 0 în panchina, anche per 
una vita». A 

— Bene: dopo gli esami un 
po’ di vacanza al mare? 

«Abito vicino a Fregene. An- 
drò quanto meno a prendere 
il'sole. Cî rivedremo a Trieste 
la sera del'20 luglio». 

22 In bocca al lupo con gli 
esami, e poi, speriamo, buoni 
bagni! 


Dante di Ragogna 


‘78 1dm Jaunand 


Mercoledì, 30 giugno 1982 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano\pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7.<Orario ‘8.30-12.30; 15- 
18.30, ‘tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono, 34111 —. MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
#2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via.G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a; telefono 
23325 - ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000.— MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso. Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1; tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366, — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 18841. 

.La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile/ giudizio della direzio- 


ne del giornale. Non verratri- . 


no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse\di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role attificiosamente legate 0 
comunque di senso.vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l’efficacia 
dell'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque. dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, man- 
cate inserzioni 0 omissioni. I 
reclami ‘concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella TUDEICL 
adesso pertinente,’ 

‘ Le rubriche previste, sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 

professionisti -— consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; I1 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15. roulot- 
te, nautica, sport; 16.stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto;.19 appartamenti e.lo- 
cali - offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21. case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. . 


Le tariffe per le rubriche. 
s'intendono per parola: nu-. 


meri 1-3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2 - 4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25.lire 500, 
numeri 20-21-22 - fa 26 - 27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono: pubblicati con la mag- 


_ giorazione del 20 per cento, 


L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

‘Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, icon 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30. alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di. Trieste. È 

‘Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro ‘che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos: 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 


a Publikompass cassetta n...,. . ) 


34100 Trieste; l’importo . 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 1.400 per le spese direca- 
pito corrispondenza! La Pi- 
blikompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 


e di incasellare soltanto quel-‘ 


le strettamente inerenti ‘agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 


za, stampati, circolari o lette: ‘| 


re di propaganda. Tutte le 


lettere indirizzate alle casset- |\\\ 


te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 
Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 Der cen 
to di IVA)L î i 


IL PICCOLO 


__r._1— ee|l| 


PER LE VACANZE: 
FIAT CHIUDE UN DGCHIO: 
SULTUO USATO: 


DAL 28 GIUGNO AL10 LUGLIO 
SE AGQUISTI UNA QUALSIASI — 
AUTO FIAT A PRONTA CONSEGNA, 
LATUA VEGGHIA AUTO — 

DI QUALSIASI MARGA E IN 
QUALSIASI CONDIZIONE SI TROVI, 
“PER FIAT VALE ALMENO 1 MILIONE. — 


ANCHE SE PER GLI ALTRI VALE MENO. 


“Se la‘tua auto vale meno di 1 ione: 
Se tutti quelli a cui l’hai fatta valutare 
te l'hanno disprezzata. Se non speravi 
‘più di ricavarne qualcosa...è arrivata un’ 
occasione che non devi assolutamente 


perdere. L'occasione di una fantastica va- 
5 lutazione del tuo usato, insieme all’occa- 
E sione di poter scegliere la Fiat che desideri. 
i In questi giorni per la tua gloriosa vecchia 
REST «auto, ormai.logorata dagli annie dai chilo- 
CERA metri, Fiat ti offre minimo 1 milione. 
da Perché? Perché stai per andare in vacanza. 
+ 1 partire con un'auto troppo vecchia 
è un rischio. O comunque una secca- 
tura. E anche perché, se la tua auto'è 
1 stata immatricolata prima del 1971, 
entro: quest'anno dovrà passare alla. 
° revisione dell’ Ispettorato della Motoriz- 
W zazione. E questo può voler dire pesanti 
spese di officina, se non addirittura la demo- 
Ti RI Î Ii lizione. Invece, in questi giorni, la tua auto 
Î pi di qualsiasi tipo e marca, în qualsiasi condi- 
zione si trovi, purché regolarmente immatri- 
colata, ti può ancora rendere un bel servizio. 
Trasformandosi in 1 milione. 1 milione, come minimo, per passare alla sicurezza e al confort di una 
| Fiat nuova di zecca, da scegliersi fra tutte le vetture Fiat disponibili per pronta consegna: 1 PE 
minimo per il vecchio usato e massime facilitazioni per cus, del nuovo. Con possibilità di diluire 
il pagamento in comode rateazioni SAVA fino a 36 mesi. Forse è 
| arrivata l'occasione in cui non speravi più da tempo. Adesso non. 
Ù | perdere tempo. Tutti i Punti di Vendita Fiat ti stanno PIA 
DIPLOMATA Sedi qualsiasi 


notte anche pensionata possi- FALEGNAME esperto anche at- 


2 Lavoro pers. servizio 


RAGAZZA 19 anni cerca lavoro È 
‘bilmente senza.impegni fami- lavoro. Tel. al 200831 ore pasti. ‘aiuto cucina. Tel. 571273. 4 . Impiego e lavoro |.. tigiano cercasi, Gatteri 12, FERTE MANOSCRITTE. A 
fferte liari. Telefonare al'410585 dal- GOVERNANTE collaboratrice 131313. Ù Offerte Tel: 968326-750238. © ‘7238/4 PUBLIKOMPASS CASSET- 


de ore 14 alle oré 18. FOTOMODELLE/I qualsiasi età 
Cercasi per cartelloni ed inser- 
itì pubblicitari. Presentarsi 
Gorizia Corso det dui bili 

IMPORTANT 
CERCA PATTORINO. MILL 
TESENTE ETA’ 20-25. ANNI 
PER. ASSUNZIONE. IMME- 


(72912 RAGAZZA ventitreenne cono-> 


referenziata offresi per gover- 


TA 50/T34100 TRIESTE, (, 
\ no casa persona sola massimo 


IMPORTANTE società. qualifi 
cata. cerca, operaia con lunga 
esperienza minuterie metalli. 
che. Massima retribuzione 
buon trattamento: Tel. 61932 
dalle 16 alle 19. 17331/4 


AUTOCARROZZERIA cerca 
‘prontamente lamierista a ore: 
Lek 713683. 7330/4 


‘CERCASI pizzaiolo referenziato 
ottimo stipendio telefonare 
presso il numero 772063. 1907/4 


fresco da una stanza all'altra 


CERCASI Spagna per Bilo È 
‘casa e.Di 1 mese a Gra-, TUR ‘due. T {( 
do ed 1 mese montagna. Refe. |- 3. Impiego elavoro | 411964 SISEOMare RSS 
renze familiari. Tel. 2 0I8 ; “© Richieste 


ORE vi furgone proprio 

CIS IVI AU ZIL RRNE I eeniUNIZ I) ‘onsì 

‘CUSTODE magazziniere media REMI IRR anie Quinto 
età offrsi. Tel. 55503. 


scenza ‘sloveno offresi per 
qualsiasi lavoro possibilmente 
mezza giornata. Telefonare î 
1199350. "1320/3. 
18ENNE offresi come parrue= 
chiera mezza giornata 0 even-. 
tuale altro lavoro part-time. 
Scrivere a Publikompass cas- 
settan. 6/U 34100 Trieste. 
17318/3 
2RENNE aiuto pasticciere, pro- 
vata esperienza lavorativa of- 
fresi. Tel. 820649. 1283/3 


|| L'AVVISO 
ECONOMICO 


può ‘aiutarvi 
‘a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


CONIUGI soli cercano donna 


montaggio mobili. Teli 
stabile o solo pomeriggio > e 88 bili. Telefonare 


3022/3 568186. ‘71914/3 


Vini Cormons. 


- [cuore della qualità. 


“SPUMANTE FRIULANO 
-PINOT. gii CORMONS 


a fermentazione naturale 


i CORMORANO: BIANCO ROSÈ RUBINO 


‘vino frizzante ‘a fermentazione naturale 


All'Universaltecnica» 

condizionatori: d'aria di- ogni 
«tipo: dall'impianto: per 
‘Vasti ambienti di lavoro 
(negozi, uffici) ‘ai 

- comodissimi, «trasferibili» da 

«Una stanza all‘ altra, senza 

necessità di installazione. 


PREVENTIVI GRATUITI, PAGAMENTI FINO A 40 E 60 MESI 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1, Corso Saba 18, Via Zudecche 1, TRIESTE 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


VINI D.O.C. COLLIO E ISONZO 


| - Cormons (GO) - Via Mariano 31 - tel. (0481) 60579 


Î 


DIATA. INDIRIZZARE' OF-* 
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MURATORE e pittori piccoli 
Javori cercasi al dancing Para- 
‘diso- Tel.-.813259 presentarsi: 
sul posto. 7279/14 


PIZZAIQLO dapacè cercasi. Te- 
lefonare al 772580," 7282/4 


5 a» »Rappresentanti 
Î ti 


spore 
CERCASI fappresentante solo 
se introdotto linea ristoranti 
Udine e nigi Telefonare 
0481/8033 1412/5 


ceRCasi rappesthaità ‘solo 


i] © se introdotto.linea ristoranti 


Udine e dintorni. Telefonare 
"0881/803397 12/87 


CERCASI. rappresentante. solo 
se introdotto linea ristoranti 
[Re Isontino e bassa friulana. 

‘elefonare'0481180339.  412/5° 


‘6 Lavoro a domicilio 
AR Artigianato» 


VA TASASA ATA TANA! SGOMBE:) 
«RIAMO gratuitamente purché 
sia conveniente, appartamen-. 
ti cantine soffitte eseguiamo, 
trasporti. ‘Telefonare 757376. 


AA.A.A.A) RIPARAZIONE so» 
stituzione avvolgibili in gene=, 
re. Tel.796822. i 7110/6, 


A.A.A:A. ESEGUIAMO ripara= 
zioni idrauliche domicilio. Tel: 
17196822. 1110/6. 


A.A.A.A.ESEGUIAMO, ripara: 
zioni elettriche domicilio. Tel: 
"796822. 7110/6 


ARTIGIANO eseglie lavori di 
Testauro facciate.tetti poggioli 
armatura. autoscala ‘propria; 
'Tel.795275: 1900/6 


GHERSEVICH parchetti rinfre* 
scatura vernice posa plastica 
‘moquettes. Telefonare 754229. 

6133/6 

OFFRESI giardiniera anche per 
manutenzione ordinaria. Tele- 
fonare 12-14 752606. 7301/6 


PULIZIE condomini, uffici, al- 
;berghi- ditta. artigiana econo- 
mica: disponibile. Tel. 0481/ 
"18496. 582/6 


PO messa in ope- 
tarolé..in*plastica,. portera 
soffietto: “Tel. 828501-814734. 


9 Vendite 


da © pe d'occasione 


PELLICCE; giacche, confezioni; 
‘modelli supereléganza’ tutte 
««ole.taglie; tutte:le.qualità, preza 
zi straoccasione estivi. Pellic- 
ceria Cervo, vl. XX Settem- 
bre, 16IÎl p. ascensore. 1692/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTIAMO antichità, 
soprammobili, quadri, orologi, 
tappeti biancheria ricamata, 
curiosità, intere giacenze ere; 
ditarie. Telefonate, al Cantoni 
di Piazza Barbacan 631080. 

6855/10, 

BOTTEGA vecia arco di Riccar: 
do compera roba vecia. Telefo! 
nare 64958. 728110, 


12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
‘ÎIerie antiche, Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN:- 
TE. GOLDMARKET, Via Ro” 
ma 20. 7305/12 


| AVORO argento monete acqui. 
stiamo: prezzi massimi orefice> 
ria e numismatica. Piccolo) 
Gioiello; via Ginnastican. 1. = 
6286/12; 

GIOIELLERIA Liberty. acqui- 
sta gioielli antichi, oro argento; 

e orologi d'epoca. "Via Malcan:, 
ton.14/B.Tel..631641... 6666/12 


ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz* 
Ze: CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 


13 Alimentari 


3874/12: 


offerte valide sino al 
:bìrra Villacher origi-* 
nale austriaca freschissima di: 
fabbrica a 625.il 3/4 a 480 la 
lattina. Bibite schweppes da 
3/42 590, bibite Billi a 325, 
succhi Del Monte a 350, Pinot. 
grigio Refosco Fantinel da 7/° 
10, bottiglia storta, a 2250 
presso. le bottiglierie di. via 
Pagliaricci 2, via Commerciale 
27, via Canova 9, oppure diret- 
tamente .a casa vostra telefo- 
nando ai n, 569602/793661/ 


418762, 6856/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
dire ritirandole sul posto, tel. 
‘566359. 271/14 

A:A.A. FORD Fiesta. Occasioni 
Piesta 77-78-79 da 2.500.000 in 

“poi. @aranzia 6 mesi. Paga- 
mento anche senza acconto e 
fino a 40 mesì. Alla Nuova 
Concessionaria via Caboto 24, 

1- Trieste. 10/14 
AS CONCESSIONARIA PEU- 

GEOT:TALBOT DUPLICA, 
viale Ippodromo 2, tel. 763487. 

* Fiat::128, 128 Coupé, 124 S, 

Alfetta, Lancia HPE, Audi 80, 
Citroen GS - CX, Ford Fiesta, 
Escort; Taunus, Horizon GLS, 

. 1307 S, puro 104 - 204, Re- 
>nault 536 - 15 Coupé - 1I8GTL, 

Simea 1000 1100 - 1301 - Rally 
1, Sunbeam TI. 7/14 

‘A. FIAT 128 1975 4 porte perfet- 

fa 3 mesi garanzia meccanica 

i; \ vendo permuto moto Vespa 
autovettura, tel, 773683. 

7330/14 

3 SUNBEAM TI 81, 22.000 km 
Perehta vendo, tel. 572201. 

7140/14 

AFFARONE con pagamento an- 
x Ghe;rateale vendo moto Suzu- 
‘ ky 550 1978, telefonare ore uffi- 
cio al 61126. 1894/14 

ALFA ROMEO ZANARDO. RI 

ENDITORE AUTORIZZA- 

« TO «via del Bosco 20, tel. 

‘796348, viale Miramare 9, tel. 

> 414020. Valutando il massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 

=mesì. senza cambiali, permu- 

‘’ tilamo usato per usato. ALFA- 
ROMEO: 2000 L 80, 2000 AC. 
7, Alfetta 1.8 77-76, Giulietta 
1.678, Alfasud 3 porte 1300 82, 
Alfasud.1300 4 porte 81-79-77, 
‘Alfasud TI 75, Alfasud Sprint 
Veloce:1500 80, «2000 AMERI 
CA ARIA CONDIZIONATA 
INIEZIONE 82», FIAT 125 
Special 70, 131 Supermirafiori 
1300 80, 127 Top 80,131 Racing 
2000 81, AUTOBIANCHI A 112 
1976, RENAULT 5 Alpine 81,5 

‘© TL #6, TALBOT Solara 1600 

‘81, (GFTROEN Mehari 81, GS 
1200'Club 78, MERCEDES 200 
80, MOTOCICLO, KAWASA- 
KI 400 80, HONDA Caston 650 
82. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI. VISITA. 
TECI!!! 6891/14 


Continua in 16.a pagina 


ALFETTA 2000-77, GT 1300 172- 
73) Citroen GL 1300; Pallas 
18-76 vendesi, tel. 231193. 

T.A 239/14 


| AUTO EUROPA via Boccardi 5, 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 

FINESTRE E VERANDE: 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 

tel. (040) 630155 - Trieste 


tel. 732076. Mercedes 300 D, 
Mercedes 240 D, Mercedes 200 
D, Mercedes 280 E, BMW 316. 
Vendesi ratealmente 40.mesi. 
314/14 


| CAMIONCINO Volkswagen 76 e 
Peugeot 504 e 204 gas tetto 
apribile, Fulvia coupe 1,3 gas, 
tel, 231193. 


T.A. 224/14 


Una Rekord 
ha gia tutto. 

Per questo o- 
gni ritocco meri- 
ta l'appellativo di 
“speciale”. 

E oggi cè una 
Opel Rekord 
Diesel Serie 
Speciale ad un 
prezzo eccezio- 
nale. 

Un prezzo per 
il quale nessuna 
automobile è in 
grado di darvi 
altrettanto. 


CONCESSIONARIA Citroen 
Dino Conti vende. garantite 
CX 2000 Atena aria condizio- 
nata 1980, CX Super servo: 
sterzo 1976, Visa Supet 1979. 
Visibili Severo 124, tel. 573173. 


CONCESSIONARIA Peugeot: 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Lancia Trevi 2.0 
Iniezione 81, Opel Rekord 2.0 
Iniezione 78, Fiat 132 2.0 Inie- 
zione 80, Ascona 2.0 Diesel 80, 
Fiesta 1.1, Alfetta, Alfasud TI, 
Alfasud fam., 128 fam., A 112, 
Peugeot 104 - 304 Diesel, Visa 
Super-LN-R5TL-R4-R14 
- R 18, 126, 127,128, 124 Sport, 
131,1.3, 132 1.6/1.8, 128 3 P, 850 
‘T Furgone, Canguro Furgone, 
Simca 1000, Rallye 2 - 1100 - 
1307 - 1308, Horizon, Solara 
LS, Solara SX automatica, 
Talbot 1.6 TI 81, Bagheera, 
Moto Benelli 125 81, Morini 
35079. 6849/14 


CONCESSIONARIA Renault. P. 
Zagaria piazza Sansovino n. 6, 
tel. 725390. Occasioni RE- 
NAULT Fuego GTX anno 
1981-20 TS anno 1981-20 TL 
‘anno 1976-77.-14TS anno 1980 
- TL anno 1977 -12"TS anno 
1976. TUTTE MARCHE - Piat 
132 ce 2000 aria condizionata 
anno 1979. Fiat Ritmo CL die- 
sel anno 1981 - Fiat 131 Spe- 
cial anni 1977-1978. Fiat Pan- 
da 30 e 45 anno 1980, Alfasud 
Super 1.2 anno 1980, Talbot 
T.I. cc 1600 1981, Volkswagen 
Scirocco GT anno 1981; Peu- 
geot 305 SR anno 1979, Audi 
80 LS anno 1979, Pagamenti 
rateali in 40 mesi. 8/14 

DYANE 78 rossa tettuccio rigl- 
do vendesi, telef. 820221 ore 
ufficio, 6/14 

FIAT 130 come nuova, 124 spe- 
cial, 124 familiare, 112 5 marce 
82, Alfa Romeo GT 74, Amy 8 


73, Camioncino 625 lungo di 
serie, Furgone 900 T. Vendo, 
tel. 272621. 6/14 
FORD Taunus familiare 1979, 
Fiesta 900 N 1979, Renault 5 
TS 1979 vende Dino Conti Se- 
vero 124, tel. 573173. 5/14 
INNOCENTI Mini De Tomaso 
1980 perfetta vende Dino Con- 
ti E. Severo 124, tel. SALI dr 
/1 
LAND Rover diesel corta 1981 
come nuova accessoriata ven- 
de occasione Concessionaria 
Lancia via Flavia 55, telef. 
820206 eventualmente dilazio- 
nando. 7319/14 
MAGGIOLONE Cabriolet nero, 
Spitfire 64 e 77, Volkswagen 
Porsche spider e 124 spider 
Abarth 75, tel. 231193. — 224/14 
MERCEDES 280 77, 200 gas e 
traino 68, Rover 3500 79, Tal- 
bot Horizon 1.3 GLS 79, tel. 
231193. TT\A. 224/14 


Lire f1081000î"" 


NUOVO AUTOSALONE FU- 
RIO GIROMETTA troverete 
tutta la gamma RENAULT e 
ottime occasioni usato: Por- 
sche 911 S 2700, Mercedes 200, 
‘Renault 5 TL, Panda 30; Volk- 
swagen familiare, 126 Perso- 
nal, 127 Comfort, Beta HPE. 
Permutiamo usato per usato, 
pagamento fino 40 mesi, via 
Franca 4/2, tel. 750749. 7039/14 


OCCASIONE VW Golf GTI nero 
tetto apribile 81. AUTOCCA- 
SIONI via Romagna 6, 040/ 
61126. 1894/14 

OCCASIONE VW Golf diesel 5. 
p. 78. AUTOCCASIONI via 
Romagna 6, 040/61126. 1894/14 

OCCASIONE A 112 Elegant 79. 
AUTOCCASIONI via Roma- 
gna 6, 040/61126. 1893/14 


OCCASIONISSIME da Dino: 


Conti Severo 124, tel. 573173. 
Alfetta 2000 fatturabile gas 


1979, Beta HPE 1600 1978, Fiat 
128 Sport 1978, Horizon 1300 
1979, Fiesta 1979, Renault 5 
TS 1979, Taunus familiare 
1600 1979, Maggiolino DI 


OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO SENZA 
CAMBIALI FINO A 40 MESI. 
A.112 Elegant 79, A 112 Abarth 
"78, BMW 520 74, BMW 320°M60 
78, BMW 735 i 80,500 L 70, 127 
"Top tetto apribile 80, 127 Con- 
fort 78, 128 CL 1100 "78, Panda 
30 "80, Ritmo CL Diesel 80, 
Fiesta 900 L 81, Mini 90 SL 80, 
Simca Bagheera S 78, MG A 
56, Mercedes 200 Benz 77, Re- 
nault 4/78, Renault 5 TL 77-78- 
79, Renault 5 TS 79, Renault.5 
‘Alpine 80, Sunbeam TC 1.3 79, 
Volvo 244 GL diesel 80, Volvo 
244 GLE diesel 80, Golf GTI 
"1-81, Moto Suzuky 550. 78, 
‘Ritmo 60 CL 78, A 112 Abarth 


(14 > 


® vi 


"74. Autoccasioni, via Roma- 
gna 6, tel. 61126. 1893/14 
PRIVATO unico proprietario 
‘vende A.R. Giulietta 1.8 acces- 
soriata perfetta ultima. serie, 
visibile, presso, elettrauto via 
Matteotti n. 23, tel. 730202. 


7017/14 
PRIVATO vende Vespa 125 PX, 
telefonare 813695. 7328/14 


USATO sicuro alla Fiat Fabio 
Severo 65 tel. 54089 e via di 
Prosecco 237 tel. 213780. Ra- 
teizzazioni 42 mesì senza cam- 
biali anticipi ipoteche occasio- 
ni garantite. Vetture SPIDER 
124 Spider 1.4 69, X19 1.3 73. 
UTILITARIE 500 71, A 112 El, 
71-72, A 112 Abarth 76, Mini 90 


L 80. BERLINE 128 CL 1100 , 


‘78, 128 Special 74, 131 16005 v. 
76, Ritmo 65 CL 5 p. 78, Ford 
Taunus 1300 GL 80, Alfetta 1.8 
"74-73, BMW 520 6 c. 80, Golf 
1100 GL 76, Renault 5 TS 76. 


Mercoledì, 30 giugno 1982 


COUPE’ 130 Coupé 73, VW 


Scirocco GT 75, Beta Coupé | 


1.8 75, Alfetta GT 75, e altre 
‘ancora. 1894/14 

VENDESI Ford Fiesta 900. L 
‘anno 76 perfetta qualsiasi pro- 
va prezzo da concordare, tel. 
574909, 13-15. 

VENDESI R 5 TL maggio 1981 
come nuova ancora un ta- 
gliando prezzo interessante, 
telefonare mattina 766249. 

"1288/14 

VERA occasione 127 1050 5 mar- 
ce marzo 82 vende dipendente 
Fiat, tel. 745233. "7100/14 

A 11272 perfette condizioni ven- 
desi strada Monte d'Oro 8. 6/14 

127 Top tetto. apribile, 1980 
20,000 km privato vende, tel. 
"194022; 7116/14 

850 480.000, Mini 550.000, Re- 
nault 6 500.000, Volkswagen 
Maggiolino 850.000, vendo tel. 
1793578. "1315/14 


@ Opel Rekord Diesel Serie Speciale. 


dà di più? 


GLI OPTIONAL 
SERIE SPECIALE 


® Vernice 


® Cerchi in lega di 


® Predisposizione 


® Poggiatesta 


® Cristalli atermici 


15 Roulotte 
‘nautica, sport 


A. OCCASIONE roulotte Tab- 
‘bert Contess-metri 5.70 prezzo 


interessante anche a rate tel. 


0432-853417. 202/15 
BARCA. vela Flyng junior m 
4,20 vendo rateizzo 1.200.000. 
Autocaravan via dell'Istria 
155. | 7306/15 
CABINATO ITALCANTIERI 
Bora 4 accessoriato due moto- 
ri diesel GM vendesi Padova 
tel. 049-654891 ore pasti. 158/15 
CAMPER Trieste strada per Ba- 
sovizza 6, allestimenti, noleggi 
Kit rimessaggio occasioni 
camper Ruggeri caravan EL 
nagh Shango Polmot Iveco 
Plutonio. 6867/15 


Continua in ‘î8.a pagina 


DELLA 


INCLUSI 
NEL PREZZO: 


metallizzata 
doppio strato 


nuovo disegno 


installazione 
radio.’ 


anche ai sedili pa 
posteriori Fa 


e parabrezza 
con antenna 
incorporata 
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IL PICCOLO 


LE IMPRUDENZE PIÙ PERICOLOSE DURANTE L'ESTATE 


Partiamo ben riposati 
e nelle ore più fresche 


L'alcol può avere effetti devastanti, ma anche il fumo logora 


Per una guida sicura non 
sono poi moltissime le cautele 
da osservare. Evidentemente, 
però, ci guardiamo bene dal 
farlo a giudicare dall’ancor al- 
to numero di morti e feriti che 
insanguinano le nostre strade 
e. dal fatto che, statistiche alla 
mano, le cause degli incidenti 
sono addebitabili per il 90 per 
cento al fattore umano. 

Prendiamo, per esempio, 
l'alimentazione e l’uso di be- 
vande alcoliche. Da come ci 
comportiamo sembra proprio 
che intorno a questi argomen- 
ti ci sia la massima disinfor- 
mazione. Chi non si è mai 
messo alla guida dopo una 
bella mangiata annaffiata da 
abbondanti libagioni? O dopo 
qualche drink o un'paio di 
aperitivi presi al bar con gli 
amici? Ebbene, si sappia che 
a livello di. un lauto pasto 
arricchito da una sola botti 
glia di vino sui 12 gradi, le 
‘prestazioni di un guidatore si 
fanno disastrose, mentre ba- 
stano quel paio di aperitivi di 
cui si diceva per concentrare 
‘nel sangue un tasso alcolemi- 
(co pari allo 0,05 per cento, che 
è sufficiente per compromet- 
tere le capacità di guida della 
‘maggioranza delle persone. 


Molti poi credono di vincere È 


tensioni e stanchezza fuman- 
do una sigaretta dopo l’altra. 
‘Errore: il monossido di carbo- 
nio inalato con il fumo provo- 
ca sonnolenza e riduce le ca- 
pacità percettive, con ovvie 
conseguenze negative sulla 
guida. 

Soprattutto in'estate, caldo. 
e stanchezza sono, a loro vol- 
ta, due gravi insidie per la 
circolazione, perché aumenta- 
no il nervosismo e riducono i 
riflessi e le capacità di guida 
dei conducenti. Partire ripo- 
sati e nelle ore fresche, questo 
il consiglio. Ma attenzione, 
ora che le ferie sono in arrivo, 
non mettiamoci al volante su- 
bito dopo la chiusura di fab- 
briche e uffici. Ciò non può 
che significare il volersi a tutti 
i costi ritrovare in quelle allu- 
cirianti colonne che, sulle au- 
tostrade, nei periodi di grande 
esodo si muovono:con esaspe- 


rante lentezza sotto il sole che 
arroventa le lamiere; 
Quanto ai bambini — che 
noi italiani coccoliamo e vez- 
zeggiamo tanto — perché in 
macchina facciamo di tutto 
per esporli ai pericoli o farli 
star male? Cerchiamo di esse- 
re coerenti : se li amiamo 
‘veramente come diciamo, ve- 
diamo di sistemarli in modo 
comodo e sicuro, non relegan- 
doli, e succede spesso, fra pac- 
chi e borse. E non dimenti- 
chiamoci che il loro posto è 
dietro, perché stare sul sedile 
anteriore, anche se in braccio 
alla mamma, può essere fata- 
le in caso di impatto. 
Naturalmente, prima di 
partire, è necessario che si sia 
fatta controllare la perfetta 
efficienza della vettura, so- 
prattutto di organi essenziali 
per la sicurezza, quali i freni, 


lo sterzo, i pneumatici. 

Circa la tecnica di guida, 
non si creda di essere partico- 
larmente intelligenti quando 
ci si siede al volante il più 
lontano possibile a braccia te- 
se per sembrare piloti di for- 
mula Uno. Su una «berlina» è 
necessario assumere una po- 
sizione che permetta di impu; 
gnare.il volante senza sforzi e 
senza dover fare acrobazie, in 
modo da averne sempre la 
completa padronanza. 

È il caso di aggiungere che 
si deve guidare con prudenza? 
No? Lo fate tutti? Bene. Però 
ricordatevi anche di questo: 
non fidarsi mai del rispetto 
delle norme della circolazione 
da parte degli altri. Meglio 
prevederne le imprudenze che 
restare coinvolti in un inci- 


dente: Giuseppe Ronfani 


L’Alfetta si fa quadrifoglio I 


Milano — L’Alfa Romeo ha presentato la versione «top» dell’Alfetta, denominata Quadrifoglio. 


Dispone del motore da 1962 cc che eroga 128 cavalli grazie a un sistema esclusivo di iniezione 
‘meccanica. Da notare anche la presenza di un «check control» elettronico sul cruscotto 


CALO GIAPPONESE NEI PRIMI MESI DELL'ANNO 


La Fiat rimane in testa 


sulla «piazza» europea 


TORINO — Il gruppo Fiat 
si è confermato primo in 
Europa nei primi cinque mesi 
di quest'anno. Le vendite del- 
la casa torinese hanno coper- 
to una quota pari al 13,4 per 
cento del mercato europeo. 
Nessun altro gruppo automo: 
bilistico ha raggiunto questo 
livello, anche se la francese 
Renault l’ha sfiorata: 13,3 per 
cento. 

Il primato della Fiat è stato 
ottenuto in un mercato in for- 
te movimento. Dai dati rileva- 
ti dal dipartimento statistico 
della Comunità europea risul- 
tano due importanti novità: 
la prima è che le marche giap- 
ponesi stanno perdendo terre- 
no nei confronti delle case 
europee e la seconda è che il 
mercatoveuropeo «è in. espan- 


sione. 

In altre parole, la crisi del- 
l’auto potrebbe essere di fron- 
te a una svolta positiva con 
‘una ripresa delle vendite. Nei 
primi tre mesi dell’anno il 
mercato automobilistico eu- 
ropeo ha assorbito oltre due 
milioni e mezzo di veicoli nuo- 
vi (2.536.520), vale a dire 1°1,4 
per cento in più rispetto allo 
scorso anno. 

Negli stessi mesi la parcen- 
tuale di penetrazione delle au- 
to giapponesi è passata dal 
10,5 all’8,5 e, in termini assolu- 
ti, le vendite di auto prodotte 
nel paese del sol levante sono 
calate del 17,7 per cento. 

Questo vuol dire che è 
aumentato lo spazio per le 
industrie automobilistiche 
europee e che le vetture co- 


‘struite nel Continente stanno 
ottenendo il favore della 
clientela. I due fenomeni, am- 
pliamento del mercato e calo 
delle vendite giapponesi, lo 
confermano anche se in pre- 
senza di un andamento con- 
troverso in alcuni paesi (Fran- 
cia, Svezia e Norvegia) dove è 
in aumento sia il mercato sia 
la vendita di auto giapponesi. 

Ma allo stesso tempo mer- 
cati come Belgio, Danimarca 
e Lussemburgo (significativi 
perché non esiste in questi 
paesi un’industria automobi- 
listica nazionale e, quindi, le 
auto vendute sono tutte di 
importazione) registrano una 
notevole espansione del mer- 
cato e, contemporaneamente, 
un forte calo delle. vendite 
giapponesi, 


La produzione tedesca 
si mantiene a galla 


malg ado la recessione 


BONN — La produzione te- 
desca di autoveicoli è 
ammontata in maggio a 
18.840 unità al giorno, contro. 
le 18.720 giornaliere in aprile e 
le 19.030 in marzo. Lo ha an- 
nunciato l'associazione di set- 
tore, specificando che la pro- 
duzione complessiva è 
aumentata in maggio dell’11 
per cento rispetto allo stesso 
mese del 1981. 

Nei primi cinque mesi del- 
l’anno l'incremento di produ- 
zione rispetto allo stesso pe- 
riodo dello scorso anno è sta- 
to del 14 per cento. Sempre in 
maggio, le esportazioni sono 
aumentate del 2 per cento su 
base giornaliera del 24 per 
cento annuo nei primi cinque 
mesi dell’anno, coprendo il 56 


' per cento della produzione to- 


tale. 
Semprein maggio, le imma- 
tricolazioni di veicoli nuovi in 


Germania federale sono scese 
in maggio a 253.900 unità, con 
una flessione del 15,1 per cen- 
to rispetto ad aprile e del 3,5 
per cento rispetto al maggio 
1981. 

Lo ha annunciato l'Ufficio 
federale della motorizzazione, 
precisando che il calo, con- 
sueto per: motivi stagionali, è 
stato aggravato dalla reces- 
sione economica. Le immatri- 
colazioni di sole auto sono 
diminuite del 12,5 per cento 
rispetto ad aprile e del 4,7 per 
cento rispetto al maggio 1981. 


M EXPORT — Le esporta- 
zioni di auto della «Toyota» e 
della «Nissan» sono diminuite 
in maggio rispettivamente 
dell’8,9 e del 4 per cento. Per 
la «Toyota» si tratta della tre- 
dicesima diminuzione mensi- 
le consecutiva e per la «Nis- 
san» della quinta. 


AVVIATO LO STABILIMENTO AUSTRIACO 


In produzione dall’83 


il diesel della BMW 


LINZ — La BMW Steyr, 
azienda con sede in Austria 
divenuta ora interamente di 
proprietà della BMW di 
Monaco con capitale sociale 
di un miliardo di scellini au- 
striaci, ha iniziato da pochi 
giorni la produzione in serie di 
motori BMW 6 cilindri a ben- 
zina. Nei prossimi mesi la pro- 
duzione raggiungera un livel- 
lo tale da consentire il regola- 
te avvio previsto per il 1983 
anche della produzione dei 


motori diesel a 6 cilindri da‘ 


2.400 ce. 


Il primo accordo tra la 
BMW ela Steyr Daimler Puch 
era stato stipulato nel 1978 e 
prevedeva la partecipazione 
paritaria delle due società. In 
un secondo tempo la BMW ha 
assorbito la quota della Steyr 
dividendo così la sola proprie- 
taria degli impianti. Sarà ora 
la BMW Steyr a fornire alla 
Ford 200 mila motori diesel 
denominati «M 105». Di co- 
mune accordo, inoltre, la 
BMW e la Steyr hanno dato 
vita con il 50 per cento ciascu- 
na ad una nuova società sem- 


| pre con sede a Steyr in Au- 


stria denominata BMW- 
Steyr-Dieselmotoren, desti- 
nata allo sviluppo e alla co- 
struzione che non inizierà 
comunque prima del 1985 di 
un nuovo motore diesel chia- 
mato «MI» di concezione rivo- 
luzionaria. 

Si tratta del previsto moto- 
Te a iniezione diretta, da anni 
in fase di studio che dovrebbe 
consentire drammatici gua- 
dagni in termini di consumo. 
Una soluzione alla quale lavo- 
ra anche la Fiat. 


BM PERDITA — La «Miche- 
lin» ha annunciato di avere. 
accusato nell’anno 1981 una 
perdita netta consolidata di 
quasi 290 milioni di franchi 
(pari a circa 59 miliardi di 
lire). Nel corso del 1980, inve- 
ce, la casa francese aveva 
chiuso il bilancio con un utile 
di 304 milioni di franchi. Il 
fatturato della Michelin del 
1981 è ammontato a circa 31 
miliardi di franchi (pari a cir- 


ca seimila miliardi di lire) ri-' 


spetto al:30,96 miliardi del 
1980. 


“RoMoLo SPADARO 


Lr LAIKA 


esposizione e vendita. RABUIESE 6/1 - 


Tel. 231783 


. @ per tutto luglio ad ogni acquirente 


una interessantissima sorpresa! 


Si chiama Mascotte ed è pro- 
dotto dall'Arca di Roma il più 
piccolo Motorhome del mondo. 
Lungo solo 395 centimetri, è 

basato sulla meccanica Fiat 900 
E (motore di 903 cc, 45 cavalli, 
velocità massima 100. km h). 
Dispone di un letto matrimonia- 
le e di due cuccette; è l'ideale 
quindi per una famiglia con due 
bambini. Tra le dotazioni, wc 
nautico e doccia appendibile al- 
l'esterno. 

Il Mascotte costa su strada, 
compresa Iva e immatricolazio- 
ne, meno di dodici milioni, una 
cifra inferiore di cinque-sei mi- 
lioni ai più economici concar- 
renti. E l'ideale per chi vuble 
essere introdotto alla «vacanza 
suruote»: 


«Motorhome» per tutte 


le tasche 


Due nuove 
Renault 
da tempo 
libero 


ROMA — La Renault porta 
in Italia una novità da «scor- 
ribanda», la «Rodeo 5», vettu- 
ra ricavata dallo «scheletro» 
della: Renault «4 GTL». 

Disponibile in due versio- 
ni, «quattro stagioni» e 
«plein air», la nuova vettura 
dispone di un motore di 1108 
centimetri cubi. La carrozze- 
ria è in poliestere e in poliu- 
retano iniettato, mentre le 
parti metalliche sono protet- 
te da uno strato di zinco. 

I sedili anteriori sono ‘a 
struttura tubolare, rivestiti 
in tessuto. La versione «quat- 
tro stagioni» ha due porte 
con vetri scorrevoli. 

Nella versione «plain air» 
le porte (smontabili) sono so- 
stituite da fasce di protezione 
basse e catenelle di sicurezza. 
La velocità massima è di 115 
chilometri orari per la «quat- 
tro stagioni» e di 109 chilo- 
metri per la «plein air». Il 
prezzo, tutto compreso, è di 
nove milioni 735 mila lire. 


Ancora pochi «traini» in Italia 


MILANO — Quanti sono gli auto- 
mobilistì «trainatori» in .Italia? Nel 
1981 sono stati applicati circa 100.000 
mila nuovi ganci di traino ad autovet- 
ture. Si stima che le vetture attual- 
mente circolanti munite di gancio di 
traino siano vicine al milione. 

‘Anche se le cifre sono approssima- 
tive, in quanto mancano al proposito 
dati ufficiali, si può ragionevolmente 
indicare che circa il 40-50% dei ganci 
viene applicato per permettere il trai- 
no di caravan e carrelli-tenda, circa il 
30% per la nautica carrellabile o il 
trasporto di attrezzature sportive 
(moto da competizione, ad esempio) 
e la parte residua per il-traino di 


carrelli-appendice destinati agli usi 
più diversi. 


Ad ogni nuovo gancio applicato 3 


non corrisponde necessariamente 
l'entrata in circolazione di un nuovo 
rimorchio, in quanto normalmente 
chi cambia la propria autovettura, 
possedendo già una caravan o un 
carrello, è praticamente obbligato ad 
installare un gancio nuovo, sia per- 
ché ogni vettura necessità di un pro- 
prio tipo di gancio in relazione ai 
punti di attacco stabiliti dalla casa 
costruttrice, sia perché anche nell'i- 
potesi (molto improbabile) che il vec- 
chio gancio sia riutilizzabile, le opera- 
zioni di smontaggio e rimontaggio 
richiederebbero un'costo molto vici- 
mo a: quello dell'applicazione di un 
gancio nuovo; 

Oggi il costo globale oscilla attorno 
alle 200 mila lire (a seconda dei 
‘modelli dalle 170 mila alle 250 mila). 

La tecnica di costruzione dei ganci 
ha subito negli ultimi 5 anni una 
notevole ‘evoluzione. In relazione ai 
punti di ancoraggio alla scocca sono 
state studiate strutture che unissero 
resistenza, elasticità e leggerezza. 

Il settore del caravanning è quello 
che riveste maggior interesse agli 
effetti del traino, sia dal punto di vista 
tecnico sia per le possibili preoccupa- 
zioni d'ordine psicologico del neo 
utente, timoroso di doversi tirare 
appresso quella massa pur sempre 
piuttosto ingombrante costituita da 
una caravan (perplessità circa la sicu- 
rezza di marcia, l‘agilità delle mano- 
re, ecc., che poi all'atto pratico ven- 
gono facilmente superate). 

Il parco:italiano delle caravan, ha 
‘ormai superato le 300 mila unità, di 
cui oltre 200 mila effettivamente cir- 
colanti (le restanti sono tenute ferme 
per tutto l’anno presso qualche parco 
di campeggio, quasi a costituire una 
piccola seconda casa). Le immatrico- 
lazioni di caravan si sono ormai stabi- 


lizzate oltre le 20 mila unità annue 
(22.720 nel 1978, 22.205. nel 1979, 
24.145 nel 1980). 

L'industria italiana della caravan ha 
la quota maggiore del mercato (circa 
i-due terzi) ed alimenta anche una 
buona corrente di esportazione. La 
densità di circolazione delle caravan 
in Italia, rispetto agli altri paesi euro- 
pei, è molto bassa e ciò lascia sup- 
porre che in futuro questo mercato 
possa espandersi ancora in misura 
piuttosto considerevole. 


MI ASSISTENZA — È stato 
inaugurato a Roma il nuovo 
stabilimento. «Iveco Service» 
della «Romana Diesel veicoli 
industriali», per l’assistenza 
specializzata (officina e ricam- 
bi) a veicoli industriali, auto- 
bus e carrelli elevatori. Il com- 
plesso si articola su di una 
superficie totale di oltre 40 
mila metri quadri di cui circa 
dodicimila coperti. L'officina 
dispone di una struttura «a 
pettine» che consente l’assi- 
stenza contemporanea di 27 
veicoli industriali delle massi- 
me dimensioni. 

Il magazzino è dotato di un 
castello di quasi tremila metri 
quadri disposti su tre piani 
per il materiale leggero, capa- 
ce di circa 60 mila voci. In 
occasione dell’inaugurazione 
è stato presentato il «470 F1»: 
l'autobus Fiat da 12 metri a 
quattro porte che progettato 
in base all'accordo Federtra- 
sporti, consentirà l’unificazio- 
ne della produzione destinata 
alle varie città italiane. 


Pag. 17 


Trieste, via San Francesco 50 
tel. 76.41.16 


35 anni di Vespa 


35 anni di Vespa, ma 

85 di preziosa esperienza 
nel campo dei motori. 

i Rétl è concessionario dei 
ciclomotori PIAGGIO, 
delle VESPA 50 e targate, 
dei ciclomotori e 

delle moto GILERA, dei 
motocarri ‘APE, 

dei ricambi originali 
PIAGGIO e GILERA. 


SKODA. UN'AUTO CHE COSTA 
3MILIONI MENO DI QUANTO VALE. 


AUTOAGENZIA CLAUDIO 


Via della Geppa 8 - 
CONCESSIONARIO ESCLUSIVO 


®© SKODA 


105 L 
120 LS 


È 
| 


ZANCHI 


TRIESTE 
PREZZI CHIAVI IN. MANO 


AUTOFORNITURE 


Via del Coroneo 4 
Telefoni 62530 - 69588 - TRIESTE 


. 62640 


4.995.000 
495,000 


COPRISEDILI 
ANTISUDORE 
IN FIBRE VEGETALI 


FODERE IN LINO 
E 
COTONE 


Vendita e Servizio 


CONDIZIONATORI D’ARIA PER AUTOVEICOLI 


AUTOELETTRONICA di G. LOY eueste - via Piccerdì 48 - reletono 761519 


IC/O/N/T/E] 


USATO DI TUTTE LE MARCHE: 


TF/I/A/T] 


VENDITORE AUTORIZZATO 


VIA BAIAMONTI 48 - TRIESTE - TEL. 828587 


Golf Cabriolet - Maggiolone Cabriolet - Fiat X1.9 Five Speed - Alfetta 2000 aria condiz. - 
127 Panorama - Renault 5TL - Ritmo 105 pronta consegna - Land Rover Diesel 


A tutti gli acquirenti, fino al 31 luglio, offriamo uno sconto 


(Autorizz. min. conc.) 


particolare o in omaggio un TV portatile da 5 pollici 


VIA GIULIA 88 - TEL. 566236 — VIA S. NICOLO’ 13 - TEL. 630385 
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Aumento gratuito del capitale sociale 
da 100 a 125 miliardi in ragione di 1 azione 
Generali ogni 4 possedute. 


GENERALI 


GENERA | Assicurazioni Generali S.p.A. 


Dividendo di lire 1.100 per azione 
pagabile dal 19 luglio. 

Assegnazione di 1 azione Alleanza .ogni 50 
Generali in distribuzione dalla stessa data. 


Sintesi della Relazione del Consiglio sul 150° esercizio 


DOPO 150 ANNI 


Il bilancio del 150° eserci- 
zio di attività della Com- 
pagnia suggella il rag- 
giungimento di un tra- 
guardo di grande presti- 
gio nella vita della Socie- 
tà e ne rappresenta un 
momento solenne e si- 
gnificativo. 

Sin dalle origini gli obiet- 
tivi dei fondatori delle 
“Generali” furono di dar 
vita ad un'impresa dotata 
di mezzi finanziari impo- 
nenti, operante in tutti i 
rami, protesa verso una 
presenza. territoriale la 
più vasta ed articolata. 
Oggi le “Generali” sono a 
capo di un Gruppo com- 
posto da 35 compagnie di 
assicurazione; da 67 so- 
cietà. finanziarie, immo- 
biliari, agricole e ispecia- 
lizzate in settori diversi. I 
collaboratori diretti sono 
quasi 20 mila e ad essi si 
aggiungono” migliaia di 
agenti e loro dipendenti. 
Con premi per 4.000 mi- 
liardi di lire nel 1981 - di 
cui circa tre. quarti rac- 
colti nei Paesi della CEE - 
il Gruppo si colloca tra i 
principali organismi as- 
sicurativi a livello mon- 
diale. La sua presenza di- 
retta in una quarantina 
di mercati di. tutti i conti- 
nenti e gli importanti ac- 
cordi di cooperazione sti- 
pulati con primarie com- 
pagniie statunitensi ‘e di 
altri Paési garantiscono 
la più estesa ed uniforme 
copertura valle imprese 
operanti su scala interna- 
zionale. 


Le riserve tecniche si av- 
vicinano a 8.000 miliar- 
di; espresse in numerose 
monete; esse ‘rappreséen= 
tano la molteplicità degli 
impegni che il Gruppo 
Generali ‘ha assunto. nei 
confronti degli assicurati. 


La solidità patrimoniale 
trova espressione nei 
quasi 9.000 miliardi di 
investimenti, i quali han- 
no prodotto redditi netti 
per circa 700 miliardi. 


Queste cifre, che testimo- 
niano la capacità operati- 
va del Gruppo, rappre- 
sentano motivo di asso- 
luta sicurezza per gli as- 
sicurati e. garantiscono 
un’ampia possibilità di 
autofinanziamento. 

Il generale apprezzamen- 
to di tutti questi aspetti 
trova conferma anche.nel 
ruolo di titolo-guida ‘che 
l’azione “Generali” - ha 
nella Borsa Valori italia- 
na, con una capitalizza- 
zione attuale di ‘3:250 
miliardi, e nella grande 
diffusione, dell’azionaria- 


miatori che onorano la 
Compagnia della loro fi- 
ducia. 
Se. le. “Generali” sono 
oggi un'impresa solida ed 
apprezzata su tutti i mer- 
cati del mondo il merito 
va a quelle generazioni di 
oculati amministratori e 
validi collaboratori che 
con caparbietà e capacità 
hanno saputo costruire 
una eredità prestigiosa. 
Su questi presupposti e 
dal rigore professionale e 
morale tramandato dai 
predecessori nasce l’im- 
pegno di operare, in av- 
venire, per consolidare 
ancor più le fortune del- 
l'Azienda. 

k kk 
Il richiamo dedicato dal 
Presidente Randone nel 
discorsorcelebrativo del 
150° ai grandi costruttori 
della. Compagnia . attra- 
verso i tempi, per rinno- 
vare l’omaggio e la grati- 
tudine. dellAmministra- 
zione alle loro figure, si è 
incentrato in particolare 
sui protagonisti dell’ulti- 
mo mezzo secolo, da Ed- 
gardo Morpurgo fino a 
Gino Baroncini ed a Ce- 
sare Merzagora. 
Di Cesare Merzagora, dal 
1979 Presidente d’Onore 
delle “Generali” il Presi- 
dente Randone ha voluto 
ancora una volta ricorda- 
re, nella solennità. del- 
l'occasione,  l’eminente 
personalità e l’opera vi- 
gorosa e ispirata che, in 
dodici anni di sua guida, 
ha portato l’Impresa ed il 
Gruppo a livelli di ecce- 
zionale efficienza, mai 
raggiunti in passato, edi 
ineguagliato prestigio. 


Premi: lordi 
ceduti 


Costi*di produzione 
e amministrazione 
Imposte 
Minusvalenze 


Altre uscite 
Per azione (lire) 


Utile di bilancio (A) 
Dividendo (B) 


B/A (per 100) 


to, con 36 mila rispar- 


da svalutazione titoli 


SFIORANO I 4.000 MILIARDI 


I PREMI RACCOLTI DAL GRUPPO 
Premi della Capogruppo per quasi 1.700 miliardi 


Il Gruppo Generali ha rac- 
colto premi, al netto degli 
scambi riassicurativi inter- 
ni, per 3.972 miliardi con 
un incremento del 20,9%; 
1.077,9- miliardi. sono di 
pertinenza del ramo vita 
(+ 15,4%), 2.894,3 miliardi 
dei rami danni (+23%). Il 
lavoro diretto, per comples- 
sivi 3.488,3 miliardi, con- 
cerne per 1.061,6 miliardi il 
lavoro italiano e per 2.426,7 
miliardi il lavoro estero. 

I premi lordi raccolti dalla 
Capogruppo hanno supera- 
to i 1.695 miliardi di lire 
con un incremento di 300 
miliardi corrispondente al 
21,5%. Lo sviluppo del lado- 
ro italiano è stato del 22,4%, 
quello del lavoro estero del 
20,4%. 

Ramo vita. / premi del 
Gruppo ammontano @ 
1.077,9 miliardi (+ 15,4%). 
La Capogruppo ha raccolto 
premi per 499,2 miliardi 
con un incremento del 
15,9%. Nel lavoro diretto i 


1.695.172 
305.631 


Reddito netto degli investimenti 

Profitti da alienazione di beni 
Uscite (in milioni di lire) 

Sinistri, scadenze, riscatti 

Aumento riserve ‘tecniche 


Utile di bilancio (in milioni di lire) 


premi hanno raggiunto i 
191,4 miliardi (+ 12,1%), di 
cui 133,3 miliardi in Italia 
(+21%) e 58,1 miliardi al- 
l'estero (- 4,2%). I capitali 
assicurati hanno raggiunto 
123.527 miliardi. 

Le società controllate italia- 
ne ed estere hanno consegui- 
to premi per 891,9 miliardi 
(+ 15,5%). In Italia prepon- 
deranti sono per la Capo- 
gruppo le assicurazioni in- 
dividuali che hanno rag- 
giunto i 108,7 miliardi di 
premi, con un aumento del 
25,4%, superiore per la pri- 
ma volta, dopo nove anni, al 
tasso d'inflazione. 

Determinanti a questi effetti 
sono state le polizze GESAV, 
che hanno incontrato il cre- 
scente apprezzamento del 
pubblico per le loro caratte- 
ristiche di flessibilità tecni- 
ca e finanziaria. Il tasso di 


vrendimento della Gestione 


Speciale Assicurati Vita è 
stato del 194%, di cui il 
75% è stato attribuito agli 


I RISULTATI DELL'ESERCIZIO 


Entrate (in milioni di lire) 


assicurati. 

Nei primi mesi del corrente 
esercizio la Compagnia ha 
immesso. sul mercato una 
polizza vita espressa in eu- 
roscudi, collegata al prestito 
obbligazionario in  ECU 
dell’Euratom. } 

I premi raccolti dalle altre 
società del Gruppo nel lavo- 
ro diretto ammontano a 
229,2 miliardi (+ 12,4%) e 
provengono essenzialmente 
dal settore delle assicura- 
zioni popolari. 

Sul piano generale va pur- 
troppo ancora sottolineato il 
mancato accoglimento in 
sede legislativa di talune ri- 
chieste del settore. 

Non è ancora all'esame del 
Parlamento la nuova nor- 
mativa per l'esercizio del- 
l'assicurazione vita che deve 
recepire la direttiva comu- 
nitaria; la recente legge 
sull’indennità di fine lavoro 
ignora la funzione delle as- 
sicurdzioni « collettive; la 
normativa proposta in ma- 
teria pensionistica esclude 
di fatto ogni forma integra- 
tiva volontaria nel momento 
in cui vieta la partecipazio- 
ne dei datori di lavoro al suo 
finanziamento e riduce dra- 
sticamente l'esenzione fi- 
scale sui relativi contributi. 
All'estero, il lavoro del 
Gruppo si è concretato în 
premi per 6784 miliardi 
(+ 15,2%); 58,1. miliardi 
prodotti direttamente dalla 
Capogruppo e 620,3 mi- 
liardi dalle società con- 
trollate estere. 

I principali territori di ope- 
razione del Gruppo sono la 
Germania - ove i premi rac- 
colti hanno, raggiunto i 
243,5 miliardi - l’Austria e 
la Francia, entrambe con 
premi per circa 155 miliar- 
di; premi sull'ordine dei 
20-30 miliardi provengono 
inoltre dai mercati olandese, 
belga: britannico e sudafri- 
cano. 


Rami danni. { premi del 
Gruppo ammontano a 
2.594,3 miliardi + 23%). I 
premi raccolti dalla Capo- 
gruppo ammontano a 1.196 
miliardi (+ 24%). Nel lavoro 
diretto sono stati raccolti 
premi per 567,9 miliardi 
(+ 24,1%) dei quali 642,3 
miliardi in Italia (+-25,3%). 
Le società controllate hanno 
raccolto premi per 1.579 


cato ‘italiano si segnalano: 
la delicata situazione del 
ramo responsabilità civile 
auto, ove anche l'aumento 
tariffario concesso per il 
1952 appare palesemente 
insufficiente: la recrude- 
scenza dei danni di media 
entità nel ramo trasporti; il 
deterioramento del rapporto 
sinistri a premi nel ramo in- 
cendi, a seguito dell’accen- 
tuarsi di spinte concorren- 
ziali; il permanere su segni 
negativi del ramo responsa- 
bilità civile diversi. Positivi 
o equilibrati sono rimasti 
per contro gli andamenti 
tecnici degli altri comparti. 
I premi acquisiti diretta- 
mente dalle società control- 
late italiane ammontano a 
56,8 miliardi (+ 23,1%). 
All’estero, ove il Gruppo ha 
complessivamente raggiun- 
to nel lavoro diretto 1.748,3 
miliardi (+ 20%), la Capo- 
gruppo ha raccolto premi 
per 225,6 miliardi 
(+20,6%) e le società con- 
trollate per 1.522,7 miliar- 
di (+ 19,9%). I principali 
territori di operazione del 
Gruppo sono l’Austria (con 
562,3 miliardi di premi), la 
Francia (con 424,6 miliar- 
di), la Germania (con 346,2 
miliardi). 

Riassumiamo di seguito gli 
altri aspetti salienti della 
gestione tecnica. 

La ritenzione netta com- 
plessiva è stata dell’'82% 
(92,7% nel ramo vita e 
77,5% nei rami danni). 

I costi di produzione e di 
amministrazione sono stati 
nel ramo vita di 164,9 mi- 
liardi (+ 23,3%), nei rami 
danni di 322,1 miliardi 
(#. 22,3%). 

Il risultato meramente tec- 
nico del ramo vita risente 
del forte sviluppo dellavoro 
diretto italiano che ha con- 
dizionato la progressione 
del risultato. finale, quale 
conseguenza dell’inadegua- 
tezza iniziale dei carica- 
menti del ramo e delle gra- 
vose spese di acquisizione 
comuni al mercato. 

Nei rami danni il risultato è 
peggiorato rispetto all'eser- 
cizio precedente, in buona 
parte per effetto del deteriò- 
ramento registrato nel lavo- 
ro diretto estero e in quello 
indiretto. 

Particolare preoccupazione 
destano il ramo trasporti e, 
in Italia, il'settore della re- 
sponsabilità civile auto. 


miliardi (+ 20%). Sul mer- ,| 


I risultati della gestione finanziaria 


Nuovo, consistente 
rafforzamento del patrimonio 


della Compagnia 


Gli. investimenti. della 
Capogruppo hanno rag- 
giunto i 3.493,5 miliardi 
con un incremento del 
21,5% \che si ‘riduce al 
14,8% ove non venga con- 
siderata l’incidenza delle 
svalutazioni e rivaluta- 
zioni attuate e l’effetto 
dei cambi. Essi risultano 
così suddivisi: beni im- 
mobili 619,8 miliardi; ti- 
toli a reddito fisso 992,8 
miliardi; . partecipazioni 
431,1 miliardi; mutui e 
prestiti 26,2 miliardi: de- 
positi presso istituti, di 
credito 127,3 miliardi; 
depositi di riassicurazio- 
ne 1.296,3 miliardi. 


passa da 292,3 miliardi a 
372,7 miliardi. (+ 804 
miliardi). L'incremento 
deriva dagli accantona- 
menti deliberati dall’As-: 
semblea (17,3 miliardi), 
dall’evidenziazione in bi- 
lancio delle rivalutazioni 
operate dalla Succursale 
francese su immobili e 
partecipazioni (41,4 mi- 
liardi), nonché dalla con- 
tabilizzazione’ del saldo 


1 di adeguamento delle po- 


ste attive e passive in va- 
luta ai cambi di fine 1981 
(21,7 miliardi). 

Nell’ambito del patrimo- 
nio netto è stato trasferi- 
to alla riserva straordina- 


I, 


Assicu 


fondazione 


razioni Generali 


Nell'ambito dei provvedimenti adottati per celebrare 
il 150° anniversario della Compagnia è stata delibe- 
rata'la destinazione di un importo di 2 miliardi di 
lire, tratto dall’utile di esercizio, per la dotazione ini- 
ziale di una Fondazione avente quale scopo principale 
l'erogazione di borse di studio e perfezionamento in 
settori scientifici connessi all'attività assicurativa, 
Qualificante appare l'assegnazione, con cadenza 
biennale, di borse destinate a studiosi impegnati nel- 
l'addestramento, nella ricerca e nell’apprendimento 
tecnologico nel campo dell’oncologia. 


In un mercato finanziario 
internazionale caratteriz- 
zato da un elevato costo 
del denaro la Capogrup- 
po ed il Gruppo hanno 
continuato ad operare 
nell’intento di beneficiare 
dell’effimera. tendenza a 
breve dei mercati senza 
peraltro perdere di vista 
impieghi a redditività 
differita. 

I redditi netti degli inve- 
stimenti hanno superato 
i 260 miliardi con-un in- 
cremento del. 30,9%. Il 
rendimento medio degli 
investimenti - determi- 
nato sulla base della loro 
semisomma dopo aver 
eliminato gli elementi di- 
storsivi - è dell’8% (7,4% 
nel 1980). Gli utili realiz- 
zati su vendite sono stati 
di 21,7 miliardi (8,4 su 
immobili e 13,3 su titoli). 
Il patrimonio netto, dopo 
il riparto dell’utile 1981, 


ria un importo di 20 mi- 
liardi, prelevandolo dalla 
riserva da adeguamento 
cambi e valori che aveva 
accolto il menzionato 
saldo attivo di 21,7 mi- 
liardi derivante dalle va- 
riazioni dei cambi. 

Il margine di solvibilità 
dei rami danni è di 223 
miliardi rispetto al fabbi- 
sogno di 148.2 miliardi 
con un’eccedenza di 74.8 
miliardi (70,7 miliardi 
nel 1980). 

Sono stati accantonati in 
sospensione di imposta 
2,8 miliardi al fondo plu- 
svalenze da reinvestire. 
L'utile di esercizio è di‘ 
46,8 miliardi, superiore 
del 20.2% a quello del 
1980. 
Proseguendo nella politi- 
ca di rafforzamento della 
struttura patrimoniale 
della Compagnia, è stato 


prelevato  dall’utile un 
importo di 13 miliardi a 
beneficio della riserva 
straordinaria. 

Il dividendo è di 1,100 lire 
per azione a fronte di 950 
lire del bilancio 1980 con 
un incremento del 15,8%. 
E stata inoltre deliberata 
un’assegnazione straor- 
dinaria, in forma gratui- 
ta, di 1 azione Alleanza - 
godimento 1° gennaio 
1982 - ogni 50 azioni Ge- 
nerali. Verranno vincola- 
te 10.000 azioni Alleanza 
a favore dei portatori del- 
le “obbligazioni conver- 


tibili. Generali. 12% 
1981-1988”. 
In sede di Assemblea 


straordinaria è stato infi- 
ne approvato l’aumento 
gratuito del capitale so- 
ciale da 100 a 125 miliar- 
di, mediante distribuzio- 
neai Soci di 1 azione nuo- 
va - godimento 1° genna- 
io 1982 - ogni 4 vecchie 
possedute. 


Ebit) 


L’Assemblea dei Soci ha 
approvato la relazione 
degli Amministratori, il 
bilancio e la remunera- 
zione del capitale. Essa 
ha nominato ‘un nuovo 
membro del Consiglio di 
Amministrazione . nella 
persona del prof. Giusep- 
pe Fanelli. i 


L'Assemblea ha altresì 
proceduto al rinnovo del 
Consiglio Generale della 
‘ Compagnia, scaduto per 
compiuto triennio. 


Il Consiglio di Ammini- 
strazione post-assem- 
bleare ha riconfermato 
Presidente Enrico  Ran- 
done; Vicepresidenti Ca- 
millo De Benedetti, Ma- 
rio Luzzatto e André 
Rosa. Eugenio Coppola 
di Canzano, Alfonso De- 
siata, Enrico. Randone 
sono stati riconfermati 
Amministratori Delegati. 
La Direzione della Com- 
pagnia è completata inol- 
tre dai Direttori Generali 
Maurizio Bonsi, Umberto 
Della Casa, Camillo 
Giussani, Franco Sironi; 
e dai Direttori Centrali 
Fabio Fegitz, Gianfranco 
Gutty, A. Luigi Molinari, 
Roberto Prosperini, Re- 
mo Vergna. 
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CARRELLO tenda 6 posti nuo- 
vo prezzo occasione vendo ra- 
teizzo Autocaravan via dell’I- 
stria 159. d 7306/15 


CENTRO. VACANZE. Opicina 
Nazionale 119 tel. 212626 aper- 
to anche sabato mattina cam- 
pers Westfalia pronta conse- 
gna e noleggio campers e al 
tocaravans usati vari modelli 
roulottes usate. montaggio 
ganci traino. "6797/15 


COSSICH via ‘C. Battisti 20 
Muggia tel. 272621 imbarca- 
zioni Vega e Plastimare, ca- 
notti Novurania; motori Mari. 
here Tomos a sconto Fiera, 
inoltre. occasionissima imbar- 
cazione.a vela.metri 6.70, tipo 
Mini Ton Delta»21progetto 
Peracca più entrobordo diesel 
HP.6.5 BMW 4 cuccette senza 
immatricolazione. Chris Craft 
metri 7.20 entrobordo HP 230 
tipo America, pilotina Cranchi 


più motore Volvo HP 20 usati ‘ 


edaltre. T.A. 208/15 


FUORIBORDO White Head 6 
HP_.invertitore poco usato 
vendesi 350.000 tel. 410505. 

$ ‘7309/15 

ELNAGH 8375 ottimo: stato con 
veranda telefonare 822106 ore 
14 7324/15 

ROULOTTE Tabbaett 520 lusso 
estate inverno vendo accesso- 
riata 569700-93472. 7124/15 

ROULOTTE Elnagh con veran- 
da arredata posteggiata cam- 
pergio S» Bartolomeo vendesi 
telefonare 910408: 7312/15 


ROULOTTES d’occasione Rol: 
ler 6 m'altra 3.80 Graziella 3m 
‘Arca 400:VS 390 vendo rateiz- 
zo Autocaravan via dell’Istria 
159. 06/15. 

TENDA. casetta 3 posti con. 3 
brandine 1 tavolo -4 sedie 1 
lampada un fornello 2 fuochi 
prezzo Netto lire 360.000 da 
Tommasini sport via Mazzini 
37. È 050721/15 

TENDA casetta 4 posti, 4 sacchi 
letto, 1 lampada, 1 tavolo, 4 
sedie, 1 fornello, 2 fuochi, tutto 
completi lire 492.600: da Tom- 
masini Sport via Mazzini 39: 

è 050721/15 


| VERA occasione. Roulotte 


Fendt ‘390 anno 1981-conces- 
sionaria Renault FP. Zagaria 
P.zza Sansovino n. 6.tel 
1725390. 8/15 


.18 Appartamenti e locali 


Richieste affitto 


CERCO in affitto appartamento 
© villetta anche ammobiliato 
per breve periodo tel. 755828. 

25/18 

DIPENDENTE assicurativa cer- 
ca due stanze'servizi riscalda- 
mento oppure monolocale ser- 
vizi max affitto duecentomila. 
Scrivere Publikompass  Cas- 
‘setta n. 5/U'34100 Trieste. 

"7299/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI box auto via Sonci- 
mi 80.000 mensili tel. RT 


AFFITTASI due ambienti cen- 
tralissimi. adatto pedicure 


massaggiatrice ufficio. Tel. 


631793. 7274/19 


‘AFFITTASI Muggia salone cu- 
cina tre stanze a non residenti 
periodo transitorio. Tel. 
417030. 7320/19 


GORIZIA affittasi appartamen- 
to ammobiliato. tre letti telefo- 
nare al mattino RR 


20 Capitali 
Aziende 


e re ritiri re 
BOSCHETTO Immobiliare cer- 
ca gestore negozio elettrodo- 
‘mestici mobili 55232 pomerig- 
gio. 1307/20 


ESPERTO cambi rileverebbe 
‘ufficio centrale cambia valute. 
Discrezione e serietà scrivere 
a Publikompass cassetta n. 
"NU 34100 Trieste. 7326/20 


GABETTI vende via SETTE- 
FONTANE locale d'affari 
compresa licenza IX e X tel. 
764664. 050729/20 


GORIZIA avviato bar trattoria 
cedesi 70.000.000 tel. 0481- 
87220, 41539. 567/20, 


MUGGIA La Chiave 272725 ce- 
desi avviatissima attività 
commerciale tabelle IX X 
XIV tabacchi giornali profumi 
‘abbigliamento ecc "7292/20 

SOCIETA cede attività bar 
ristorante ed immobile zona 
balneare riviera triestina .tel. 
"164848. 050729/20! 


1.671.579 
1.389.541 
260.366 
21.668 

; 1.624.732 
706.699 
399.481 
486.897 
8.131 
20.351 
LIO) 

46.843 

1.874 

1.100 

59 

Acquisti 


22 Case, ville, terreni 
/ Vendite 


ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero Trieste 70-90 mq 
tratto solo con privati tel. 
‘172347 ore negozio. 126/21 

ACQUISTASI da privato appar- 
tamento libero. Telefonare 
mattino 68723 amministrazio- 
ne stabili. 050730/21 

APPARTAMENTO acquisto cir- 
ca 80 mq soleggiato in buone 

* condizioni preferibilmente 
con posto auto. Tel. 765050. 

126/21 

COMPRO casetta con giardino 
o appartamento con giardino 
proprio pago contanti tel. 
828729 ore pasti. ‘, 127/21 

COMPRO. contanti apparta- 
mento libero Trieste 40-60 mq. 
inintermediari telefonare 
195099. 3 14/21 

PRIVATAMENTE acquisto ap- 
partamento di medie dimen- 
sioni pago contanti tel. 733017 
ore pasti. 126/21 

PRIVATO acquisterebbe appar- 
tamento anche occupato 4 
stanze servizi zona Giulia S, 
Giovanni scrivere a Publi- 
Kompass cassetta n. 2/U-34100 
Trieste. 1908/21 

PRIVATO. cerca casetta (anche 
da ristrutturare) oppure attico 
con mansarda esclusi interme- 
diari scrivere a Publikornpass 
cassetta n. 37/T 34100 Trieste. 

7034/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, bagno, 

«pagamento contanti telefona- 
te 768744. "7297/21 


A.A.A. VILLETTE accostate 


DUINO E SISTIANA - VISO-. 


GLIANO salone 3 stanze man- 
sarda taverna doppi servizi 
garage giardino privato vende 
DIRETTAMENTE IMPRESA 
TEL. 630050. 6742/22 
A.I. NUOVI PRONTINGRES- 
SO — zone STADIO e SONCI- 
NI 1 — 2 stanze; saloncino, 
servizi, ascensore; riscalda- 
mento da mq:67—71—-86-100. 
POSTI AUTO. MUTUI GIÀ 
CONCESSI VENTENNALI. 
Informazioni per visite sul po- 
sto. ESPERIA Battisti 4, tel. 
750777. 1896/22 
‘A.I, S. GIACOMO — BELLISSI- 
MO:IV piano, camera, cucina, 
bagno libero 29.000.000 possi- 
bilità mutuo. ESPERIA Batti- 
sti 4, tel. 750777. —_ 1896/22 
A.I. MANSARDINA - CENTRA- 
LE - LIBERA — ascensore, 
camera, cameretta, cucina, 
bagno, 32.000.000 trattabili, 
ESPERIA Battisti 4, 
50771. 
A.I. SONCINI - BELLISSIMO, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, vista mare, ascensore, cen- 
tralnafta. PRONTINGRES- 
SO. 55.000.000 trattabili. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
750777." 1896/22 
A.I. SALES - VILLETTA con 
2500 ma TERRENO. 2 stanze, 
soggiorno con caminetto ser- 
vizi cantinetta rustica garage. 
Vendesi LIBERA ESPERIA 


Battisti 4, tel 750777. 1896/22; 


tel., 
1896/22 


occupato CENTRALISSIMO, 
30 mq. 2 fori. Vendesi ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 750777. 
1896/22 
A.I. GRADO PINETA e LIGNA- 
NO SABBIADORO - Appar- 
tamenti — stanza, soggiorno 
con cucinotto, bagno, terrazza 
ogni conforts, Vendesi ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 750777. 
1896/22 
A.I. BAIAMONTI - occupato, 2 
stanze, soggiorno, bagno, cen- 
tralnafta, ascensore, ogni con- 
forts. Vendesi ESPERIA Bat- 
tisti 4, tel. 750777. 1896/22 


A TARVISIO iniziata costruzio- 
ne MINI-APPARTAMENTI e 
VILLETTE SOGNORILI vici 
nissimi. ai rinnovati impianti 
di risalita Per informazioni 
amministrazione Alberti è C. 
tel. 040 — 630050. 6903/22 


ACIT TEL. 68810 vendesi VIA 
CAPODISTRIA 2 stanze cuci- 
na bagno vista mare. 1889/22 


ACIT TEL 68810 VIA S, LAZZA- 
RO 3 vende appartamento li- 
bero OPICINA. soggiorno 
stanza poggiolo riscaldamen- 
to giardino condominiale. 

ù Ds 1889/22 

ACIT TEL. 68810 LIBERO VIA 
UDINE 3 stanze cucina bagno 
vendesi. 1889/22 

ACIT TEL. 68810 MONTEBEL- 
LO attico con terrazza central- 
nafta vista vendesi 1889/22 

ACIT TEL. 68810 ZONA SAN 
GIOVANNI villa nuova con 2 
APRE rta indipendenti 

ardino condominiale vende- 

‘sì. 1889/22 


A.I, LOCALE D'AFFARI (muri) | ACIT TEL. 68810 zona centrale 


da ristrutturare 180 mq adatto 
Uffici vendesi. 1889/22 
ACIT TEL. 68810 VIA RIGUTTI 
‘ultimo piano vista libera auto- 
riscaldamento 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno vendesi. 
1889/22 
'ACIT TEL. 68810 STADIO pia- 
no alto stanza cucina bagno 
poggiolo centralnafta ascen- 
‘sore vendesi. 1890/22 
ACIT TEL. 68810 VIA RICCI 
ristrutturat» 2 stanze soggior- 
no-angolo cottura bagno 
35.000.000, altro via Galilei 
stanza cucina we vendesi. 


| ACIT TEL. 68810 ZONA SALUS 


3 stanze stanzino cucina we 
prezzo buono possibilità 
mutuo vendesi. 1890/22 
ACIT TEL. 68810 vendesi piazza 
BARBACAN 2 piccoli fori oc- 
cupati e appartamento picco- 
lo modesto-21.000.000. 1890/22 
ACIT TEL. 68810 VIA C. ANTO- 
NI casa bella 2 stanze cucina 
grande 2 poggioli soggiorno, 
rip. cantinetta eventualmente 
box macchina vendesi. 1890/22 
ACIT TEL. 68810 vendesi 2 ap- 
partamenti occupati minimi 
‘prezzi possibilità mutuo zona 
Ginnastica. 1890/22 
ACIT TEL. 68810 appartamenti 
occupati diverse grandezze zo- 
ne GALLERIA, GUERRAZ- 
ZI, VECELLIO, VIA INDU- 
STRIA DA 4.500.000 in poi 
vendesi. 1890/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona Rittmeyer casa epoca 
appartamento mansardato 
tristanze cucina servizio da ri- 


strutturare. 1901/22 


AGENZIA MERIDIANA 733275 
S. Francesco casa epoca 250 
mq salone, 4 stanze doppi ser- 
vizi cucina ascensore; altro via 
Madonna del Mare 185 mq 
adatti attività professionali. 

1901/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 pomeriggio apparta- 
menti centrali varie metrature 
tutti confort. ‘7303/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 pomeriggio Sistiana 
terreno:1200 mq edificabile. 

‘1303/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 pomeriggio zona Fiera 
‘Pam Flavia Cologna 3 stanze 
servizi. 7303/22 

AMPEZZO — 3 camere, soggior- 
no; box, ‘75.000.000. Palazzina 
nuova Vicino piscina, tennis, 
funivia. Telefonare (9 — 12) 
«Trieste Mia» 768800. 7276/22 

APPARTAMENTO libero via 
Revoltella 11 palazzo decoro- 
so camera cameretta cucina 
bagno wc separato poggiolo 
32.000.000 trattabili vendesi 
tel. 631792. Immobiliare Bon- 
zanini. (7270/22 

APPARTAMENTO libero ulti- 
mo piano ascensore riscalda- 
mento tre camere soggiorno 
‘cucinino doppi servizi due am- 
pi poggioli 89.000.000 vendesi 
tel 631792 Immobiliare Bonza- 
nini. 112119/22 

APPARTAMENTI libero. via 
Genova 21 cinque camere cu- 
cina doppi servizi cucina da 
ristrutturare. tot. 230 mq 
‘ascensore riscaldamento tel. 
631792. Immobiliare Bonzani- 
ni. "7210/22 


BOX auto zona Valmaura ven- 
desi con soppalco. Tel. TIA 


CASA MIA vende seminuovi 2- 
3 stanze servizi poggioli con- 
fort zone Cologna, Giulia, S. 
Giovanni, Roiano, Campanel- 
le, Rozzol. Baiamonti, Val 
maura, prezzi interessanti 
possibilità mutui. XX Ottobre 
3 68858 — 630307. 7316/22 

CASETTA con ampio giardino 
zona S. Giovanni vendesi L. 
130.000.000. Telefonare 725311 
ore 912.30, ‘7032/22 

CASETTA pianterreno, primo. 
piano adatta ufficio e deposito 
elaboratorio vendo. Scrivere a 
Publikompass cassetta nr. 4 / 
u 34100 Trieste. 7298/22 

CASETTA soleggiata: 2 camere, 
soggiorno, cucina, bagno, rì- 
scaldamento, mq 70; vendesi. 
libera. Telefonare 68723 matti 
no. 050730/22 

CENTRALE liberi III p.mq 40 
9.200.000. mq 38 9.000.000. IV 
p. mq 46 12.000.000, mq. 44 
10.500.000. monovano 

+ 4.500.000. Tel. 572064. ‘7923/22 

COLOGNA soggiorno cucinino 
‘2. camere bagno perfetto stato. 
Alpicasa 733229. 25/22 

CONSORZIO vende. inizio 
GAMBINI recente piano alto, 
saloncino tre starize. servizi 
poggioli prezzo convenientis- 
‘simo tel. 62043. © 17/22 

CONSORZIO vende GHIRLAN- 
DAIO soleggiato saloncino. 
due grandì stanze cucina abi- 
tabile poggioli autoriscalda-. 
mento 69.000.000 tel. 62043... 

_______. 
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ATTUALITÀ 


IL.PICCOLO 


L’ULTIMA INIEZIONE GLIELA FECE UN'ALA 


Giallo a Hollywod: 
Belushi fu uccise? 


Al droga-party fatale forse era presente l’attore DYiro 


LOS ANGELES — Colpo di 
scena nella vicenda della mor- 
te dell'attore americano John 
Belushi, deceduto per una: 
<overdose», il 5 marzo scorso: 
in seguito: alla pubblicazione 
di un'articolo secondo il quale 
ad uccidere Belushi, iniettan- 
dogli una mistura mortale di 
droghe, sarebbe stata la tren- 
taquattrenne Evelyn Smith, 
la polizia distrettuale di Los 
Angeles-sta considerando la 
possibilità di riaprire le inda- 
gini. 

Secondo il viceprocuratore 
distrettuale della contea di 
Los Angeles, Michael Genera- 
li, che sì occupa del caso; «le 
dichiarazioni. rilasciate dalla 
Smith all’intervistatore sono 
particolarmente gravi e. po; 
trebbero metterla in una posi- 
zione quantomeno critica, an: ‘ 
che se non conosciamo con 
sufficiente esattezza il testo 
completo dell'intervista». 

L'unica che potrebbe chiari- 
re il mistero è la stessa Smith 
che, però, ‘attualmente è in 
Canada, come pure all'estero 
sono le altre persone che, 
stando alle sue dichiarazioni, 
avrebbero partecipato, più 0 
meno direttamente, al «droga 
party» culminato con la mor- 
te di Belushi. Già interrogata 
all'indomani del rinvenimen- 
to del, cadavere dell’attore 
‘americano in, un bungalow 
dello «Chateau Marmont Ho- 
tel», nei dintorni di Los Ange- 
les, la. Smith aveva fornito. 
agli inquirenti soltanto alcu- 
ne indicazioni sugli avveni- 
menti’ precedenti il 5 marzo. 
Secondo quanto disse’ allora 
la Smith, Belushi aveva ini- 
ziato un drammatico «tour de 
force» della droga già diversi 
giorni prima del'suo decesso. 

L'attore aveva infatti inizia- 
to a mischiare in dosi sempre 
più elevate cocaina, eroina ed 
alcol, e la ‘stessa Smith eta 
stata al suo fianco, in quella 
notte. fatale, fino a qualche 
ora prima della morte. 

Le ‘nuove dichiarazioni del- 
la Smith, fatte alla stampa 
attraverso la recente intervi- 
sta, se confermate, gettano 
nuova luce sulla vicenda. Nel 
bungalow: di Los Angeles, in- 
fatti, i. due non erano: soli: 
diversi attori celebri, tra cui, 
sembra, Robert de Niro, par- 
teciparono infatti al «droga 
party» al termine del quale la 


N 


Nella foto John Belushi 


repulsione che aveva Belushi 
a «bucarsi» da solo — avrebbe 
iniettato all'attore americano 
una micidiale mistura compo- 
sta da due distinte droghe-che 


parso con loro) infatti hanno 


gli avrebbe dato — sono paro- 
le usate dalla Smith — «il 
colpo di grazia». 
Gene Blake 
del «Los Angeles Times» 


LA RAPINA ALLA BANCA POPOLARE DI MILANO 
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DURANTE UNA MANOVRA SPERIMENTALE 


Il cassiere rapinatore|/a/ di spazio 
ha sottratto 4 miliardi 


Dopo il colpo Ghezzi è scomparso con i complici 


MILANO — È stato di quat- 
tro miliardi e 800 milioni di 
lire il bottino della rapina 
compiuta l’altro ieri pomerig- 
gio nel «caveau» della sede 
centrale della Banca popolare 
di Milano, in piazza Meda. A 
conteggi ultimati nella notte 
— come si è appreso ‘in 
ambienti dell'istituto di credi- 
to — si è quindi dilatata la 
cifra che, nei momenti imme- 
diatamente successivi al «col- 
bo», era stata indicata generi- 
camente come «superiore a 
un miliardo». 


Si tratta, quindi, della più 
grossa rapina compiuta a Mi- 
lano ai danni di una banca, 
tanto più redditizia per i mal- 
viventi in quanto il bottino è 
costituito unicamente di de- 
naro in contanti. I banditi . 
tre, «accompagnati» da un 
cassiere  dell’istituto, Franco 

hezzi di 33 anni, poi scom- 


‘ompiuto il loro «colpo» nel 
caveau-contanti», una stan- 
è dove sono racchiusi soltan- 
biglietti di banca a corso 
pale. 


ATTO. DISPERATO DI UN. GIOVANE IMPUTATO DENTATA RAPINA 


Cagliari: confessa i delitto 
e per il rimorso s’inpicca 


Ha lasciato scritto su 


CAGLIARI — Un detenuto 
nel carcere «Buoncammino» 
di Cagliari si è ucciso nella 
tarda serata di lunedì scorso 
nella sua cella. Îl detenuto 
Giovanni Battista Fanari, di 
21 anni, stava scontando nel 
carcere cagliaritano una con- 
danna per tentata rapina. 

Il suo suicidio segue ameno 
di 24 ore.di distanza, quello di 
Francesco Serra, l’impiegato 
di 33 anni, di Cagliari, che.il 13 
giugno scorso strangolò la 
figlioletta Consuelo, di sei an- 
ni. Il Fanari era stato arresta- 


stessa Smith —. è nota la | to una settimana. fa in esecu- 
PERUGIA | RESTAURI A ROMA 

Rivendicazioni | Rifioriscono 

di studenti le «vigne» 

stranieri di Papa Giulio 


PERUGIA — Gli studenti 
esteri devono essere conside- 
rati «soggetti di diritto» e per- 
tanto ottenere senza difficoltà 
il permesso di soggiorno, il 
permesso di studio; devono 
essere considerati titolari di 
una situazione giuridica sog- 
gettiva perfetta; tale da con- 
sentire il ricorso al giudice 
ordinario: nell'ipotesi in cui 
nei loro confronti siano adot- 
tati provvedimenti ammini- 
strativi limitati della libertà 
personale (revoca dei permes- 
si di soggiorno - espulsione). 

E? questa la principale delle 
richieste avanzate nel conve- 
gno degli studenti esteri pro- 
‘mosso dal centro di solidarie- 
tà internazionale lavoratori 
studenti (Cesils) sorto a Peru- 
gia due: settimane fa e che 
raccoglie, studenti-lavoratori 
e studenti italiani e stranieri, 
Ai lavori sono intervenuti 
l'on. Portatadino relatore in 
seno alla commissione pub- 
blica istruzione del disegno di 
legge sull’ammissione degli 
studenti alle università in Ita- 
lia, il sen. Spitella (De), L'on 
Scaramucci (Pci) l'on. De Poi 
(De). 

Critiche sono state mosse 
dagli stessi studenti alla nor- 
mativa esistente, al disegno 
di legge Bodrato che «riflette 
—ha detto l'on Scaramucci— 
le contraddizioni delle tante 
circolari emanate», 


uri 


n 
Talbot ha sti 


» 


NOVITÀ 
EDIZIONE LIMITATA 


ROMA — Sono rifiorite le 
«vigne» di villa Giulia a Ro- 
ma, costruita da Papa Giulio 
HI tra i monti Parioli e il 
Pincio. Le «vigne» sono quelle 
affrescate nel 1551 da Pietro 
Venale da Imola sulle volte 
del portico all'ingresso del 
museo di Villa Giulia, su cui è 
in corso un restauro. 

Il tempo, l’umidità, gli 
insetti avevano reso opachi 
gli affreschi, provocando sol- 
levamenti del colore. 

Colpi di armi da fuoco, spa- 
rati da truppe di stanza alla 
Villa nell’Ottocento ne;aveva- 
no sfregiato la superficie. Ora, 
viti, rose, gelsomini si arram- 
picano di nuovo contro un 
cielo azzurro con nuvole gial- 
lo-rosate, facendo da sfondo a 
giochi di amorini e piccoli sa- 
tirì, ai voli di centinaia di 
uccelli. I primi risultati e la 
documentazione. dei restauri 
sono presentati in una mostra 
che resterà aperta a Villa Giu- 
lia fino al 30 settembre. 

Finora sono stati restaurati. 
250 metri. quadrati di affreschi 
e una cinquantina di metri 
quadrati di stucchi nel primo 
cortile, ha detto'Claudio Bet- 
tini, della Soprintendenza ar- 
cheologica dell'Etruria meri- 
dionale, direttore dei lavori. 

«I restauri hanno interessa- 
to anche due stanzette che 
sono state pulite” con ’gom- 
ma pane’ 


un foglio: «Sono la pecora ta della famiglia» 


zione di un mandato di cattu- 
ra'spiecato dal-giudice'istrut- 
tore Fernando Bova. 
Utilizzando le lenzuola, il 
giovane si è impiccato. alle 
sbarre della finestra. Il cada- 
vere è stato scoperto dagli 
agenti di custodia, i quali 
hanno dato l’allarme. In car- 
cere ha effettuato il soprailuo- 
go per le constatazioni di leg- 
ge il sostituto procuratore 
della repubblica dott. Walter 
Basilone. Il giovane, che era 
di professione carpentiere, era 
‘reo-confesso. di un tentativo 


di rapina compiuto nei con-, 


fronti di un:commerciante in- 
sieme a due complici, identifi- 
cati ed arrestati. Il tentativo 
di rapina era andato a monte 
per la reazione della vittima 
designata che, per nulla inti- 
morita dalle armi che i giova- 
ni impugnavano, li aveva 
messi in fuga a pugni e calci, 

Lunedì sera, poco. dopo le 
19, Giovanni Battista Fanari 
era stato interrogato in carce- 
re dal giudice istruttore Fer- 
‘nando Bova alla presenza del- 
l'avvocato difensore France- 
sco Viola del foro di Cagliari. 
L'imputato aveva ammesso 
l'episodio contestatogli, defi- 
nendolo una bravata. 

Fanari aveva anche espres- 
so preoccupazioni per il perio- 
do di carcerazione preventiva, 
chiedendo notizie sulla data 
di celebrazione del processo. 
Il magistrato lo aveva tran- 
quillizzato sui tempi dell’i- 
struttoria e quindî sul rinvio a 
giudizio in tempi brevi. 

‘Al termine dell’interrogato- 


NACQUE NELL’ERA FEUDALE 


Giapponese 
festeggia 

il suo 117.0 
compleanno 


TOKIO — Shigechiyo Izu- 
mi, indicato nel libro Guinnes 
dei record come la persona 
vivente più vecchia del mon- 
do, ha celebrato ieri il suo 
117.0 compleanno nella sua 
casa nel Sud del Giappone. 
Shigechiyo è nato il 29 piugno 
1865, nell'ultimo. periodo del- 


| l'era feudale giapponese; 


rio iltt. Bova aveva dispo- 
sto c.il detenuto venisse 
messo cella comune con 
altri dnuti. L'ora tarda e — 
la cirtanza non è stata 
però cermata — il deside- 
rio dell’eressato di trascor- 
rere urtra notte da solo, 
hanno ‘viato l’esecuzione 
del proviimento a ieri, Due® 


Per questa rapina, malgra- 
do sia di dimensioni così ele- 
vate, la «Banca popolare di 
Milano» non subirà, a quanto 
risulta, un grosso danno: pa- 
gherà, infatti, l'assicurazione 
che copre i rischi dell’istituto, 
a parte una cifra minima (nel- 


Forza il blocco: 


viene ferito 


ROMA — Un giovane di 17 
anni, Roberto Barbera, che si 
trovava sul sellino posteriore 
di una moto — risultata ruba- 
ta — che aveva forzato un 
posto di blocco è stato ferito 
da un colpo di pistola sparato 
da un poliziotto. Il giovane, 
incensurato, è stato ricovera- 
to nell'ospedale policlinico; i 
medici si sono riservati la 
prognosi. Una pallottola l’ha 
colpito all’emitorace destro 
fratturandogli tre costole. 


Il fatto è avvenuto nel 
pomeriggio di ieri invia Mor- 
rovalle, nel quartiere San Ba- 
silio. Una ‘pattuglia della 
squadra mobile ha dato l’alt, 
conla paletta, ad una «Honda 
500» con due giovani a bordo. 


MESSINA — Nove o undici 
marinai sono scomparsi nel 
Canale di Sicilia nel naufragio 
della «Lisbeth Tide», una na- 
ve appoggio battente bandie- 
ra panamense affondata ad 
ottanta miglia a Sud di Malta. 
Lo ha reso noto ilcomando di 
Marisicilia di Messina, al qua- 
le è giunto un messaggio. del 
mercantile francese «Tourai- 


ore dopGiovanni Battista 
Fanari hscritto una frase 
Sibillina sun foglio di qua- 
derno «so la pecora nera 
della famia» e si è impic- 
cato. 


ne», che ha preso a bordo un 
naufrago della «Lisbeth Ti- 
de». L'uomo avrebbe detto ai 
soccortitori che sulla: nave 
erano imbarcate dieci perso- 
ne, mentre alla capitaneria di 


l'ordine di 150-200 milioni di 
lire) di franchigia. L’assicura- 
zione copre anche i danni pro- 


‘vocati da infedeltà dei dipen- 


denti. 

Il sostituto procuratore del- 
la repubblica Maria Luisa Da- 
meno sta esaminando la posi- 
zione di Franco Ghezzi, nei 
confronti del quale sarebbe 
imminente l'emissione di un 
ordine di cattura. Il reato ipo- 
tizzabile sarebbe quello di 
concorso in rapina. Secondo 
gli elementi raccolti dagli in- 
quirenti, Ghezzi avrebbe favo- 
rito l'ingresso nel «caveau» di 
alcuni banditi che si erano 
spacciati per ispettori di ban- 
ca e che poi se ne sono andati 
con due valigie piene, 


È stato emesso ordine di 
cattura nei confronti di Fran- 
co Ghezzi, 33 anni, milanese, 
abitante a Cinisello Balsamo 
in via Venticinque Aprile 38, 
caposezione con mansioni di 
cassiere volante presso la 
«Banca Popolare di Milano». 
L'accusa, contestata dalla 
dottoressa Dameno nell’ordi- 
ne di cattura, è di concorso in 
rapina. 


porto di Siracusa, la città dal- 
la quale le «Lisbeth Tide» era 
salpata il 24 giugno scorso, 
l'equipaggio risulta composto 
da 12 membri. 

La «Lisbeth Tide» è definita 
dai registri navali un «supply 
vessel», una nave specializza- 
ta nel trasporto di rifornimen- 
ti alle piattaforme petrolifere. 
Con altre unità similari era 
adibita all’assistenza della 
piattaforma «Scarabeo Ter- 
zo», che opera nel Mediterra- 
neo a 60 miglia a Nord di 
‘Tripoli. Secondo quanto si è 
appreso a Messina, la «Li 


IN IDIA IL MATRIMONIO SI BASA ANCHE SUL RATTO 


Vi »eccorre uno sposo? 


Ve o 


NUOVA DEU — Inflazio- 
ne e svalutaziorstanno riva- 
lutando in Ind l'antica e 
mai defunta istizione della 
dote: la crescen e sempre 
più esosa domata da parte 
degli scapoli eellenti sta 
scatenando unndata di 
«shotgun weddini», cioé di 
matrimoni forzatiJello stato‘ 
di Bihar, ì genitorli giovani 
nubili incapaci. dbagare le 
doti richieste da mercato 
hanno risolto l’«ìimysse», as- 
soldando bande ahate che 
rapiscono lo sposo romesso 
e lo costringono ali nozze. 

Soltanto negli uimi due 
mesi, rirca cinquecèto sca- 
poli in età dì matrimogio sono 
stati rapîti 

I genitori di giovar, rapiti 
raccontano storie: d’apendi- 
ce. Per esempio un ragzzo di 
diciassette anni, figliodi un 
pubblico funzionario èstato 
tapito mentre si trovga al 
cinema. Caricato, con ? pi 
stole spuntate, su un’autiche 
aspettava fuori dal cinena, è 
stato trasportato în un vilag: 
gio vicino e rispedito co 
dopo a casa con una Mogl? al 
seguito. I genitori hanno tra 


portato ‘il caso în tribunde, 


chiedendo che il matrimojio 
sia annullato, ‘in quanto ilfi- 


La ricompensa chiesta daì 
banditi per questi rapimenti 
varia a seconda della situa- 
zione economica dei genitori 
dell’aspirante sposa e del gio- 
vane rapito, Nonostante l’in- 
gaggio dei banditi, i genitori 
della ragazza, non sono con- 
trari, ingenere, a pagare una 


| glio è minore d'età, 


procura la banda 


dote; rifiutano però di pagare 
le cifre esose richieste dai ge- 
nitori dei giovani. General- 
mente, dopo le nozze forzate, 
‘le famiglie degli sposi sì ricon- 
ciliano,anche se giocoforza, 
in quanto il divorzio fra gli 
indù non è comune. 
Ajoy Bose 
del «The Guardian» 


sullo Shuttle 


Si provava a risparmiare carburante 


CAPO CANAVERAL — La 
perdita dei razzi vettori che 
hanno portato in orbita la 
navetta spaziale americana 
Columbia alla sua quarta av- 
ventura nello spazio, è dovu- 
ta, così hanno accertato i tec- 
nici della Nasa, al difettoso 
funzionamento dei paracadu- 
te che non sono riusciti a 
rallentare la caduta dei due 
pesanti vettori verso la terra, 
rendendo impossibile il loro 
recupero. 


I due razzi, ormai spenti, si 
sono inabissati nell'oceano ed 
il loro recupero sarebbe ora 
anti-economico. Questo: pro- 
blema potrebbe ritardare il 
quinto viaggio della Colum- 
bia. La Nasa ha comunque 
‘aperto un'inchiesta per accer- 
tare i motivi del mancato fun- 
zionamento del sistema fre- 
nante. ; 


Henry W. Hartsfield Jr., al 
suo primo viaggio nello spazio 
a bordo della navetta spaziale 
americana. Columbia, con al 
suo attivo più di 5.000 ore di 
volo su aviogetti, nei suoi pri- 
mi due giorni intorno alla ter- 


‘ TRAGEDIA DEL MALTEMPO NEL CANALE DI SICILIA 


Nave appoggio panamense 
a picco: uno solo si salva 


Si cercano altri nove o undici naufraghi - Riforniva una piattaforma 


sbeth Tide» si sarebbe capo- 
volta nel viaggio di ritorno, 
dopo aver scaricato i materia- 
li sullo «Scarabeo Terzo». 
Lo scafo capovolto è stato 
avvistato lunedì sera dall’e- 
quipaggio della «Touraine», 
che dopo aver salvato il nau- 
frago, del quale non si cono- 
sce il nome, ed avere compiu- 
to una lunga ricerca di altri 
superstiti, conclusa senza esi- 
to, ha proseguito per Tripoli. 
Ieri mattina, al sorgere del 
sole, la zona del naufragio. è 
stata sorvolata a lungo da un 
elicottero di «Marisicilia». 


ra ha sofferto di quello che 
ormai viene chiamato il «mal 
di spazio», sintomatizzato da 
un abbassamento nella ricet- 
tività sensoriale, con rallenta- 
‘mento degli'impulsi nervosi e 
conseguente difficoltà moto- 
ria, emicranie, sensazione di 
nausea e crampi all'apparato 
digestivo. 

Particolarmente fastidiosa, 
a detta degli astronauti che 
hanno sofferto di questo ma- 
lessere, è la sensazione .che 
potrebbe essere spiegata in 
termini psicologici con un an- 
nebbiamento : dello schema 
corporeo, durante la quale si 
sfumano i limiti spaziali sche- 
matizzati nella psiche, e la 
perdita, temporanea, del sen- 
so dello spazio personale. 

La navicella spaziale men- 
tre stava effettuando una ma- 
novra sperimentale per ri- 
sparmiare carburante ad una 
quota di 300 chilometri dalla 
superfice della terra, è stata 
colta da una specie di «ballo» 
o «tremolio» che non ha pro- 
vocato alcun danno alle strut- 
ture o malessere all’equipag- 
gio. 


Maturità 
domani 
la_ prima 
prova 


ROMA — Comincerà per 
390.000 candidati, domani 1 lu- 
glio alle 8.30/con il tema d'italia- 
no, la quattordicesima maturità 
del «nuovo corso». Dal 1969 
infatti, con la legge Sullo è 
entrato in vigore l'esame, di.li- 
cenza con due prove scritte ed 
un colloquio orale su due mate- 
rie scelte nella «rosa» delle 
quattro decise ogni anno, dal 
ministero della pubblica istru- 
zione. 

Fino al 1968, l'esame di matu- 
rità si basava su tre prove scritte 
ed un colloquio orale su tutte le 
materie. | candidati di quest'an- 
no saranno:33.894 per la maturi- 
tà classica, 62.487 per la scienti- 
fica, 61.152 per la magistrale, 
6.526 per la linguistica, 2,050 per 
la «sperimentale», 33.600 per gli 
istituti professionali e 180.000 
per gli istituti tecnici; al «classi- 
co», i candidati affronteranno le 
prove scritte di italiano e greco e 
per il colloquio orale sceglieran- 
no una materia fra italiano, lati- 
no, storia e matematica. L'altra 
materia sarà decisa dalla com- 
missione d'esame. 

Per lo. scientifico, le prove 
scritte saranno italiano e mate- 
matica e le materie per il collo- 
quio orale verranno. scelte tra 
italiano, lingua straniera, storia 
e scienze. In notevole aumento, 
il numero delle. «rinunce», 


A NAPOLI È SUCCESSO ANCHE QUESTO 


Per uno stereo (negato) 
uccidono un automobilista 
e feriscono una ragazza 


Nella ‘sparatoria resta illesa una terza persona 


NAPOLI — Un giovane è 
stato ucciso ed una ragazza, 
che era in sua compagnia, è 
rimasta ferita in una sparato- 
ria avvenuta nella tarda sera- 
ta a Napoli in via Mezzocan- 
none, nella zona universitaria. 
Il morto è Raul Berlincioni, di 
23 anni, studente, abitante in 
via Manzoni, la ragazza è Giu- 
«seppina Ginetta Cefariello, di 
‘24, domiciliata in via Orazio. 

Secondo le prime notizie, 
Berlincioni, la ragazza e An- 
gelo Caputo, di 24 anni, abi- 
tante in via Posillipo, erano 
su una «Golf» in prossimità 
del cinema «Astra». Il condu- 


cente — sembra che fosse lo 
stesso Berlincioni — ha acco- 
stato l'auto per sostare, quan- 
do sono sopraggiunti due sco- 
nosciuti a bordo di una «Ve- 
spa» di colore bianco, i quali 
avrebbero imposto ai tre di 
consegnare l’apparecchio ste- 
reo che era nell’auto. Berlin- 
cioni avrebbe tentato di reagi- 
re e i malviventi hanno spara- 
to numerosi colpi di pistola, 
fuggendo subito dopo. 

Il giovane, colpito in diverse 
parti del corpo, è stato porta- 
to all'ospedale «Pellegrini 
vecchio», ma è morto durante 
il tragitto. 


ADOTTATO IN VAL D’AOSTA E NEL MERIDIONE 


Le vacanze in roulotte: 


ora c’è il camping-pass. 


FIRENZE — Dopo lo «ski 
pass», cioè il biglietto — abbo- 
namento per l’uso degli im- 
pianti di risalita, è arrivato 
anche il «camping-pass», cioè 
la possibilità di comperare in 
anticipo un «pacchetto» di 
pernottamenti al campeggio e 
spendere ogni giorno uno dei 
«buoni». Due.le iniziative in 


Gli ungheresi bevono sempre di più 


E il governo tenta di impedirglielo 


BUDAPEST — Negli ultimi 
vent'anni il consumo. pro- 
capite di alcol è raddoppiato 
in Ungheria: 39 litri di vino 
all'anno per abitante, 86 litri 
di birra, 4.5 litri di superalcoli- 
ci (în questo settore l’Unghe- 
ria è passata negli ultimi sei 
anni dall’undicesimo al terzo 
posto nella lista mondiale), 12 
Jitri di alcol puro a 100 gradi. 

Queste alcune cifre tratte 
dalle più recenti statistiche 
internazionali e di fronte alle 
quali le autorità stanno cer- 
cando di porre concreti ri- 
medi. gi 

In conformità a una risolu- 


| GAMMATALBOT. — 


zione dell’ultima sessione del 
consiglio dei ministri, che ha 
esaminato un dettagliato e 
preoccupante rapporto del 
ministro della sanità, il comi- 
tato nazionale per la lotta al- 
l'alcolismo ha ricevuto l’inca- 
rico di predisporre un piano 
efficace di lotta. 

Negli ultimi cinque anni il 
governo ungherese aveva pre- 
disposto diverse misure con- 
tro l’alcolismo: sono state im- 
poste restrizioni all’orario di 
vendita degli alcolici, i prezzi 
sono aumentati di circa il 50 
per cento negli ultimi quattro 


anni, mai risultati non sono 


UN'ALTI 


Horizon Vega 1100 cc.: una 
+ Stella fuori (per il colore 
pneumatici 155/13, per le 


IVA e trasporto compresi. 


autoparco. Tax free sales. 


limitato di esemplari. 


+ Stella dentro per la consolle centrale, per gli appo. 
rivestimento dei sedili in twee 
+ Stella nel prezzo L. 7.878.000 (salvo variazioni della casa) 


stati soddisfacenti. 

11 40 per cento della popola- 
zione consuma regolarmente 
alcol, su 100 uomini cinque 
sono bevitori «dipendent e 10 
«grandi» bevitori, il 30 per 
cento dei lavoratori dell’indu- 
stria e dell’agricoltura fre- 
quenta abitualmente gli spac- 
ci di bevande alcoliche. 

Il problema dell’alcolismo 
viene esaminato anche dal 
punto dij vista economico. 
Ogni ungherese spende all’an- 
no oltre 4000 fiorini (circa 160 
mila lire, il dieci per cento del 
suo reddito) per l'acquisto di 
alcol. 


' questo settore: in Val D’Aosta 
(con dieci campings) & nelle 
regioni meridionali ed insula- 
ri (136 impianti complessiva- 
mente dislocati in Abruzzo, 
Campania, Molise, Puglia, 
Basilicata, Calabria — con 
ben:37 campeggi, un record — 
Sicilia, Sardegna, più otto nel 
Lazio), 

In Val D’Aosta l’organizza- 
zione è curata dall’associazio- 
ne dei centri turistici all’aper- 
to, mentre quella più massic- 
cia del Sud è nata grazie al 
consorzio Sud Italia Camping 
di Roma, con la collaborazio- 
ne della Coturmez, l’ente per 
la valorizzazione turistica del 
Mezzogiorno. Complessiva- 
mente sono, per questa sta- 
gione, 146 i campeggi (su un 
totale in Italia di quasi 2000), 
che hanno aderito al «siste- 
‘ma-pass», anche. se rimango- 
no scoperti quasi tutti quelli 
del Nord e del centro Italia. 


Per quanto riguarda il 
«pass» in Val D'Aosta il suo 
funzionamento è semplicissi- 
mo: basta presentarsi ad uno 
dei dieci campeggi (su 57 pre- 
senti nella regione), aderenti 
al «pass» ed acquistare il 
«blocchetto»: si tratta di 14 
buoni da utilizzare in altret- 


tanti giorni, in almeno, due 
impianti. 

La sosta massima in uno dei 
campeggi è di dieci giorni, al 
fine di movimentare le. pre- 
senze, Ognuno dei pacchetti è 
onnicomprensivo del nucleo 
familiare e dei mezzi di tra- 
sporto (caravan, camper, ten- 
da, auto). Il costo è di 150.000 
lire, poco più di diecimila lire 
al giorno. Rispetto alle tariffe 
normali il risparmio medio è 
di circa il 25 per cento. Una 
limitazione: il «pass» non è 
accettato in alta stagione e 
cioè ‘dal 23 luglio al 23 di 
agosto, anche perché ha lo 
scopo di scaglionare le ferie. 

Per quanto riguarda, inve- 
ce, i 136 campeggi del Sud e 
delle isole, il «pass» è previsto 
a persona ed ha un costo che 
varia da regione a regione. Un 
carnet, composto da 14 bi- 
glietti ciascuno valido per un. 
giorno per persona, costa 35 
mila lire per Abruzzo, Campa- 
nia, Molise, Basilicata e Cala- 
bria; 45 mila lire per Lazio, 
Puglia e Sicilia; 48 mila per la 
Sardegna. Una Famiglia di 
quattro persone con auto e 
roulotte, spenderà cioè per 
due settimane al campeggio 
rispettivamente 140 mila lire, 
180 mila o 196 mila lire. 


STELLA DELLA 


stella di prima grandezza: 


grigio spaziale metallizzato), peri vetri atermici, per le ruote in lega leggera, peri 


‘modanature laterali, per il tergilavalunotto, per i paraurti neri. 


Finanziamenti rateali diretti “PSA FINANZIARIA S.p.A." 42 mesi 
anche senza cambiali. Condizioni speciali ai possessori di 


Horizon Vega: un modello speciale disponibile in numero 


ggiagomiti anteriori, 
id, per gli appoggiatesta anteriori, per l'orologio digitale. 


, per la predisposizione autoradio, per il 
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CONSORZIO: vende San Giu- 
seppe VILLINO rustico come 
nuovo panoramico saloncino 
tre stanze ‘garage pagamento 
dilazionato tel. 62043. 17/22 

CONSORZIO vende zona. CU- 
MANO come primiibresso ul- 
timo piano soggiorno cucinet- 
ta matrimoniale.terrazzo pos- 
sibilità box 44.000.000 tel. 

> 62043. 17/22 

CONSORZIO veride via dî Mon- 
tebbello' BOX acqua luce tel. 
62043. 7 x 17/22 

COSTA ‘dei Barbari, Sistiana, 
impresa vende 2 appartamen- 
ti in villini adiacenti on giar- 

fino proprio e riscaldamento 
autonomo telefonare 569474. 
7373/22 

D'ANNUNZIO ‘ultimo piano 
ascensore salone 2 stanze cu- 
cina panoramico Alpicasa 
1133229: 25/22 

DOMUS signorile palazzo in po- 
sizione centrale tranquilla: sa- 
loncino, due matrimoniali, ca- 
meretta, bagno, servizio, ripo- 
stiglio, poggioli, ascensore, ri- 
scaldamento autonomo, Tel. 
69210. 1/22: 

DOMUS recentissimo sul verde: 
soggiorno, tre camere, cucina, 
doppi servizi, ripostiglio, pog- 
giolì. Tel! 69210, 1/22 

DOMUS. Muggia recentissimo, 
panoramico, vista mare: sog- 
giorno, ‘tre camere, ‘cucina, 
doppi servizi, tre terrazzi) Tel. 
69'60. 1/22 

FARO attico salone cucina 3 
stanze taverna servizi garage 
terrazza Alpicasa 733229. 25/22 

GABETTI vende appartamento 
libero in zona residenziale pa- 
lazzina recente cucina; ‘salon- 
cino, 3 stanze, servizi poggioli 
tel. 764664. 050729/22 

GABETTI vende via COMBI 
appartamentino liberto ‘lumi 
noso2.0. piano cucina, soggior- 
no, l'stanza servizi poggiolo 
tel. 764842. 050729/22 

GABETTI vende appartamento 
libero,in residence recentissi- 
mo zona STADIO come primo 
ingresso’ cucina! soggiorno;8 
stanze, doppi servizi terrazziì- 
ni, su due piani tel. 764664. 

050729/22 

GABETTI vende zona GIARDI- 
NO PUBBLICO appattamen- 
to cucina, soggiorno, camera, 
‘cameretta, bagno, buone con- 
dizioni ‘solo’ I :24.500:000"tel. 
764842. 050729/22 

GABETTI vende viale XX SET- 
TEMBRE in casa d'epoca ap- 
partamento 100 ‘mq ‘cucina, 
soggiorno, ‘2° camere, servizi 
lire 27.000.000 tel. 764664. 

050729/22 
GABETTI vende LIGNANO PI 

NETA in palazzina recente cu- 
cinino soggiorno, 1 o 2 stanze 
ampio terrazzo: di 15 ma, in 
ottima posizione‘ vicinanze 

TERME a 200°m dalla spiag- 
gia ultime disponibilità. tel. 

164842. 050729;22 

GABETTI vende MARINA am: 
pia. vista sul golfo apparta- 
mento libero salone, 2 camere, 
stanzino, cucina, servizi sepa- 
rati in buone condizioni, ri- 
scaldamento autonomo. tel. 

764664. 050729/22 

GABETTI vende viale +D'AN- 

NUNZIO appartamento libero 

V piano riscaldamento. auto- 

nomo cucina, soggiorno 3 

stanze, servizi separati «tel. 

64842. 050729/22 

GABETTI vende appartamento 
libero. da. risttutturare.. zona 

STAZIONE mq 100 tel. 

‘764664. 050729/22 

GABETTI vende appartamento 
libero via COLOGNA in casa 
recente V piano ampia cucina, 
stanza, ripostiglio, bagno, 

boggiolo tel. 764842. 050729/22 

GABETTI vende appartamento 
libero via GINNASTICA lumi- 
noso metratura 115 mq cuci- 
na, soggiorno, 3.stahze, bagno 

tel.'764842, 050729/22 

GABETTI vendezona GIARDI- 

NO PUBBLICO appartamen- 

to piano alto cucina, soggior- 

no, 1 stanza, L. 18.500.000 tel. 

164842. 050729/22 

GIARDINO pubblico saloncino 
cottura 2 stanze bagno 

35.500.000 Alpicasa ESTRO 5 

22 

GORIZIA GRIMALDI 0481- 

45283 appartamento piano 

terra con progetto per trasfor- 

mazione in negozio 50.000.000. 

1000/22 

GRADO..camera...soggiorno, 
poggiolo, 47.000.000 telefonare 

(9-12) « Trieste mia» 768800. 

} 6929/22 

GRADO Pineta appartamento 
arredato, soggiorno 2 stanze, 
bagno, riscaldamento, ampia 

terrazza. Vendesi tel. 630050. 

ly 6869/22 

GRADO Pineta tre stanze cuci- 
nino bagno poggioli posto 
macchina 70.000.000 trattabili 

55232 pomeriggio. 7370/22. 

GREBLO. vende. Grado vista 
mare salone 2 stanze cucina 
servizio terrazzo annesso mo- 

nolocale tel. 040-299969. 22/22 

GREBLO vende Aurisina recen- 
te in palazzina 2 stanze cucina 
poggiolo cantina posto mac- 

China tel. 040-299969. 29/22 

GREBLO propone DUINO villi 
ni accostati signorili saloncino 
con caminetto:3 stanze cucina? 
taverna posto macchina giar- 
dino proprio ultime disponibi- 

lità possibile mutuo tel. 040- 

299969, 22122 

GREBLO vende Sistiana in vil- 
lino consegna imminente salo- 
ne 3 stanze cucina autoriscal- 
damento giardino proprio po- 

sto maechina tel. 040-299969. 


22/22 

GRIMALDI 040-764952 Via Udi 
ne 2 camere cucina servizio 
riscaldamento autonomo 
29.000.000. 1000/22 

- GRIMALDI 040-764952. Via Ca- 
tullo signorile recente salonci- 
no 2 camere cucina servizi 2 
balconi 67.000.000: 1000/22 


kollmann 
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IL PICCOLO 


C’erano una volta le cosiddette 
furgonette che, per il solo fatto di 
arrivare da fuori,si sentivano supe- 
riori. Poi nacque Fiorino. Motore 
brillante, design moderno, cabina auto 
mobilistica, vano di carico da vero container. 

le furgonette esotiche non inte 


€ E @ E mezza tonnellata di portata. 
\ . Fiorino avrebbe potuto tran- 
% ® quillamente godersi il suo successo. Invece no. Fiorino ' 
i 2 ; 0 r i N 0 un tipo competitivo e, non restandogli più concorrenti : 
\ \C\ ; ; 
une 135 km/h su cui ogni parola sarebbeiper- 
SUD erà bg flua, Perché è uno dei motivi nascostjer 
2 cui già da tempo Fiorino vi ha conquiati. 


3 i | Fiorino 
Per lui.molti persero la testa e / Combinato, 


Fiorino 
Ecco perché Fiorino oggi esce in Diesel. Il più piccolo a 
Diesel veloce del mondo che esalta la sua nota vocaziie 
al lavoro duro e al risparmio: niente superbollo su 
Furgone e Pick-up, fino a 20 km con un litro di gaso. 
Naturalmente c’è sempre il Fiorino Benza. 
ul N. Quel fantastico adorabile motore 10502 


Fiorino 
Pick-up 


superare, decide di... superare se stesso. 

Magari sorpassandovi in autostrada. 
Se volete sapere altro, tutta ’organizzione 
di vendita Fiat è pronta a parlarvi co; 
competenza del Fiorino: il mezzo cheavendo 


superato oltre la sua concorrenza anlé se. = COM 
Stesso, può ben aiutarvi a battere la ostra. 


I/ 


Fiorino: l'automobile fondata sul lavoro 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


AL SABATO 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER LA DOMENICA 


SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE ORE 18, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, 
GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, CON CARATTERE NERETTO, NEL» 
LA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA. 


publikompass 


Mercoledì, 30 giugno 1982 


GRIMALDI 040-764952 Trieste 
via Palestrina 10; 8.30-18.30 
Roiano. recente soggiorno 2 
camere O balco- 
ne ripostiglio 47.500.000. 

DO 1000/22 

GRIMALDI 040-764952, Val 
maura libero recentissimo sa- 
loncino 2 camere cucina 2 ser- 
vizi 72.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Via del 
l'Istria libero Gus CEE 
ta cucina servizio 25.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Opicina 
libero in palazzina recentissi- 
‘ma salone 3 camere cucina;2 
servizi giardino box mutuo 
fondiario. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Centra- 
lissimo libero monovano con 
doccia 11.300.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Roiano, 
soggiorno camera cameretta 
cucina servizio 22.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Via Pe- 
trarca 2 camere cucina servi- 
zio 25.000.000, 1000/22 

GRIMALDI 040-764952.. Via 
Cancellieri libero camera cuci- 
na servizio 22.500.000. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 

SISTIANA, mansarda panora- 
micissima, 2 vani con cucina 
bagno, terrazza, S. Lazzaro 10 
tel. 61712. 172917/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento nuovo MAT: 
TEOTTI stanza, soggiorno, 
cucinetta ammobiliata, ba- 
gno, ripostiglio, bella terrazza, 
riscaldamento, ascensore, 
48.000.000. S., Lazzaro, 10, Tel. 
61712. 7291/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FORAGGI completamente 
rinnovato, 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, 2 poggioli, auto- 
riscaldamento, S. Lazzaro, 10. 
‘Tel. 61712. ‘1297/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO, 3 stanze, cucina; ba- 
gno, autoriscaldamento, rin- 
novato S. Lazzaro, 10. Tel 
61712, 1297/22 
IMPRESA vende appartamenti 
prontingresso mutui, facilita- 
zioni di pagamento. Tel 
812219, 15-18.30. 1033/22 
IMPRESA vende fianco .ippo- 
dromo, via Veltro:59, apparta- 
menti con posto auto, riscal- 
damento autonomo, prezzo 
bloccato. ‘Rivolgersi diretta= 
mente in cantiere ore 9-11 e 
14-16, tel 944060. 6876/22 
LOCALE affari Baiamonti ‘80 
mq, 67.000.000, magazzino via 
Puccini 50.000.000: vende-Im- 
mobiliare Boschetto, 59232 
pomeriggio. . 7307/22 
LOCALI d'affari liberi uso atti 
vità commerciali magazzini, 
autorimessa da 150 o 500 mq 
vendonsi zona Politeama Ros: 
setti. Tel 766676. 19/22 
MADONNINA recente soleggia- 
to 75mq 2 poggioli 62.500.000. 
Alpicasa 733229. 26/22 
MARINA Julia liberi ammobi- 
liati, 1-2 camere, soggiorno cu- 
cinino, bagno, 2 poggioli ven: 
donsi. Agenzia Italia Monfal- 
cone, via XXV Aprile 47. Tel 
74404. 5174/22 
MONFALCONE GRIMALDI 
0481/452833 vendita in bloccò'di 
stabile con 3: appartamenti. 
per 52.000.000. 1000/22 
MONFALCONE GRIMALDI 
(0481/45283 centrale 1.0 piano 
cucina, soggiorno, 2 camere, 
ripostiglio cantina 45.000.000. 
1000/22 
MONFALCONE GRIMALDI 
0481/45283 recente 2.0 piano, 
cucina, SOREIOnA, ELARIO 
i servizi cantina box... 
SOL *_-*1000/22 
MONFALCONE GRIMALDI 
0481/45283 recentissimo; cen- 
trale cucinino, soggiorno, ca- 
mera, cameretta. 1000/22. 
MONFALCONE GRIMALDI 
0481/45283 7.0 piano luminoso, 
‘ampie terrazze panoramiche 
66.000.000. 1000/22 
MONFALCONE GRIMALDI 
0481/45283 laterale. V.le San 
Marco 2.0 piano cucina, salone 
2 camere, prezzo interessante. 
1000/22 
MONFALCONE GRIMALDI 
. (0481/45283 ultimo: piano: 120 
mg + box 64.500.000. 1000/22 
MONFALCONE Via Garibaldi, 
magazzino mq 50 ristrutturato 
25.000.000. Leone-Paoletti tel. 
471401. 541/22 
MUGGIA La Chiave 272725 ven: 
de terreni ottime posizioni 
9.500-1.500 e 500 mq tutti cori 
progetto approvato... ‘1292/22 
OPICINA vendesi villetta! catsi- 
ca indipendente, con giardino, 
in zona residenziale, salone:3 
stanze, 2 matrimoniali, doppi 
servizi, stanzino, cucina, gara- 
ge, cantina. T'el”766676. 19/22 
OSPEDALE mansardina. se- 
miarredata 55 mq perfetto sta- 
t0 22.000.000. Alpicasa 733229, 
25/22 
PANORAMICO 87 mq 
45.000.000, Ponziana verde 
Immobiliare Boschetto: 55232, 
pomeriggio. 17307722 
‘PRIVATO vende camera ., cuci» 
na, bagno 26.000.000. Tel 
790258. È 7045/22 
PRIVATO: vende. Muggia-S. 
Rocco terreno vista mare con 
progetto approvato (esclusi 
intermediari). ‘Telefonare ore 
serali 212386, "1321/22 
PRIVATO vende zona Sansovi- 
no appartamento recente mq 
80. Tel 724427. 7193/22 
PRIVATO vende attico con 
mansarda prontingresso mq 
120, facilitazioni di pagamen- 
to, scrivere a Publikompass 
‘cassetta n. 36/T 34100 Ts. 
17033/22 
PRIVATO!vende libero, centra- 
le zona Barriera 130 metri qua- 
. dri L. 35.000.000 trattabili. Te- 
lefonare n. 755547. ‘1035/22 
QUADRIFOGLIO Passo Goldo- 
ni 2 tel 764317 7772737 mansar- 
da adiacenze GARIBALDI cu- 
cina, stanza, servizio, riposti- 
glio 16.000.000. 12/22. 
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ESTERI 


:PER SALVARE LA COALIZIONE SPD-FDP 


Bilancio 


a Bonn: 


un test decisivo 


Schmidi propone Un compromesso a Genscher 


BONN— Il cancelliere tede- | 


sco Helmut Schmidt e il vice- 
cancelliere e presidente dei 
liberali, Hans-Dietrich Gen: 
scher, si sono incontrati ieri 
per trovare un accordo sulle 
misure di risparmio e sul bi- 
lancio:1983 dal quale, secondo 
i leader dei partiti, dipendono 
le sorti della coalizione social- 
liberale di Bonn. 

Schmidt ha presentato 
Genscher un'ipotesi di com- 
promesso che dovrebbe por- 
tare.oggi il gabinetto federale 
a’varare i dati principali del 
bilancio, che dovrebbe essere 
approvato definitivamente il 
"luglio prossimo. 

Mentre permane un'atmo- 
sfera tesa tra i due partiti, le 
voci meno pessimiste sulla 
possibilità di scongiurare una 
crisi di governo, dopo dodici 


.anni di collaborazione tra i 


due partiti, appaiono in mag- 
gioranza. 

La sinistra della «Fap» ha 
diffuso ieri un «appello contro 
la ‘rassegnazione liberale», 
che. contiene accuse contro 
Genscher e la richiesta di un 
rinnovamento interno del 
partito: 

In questo appello, la dire- 

zione del partito viene accu- 
sata di collaborare con l’oppo- 
sizione conservatrice: «La rot- 
tura della coalizione — affer- 
ma il documento — cui non 
assisteremmo senza fare qual- 
cosa, significherebbe, nello 
stesso tempo, la spaccatura 
del partito dall'alto». 
.. La coalizione Spd-Fdp sem- 
bra dunque destinata a sai- 
varsi ancora una volta per il 
rotto della cuffia, con un Par- 
tito'socialdemocratico usura- 
to, ma deciso a qualunque 
sforzo pur di conservare il po- 
tere,. ed un partito liberale 
sempre più distante dalle 
posizioni del partner, ma ti 
moroso di «cambiare cavallo» 
a due anni dalle prossime ele- 
zioni. 

Una coalizione con i cristia- 
no-democratici risulterebbe, 
allostato attuale, ben più 
omogenea. Ma le divisioni in- 
terne liberali, con la pressione 
dell/ala sinistra contro la Cdu- 
Csu, ela paura della «ghigliot- 
tina» elettorale che richiede 
almeno il 5 per cento dei voti 
pero entrare al Bundestag 
bloccano, per ora, l'attesa 
svolta a Bonn. 

Buone notizie:frattanto, dal 
fronte economico: continua il 
«boom» delle esportazioni te- 
desche. La bilancia commer- 
ciale della Germania federale 
ha. registrato in maggio un 


DA DOMANI 


Bavaglio 
sovietico 

ai telefoni 
con l’Ovest 


MOSCA — Le autorità 
sovietiche intendono ridurre 
drasticamente il numero dei 
collegamenti. telefonici con 
numerosi paesi dell'Europa 
occidentale a partire da do- 
mani, % 

‘Lo hanno rivelato ieri fonti 
diplomatiche occidentali, se- 
condo cui si tratta di una 
«drastica limitazione del 
flusso di comunicazioni» (un 
fatto.che, fra l’altro, viola gli 
accordi di Helsinki). 

«Non possiamo accettarlo 
senza fare qualcosa», ha uvet- 
to il diplomatico citato, 


attivo di 5 miliardi di marchi 
(maggio 1981: +1,5 miliardi). 
L'attivo commerciale dei pri- 
_mi cinque mesi — da gennaio 
a maggio — è così salito a 19,5 
miliardi di marchi contro 4,6 
miliardi, È 


Nave italiana 


bloccata a Fiume 


FIUME — Nel porto di Fiu- 
me è stata «fermata» la petro- 
liera italiana <Cervera» da 99 
mila 700 tonnellate di porta- 
ta con 36 uomini di equipag- 
gio. Lasciando la baia di Ca- 
stelmuschio sull’isola di Ve- 
glia, dalla nave sono state 
scaricate in mare alcune ton- 
nellate di residui di nafta che 
hanno inquinato le acque del 
Quarnero. Le autorità por- 
tuali hanno pertanto deciso 
di trattenere la nave fino a 
quando non sarà pagata una 
multa di 10 mila dollari. 


IL PICCOLO 


CONCLUSO ALL’INSEGNA DELL’AUSTERITÀ IL CONGRESSO DI BELGRADO 


Ribicic alla guida della Lega 


«Più sacrifici, meno privile 


i») 


Ampio rinnovamento del comitato centrale - Un messaggio di Arafat da Beirut assediata 


BELGRADO — Mitja Ribi- 
cic, sloveno, è il nuovo presi 
dente della Lega dei Comuni- 

Asti Jugoslavi. E stato eletto 
ieri pomeriggio alla conclu- 
sione del 12.0 congresso del 
partito, che dopo quattro 
giorni di dibattito sorpren- 
dentemente franco ha sancito 
una linea definita di «cambia- 
mento nella continuità», în 
ossequio al principio della ro- 
tazione ai vertici dello stato e 
del partito. 

Il mandato di Ribicic acapo 
della presidenza collettiva 
durerà un anno. Un segnale 
che il congresso ha deciso di 
mutare, responsabilizzando- 
la, la prassi politica, va ravvi- 
sato anche nel deciso rinno- 
vamento dei massimi organi- 
smi dirigenti. È di prima 
nomina una buona meta dei 
163 membri del comitato cen- 
trale. 

Sono stati riconfermati sol- 
tanto tre dei 23 «grandi sag- 


gi» che fanno parte della pre- 
sidenza collettiva: îl croato 
Vladimir Bakaric, 70 anni, 
l’unico sopravvissuto tra gli 
uomini più vicini a Tito, poi 
l'ex presidente del partito Du- 
san Dragosavac, pure croato, 
e il serbo Dragoslav Mar- 
covie. 

La presidenza collettiva è 
composta da due rappresen- 
tanti per ogni repubblica, uno 
per ogni provincia autonoma, 
un esponente delle forze ar- 
mate; sono membri di diritto 
gli otto presidenti dei comitati 
centrali delle sei repubbliche 
nonché della Voivodina e del 
Kossovo. Il più giovane «pre- 
sidente collettivo» è lo slove- 
no Milan Kucan, quaranten- 
ne ex presidente del Parla- 
mento di Lubiana. 

‘Ribicic che è nato a Trieste, 
è ‘considerato un’esponente 
dell’ala pìù aperta del parti- 
to, uscita rafforzata da questo 
congresso soprattutto per 


quanto riguarda le tesì sulla 
responsabilizzazione della vi- 
ta pubblica. 

Le future coordinate dei 
rapporti politici in Jugoslavia 
sono raffigurate nelle tre riso- 
luzioni finali approvate dai 
1500 delegati: esse riguarda- 
no la funzione e le responsabi- 
lità della Lega nello sviluppo 
dell’autogestione, l’impegno 
per la realizzazione del piano 
a medio termine di stabilizza- 
zione economica, la lotta per 
la pace e la democratizzazio- 
ne dei rapporti nel mondo. 

Una quarta, speciale risolu- 
zione, contiene infine, dure 
critiche sul conto di Israele 
per l'invasione del Libano € 
l’espressione di grande soli 
darietà con il popolo palesti- 
nese. Ieri è stato letto un mes- 
saggio inviato da Arafat «da 
Beirut assediata» con ringra- 
ziamenti per l'appoggio 
espresso dai comunisti jugo- 
slavî alla lotta deî palestinesi. 


Al di là deî temi internazio- 
nali (fedeltà assolutaal non- 
allineamento, con grande 
preoccupazione, però, per la 
guerra tra Iran e Iraq che 
rischia di indebolirlo fino a 
farlo assorbire dalla logica 
dei due blocchi) il congresso è 
stato tutto incentrato sui pro- 
blemi economici e suì loro ri- 
svolti». 

Come è possibile, si sono 
chiesti molti delegati, che î 
nostrì dirigenti, i quali hanno 
preparato bene tutto, perfino 
îl dopo-Tito, non si siano ac- 
corti in tempo che stavamo, 
invece, entrando nel dopo- 
crisi petrolifera, mentre un 
baratro ci divide dalle società 
tecnologicamente avanzate? 

E dove è finito l'impegno, 
assunto nel congresso del 
1974, di diversificare î nostri 
rapporti economici con l’este- 
To; unterzo ognuno tra Ovgst, 
Est e Terzo mondo? Oggi l’îin- 
terscambio commerciale è 


ACCOLTO CORDIALMENTE DA CEAUSESCU 


Il ruolo romeno. nel 


BUCAREST — Gli incontri 
di Nixon e Ceausescu a Buca- 
rest nel 19f9 ed a Washington 
nel 1970 elbero un ruolo fon- 
damentalenella storica visita 
che nel 1972 lo stesso Nixon 
fece a Peclino come presiden- 
te degli Stati Uniti, e che aprì 
una nuovi fase nei rapporti 
fra i due paesi. Lo ha detto 
chiaramelte l’altro ieri sera 
l'ex presilente Nixon in un 
brindisi dirante un pranzo in 
suo onor offerto da Ceau- 
sescu. 

Nixon ga giunto in Roma- 
nia nel t&rdo pomeriggio in 
visita prvata, su invito di 
Ceausescei Da parte sua, il 
presidente romeno: ha affer- 
mato che h passata ammini. 
strazione Jixon può essere 
considerati come «uno dei 
periodi più importanti dopo 
la seconda guerra mondiale 
per quantoconcerne un’azio- 
ne concretédegli Stati Uniti, 
per il supermento della guer- 


Nixon a Bucarest 
rievoca il passato 


dialogo con. Pechino 


ra fredda, per la normalizza- 
zione dei rapporti fra Usa e 
stati socialisti, per una politi- 
ca di pace e di collaborazione 
internazionale». 


Ceausescu nel riconoscere 
la posizione importante delle 
due superpotenze, ha aggiun- 
to che anche il ruolo dei paesi 
mesi e piccoli non va sottova- 
lutato. 


Subito dopo il suo arrivo, 
Nixon aveva avuto un lungo e 
cordiale colloquio con Ceau- 
sescu. L'attuale è la terza del- 
le visite compiute. da Nixon in 
Romania. La prima fu nel 
1967 e la seconda nel 1969, 
quando per la prima volta un 
presidente Usa visitò uno sta- 
to socialista dopo la seconda 
guerra mondiale. 


L’ex presidente americano 
proseguirà il suo viaggio in 
Europa orientale, recandosi 
in Bulgaria, Cecoslovacchia e 
Ungheria. 


LA CAMP 


GNA DI STAMPA CONTRO IL SINDACATO 


Solidarnosc nuovamente 
nel mirino dei giornali 


Forse una schiarita per il viaggio del Papa in Polonia 


VARSAVIA — La stampa 
polacca ha lanciato ieri nuovi 
pesanti attacchi contro il di- 
sciolto sindacato indipenden- 
te «Solidariétà»; critiche e 
accuse , particolarmente im- 
portanti, anche per il fatto 
che i giornali avevano evitato 
per alcune settimane di attac- 
care l’organizzazione fondata 
da Lech Walesa, mentre lo 
stesso sindacato sembrava 
aver diradato la diffusione 
delle proprie pubblicazioni 
clandestine. 


Il portavoce del governo 
Jerzy Urban, precisando di 
parlare a titolo personale e 
non a nome dell’esecutivo di 
Varsavia, ha dichiarato al set- 
timanale «Qui e ora» che «il 
nome di ”’ Solidarietà” dovreb- 
be passare nella storia del 
parossismo politico» della Po- 
lonia. Permettere nuovamen- 
te l’attività del sindacato, 
secondo Urban, avrebbe il va- 
lore di creare «un'alternativa 
alla guerra civile, poiché lo 
scopo da raggiungere, con en- 


trambi i mezzi, è quello di 
cambiare il sistema politico 
del paese». 

Sugli stessi concetti espres- 
si da Urban ha insistito l’orga- 
no del partito comunista po- 
lacco «Trybuna Ludu», secon- 
do cui «Solidarietà» si oppone 
alla «normalizzazione», all’at- 
tenuazione della legge mar- 
ziale e alla pace sociale per- 
ché tutto ciò «taglierebbe le 
radici della sua esistenza 
clandestina». 

«Non si accontenterebbero 
mai di un compromesso — 
scrive il giornale polacco, rife- 


Arresti 


a Breslavia 


VARSAVIA — I giornali di 
Breslavia riferiscono che 257 
persone sono state arrestate 
in seguito a un intervento 
della polizia contro un radu- 
no clandestino di aderenti a 
«Solidarnosc». Breslavia era 
stata/già teatro di disordini il 
13 e il 16 giugno scorsi. 


BAGDAD — L'esercito ira- 
cheno ha conbletato oggi il 
suo ritiro dai ttritori iraniani 
occupati nei 3 mesi della 
guerra del Gob, 

Le truppe irchene hanno 
completato il )ro ritiro da 
tutte le città e illaggi occu- 
pati in territoritiraniano e sì 
stanno ora disleando lungo 
la frontiera tra tan e Iraq in 
stato d’allerta, \a precisato 
l'agenzia irachehà «Ina», ci- 
tando un comuicato mili- 
tare. 


In presenza di n crescente 


scontento dell’omione pub-. 


Saddam Hussein aveva an- 
nunciato, il 20 giugno, che le 
truppe impegnate in territo- 
rio iraniano sarebbero state 
ritirate. In precedenza, le for- 
ze iraniane avevano colto al- 
cune significative vittorie. 
L’invasione irachena era av- 
venuta quasi due anni prima, 
> nel settembre 1980, nel tenta- 
tivo di impadronirsi della 
sponda iraniana dello Shatt- 
el-Arab. La via d’acqua costi- 
tuisce l'unico sbocco dell'Iraq 
nel Golfo Persico. © 


Saddam Hussein ha tenuto, 
comunque, a consolidare il 


blica irachena, ilPresidente | proprio potere personale nel 


«NESSUNA LEZIONE DALLA THATHER O DA MITTERRAND» 


I giovani israeliani decisi 
nel respingere ogni condanna 


(GERUSALEMME — Nella 
sua grande maggioranza, la 
gioventù israeliana sembra 
oggi d’accordo nel respingere 
categoricamente le critiche ri- 
volte allo stato ebraico dai 
numerosi governanti del mon- 
do intero riguardo alla guer- 
ta del Libano, «Non vogliamo 
ricevere lezioni dalla That- 
cher, né da Mitterrand», 
dichiarato uno studente di 
Gerusalemme. «Quanto aî di- 
rigenti arabi, essì sognano 
sempre di vederci cancellati 
dalla carta geografica». 

I giovani «sabra» di questa 
generazione sono cresciuti 
nel clima di disagio seguito 
alla guerra del Kippur (otto- 
bre 1973). Oggi, il tributo allo 
stato rappresentato dal tre 
anni di servizio militare sem- 
bra particolarmente gravoso, 
in presenza di una guerra che 
si sta manifestando come la 
più lunga è sanguinosa della 
storia di Israele. 

«Due mesì fa — dice Avi, il 
giovane originario. di Beer- 
sheva — Ariel Sharon'aveva 
parlato dî ridurre iltempo del 
servizio militare: io non avrei 


maî pensato, allordche ci si 
preparava questo».Yn altro 
giovane, Menachei ha ag- 
giunto: «Nessun îsgelianò 
ama la guerra, ma n siamo 
sempre partiti senzaliscute- 
te, perché bisognat. difen- 
dersi. Con questa gUrra nel 
Libano, ho l’impressine che 
abbiamo superato hspetto 
difensivo e che ci sium getta-, 
ti în un'avventura Ce non 
controlliamo più». E 

La guerra ha rivelto un 
fermento che covavatra la 
gioventù israeliana, îparti- 
colare quella studeîesca. 
Quest'ultima, delusadalla 
mancanza di dinamisio dei 
dirigenti laburisti, si ci, qlli- 
neata sulle tesi dì Beg,, ma 
la politica di fermezza dotta- 
ta nei territori ammintrati, 
l'aumento delle disugu&tian- 
ze sociali e quello' del osto 
degli studì, hanno sUStato 
perplessità e critiche. 

«Il nostro anno univerita- 
rio è sconvolto da qsta 
guerra avvenuta propri al 
momento degli esami di;ne 
d'anno», ha detto uno StUn- 
te di Tel Avîv. | 


La gioventù che purtecipa 
alle azioni dei movimenti pa- 
cifisti reclama, a sua volta, 
«la cessazione immediata del- 
le ostilità e le dimissioni di 
Sharon il dittatore», ma non 
vede realmente una soluzione 
politica per la crisi. «Bisogna 
lasciare il Libano, è tutto 
quello che posso dire», affer- 
ma Tamar, una ragazza -in- 
contrata davanti alla sede del 
governo durante una manife- 
Stazione. 

Ma i più — è opportuno 
dirlo — rimangono anche tra î 
giovani, favorevoli ad un’ope- 
razione giudicata indispensa- 
bile. 

«C'è un’innegabile ipocrisia 
nell’atteggiamento degli euro- 
pei — afferma ad esempio 
Yossi, richiamato come riser- 
vista — prima non si preoccu- 
pavano del Libano, delle deci- 
ne di migliaia di vittime nella 
guerra civile, della minaccia 
di genocidio ai cristiani. Oggi 
insorgono contro di noi, chie-, 
dendo il ristabilimento dì quel 
Libano sovrano e indipenden- 
te che proprio î palestinesi 
avevano distrutto». 


momento in cui la ritirata di 
fronte agli iraniani avrebbe 
potuto incrinarlo: è stata 
infatti annunciata a Bagdad 
la quasi completa epurazione 
del comando della rivoluzio- 
ne, il vertice politico del regi- 
me baathista. Hussein fa così 
capire ad amici e nemici che è 
‘ancora lui a dettar legge nel- 
l'Iraq umiliato. 

A'Teheran, frattanto, al ter- 
mine di una riunione del 
«Consiglio supremo della dife- 
sa», durante la quale sono 
stati discussi gli ultimi svilup- 
pi della situazione militare e i 
piani per le prossime. azioni 
iraniane, Rafsanjani, il presi- 
dente del Parlamento che in 
seno al Consiglio rappresenta 
il leader sciita, ayatollah Kho- 
meini, ha detto che il ritiro 
delle forze irachne dal settore 
settentrionale del fronte, an- 
nunciato da Bagdad, è solo 
«parziale», e non va inteso 
come una concessione bensì 
come una manovra tattica 
‘per assestarsi su posizioni più, 
facilmente difendibili. 

Secondo Rafsanjani gli ira- 
cheni si sono ritirati nei giorni 
scorsi solo da quelle posizioni 
che sarebbe stato arduo man- 
tenere sotto la pressione di 
‘una nuova offensiva iraniana. 

«Le forze irachne — ha det- 
to ancora Rafsanjani — han- 
no mantenuto e rinforzato i 
punti strategici da esse occu- 
pati, come Zein-al-Kosh, e 
pertanto non hanno soddi- 
sfatto neppure la prima delle 
nostre condizioni di pace» 
(ovvero il «ritiro incondiziona- 
to» da tutto il territorio ira- 
niano). 

Rafsanjani ha sottolineato 
che il corrente mese del «Ra- 
madan», il mese musulmano 
della penitenza, è il più adatto 
per portare a compimento la 
«guerra santa» contro il regi- 
me «ateo» di Bagdad. Egli ha 
ribadito che l’obiettivo finale 
della guerra contro l'Iraq ri- 
mane il rovesciamento del 
«Baath», il partito di governo 
iracheno. x 

Qualsiasi cambiamento al- 
l'interno del regime di Bag- 
dad, persino l’eventuale allon- 
tanamento del presidente 
Saddam Hussein, non cam- 


D4DDON HUSSEIN IN DIFFICOLTÀ DAVANTI ALLA MINACCIA KHOMEINISTA 
Gli iracheni ritirati dall’Iran 
Epurazione del vertice baathista 


bierebbe, secondo Rafsanjani, 
l'atteggiamento: dell’Iran. 

I «falchi» di Teheran voglio- 
no infatti, instaurare in Iraq 
una «Repubblica islamica» 
sul modello iraniano. 

Quanto alla situazione nel 
Libano, Rafsanjani ha detto 
di ritenere che Israele non 
ritirerà le sue forze; tuttavia, 
l'Iran non invierà altre truppe 
(oltre al ridotto contingente 
di volontari avviato nei giorni 
scorsi via Damasco) finché il 
‘mondo arabo non deciderà di 
«agire concretamente» per, 
«liberare Gerusalemme e la 
Palestina» con la forza 


rendosi ai dirigenti del sinda- 
cato indipendente — perché il 
loro, scopo è la lotta, e un 
ripristino dell’attività del sin- 
dacato potrebbe solo costitui 
re un punto di partenza per la 
battaglia contro lo stato». 


Sia «Trybuna Ludu» che 
Urban hanno sottolineato che 
«Solidarietà» non ha «impa- 
rato la lezione» venuta dalla 
proclamazione della legge 
marziale, continuando a pro- 
gettare di proseguire le azioni 
che hanno provocato l’inter- 
vento delle forze armate. 


Intanto l'inviato papale | 


mons. Luigi Poggi ha lasciato 
la Polonia dopo una visita di 
due settimane durante la qua- 
le ha discusso con alti espo- 
nenti ecclesiastici e governa- 
tivi la progettata visita di Pa- 
pa Giovanni Paolo II. Secon- 
do fonti informate, che insi- 
stono per l'anonimato, il di- 
plomatico vaticano è latore di 
una serie di possibili alterna- 
tive da sottoporre all'esame 
del Papa in relazione alla vi- 
sita. 

Poggi ha detto in aeroporto 
che dovunque si è recato «i 
fedeli hanno sempre sottoli 
neato di volere il Santo Padre 
in Polonia» e che «molti han- 
no persino espresso la convin- 
zione che se l’inviato del San- 
to Padre (Poggi) è venuto in 
Polonia, altrettanto dovrebbe 
fare il Papa». 

Poggi si è rifiutato di fare 
indiscrezioni su cosa dirà il 
Papa. Alla domanda se quan- 
to riferirà farà felice o no il 
Pontefice, Poggi ha risposto 
con un «no comment», affret- 
tandosi peraltro ad aggiunge- 
re che il no comment «non 
significa che si tratta di brut- 
te notizie». 


BH KABUL — Una violenta 
sparatoria sarebbe divampa- 
ta per errore davanti l’amba- 
sciata statunitense a Kabul. 
Un camion carico di soldati 
sovietici avrebbe forzato per 
errore un posto di blocco, pro- 
vocando la violenta reazione 
dei militari afghani che lo pre-. 
sidiavano. 


UNO DEI GRANDI DEL «MADE IN PARIS» 


Morto lo stilista Balmain 
profeta di una moda seria 


PARIGI — Pierre Balmain, 
uno dei grandi della moda 
parigina, è morto ieri all’età 
di 68 anni, stroncato da un 
cancro al fegato. 

Cresciuto, come stilista, al- 
la scuola di Christian Dior, 
Pierre Balmain amava la mo- 


| da classica e come comune- 


mente si dice, «femminile». 
Preferiva proporre gonne 
piuttosto che pantaloni, colo- 
ri netti piuttosto che fanta- 
sie, abiti invece che completi 
estrosi, La sua moda, dai pri- 
mi anni cinquanta fino ad 
oggi è sempre dedicata alla 
«jolie' madame», un tipo di 
figura femminile che resiste- 
va al tempo e perfino alle 
mode. 

Negli ultimi venti anni il 
creatore aveva tentato una 
certa evoluzione e moderniz- 
zazione dello stile ma come 
molti altri suoi colleghi pari- 
gini, sapeva che il fascino 
dello stile francese nel mon- 
do era sempre legato «all’abi- 
to da signora»: punto di vita 
al posto giusto, l’orlo appena 
sotto al ginocchio, accessori 
tradizionali, calze chiare e 
velate, grandi cappelli, mo- 


delli da sera arricchiti da 
ricami. Il suo stile dunque 
non ha mai — neppure negli 
anni mitici della minigonna 
— ceduto alle tentazioni del 
momento. 

Nel 1968 quando le gonne 
cortissime rischiavano di 
‘mettere in crisi l’alta moda 
francese, misurata e elegante 
Balmain definì la mini «un 
”gadget”» destinato ad essere 
portato d'estate e in riva al 
mare» ed aggiunge, «la mini 
non deve andare oltre». Que- 
sta opinione l’aveva conser- 
‘vata anche nelle ultime sta- 
gioni quanto molti altri crea- 
tori suoi colleghi davano 
l'impressione di cedere al 
cortissimo. 

Nel suo atelier di rue Fran- 
cois Premier riceveva in fon- 
do alla scalinata, in luglio ed 
in gennaio, nel giorno della 
presentazione della sua alta 
moda, clienti e giornalisti 
personalmente ed a tuttì fa- 
ceva consegnare un piccolo 
flacone del suo celebre profu- 
mo verde quando ancora l’u- 
sanza di regalare profumi 
non era diventata un classico 
fra gli stilisti. 


squilibrato verso Oriente, e 
l'indebitamento estero verso 
Occidente, mentre i rapporti 
economici con i non-allineati 
languono. 

Il congresso ha così deciso 
che i comunisti devono scen- 


dere in prima linea per difen-. 


dere il Paese dal tracollo eco- 
nomico. Si chiede agli jugo- 
slavi di stringere la cintola, di 
aumentare la produttività, 
accettare una riduzione del 
reddito reale. 

Ma, per contro, î termini 
«privilegi» e «omertà» devono 
scomparire dal lessico politi 
co: ognuno risponde dinanzi 
al Paese, e chi non è în grado 
di far fronte alle proprie re- 
sponsabilità deve andarsene. 

«Abbiamo vissuto al di so- 
pra delle nostre disponibilità 
— dice il delegato Joze Smole, 
esponente della presidenza 
del partito in Slovenia — ed 
ora bisogna tornare a consi- 


derare i più elementari prin- 


cipi. dell'economia ». 

Il problema è anche dinatu- 
ra ideologica, cioè di come 
eliminare le tendenze al cen- 
tralismo, allo ‘statalismo e al 
socialismo burocratico în una 
società che vuole realizzare la 
democrazia operaia, anche 
attraverso la democratizza- 
zione dei rapporti del partito. 

Il tempo per intervenire non 
è molto, la crisi economica 
non lascia spazio a.ritardi. E 
così un delegato croato, Bog- 
dan Crnobrnja, un ex diplo- 
matico che fu anche interpre- 
te personale di Tito, propone 
di convocare un. congresso 
straordinario e dimissionario 
i vertici del partito se gli im- 
pegni presi ora resteranno, 
come è spesso accaduto in 
passato, lettera morta. 

Sergio Canciani 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Francesco Belgrado 


Cav. di Vittorio Veneto 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio il 
fratello ELETTO CONTIERI 
con la moglie ROSA (assenti), il 
cognato TULLIO AVANZINI, i 
nipoti PIERO e SERGIO»(as- 
senti), ALDO con le rispettive 
famiglie. 


Un grazie particolare alla si- |. 


gnora ANNA ZAVAGNO per le 
affettuose cure prestate. 


Trieste, 30 giugno 1982 


t 


Per un tragico incidente è 


| mancato all’affetto dei suoì cari 


Luigino Agio 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la mamma FRANCE- 
SCA; i fratelli SAVERIO con la 
famiglia, FRANCO, ed EMILIO, 
le sorelle ALMA, MARIA, LI 
LIANA e FRANCA conlerispet- 
tive famiglie, i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 30 giugno 1982 


t 


Dopo lunga malattia si è 
spento 


Giuseppe Verginela 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia SONIA 
con il marito ADRIANO CO- 
SMINI, i- nipoti, la sorella MA- 
(RIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
1 luglio alle ore 10.15 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 30 giugno 1982 
RECRETRTT ZANTE PENE RC IE DEAR 


Il Preside, gli insegnanti, e i 
compagni di classe della scuola 
media fratelli FONDA SAVIO 
ricorderanno sempre con tanto 
affetto 


Micaela Motta 


Trieste, 30 giugno 1982 
en 


IV ANNIVERSARIO 
A) nostro piccolo 


Andrea Montemurro 


che è sempre nei nostri cuori. 
Lo ricordano con rimpianto e 
‘amore 


I genitori 
Il fratellino LUCA 
T nonni 
Trieste, 30 giugno 1982 
e] 
‘A un anno dalla scomparsa di 


Regina Bencina 
in Servadei 


‘assieme ai familiari tutti, La 
ricorda 


Il figlio 
Ronchi dei Legionari, 
30 giugno 1982 
EVITO RESI ONE EROTIC 
II ANNIVERSARIO 


Luigi Romano 
Oggi come ieri Ti ricordano. 
con dolore lamamma, la moglie, 
ì figli e parenti tutti. 


Trieste, 30 giugno 1982 


I 


A soli 34 anni, tragico inciden- 
te ci ha tolto la nostra cara 


Liviana Straiîn 

in Minca 
Ne danno l'annuncio il.marito 
BRUNO con le figlie ARIANNA 
e CRISTIANA, papà e mamma, 
gli zii, le zie, i cugini, le cugine, e 
parenti tutti. d 
I funerali seguiranno domani 
1 luglio alle ore 9 dalle porte del 

Cimitero di S. Anna. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 30 giugno 1982 


Ti ricorderemo sempre: 
— i,suoceri PIERO e GIACO- 
MINA 
— ERVINO 
— ONDINA 
— FABRIZIO 
— CINZIA 


Trieste, 30 giugno 1982 


Partecipano al dolore: 

— la zia PIERINA 

— la cugina ROSSANA 

— la famiglia MARIO RAM- 
PINI 


Trieste, .30 giugno 1982 


Si associano al dolore gli ami- 
ci di gita ROBERTO e CHIARA 
FERRARI. 


Trieste, 30 giugno 1982 


Gli amici della SOCIETA 
ALPINA DELLE GIULIE si as- 
sociano al'dolore di BRUNO e 
della famiglia. 


Trieste, 30 giugno 1982 


Partecipano al dolore di 
ARIANNA e CRISTIANA: ITA- 
LO e tutti gli amici di Muggia. 


Trieste, 30 giugno 1982 


In memoria della cara 
Liviana 


il personale della Chirurgia pe- 
diatrica. 


Trieste, 30 giugno 1982 


Partecipano al lutto i cugini 
OVIDIO, NELLA, LUCIO con le 
famiglie e gli zii, 


Muggia, 30 giugno 1982 


t 


È tornata alla casa del Padre 
Dina Piga 
ved. Cossu 


Ne serbano memoria i figli 
SEBASTIANO con ROSALBA, 
MATILDE con CARLO e 
CLAUDIO con LUISA; i nipoti 
GIOIA con OSCAR, ROBER- 
TO con GIOVANNA, ENRICO e 
SILVIA ed il pronipote MARCO 
che La raccomandano al suffra- 
pio di quanti, conoscendoLa, 
non poterono non amarLa. 

Le esequie seguiranno alle ore 
12 del 30 giugno dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


"Trieste, 30 giugno 1982 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie RAJA, BERRE, SERRA. 


Trieste, 30 giugno 1982 


Partecipano al lutto LUIGI e 
BRUNA D'ONOFRIO. 


Trieste, 30 giugno 1982 


t 


Venerdì 25 giugno è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Anna Cuizza 
Viezzoli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to CARLO, il figlio MARINO 
con la moglie MARIA, GIOIA e 
LUCIO, le cognate ANNA e MA- 
RIA unitamente ai parenti tutti. 


Trieste, 30 giugno 1982 


T 


E' mancata all’affetto dei suoi 


Alda Budicin 
ved. Stilli 


Ne danno il triste annuncio i 
cognati e. i nipoti. I funerali 
seguiranno oggi mercoledì 30 
giugno alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella del cimitero di Gorizia. 


Gorizia, 30 giugno 1982 
ro en] 
I familiari di 


Emilio Rancilio 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore, in partico- 
lare il giornalista Dante di Ra- 
gogna per la sensibilità espressa 
nell’articolo, le vecchie glorie, 
l'Unione Sportiva TRIESTINA 
e i ragazzi di via Pondares. 


Trieste, 30 giugno 1982 


Una Santa Messa in suffragio 


di 
Roberto Czech 


verrà celebrata il giorno 4 luglio 
nella chiesa di via Giustinelli 7; 
alle ore 10. 

‘Trieste, 30 giugno 1982 
|STZIT POINT ARIETE ZI ETA SEDI 


Nel IX anniversario del triste 
destino di 


Claudio Rossetti 


mamma, papà, nonna e familia: 
ri tutti Lo ricordano.con amore. 


San Giovanni di Duino, 
30. giugno 1982 


IX ANNIVERSARIO 
‘Tutto ritorna, le stelle, i prati, 
i fiori, ma tu caro 


Claudio Rossetti 
non ritorni più. 
Fam. BONIFACIO VOUK 
Trieste, 30 giugno 1982 
TRS RITIRI TE ME GENI NINE DI 


T 


Munita dei conforti religiosi, 
ha cessato di vivere il giorno 27 
corrente 


Dragomilla Ruic 
ved. Latti 


Ne danno l'annuncio le figlie: 
LUCIA, GIANNA, MARIA; i ni 
poti, i pronipoti, ì generi: GIU- 
SEPPE SFORZINA e GIUSEP- 
PE BAILO, e i parenti tutti. 

Un ringraziamento ai dottori, 
dottoresse e a tutto il personale 
della III Divisione medica. del- 
l'Ospedale maggiore. 

Un grazie al sacerdote che l’ha 
munita dei conforti religiosi. 

I funerali seguiranno domani 
1 luglio alle ore 12 partendo 
dalla Cappella mortuaria di via 
Pietà. 

Trieste, 30 giugno 1982 


I nipoti di 


Dragomilla Ruic 
ved. Latti 


addolorati annunciano la morte 

della loro nonna. 

— CRISTIANO, GIANFRAN- 
CO, ADRIANO e TIZIANO: 

— TATIANA, SERENA, NIC- 
Ky, LILLY e CRISTINA (as- 
senti) 


‘Trieste, 30 giugno 1982 


Si associano al dolore i nipoti 
assenti: 
— TATIANA col marito 
ROGER 
— NICK con la-moglie ROSE- 


MARY 

— NICOLINA col marito MI- 
CHAEL, e i pronipoti RI. 
CHARD, LISA MARIE e DA- 
NA, LYNNE. 


Trieste, 30 giugno 1982 
fe ces 


t 


È mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Delmonaco 
in Spangher 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, il figlio RE- 
MIGIO con la moglie ANNA- 
MARIA, i nipoti CRISTIANA e 
MAURIZIO, la sorella. ROSI 
unitamente all’affezionata OL- 
GA e parenti tutti. P 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 1.0 luglio alle ore 10 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


"Trieste, 30 giugno 1982 


Ricorderanno sempre: 


Dede 
— FABIO 
— CINZIA 
— ROSSELLA 
— PAOLO 
— GABRIELLA 
— FULVIO 


Trieste, 30 giugno 1982 


T 


È serenamente spirata nonna 


Violetta Stanich 
ved. Derschitz 


Per espresso desiderio dell’e- 


stinta ne danno il triste annun- 
cio il figlio ALDO con NERINA 
e nipoti a tumulazione avve- 


nuta. 


Trieste, 30 giugno 1982 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Stella Micalizzi 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, i fratelli, ìi cognati, e 
nipoti. 

Si ringrazia tutto il personale 
della Patologia medica per le 
sue attenzioni, in particolare i 
dottori TIRIBELLI e CHIESA 
per le cure prestate. 

T funerali seguiranno domani 
alle ore 11.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 

Trieste, 30 giugno 1982 
eee] 
Ml personale militare e civile 
della Sezione Staccata Genio 
Militare di Trieste partecipa al 
dolore della signora MARIA 
FONSER perla scomparsa pre- 
matura dell’adorata figlia 


Liliana Favretto 


impiegata di ruolo dell’Ammini- 
strazione della Difesa. 


Trieste, 30 giugno 19827 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Mario Scupech 


ringraziano tutti i parenti, amici 
e conoscenti che hanno parteci- 
pato al loro dolore. 

Un ringraziamento a tutto il 
personale del Compartimento 
Doganale e della Circoscrizione 
Doganale di Trieste, al Consì- 
glio d'Amministrazione e ai di- 
pendenti della EUGENIO VAT- 
TA Spa, ai rivenditori del Mer- 
cato Coperto ed ai condomini di 
via Orsera 26. 

Trieste, 30 giugno 1982 
EROE ETIAM 


I familiari di 
Giusto Turko 


presero parte al loro dolore. 
Trieste, 30 giugno 1982 
eni 
ERRATA CORRIGE 
Nella necrologia di 
Lucia: Sitar 
nata. Rossignoli 


dott. GIUÎ O CECOVINI. 
Trieste, 30 giugno 1982 


pubblicata”il 29: giugno 1982 do- 
vevasi leggere ‘tra ‘i parenti il | 


/ 


ringraziano commossi quanti . 


Hi 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 30 giugno 1982 


Continuaz. dalla 20.a pagina 


QUADRIFOGLIO MARCO PO- 
LO camera, cucina, servizio 
proprio 12.000.000, 772737. 50 

12/; 


QUADRIFOGLIO S. VITO cuci- 
nino, soggiorno, matrimonia- 
le, bagno, poggioli, cantina 
42.500.000, 764317. 12122 

QUADRIFOGLIO CAPODI 
'STRIA recentissimo cucina, 2 
stanze, bagno, ripostiglio, ter- 
razza 47.000.000, 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO zona D'AN- 
NUNZIO recente cucinino, 3 
stanze, bagno, poggiolo 
56.000.000, 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
PERUGINO perfetto cucina, 
soggiorno, camera, cameretta, 
bagno, ripostiglio poggioli 
75.000.000, 772737, 12/22 

QUADRIFOGLIO GIULIANI 
luminosissimo ingresso, cuci- 
na, soggiorno, matrimoniale, 
bagno 25.000.000, 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO D’ANNUN- 
ZIO ristrutturato riscalda- 
mento autonomo, cucina, 3 
stanze, bagno, cantina poggio- 
li'73.000.000, ‘772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO zona STA- 
DIO seminuovo con mansar- 
da, cucinino, salone, 4 stanze, 
servizi, ripostiglio terrazza. 
764317. 12/2! 

QUADRIFOGLIO S. GIUSTO 
cucina, soggiorno, matrimo- 
niale, 2 camerette, servizio 
31.000.000, 772737. 12/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero S. Giovanni (via Tinto- 
retto) soggiorno camerca cuci- 
na bagno terrazza riscalda- 
mento autonomo ammobilia- 
to 73.900.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via della 
Guardia) camera cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
28.200.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero stupenda vista mare si- 
gnorile Barcola salone 3 came- 
re cucina doppi servizi terraz- 
ze cantina posto macchina ri- 
scaldamento 138.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano (via delle Gine- 
stre) soggiorno 2 camere ca- 
meretta cucinino bagno ter- 
razzo riscaldamento autono- 
mo 72.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centralissimo via Coro- 
neo saloncino 2 camere cucina 
bagno terrazzo cantina soffit- 
ta ascensore riscaldamento 
autonomo 74.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 via 
*Trissino (adiacenze Burlo) re- 
centé soggiorno camera tinel- 
lo cucinino bagno terrazzo 
49.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente via Battera sog- 
giorno 2 camere cucinotto 
doppi servizi ripostiglio ter- 
razze cantina 62.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Baiamon- 
ti (via Pinguente) recentissi 
mo soggiorno camera cucino 
bagno terrazzo volendo box 
57.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze via Giulia (via Gali- 
lei) libero soggiorno camera 
cameretta cucina bagno ter- 
razzo riscaldamento autono- 
mo 47.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Cereria camera 2 
camerette cucina bagno 
20.700.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Canova (adiacenze 


‘ospedale Maggiore) soggiorno | 


2 camere cucinino bagno ri 
scaldamento autonom 
38.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero Opicina recentissimo si- 
gnorile in palazzina saloncino 
2 camere cucina bagno terraz- 
zo 52.800.000 più 20.000.000 
mutuo, 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
attico libero recente signorile 
vista mare adiacenze via del 
VEremo (via Valentini) sog- 
giorno 2 camere cucinotto ba- 
gno terrazzo di 90 mq 
78.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano (via Apiari) re- 
cente soggiorno camera tinel- 
lo cucinino bagno terrazzo 
46.800.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile via dei 
Porta (adiacenze via Rossetti) 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno terrazzo volendo box 
‘777.000.000. 14/22 


ROIANO soggiorno cucina 2 ca- 
mere. bagno giardino condo- 
miniale Alpicasa733229. 25/22 


ROMAGNA lussuoso salone 3 
stanze doppioservizio panora- 
mico Alpicasa 733229. 25/22 


RONCHI GRIMALDI 0481/ 
45283 centralissimo rustico 
con 2 appartamenti e 900 mq 
terreno 68.000.000. 1000/22 


SAN Giacomo cucina 3 camere 
cameretta bagno panoramico 
Alpicasa 733229. 25/22 


SAN Luigi salone 3 stanze doppi 
servizi lussuoso Alpicasa 
"733229. 25/22 

SISTIANA appartamento man- 
sardato quadrivano servizi 
mutuo prontingresso. vendesi. 
Tel. 299325. 172: 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA- IMPRESA CANA- 
RUTTO ‘secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini privati man- 
sarde ed impianti autonomi. 
Tel. 69131-60251. 7066/22 

STRADA per Opicina in villa 
lussuosa appartamento con 
giardino proprio Alpicasa 
733229. 25/22. 

TERRENO con progetto 850 mq 
Moccò vista dominante ‘ven- 
do. Tel. 631793. 1274/22 

TURRIACO GRIMALDI 0481/ 
45283 casetta parzialmente ri- 
strutturata con 5000 mq terre- 
no agricolo prezzo interessan- 
US 1000/22 

VENDESI tre stanze cucina ba- 
gno poggioli seminuovo 
68.000.000. Tel. 55232 pomerig- 
gio. 7307/22 

VENDESI Trieste viale D’An- 
nunzio primo piano mq 103 
quadrivano gabinetto e bagno 
cantina poggiolo 60 milioni 
trattabili. Tel. 0832/53027. 

209/22 

VESTA Immobiliare vende atti- 
co libero zona Baiamonti mq 
130 con grande terrazza due 
box. Tel. 730344 Gallina 4. 

7154/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 
ro Strada del Friuli. vista mare 
in palazzina mq 150 tutti con- 
fort moderni grande terrazza. 
Tel. 730344 Gallina 4. ‘7154/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 
to Duino in palazzina mq 100 
tutti confort moderni posto 
macchina. Tel. 730344 Gallina 
di; ‘7154/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 
ro Opicina in palazzina mq 120 
tutti comfort modernì. Telefo- 
nare 730344, Gallina 4. ‘7154/22 


VESTA Immobiliare vende libe-_ 


ro Opicina in parco alberato 
con mansarda tutti confort 
moderni. Tel. 730344 Gallina 4. 
‘7154/22 
VESTA Immobiliare vende villa 
zona S. Pelagio recente co- 
struzione con 4.000 mq di ter- 
reno e piscina. Tel. 730344 Gal- 
lina4. 7154/22 
VESTA Immobiliare vende libe- 
ro zona Barriera mq 110 con 
tutti confort moderni. Tel. 
730344 Gallina 4. 7154/22 
VESTA Immobiliare vende libe- 
ro zona D'Annunzio ultimo 
piano mq 95 tutti confort mo- 
derni. Tel. 730344 Gallina 4. 
‘1154/22 
VESTA Immobiliare vende ap- 
pattamenti nuovi prontingres- 
so zone Servola San Giovanni 
1-2 stanze soggiorno cucinino 
bagno poggiolo. Tel. 730344 
Gallina 4. 7154/22 
VESTA Immobiliare vende libe- 
ro zona Rossetti piano alto 
luminoso due stanze cucina 
bagno poggiolo riscaldamento 
ascensore. Tel. 730344 Gallina 
4 7154/22 
VESTA Immobiliare vende libe- 
To via Soncini soleggiato vista 
mare due stanze cucina bagno 
‘poggiolo riscaldamento ascen- 
sore. Tel.'730344 Gallina 4. 
7154/22 
VESTA Immobiliare verde libe- 
ro zona San Vito stanza stan- 
zino cucina bagno poggiolo ri- 
scaldamento ascensore. Tel. 
730344 Gallina 4. 7154/22 


VESTA Immobiliare vende box 
libero via Soncini. Tel. 730344 
Gallina 4. 7154/22; 

VESTA Immobiliare vende libe- 
ro via Ghirlandaio due stanze 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore. Tel. 
730344 Gallina 4. 7154/22 


VIA Aleardi 100 mq adatto uffi- 
cio, ambulatorio, abitazione, 
affittato, 25.000.000. 55232 po- 
meriggio. "7307/22 

VIALE XX Settembre alta ven- 
desi appartamento occupato 
150 mq salone 3 stanze cucina 
bagno, altro 170 mq salone 3 
stanze stanzetta cucina bagno 
possibilità mutuo. Tel. MEO 

VILLINI zona Prosecco 300/500 
mq giardino possibilità mutuo 
regionale. Prenotazioni diret- 
tamente impresa. Tel. 422328. 

"1285/22 

Z. PRIMINGRESSO Rozzol cu- 
cinotto saloncino bicamere 
bagno 68.000.000. Spaziocasa, 
tel. 64266. 6/22; 

Z. PIAZZA Goldoni cucina 4 
vani biservizi possibilità uffi- 
cio. Spaziocasa, tel. 64266. 

Z. 43.500.000 Giulia da ristruttu- 
rare cucina bicamere biservizi. 
Spaziocasa, tel. 64266. 6/22 

Z. SAN Giusto ristrutturato 
38.000.000 cucina bicamere bi- 
servizi altro Marina 29.000.000 
cucina tricamere bagno. Tel. 
64266, Spaziocasa. 6/22 

Z. BOX zona Palasport—Baia- 
monti 25 mq luce acqua. Tel. 
64266, Spaziocasa. 6/22 

Z. CASETTA zona Valerio 3 
piani doppi garage terreno, 
tel. 64266, Spaziocasa. 6/22, 

Z. MANSARDINA 15.000.000 zo- 
na Carducci in stabile presti- 
gio, tel. 64266, Spaziocasa. 6/22 

Z. MARINA in stabile lussuoso 
230 mq cucina 7 vani occasio- 
ne, tel. 64266, Spaziocasa. 6/22 

Z. ROSMINI bellissimo 150 mq 
cucina salone 4 camere biser- 
vizi, 138.000.000, tel. 64266, 
Spaziocasa. 6/22 

Z. BOX zona Maddalena-Veltro 
minimo anticipo 500.000 con- 
segna novembre, tel. 64266, 
Spaziocasa. 6/22 

Z. OCCASIONISSIMA periferi- 
co ristrutturato cucina salone 
bicamere bagno, tel. 64266, 
Spaziocasa. 6/22 

Z. LONGERA ultimo piano cu- 
cinotto bicamere bagno posto 
‘macchina 58.000.000, tel. 64266 
Spaziocasa. 6/22 

ZONA Barriera appartamento 
occupato 3 stanze cucina ripo- 
stiglio. we minimo contanti 
5.000.000, tel. 766676. 19/22 

ZONA Ghirlandaio apparta- 
mento occupato 80 mq casa 
recente vendesi. Tel. 766676. 

19/22 

ZONAMatteotti stabile recente 
composto da appartamenti lo- 
cale d'affari magazzino ufficio 

, cortile con passo carrabile per 
camions vendesi. Tel. 766676. 

19/22 

160 mq autoriscaldamento so- 
leggiato 80.000.000 vende Alpi- 
casa, 733229. 25/22 

.500.000 zona centro storico ap- 
partamento occupato 2 stanze 
cucina wc con vista vendesi. 
‘Tel. 766676. 19/22 

27.000.000 piazza Ospedale ven- 
desi appartamento occupato 
soggiorno matrimoniale stan- 
za cucina we minimo contanti 
12.000.000. Tel. 766676.a. 19/22 

36.000.000 via d’Alviano appar- 
tamento libero in palazzina 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
giardino proprio buone condi- 
zioni soleggiato vendesi, altro 
occupato 25.000.000 3 stanze 
‘cucina wc giardino vendesi. 
Tel. 766676. 19/22 
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ABRUZZO Hotel President - 
64029 Silvi Marina, Teram, tel. 
085-930670-71, 10 km Nord Pe- 
scara, recente costruzione, 
mare cristallino, 15.000 metri 
quadrati di parco con spiaggia 
‘privata senza strade interme- 
die fra albergo e mare, camere 
con balconi sul mare, immersi 
nel parco: piscine, tennis, 
giuochi bambini, menù a scel- 
ta con specialità abruzzesi, 
aria condizionata, richiedeteci 
dépliant, offerta. 160008/23 


CADORE San Pietr pensione 
Stella Alpina luglio 18.000- 
20.000 tutto compreso, camere 
con servizi ottimo trattamen- 
to. Telefono 0435-62723 - 62690. 

3/23 


DOLOMITI affittiamo apparta- 
menti anche settimanalmen- 
te. Alpicasa 733229. 25/23 

CABIICE Mare, Hotel Spiaggia, 
tel. 0541-962756, direttamente 
sulla spiaggia, ogni confort, 
sconto bambini. 017000/23 


GRADO affittasi appartamento 
4letto 1-15 luglio, 390.000. Te- 
lefonare 54519, pomeriggio. 

1 7119/23 

GRADO prenotazione apparta- 
‘menti estivi: Agenzia Trieste 
Mia (9-12), piazza Ospedale 6/ 

‘ E, 768800. x 6929/23 


SAPPADA affittasi roulotte. | 
confortevole, incantevole po- 
sizione, ‘Telefonare mattina 


16/23 | 


‘768800, pomeriggio PE 


Centoundici birre, im- 
portate da tutto il 
mondo e suddivise 
per categorie (Pils, 
Dortmund, scura, Ale 
ecc.), sono state rin- 
chiuse in contenitori 
‘anonimi, numerate e 
sottoposte ad assag- 


LA BIRRA 
- MORETTI 


Quaranta 
esperti di bir- 
ra, a Chicago, 
hanno scelto 
la birra Mo- 


La birra Moretti è ri- 
sultata prima assoluta 
nella sua categoria 
(tipo Pils), prima di 
tutte le tedesche, le 
inglesi, le danesi e le 
olandesi in gara. 


È una grande vittoria 
della Birra Moretti e. 


ti. 


Smarrimenti 


CATENA e croce smarrita do- 
‘menica pomeriggio via Piccio- 
la ricordo mamma morta, pre- 
go telefonare ‘764789, lauta 
‘mancia. 171325/24 

GATTO siamese castrato coda 
Îmozza smarrito sabato Barco- 
la; mancia riportandolo, Tele- 
fonare n. 421771, Torrian via 
IMersberg 7. "1275/24 


della sua esperienza, 
che sa trasformare in 
profumo e in sapore 
insuperabili i semplici 
ingredienti delle sue 
birre. E una grande 
vittoria della genuinità 
friulana, e del gusto 
italiano. Congratula- 
zioni Birra Moretti! 


Il'test è stato organiz- 
zato a Chicago, la cit- 
tà americana dove si 
beve più birra, dal 
Chicago Tribune, uno 
dei quotidiani più au- 
torevoli degli Stati Uni- 


SMARRITO portafogli con let- 
tere P. M., via Pindemonte do- 
cumenti all’interno. Telefona- 
re per restituzione 762742. 
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CERCASIurgentemente per 
compagnia come amica una 
signora 60-65 anni. Rivolgersi 
via del Lloyd 5, Bartolich, tel. 
160679. "7308/27 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 


6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 


no (via V. Mestre - Milano 


P.G.) - (WLAB Mosca - Ro:_| 


ma (2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma: (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 
8.02 Ex Venezia S.L. 


9.10 R_ Roma (via Mestre) (*) 

9,20 Ex Venezia Express - Venezia 
s.L. 

10.04 L. Venezia S.L. 


12:35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 

Bologna C. - Firenze SIM.N. 

- Roma Termini - Napoli 

C.F. - Catania - Siracusa - 

Palermo - Reggio C. (cuc- 

cette | e Il cl - Catania e 

Palermo, cuccette Il cl. Reg- 

gio. C.) 

Venezia S.L. - Milano - To- 

rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 

va Brignole (*) (3) 

Venezia S.L. - Bologna - 

Bari - Lecce (WLA e cuccet- 

te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L. Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L, - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 


13.20 D 


17.13 D 


19,25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19/23 L_ Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/15/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. -Milano - Tori- 


no - Genova FP. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Geniva e dal 26/ 
9/82 anche cuicette di Il cl. 
Trieste - Gentva). 

22.20 Ex V. Mestre - Bobgna - Roma 
(WLA e cuccate | e Il cl. 
Trieste - Romi) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.20 D Venezia .S.L. 
6.03 L Portogruaro (s effettua dal 
27/9/82 al 28/533. Soppres- 
so nei giorni bstivi) 
Portogruaro (sleffettua dal 
24/5 al 25/9/82 Soppresso 
nei giorni festiti - Autoser- 
vizio sostitutivi) 
Portogruaro 
Marsiglia - Vintimiglia - 
Genova - Torim - Milano — 
V. Mestre (WL/B Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 


6.10 L 


ARL 


cuccette di Il |. Genova - 
Trieste; cuccete Il cl. Tori- 
no - Trieste) 


7.48 Ex Roma - Bologia - V. Mestre 
(WLA e cucotte | e Il cl. 
Roma - Triese) 

Venezia S.L. 

Simplon Expess - Parigi - 
Domodossga - Milano 
Lamb: - Vaezia Mestre 
(cuccette | €Il cl. Parigi - 
Trieste; cucotte Il cl. Parigi 


9.13 D 
10.10 E: 


x 


- Zagabria | Parigi - Bel- 
grado) 
10.28 Ex Lecce - Baj - Bologna - 


Venezia S.L{WLA e cuccet- 
te Il cl. Lege - Trieste) 


10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


13:07 D' Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. — 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 


18:30 D Torino - Milano - Venezia 
SÉ 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
SLAN 

19.10 D Venezia Express - Venezia. 


S.L. (WLAB Venezia - Bel- 

grado; Venezia - Atene solo 

giovedì e domenica dal 27/ 

5 al 26/9/82 cuccette di Il cl. 

Venezia - Istanbul dal 23/5 

al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 

5/83; Venezia - Skopje 

escluso giorni lunedì e 

domenica; Venezia - Bel- 

grado e Venezia - Atene 

escluso. giorni giovedì e 

domenica dal 27/5. al 26/ 

9/82) 

Portogruaro 

Venezia S.L. - Portogruaro 

Roma (via V. Mestre) (*) 

Genova Brignole - Milano 

(via V. Mestre) (*) 

Venezia S.L. 

x Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


19.20 L 
20.10 D 
20.49 R 
21.25 R 
23,13 L 
23.27 E 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 24/5 al 15/6, dal 15/9 al.22/12/82, 
dal 5/1 al 30/3 e dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
di (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/82 e 1/1/83 

(4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal ‘3, al 31/7/82 

(5) Non circola neiigiorni di sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato {dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl, Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17,48 D. V, Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
19.28 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20,08 Ex Venezia Express - Villa Opì- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl, Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl, Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul daj 23/5 
al 25/9/82 e dal 29/3/83; 
cuccette li cl. Venezia Atene 
‘escluso giovedì e domeni- 

© ca dal 27/5 al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82) 5 
V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 LV. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
{cuccette Il ci. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


20.20 


4 MILIONE 


(DI SUPERVALUTAZIONE) 


DAL 29 GIUGNO 


AL 10 LUGLIO 


Pensa, la targa della tua vettura usata ti può 
tuo Concessionario Alfa 


portare fortuna. Dal 
Romco, infatti, ti aspetta una busta con l’ultimo 
; p' 


2 MILIONI. 


(DI SUPERVALUTAZIONE) 


numero della tua targa. 
Aprila e dentro ci puoi trovare 1 milione, 0 2 
milioni di supervalutazione, o addirittura puoi 
ottenere di scambiare gratuitamente il tuo usato ‘ 
con un’Alfasud nuova fiammante. 
Ma nel caso che la busta non fosse tra quell 
baciate dalla fortuna, il tuo Concessionario Alfa 


CO.FI - CO.FI LEASING: per l'acquisto con comode rateazioni 0 la cessione in leasing. 


Romeo ha comunque una gradita sorpresa: 


500.000 lire di sconto 


‘sulla macchina appena acquistata. 

i Non pensi valga la pena di scoprire quanto va- 
a del tuo usato? Vai dal'tuo Concessio- 
fa Romeo; ma affrettati, questa operazio- 


nario A 


le la ni 


UN’ALFASUD NUOVA 


(IN CAMBIO DEL TUO USATO) 


;NO 8: 


N. 4/233963 — GIUG 


AUT. MIN, 


ne che vale per tutte le Alfasud Berlina e TI, 3, 
4, 5 porte, î chiude il 10/7. 
PRESSO TUTTI I CONCESSIONARI ALFA ROMEO 


CHE ESPONGONO Te 
QUESTO MARCHIO. 


